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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE 28 luglio 2016, n. 58
Adozione del Piano della Performance per il triennio 2016-2018 del Consiglio Regionale.

L’anno 2016, addì 28 del mese di luglio, in Bari, nella residenza del Consiglio, previo regolare invito, si è 
riunito l’Ufficio di Presidenza nelle persone dei Signori:

PRES. ASS.
Presidente del Consiglio : Mario Cosimo LOIZZO SI
Vice Presidente del Consiglio : Giuseppe LONGO SI
“          “             “ : Giacomo Diego GATTA SI
Consigliere Segretario : Giuseppe TURCO SI
“          “             “ : Luigi MORGANTE SI

• Constatata la presenza del numero legale per la validità delta seduta, il Presidente Mario Cosimo Loizzo 
assume la presidenza e dichiara aperta la stessa.

• Assiste il Segretario generale del Consiglio, avv. Domenica Gattulli.

Il Presidente del Consiglio Regionale, Mario Cosimo Loizzo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segre-
tario Generale del C.R., riferisce quanto segue:

Qualsiasi organizzazione amministrativa che voglia definire obiettivi, priorità e scopi del proprio agire non 
può che attenersi ad una visione della realtà che gli consenta di indicare la direzione verso la quale sviluppare 
la propria opera e di dare un senso reale e fondato alle azioni dei protagonisti della stessa, nonché, alla de-
finizione della missione come ragion d’essere pensata dalla leadership in maniera tale che, ciascun collabo-
ratore, sia in grado di recepire e rispondere ai nuovi modelli di amministrazione per una società che cambia, 
introducendo nuovi rapporti tra amministrazioni e cittadini basati su buoni e veloci servizi, ma anche sulla 
fiducia e sulla profonda convinzione che i cittadini siano portatori non solo di bisogni e problemi, ma anche di 
soluzioni e risorse. Una pubblica amministrazione, così, dà una spinta decisiva allo sviluppo di un Paese che 
ha nella crisi di fiducia uno dei suoi maggiori deficit.

La leadership, quindi, deve assicurarsi che la missione e gli scopi da conseguire debbano soddisfare quei 
requisiti tali da garantire l’implementazione e l’efficientamento della struttura organizzativa del Consiglio regio-
nale nonché il miglioramento della funzione legislativa e della qualità della formazione, al fine di renderlo più 
autonomo e autorevole, più attento alla realtà socio-economica, con più capacità di ascolto delle persone, dei 
gruppi e delle organizzazioni di particolare interesse per l’istituzione legislativa e di rappresentanza dei territori.

Il Piano della performance, introdotto e disciplinato dal D.Igs. 150/2009 - art. 10 - è un documento pro-
grammatico triennale che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici - operativi e definisce, con riferimento 
agli obiettivi finali e intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della perfor-
mance dell’amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori.

L’art. 26 del Regolamento di Organizzazione del Consiglio regionale adottato con deliberazione dell’Ufficio 
di Presidenza n. 39 del 20.5.2016, rubricato “VALUTAZIONE DELLA DIRIGENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE: 
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SOGGETTI E PROCEDURA “che prevede :

1. “Le prestazioni e le competenze organizzative dei dirigenti del Consiglio Regionale sono soggette a valuta-
zione annuale ai fini dello sviluppo professionale, dell’attribuzione degli incarichi e dell’attribuzione della 
retribuzione di risultato.

2. L’Ufficio di Presidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 1/2011, adotta il sistema di misurazione e valutazio-
ne della performance, emana le direttive generali concernenti gli indirizzi strategici, nei modi individuati, 
verifica il conseguimento degli obiettivi strategici”.

La finalità del Piano è quella di contribuire a costruire un sistema di accountability democratica tesa a sta-
bilire una performance attesa dal Consiglio regionale e, nel contempo, a perseguire obiettivi di miglioramento 
definiti ex-ante.

Il presente Piano, riferito al triennio 2016-2018, è il contributo che il Consiglio regionale pugliese intende 
apportare attraverso la propria azione al pieno svolgimento della missione istituzionale e alla soddisfazione 
dei bisogni della collettività.

Gli obiettivi, definiti in coerenza con le priorità politiche saranno aggiornati annualmente con riferimento 
all’arco temporale della legislatura.

Il citato Piano rappresenta, conseguentemente, uno strumento fondamentale per favorire una effettiva 
accountability e trasparenza rispetto all’attività svolta dal Consiglio regionale e ai risultati conseguiti.

La performance attesa è espressa attraverso la definizione di obiettivi strategici che fanno riferimento ad 
un orizzonte temporale annuale o pluriennale e sono di particolare rilevanza rispetto alle priorità politiche 
dell’amministrazione e, più in generale, alle attese degli stakeholders e alla missione istituzionale.

Tanto premesso, Il Presidente invita, quindi, l’Ufficio di Presidenza a deliberare al riguardo.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E AL REGOLAMENTO DI
AMMINISTRAZIONE E CONTABILITAI DEL CONSIGLIO REGIONALE

LA PRESENTE DELIBERAZIONE NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA

Il presente atto rientra nelle competenze dell’Ufficio di Presidenza ai sensi dell’art. 28 dello Statuto, della 
L.R. n. 6/2007;

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente Mario Cosimo Loizzo;
VISTO lo Statuto Regionale;
VISTO l’art. 59 della L.R. n. 1 del 7/02/2004;
VISTA La L.R. n. 7 del 12/05/2004;
VISTA la L.R. n. 6 del 21/03/2007, recante norme sull’autonomia del Consiglio regionale;
VISTA la sottoscrizione posta in calce alla presente deliberazione;
VISTO l’art. 26 del Regolamento di Organizzazione del Consiglio regionale adottato con deliberazione 

dell’Ufficio di Presidenza n. 39 del 20.5.2016;
VISTO il piano della prestazione e dei risultati per il triennio 2016-2018 del Consiglio regionale di cui all’al-

legato A;
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RITENUTO di adottare il piano della prestazione e dei risultati per il triennio 2016-2018 del Consiglio regio-
nale di cui all’allegato A, in cui sono contenuti gli obiettivi strategici per l’esercizio 2016, prima annualità del 
triennio di riferimento, sulla base dei quali il segretario generale formulerà all’Ufficio di presidenza la propo-
sta di assegnazione degli obiettivi ai dirigenti;

All’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni riportate in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di approvare, il piano della prestazione e dei risultati del Consiglio regionale per il triennio 2016-2018, di 
cui all’allegato A;

2. di fissare, nell’ambito del piano della prestazione e dei risultati del Consiglio regionale per il triennio 2016-
2018 di cui al punto 1, gli indirizzi e le direttive dell’organo di indirizzo politico nei confronti della dirigenza 
per l’esercizio finanziario 2016;

3. di dare mandato al Segretario generale di formulare la proposta di assegnazione degli obiettivi ai dirigenti 
del Consiglio regionale;

4. di trasmettere il presente atto ai dirigenti del Consiglio regionale e all’Organismo Indipendente di Valuta-
zione (0IV) della Giunta regionale;

3. di demandare al Segretario Generale del Consiglio l’adozione di tutti i provvedimenti conseguenti.

4. di pubblicare il presente provvedimento nel BURP, sul sito del Consiglio regionale e sulla bacheca elettro-
nica del Consiglio regionale.

 Il segretario Generale Il Presidente del Consiglio
 Avv. Domenica Gattulli Mario Cosimo Loizzo
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Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 settembre 2016, n. 555
Nomina Comitato Tecnico Regionale Faunistico - Venatorio. Art.5 L.R. 27/98. Integrazione componente.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

PREMESSO che con DPGR n. 65 del 19.02.2015 e successivi è stato nominato il Comitato tecnico regionale 
faunistico — venatorio;
CONSIDERATO che, all’epoca, non era pervenuta la designazione del rappresentante dell’Ente Nazionale per la 
Cinofilia Italiana (E.N.C.I.)— Puglia e che con nota datata 04 luglio 2017 il Presidente Regionale della predetta 
Associazione ha indicato il Sig. Benedetto Siciliani quale proprio rappresentante nel Comitato di che trattasi;
PRESO ATTO che, conseguentemente, è stata acquisita, da parte dell’interessato, in data 14.07.2016 la rela-
tiva documentazione di rito, ai sensi delle vigenti normative nonché per le relative disposizioni in materia di 
autocertificazione, dalle quali non risultano cause impeditive alla nomina di che trattasi;
VISTO l’art. 5 della L.R. 27/98 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la 
programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’attività venatoria”, che 
prevede l’istituzione del Comitato tecnico regionale faunistico-venatorio per la tutela faunistico-ambientale, 
quale organo tecnico-consultivo-propositivo della Regione;
CONSIDERATO che il citato rappresentante dell’Associazione E.N.C.I. - Puglia, a seguito della designazione di 
cui sopra, deve essere integrato in seno al Comitato tecnico regionale faunistico — venatorio;
RITENUTO di dover provvedere in merito;

DECRETA

- Di nominare il Sig. Benedetto Siciliani, nato a Bari (BA) il 13.07.1961 ed ivi residente alla via Sparano, n. 
152, componente del Comitato tecnico regionale faunistico - venatorio in rappresentanza dell’Associazione 
E.N.C.I. — Puglia;

- Di dare atto che il presente provvedimento è adottato ad integrazione del DPGR n. 65 del 19.02.2015 e 
successivi;

- Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa e che lo stesso è di competenza 
del Presidente della Giunta Regionale ex lett. K art. 4 L.R. n.7/97 e comma 11 art. 5 L.R. 27/98;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 
12.04.1994.

Bari, addì 14 SETTEMBRE 2016

EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 settembre 2016, n. 572
Ente Autonomo Fiera del Levante. Incarico Commissari.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge Regionale n. 2 del 09.03.2009 “Promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale”;

VISTO il Regolamento Regionale n. 25 del 03.12.2013 “Promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale 
—Art.12 della L.R. n.2 del 09.03.2009”;

VISTO lo Statuto vigente dell’Ente Autonomo Fiera del Levante, approvato con DPGR n. 353 del 06/07/2001;

VISTA la successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 895 del 09/05/2012 con cui sono state approvate 
alcune proposte di modifiche al succitato Statuto;

VISTA la DGR n.271 del 15/03/2016 con la quale la Giunta Regionale ha disposto di commissariare l’E. A. Fiera 
del Levante ai sensi dell’articolo 16, comma 1 dello Statuto dell’Ente stesso;

VISTO il successivo D.P.G.R. n.155 del 15/03/2016 con il quale, previo scioglimento degli organi di ordinaria 
amministrazione dell’Ente autonomo “Fiera del Levante di Bari”, la dott.ssa Antonella BISCEGLIA, dirigente 
regionale, e il dott. Mario d’AMELIO, Segretario Generale del Comune di Bari, sono stati nominati rispetti-
vamente Commissario Straordinario e sub Commissario dell’Ente Autonomo Fiera del Levante di Bari per la 
durata di mesi sei;

ATTESO che con il medesimo provvedimento il commissario è stato incaricato di gestire l’ordinaria ammini-
strazione, e provvedere all’adeguamento ai principi fissati dalla L.R. n. 2/2009 e dal R.R. n. 25/2013 dell’asset-
to giuridico e all’aggiornamento dello statuto dell’ente;

ACQUISITA la relazione dei commissari sull’attività posta in essere, agli atti del Gabinetto della Presidenza, da 
cui emerge, oltre alle operazioni di adeguamento normativo e statutario, la complessità della problematica 
relativamente all’iter di trasferimento della gestione, valorizzazione e riqualificazione degli spazi del quartiere 
fieristico al raggruppamento guidato da Bologna Fiere s.p.a.;

RILEVATA la oggettiva necessità di garantire continuità alla conduzione di una fase cruciale alla definizione del 
passaggio della gestione al suddetto gruppo e della successiva formalizzazione dell’accordo di concessione 
previsto;

RAVVISATA, pertanto, l’opportunità di confermare l’incarico di commissario, per il periodo strettamente ne-
cessario a concludere il complessivo processo avviato e in ogni caso nei limiti di cui all’art.16 comma 1, dello 
Statuto;

DECRETA

- la dott.ssa Antonella BISCEGLIA, dirigente regionale, e il dott. Mario d’AMELIO, Segretario Generale del 
Comune di Bari, rispettivamente Commissario Straordinario e sub Commissario dell’Ente Autonomo Fiera 
del Levante di Bari sono incaricati di portare a compimento le attività correlate alla definizione del passag-
gio della gestione, valorizzazione e riqualificazione degli spazi del quartiere fieristico dell’Ente al raggrup-
pamento guidato da Bologna Fiere s.p.a.;
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- la durata del presente incarico è di 90 giorni, senza soluzione di continuità, dalla scadenza del precedente 
mandato e comunque sino alla definizione degli accordi conclusivi con il suddetto gruppo;

- resta fermo quanto previsto ai punti 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 del D.P.G.R. n.155 del 15 marzo 2016;
- il presente decreto sarà notificato, oltre che agli interessati, ai soci fondatori: Comune di Bari, Città Metro-

politana di Bari e Camera di Commercio di Bari.

Dal provvedimento non derivano oneri finanziari presenti e futuri a carico del bilancio della Regione Puglia.

Il presente decreto è dichiarato esecutivo, sarà inserito nella raccolta ufficiale dei decreti del Presidente della 
Regione Puglia e sarà pubblicato nel B.U.R.P.

Bari, addì 15 SETTEMBRE 2016

EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO INNOVAZIONE ISTRUZIONE FOR-
MAZIONE E LAVORO 21 settembre 2016, n. 10
AD 9/2016 “Avviso pubblico per la costituzione di una short list di esperti a cui affidare incarichi di compo-
nenti del comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi di 
cui all’art. 40 della l. R. N. 7/2002 – Approvazione, indizione e pubblicazione.” Rettifica dell’Avviso e nuova 
pubblicazione.

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro

VISTI - gli articoli 4 e 16 del D.Igs 165 del 30/03/01;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO il DPGR 31 luglio 2015, n. 443 e smi di Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 

Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione;

VISTA la DGR 1741 del 12/10/2015 di “Nomina Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazio-
ne, istruzione, formazione e lavoro.

Premesso che
• Con proprio Atto Dirigenziale n. 9 del 20 settembre 2016, questa Direzione ha approvato approvare l’Avviso 

pubblico per la costituzione di una short list di esperti a cui affidare incarichi di componenti del comitato 
regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi di cui all’art. 40 della 
I. R. N. 1/2002”;

“Il citato provvedimento e lo stesso Avviso prevedevano la scadenza per l’invio delle candidature connessa 
alla data di pubblicazione sui portali istituzionali regione.puglia.it e sistema.puglia.it;

Che la citata determina n.9/2016 è stata pubblicata sui portali in data 20 settembre 2016 e che, per quan-
to prima disposto, la scadenza per la presentazione delle candidature sarebbe stata il prossimo 10 ottobre.

Considerato
• Per garantire la massima pubblicità all’Avviso in argomento, si ritiene necessario prevederne la pubblicazio-

ne anche nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Si ritiene di
Dover procedere a modificare l’Avviso nella parte in cui prevede la decorrenza dei termini dalla data di 

pubblicazione nei portali, indicando la nuova decorrenza a partire dalla data di pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.
La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

Per tutte le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

• di annullare il proprio provvedimento, n.9 del 20 settembre 2016 e, per l’effetto, annullare la relativa pub-
blicazione sui portali regione.puglia.it e sistema.puglia.it;

• approvare la nuova versione dell’Avviso pubblico per la costituzione di una short list di esperti a cui affida-
re incarichi di componenti del comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo 
e delle aree di crisi di cui all’art. 40 della I. R. N. 7/2002”, Allegato 1), parte integrale del presente provve-
dimento;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nei 
portali istituzionali a garanzia della massima pubblicità;

• di individuare la Dirigente della Sezione Aree di Crisi industriale, Elisabetta Biancolillo, responsabile del pro-
cedimento.

Il Direttore
Prof. Ing. Domenico Laforgia.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTIVITA’ ECONOMICHE ARTIGIANALI E COMMERCIALI 16 set-
tembre 2016, n. 275
Individuazione turnazioni stazioni di servizio autostradali in occasione dello sciopero nazionale dalle ore 
22.00 del giorno 19 alle ore 22.00 del giorno 21 settembre 2016.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE ATTIVITA’ ECONOMICHE ARTIGIANALI E COMMERCIALI

VISTI gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7;
VISTA la deliberazione di giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
VISTI gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del decreto legislativo n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in 

merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA la deliberazione di giunta regionale n. 1518 del 31 luglio 2015 di adozione del modello organizzativo 

denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”;
VISTO il decreto del Presidente della giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 di adozione del modello or-

ganizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
- MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione;

VISTA la deliberazione di giunta regionale n. 1176 del 29 luglio 2016 di conferimento incarico di direzione 
della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore della P.O. “Sviluppo Rete Carburanti, Oli mi-
nerali”, responsabile del procedimento amministrativo, dalla quale risulta quanto segue:

La legge 12 giugno 1990, n. 146, come modificata con legge 11 aprile 2000, n. 83, recante “Norme sull’e-
sercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona co-
stituzionalmente tutelati. Istituzione della Commissione di garanzia dell’attuazione della legge” dispone le 
regole da rispettare e le procedure da seguire in caso di conflitto collettivo, per assicurare l’effettività, nel 
loro contenuto essenziale, del diritto di sciopero e del godimento dei diritti della persona, costituzionalmente 
tutelati, in particolare in alcuni servizi, tra cui vi è quello che concerne la tutela della libertà di circolazione, e 
limitatamente all’insieme delle prestazioni individuate come indispensabili;

La Regolamentazione provvisoria delle prestazioni indispensabili nel settore dei distributori di carburante 
adottata dalla Commissione di garanzia con deliberazione n. 01/94 del 19.07.2001 e pubblicata in G.U. n. 179 
del 3.8.2001, e in particolare il punto 8 stabilisce che durante l’astensione collettiva dovrà essere in ogni caso 
assicurato un livello di prestazioni compatibile con le finalità di cui all’art. 1, comma 2, della legge 146/1990 
e alla lettera c) precisa che:

- le stazioni di servizio in funzione nell’autostrada dovranno rimanere aperte in misura non inferiore ad una 
ogni cento chilometri;

- l’individuazione delle stazioni di servizio, di cui è comandata l’apertura, dovrà essere effettuata dai Presi-
denti delle Regioni interessate o da un loro delegato;

La nota del Ministero degli Interni del 5 febbraio 2007, prot. n. 13218/111, con la quale si richiama la rego-
lamentazione sopra citata e si ribadisce che “devono restare aperte un numero minimo di stazioni di servizio 
individuate, per quanto riguarda la rete autostradale, dai Presidenti delle Regioni”;

ATTESO
- che con D.G.R. n. 812 del 3.5.2011 è stato recepito il contenuto del documento approvato dalla Conferenza 
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delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 3 marzo 2011, recante “Disciplina unitaria delle 
regioni per le turnazioni degli impianti autostradali in caso di sciopero”, in cui sono indicate tutte le aree di 
servizio autostradali presenti sul territorio nazionale, tra cui anche i 22 impianti ubicati sul territorio della 
Regione Puglia, e la loro suddivisione in tre turnazioni denominate A), B) e C), ognuna delle quali serve a 
garantire il servizio per ogni sciopero, indipendentemente dal numero di giorni di astensione dal servizio;

- che con la medesima D.G.R sono state confermate le opportune turnazioni nella Regione Puglia riportando 
nello specifico la suddivisione tra i turni A), B) e C) dei vari impianti autostradali Pugliesi che a rotazione 
dovranno rimanere aperti;

VISTA
- la nota prot. n. 0640870 del 15.9.2016 con la quale la Regione Marche (cui compete il coordinamento in 

materia di carburanti), in considerazione che il coordinamento Nazionale Unitario di Faib Confesercenti, 
Fegica Cisl e Ficisc/Anisa ha proclamato uno sciopero generale con relativa chiusura degli impianti di rifor-
nimento sulla rete autostradale dalle ore 22.00 del giorno 19 alle ore 22.00 del giorno 21 settembre 2016, 
ha individuato nel turno A) quello che dovrà garantire il servizio autostradale;

ATTESO
che l’elenco degli impianti autostradali individuati dalla D.G.R. n. 812/2011, ricadenti nel turno A), sono 

quelli appresso indicati:

Autostrada Direzione Nome Area di Servizio Chilometro
Marchio Area di 

Servizio
A14 da Bologna a Taranto S. Trifone ovest 517 Esso
A14 da Bologna a Taranto Le Saline ovest 587 Kuwait
A14 da Bologna a Taranto Murge ovest 671 Esso
A14 da Taranto a Bologna Le Fonti est 698 Tamoil
A14 da Taranto a Bologna Canne della Battaglia est 620 Kuwait
A14 da Taranto a Bologna Gargano est 542 Tamoil
A16 da Canosa a Napoli Ofanto nord 153 API

VERIFICA Al SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Igs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Responsabile della P.O.
Michele Dileone

Ravvisato di dover provvedere in merito attesa la competenza in materia,
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DETERMINA

1. di approvare la relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata per farne parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento.

2. di individuare gli impianti di distribuzione carburanti che sulla rete autostradale pugliese dovranno rima-
nere aperti in occasione dello sciopero nazionale dalle ore 22.00 del giorno 19 alle ore 22.00 del giorno 
21 settembre 2016, ricadenti nel turno A), come appresso indicati:

Autostrada Direzione Nome Area di Servizio Chilometro
Marchio Area di 

Servizio
A14 da Bologna a Taranto S. Trifone ovest 517 Esso
A14 da Bologna a Taranto Le Saline ovest 587 Kuwait
A14 da Bologna a Taranto Murge ovest 671 Esso
A14 da Taranto a Bologna Le Fonti est 698 Tamoil
A14 da Taranto a Bologna Canne della Battaglia est 620 Kuwait
A14 da Taranto a Bologna Gargano est 542 Tamoil
A16 da Canosa a Napoli Ofanto nord 153 API

Il presente provvedimento redatto in forma integrale, ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela 
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati 
personali e ss. mm. e li.:

- viene reso pubblico ai sensi di legge il presente provvedimento, redatto in originale, all’Albo on line nelle 
pagine del sito www.regione.puglia.it., Sezione “Amministrazione Trasparente”.

- viene trasmesso in copia al Segretariato della Giunta regionale, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai 
Prefetti di Bari e Foggia ed ai sindacati interessati, ciascuno per gli adempimenti di rispettiva competenza 
ed ai gestori degli impianti interessati;

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Teresa LISI



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-201645420

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 14 settembre 2016, n. 164
D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - (ID_VIP:  3334) Procedura di verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 20 
del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. per il progetto di un nuovo capannone ad uso magazzino nella centrale ter-
moelettrica situata nel Comune di San Severo (FG) proposto dalla società En Plus s.r.I. Parere regionale di 
non assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale.

il Dirigente  della Sezione Autorizzazioni Ambientali

VISTA la l.r. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la d.g.r. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del d.lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.18 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTO l’art.32 della l. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia di processo civile”.
VISTA la d.g.r. 26 aprile 2011 n.767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale.
VISTO il d.lgs. n. 33 del 14.03.2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTA la d.g.r. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambide-

stro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organiz-
zazione”;

VISTO il d.p.g.r. 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi-
destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ MAIA”

VISTA la d.g.r. n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di Dipartimento Mobilità, qualità Urba-
na, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la d.g.r. n. 1176 del 29.07.2016, con cui la Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente Re-
sponsabile della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTI:
• la l. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
• il d.lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• la l.r. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
• la l.r. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
• la d.g.r. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;
• la l.r. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 

Servizi pubblici locali”;

sulla scorta dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizzativa “Segreteria del Comitato v.i.a.”;
- dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. n.10 del 17.5.2011 e s.m.i., dal Comitato Regionale di  V.I.A.;
- di tutti i pareri pervenuti dagli Enti e Amministrazioni a vario titolo coinvolti nel procedimento;

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO

PREMESSO CHE:
- Con nota prot. n. SS_C_2016_036 del 14.04.2016 EN PLUS S.r.l., con sede alla via Stephenson, 73  - Milano 
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S.r.l.  - ha depositato presso la Regione Puglia la documentazione utile all’avvio della procedura di verifica 
di assoggettabilità a V.I.A. di competenza statale, ai sensi dell’art. 20, d. lgs. 152/2006 e s.m.i. relativa al 
progetto di un nuovo capannone ad uso magazzino nella centrale termoelettrica En Plus di S. Severo (Fg), 
già oggetto di decreto positivo di compatibilità ambientale n. DEC/VIA/7758 del 04.11.2002;

 L’opera in argomento prevede, in particolare, la realizzazione su un’area già pavimentata sita all’interno del 
perimetro della centrale, di un capannone con struttura laterocemntizia della superficie di circa 200 m2, 
alto circa 6 m. da adibire a ricovero di materiali e pezzi di ricambio.

- Con nota prot. DVA.U.0011247 del 27.04.2016, acquisita al prot. n. AOO_089/5332 del 02.05.2016, Il Mi-
nistero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare – Direzione Generale per le valutazioni  e le 
autorizzazioni ambientali – ha comunicato l’esito favorevole delle verifiche tecnico amministrative di pro-
cedibilità dell’ istanza di verifica di assoggettabilità a V.I.A.;

CONSIDERATO  CHE:
- Nell’ambito di tale procedimento la Regione Puglia è chiamata ad esprimere il proprio parere endoprocedi-

mentale, la Sezione Ecologia, con nota prot. n. AOO_089/5426 del 03.05.2016, ha richiesto le valutazioni di 
competenza agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a vario titolo nella realizzazione del progetto;

TENUTO CONTO CHE:
Alla data odierna sono pervenuti i seguenti pareri e contributi istruttori:

- Ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo – Soprintendenza Belle arti e paesaggio per le pro-
vince di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia – con nota prot.  7395 del 18.05.2016 ha comunicato  di non 
ritenere necessario l’assoggettabilità a VIA dell’intervento proposto;

- Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. n. 7610 del 07.06.2010 ha rilevato che l’impianto in questione 
ricade in area caratterizzata da vincolo BP secondo il PAI vigente. La medesima Autorità, nel far presente 
che sull’area della centrale En Plus si è già pronunciata con pareri prot. n. 9045 del 28/07/2011, prot. n. 
14978 del 24/11/2014. prot. n. 15826 del 09/12/2014 e prot. n. 3786 del 18/03/2015, rilasciava parere 
favorevole agli interventi oggetto del presente procedimento per tutto quanto non confligge con le prescri-
zioni già rese e se nulla osta alle disposizioni contenute nella legge regionale 19/2013 che delega agli Uffici 
tecnici comunali il rilascio dei pareri relativamente alle opere ricadenti in BP;

PRESO ATTO CHE:
Il Comitato Regionale V.I.A., ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale 

10/2011,  nella seduta del 28.06.2016,  si esprimeva  come da parere allegato alla presente determinazione;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33
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Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

DETERMINA

- di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, parte integrante del presente provvedimento;

-  di esprimere, ai sensi dell’art. 20, , comma 3, l.r. n. 11/2001 e s.m.i., nell’ambito del procedimento ministe-
riale di verifica di Valutazione di Impatto Ambientale, in conformità al giudizio reso dal Comitato Regionale 
per la V.I.A. nella seduta del 28.06.2016, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante, 
l’esclusione dalla procedura di compatibilità ambientale del progetto di un nuovo capannone ad uso ma-
gazzino nella centrale termoelettrica situata nel Comune di San Severo (FG) proposto da EN PLUS S.r.l. con 
sede alla via Stephenson, 73  - Milano S.r.l.  -;

- di  notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio – Direzione 
Generale per le Valutazioni Ambientali –,  a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione 
Puglia ‐;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa Antonietta RICCIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 26 agosto 
2016, n. 113
Reg. (UE) n. 1308/2013, Decreto Mi.P.A.A.F. 24 novembre 2014 n. 86483. Riconoscimento Organizzazione 
Produttori del settore olio di oliva ed olive da tavola “Terre di Ulivi – Organizzazione Produttori Olivicoli 
della Provincia di Foggia – Soc. coop. agr.” con sede legale in Foggia.

L’anno 2016 addì 26 del mese AGOSTO in Bari, nella sede della Sezione Competitività delle Filiere agro-
alimentari presso il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente - Lungomare Nazario 
Sauro n. 45.

Il dirigente del Servizio Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dal responsabile della Posizione Organizzativa “Associazionismo”, Dr Piergiorgio Laudisa, riferisce quanto 
segue:

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

VISTO il Decreto legislativo 18 Maggio 2001, n. 228 concernente l’orientamento e la modernizzazione del 
settore agricolo, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57;

VISTO il Decreto legislativo 27 Maggio 2005 n. 102 recante “Regolazioni dei mercati agroalimentari, a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, lettera e) della Legge 7 marzo 2003 n. 38” ed in particolare gli artt. 2, 3 e 4;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 86483, del 24 novembre 2014, recante “Disposizioni nazionali in materia 
di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori del settore dell’olio di oliva e delle olive da 
tavola e loro associazioni, nonché di adeguamento delle organizzazioni di produttori già riconosciute;

VISTE le Linee Guida del Mi.P.A.A.F., dell’8 gennaio 2015, emanate in attuazione del D.M. 86483/2014 con-
cernente “Disposizioni per il riconoscimento delle organizzazioni di produttori del settore dell’olio di oliva e 
delle olive da tavola e loro associazioni e di adeguamento delle organizzazioni di produttori già riconosciute”;

VISTA la domanda dell’organizzazione di produttori Terre di Ulivi - Organizzazione Produttori Olivicoli della 
Provincia di Foggia — soc. coop. agr.” (in sigla Terre di Ulivi soc. coop agr.) con sede legale in Foggia, via della 
Repubblica, n. 68, di richiesta di riconoscimento per il settore olio di oliva ed olive da tavola pervenuta al 
Servizio Provinciale Agricoltura di Foggia, in data 03/5/2016 ed acquisita al prot. n. 030/38547 del 06/5/2016;

VISTA la nota del 24/5/2016 prot. n. 030/43617 del Servizio Provinciale Agricoltura di Foggia con la quale 
è stata richiesta all’organizzazione di produttori Terre di Ulivi soc. coop. agr., di adeguare l’istanza di riconosci-
mento con l’esatta indicazione del riferimento normativo in base al quale è stato richiesto il riconoscimento, 
come previsto all’articolo 3 delle “Linee Guida Mi.P.A.A.F. per l’attuazione delle procedure operative del DM 
n. 86483/2014”;

VISTA la nota del 30/05/2016, con la quale l’organizzazione la O.P. Terre di Ulivi soc. coop. agr., precisa che 
la stessa, richiede il riconoscimento ai sensi degli articoli 3 e 4, comma 1 del Decreto Mi.P.A.A.F. 24/11/2014 
n. 86483;

VISTO l’atto costitutivo ed il relativo statuto, redatti in data 18/01/2016, per notaio Dott. Rossella Sanno-
ner, Repertorio n. 40783, con il quale è stata costituita l’organizzazione di produttori “Terre di Ulivi — Orga-
nizzazione Produttori Olivicoli della Provincia di Foggia - soc. coop. agr.”;

VISTA la relazione istruttoria in data 22/8/2016, redatta dai funzionari incaricati, trasmessa con nota del 
Servizio Provinciale Agricoltura di Foggia, prot. n. 030/65023 del 22/8/2016, acquisita agli atti della Sezione 
Competitività delle Filiere Agroalimentari al prot. n. 155/2239 del 24/8/2016, conclusasi favorevolmente con 
la proposta di riconoscimento dell’Organizzazione di Produttori “Terre di Ulivi — Organizzazione Produttori 
Olivicoli della Provincia di Foggia - soc. coop. agr.” con sede legale in Foggia, alla Via della Repubblica, n. 68;

CONSIDERATO che l’articolo 152 del Reg. (UE) n. 1308/2013, indica i requisiti per il riconoscimento delle 
organizzazioni di produttori;

VISTO l’articolo 4 del decreto Mi.P.A.A.F. 24 novembre 2014 n. 86483, che stabilisce i requisiti ed i para-
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metri tecnici per il riconoscimento delle organizzazioni di produttori del settore olio di oliva e delle olive da 
tavola;

CONSIDERATO che l’articolo 3 del Decreto Mi.P.A.A.F n. 86483 definisce i soggetti che possono richiedere 
il riconoscimento come organizzazioni di produttori del settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola;

CONSIDERATO che le Linee Guida Mi.P.A.A.F dell’08 gennaio 2015 indicano, tra l’altro, le diverse tipologie 
di riconoscimento, in merito alle quali, le stesse organizzazioni sono tenute a dare esplicita indicazione nell’i-
stanza di riconoscimento;

CONSIDERATO tra l’altro, che la verifica delle eventuali doppie adesioni dei soci a più organizzazioni ed 
altre anomalie, si effettua con la comparazione delle basi associative sulle apposite funzionalità disponibili su 
Portale SIAN;

VISTA la nota della Sezione Alimentazione del 05/7/2015 prot. n. 155/1915, con la quale si chiede ad AGEA 
e Mi.P.A.A.F. di conoscere quali procedure seguire per la verifica delle basi associative delle nuove organizza-
zioni di produttori per il settore olio di oliva ed olive da tavola necessarie ai fini dell’istruttoria per la verifica 
per il riconoscimento delle stesse;

DATO ATTO che alla odierna non sono pervenute da parte di AGEA e Mi.P.A.A.F. le indicazioni richieste con 
la su citata nota n. 155/1915;

CONSIDERATO che le su citate linee guida all’articolo 3, comma 1, lettera b) prevedono che le persone 
giuridiche che non rientrano nella fattispecie di cui alla precedente lettera a), comprese le Associazioni senza 
scopo di lucro, che intendono chiedere il riconoscimento come O.P., procedono alla richiesta di riconoscimen-
to ex novo, conformemente alle indicazioni contenute nell’Allegato 2;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è stato accertato che l’organizzazione di produttori su citata, ha 
prodotto il proprio Statuto sociale e la documentazione richiesta e che la stessa è in possesso dei requisiti 
previsti dalla normativa in vigore ai fini dell’ottenimento del riconoscimento;

Per quanto sopra riportato e di propria competenza

PROPONE

- Di riconoscere, ai sensi dell’art. 152 del Reg. (UE) n. 1308/2013 e secondo i criteri stabiliti dal Decreto 
Mi.P.A.A.F del 24 novembre 2014 n. 86483, con riserva, l’Organizzazione di produttori per il settore olio di 
oliva ed olive da tavola: Terre di Ulivi — Organizzazione Produttori Olivicoli della Provincia di Foggia - soc. 
coop. agr. con sede legale in Foggia, Via della Repubblica, n. 68;

- Di stabilire che si procederà al riconoscimento definitivo allorquando si conosceranno gli esiti della veri-
fica delle eventuali doppie adesioni dei soci a più organizzazioni in riscontro alla richiesta ad AGEA ed al 
Mi.P.A.A.F come riportato in narrativa;

- Di iscrivere la predetta Organizzazione di Produttori al n. 39 dell’Elenco regionale delle Organizzazioni di 
Produttori riconosciute in base al Decreto Mi.P.A.A.F del 24 novembre 2014 n. 86483;

- Di prescrivere all’organizzazione di produttori Terre di Ulivi — Organizzazione Produttori Olivicoli della Pro-
vincia di Foggia - soc. coop. agr., di trasmettere, non appena disponibile sul Portale SIAN, la propria base 
associativa, utilizzando esclusivamente, l’apposito applicativo telematico;

Di fare obbligo all’Organizzazione di Produttori:

- All’osservanza ed al rispetto delle norme statutarie, comunitarie, nazionali e regionali in materia di organiz-
zazioni di produttori;
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- Di tenere presso la propria sede amministrativa i libri sociali previsti dalla normativa vigente relativa agli 
Organi statutari, le norme per le attività di commercializzazione della O.P., i registri di carico e scarico con 
l’annotazione delle fatture di vendita;

- Di inviare alla Regione Puglia, Servizi centrali e periferici del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e 
tutela dell’Ambiente, entro 30 giorni dall’approvazione, copia del bilancio con annesse le relazioni del Con-
siglio di Amministrazione e del Collegio sindacale, i prospetti delle produzioni commercializzate;

- Di inviare la documentazione, richiesta dalla Regione Puglia, inerente alle attività dell’organizzazione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione 
Puglia, pertanto, non va trasmesso al Servizio Bilancio e Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

 Il Responsabile della PO Associazionismo Il Dirigente del servizio  
dr. Piergiorgio Laudisa dr. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

Vista la proposta del dirigente del Servizio Associazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità;
Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta che vengono condivise, di emanare il presente provve-

dimento;
Vista la Legge Regionale n. 7/1997 e la deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che detta 

le direttive per la separazione dell’attività politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

- Di riconoscere, ai sensi dell’art. 152 del Reg. (UE) n. 1308/2013 e secondo i criteri stabiliti dal Decreto 
Mi.P.A.A.F del 24 novembre 2014 n. 86483, con riserva, l’Organizzazione di produttori per il settore olio di 
oliva ed olive da tavola: Terre di Ulivi — Organizzazione Produttori Olivicoli della Provincia di Foggia - soc. 
coop. agr. con sede legale in Foggia, Via della Repubblica, n. 68;

- Di stabilire che si procederà al riconoscimento definitivo allorquando si conosceranno gli esiti della veri-
fica delle eventuali doppie adesioni dei soci a più organizzazioni in riscontro alla richiesta ad AGEA ed al 
Mi.P.A.A.F come riportato in narrativa;

- Di iscrivere la predetta Organizzazione di Produttori al n. 39 dell’Elenco regionale delle Organizzazioni di 
Produttori riconosciute in base al Decreto Mi.P.A.A.F del 24 novembre 2014 n. 86483;

- Di prescrivere all’organizzazione di produttori Terre di Ulivi — Organizzazione Produttori Olivicoli della Pro-
vincia di Foggia - soc. coop. agr., di trasmettere, non appena disponibile sul Portale SIAN, la propria base 
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associativa, utilizzando esclusivamente, l’apposito applicativo telematico;

Di fare obbligo all’Organizzazione di Produttori:

- All’osservanza ed al rispetto delle norme statutarie, comunitarie, nazionali e regionali in materia di organiz-
zazioni di produttori;

- Di tenere presso la propria sede amministrativa i libri sociali previsti dalla normativa vigente relativa agli 
Organi statutari, le norme per le attività di commercializzazione della O.P., i registri di carico e scarico con 
l’annotazione delle fatture di vendita;

- Di inviare alla Regione Puglia, Uffici centrali e periferici del Dipartimento agricoltura, Sviluppo Rurale e 
dell’ambiente, entro 30 giorni dall’approvazione, copia del bilancio con annesse le relazioni del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio sindacale, i prospetti delle produzioni commercializzate;

Di inviare la documentazione, richiesta dalla Regione Puglia, inerente alle attività dell’organizzazione.

Di incaricare l’Ufficio Associazionismo e Alimentazione di inviare copia del presente atto all’Ufficio del 
Bollettino per la sua pubblicazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12/4/1993, 
all’Organizzazione di Produttori interessata, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ed all’A-
genzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); 

Di dare atto che il presente provvedimento non comporta obblighi di natura contabile a carico del Bilancio 
Regionale e non determina oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto, non essendoci adempi-
menti di competenza della Sezione Ragioneria, non viene trasmesso alla predetta Sezione;

Di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

Il presente atto è composto di n. 5 (cinque) facciate vidimate e timbrate ed è redatto in unico originale che 
sarà custodito agli atti della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al Segretariato Generale della Giunta regionale. Copia all’As-
sessore alle Risorse Agroalimentari ed alla Sezione proponente, mentre non viene trasmessa al Dipartimento 
Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione - Sezione Bilancio e Ragioneria poiché non vi 
sono adempimenti contabili a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari.

Il Dirigente del Sezione Competitività delle
Filiere Agroalimentari

Dott., Luigi Trotta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 12 settembre 2016, n. 390
Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013. Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed 
Attività Culturali”. Avviso Pubblico “Rete delle residenze teatrali” 2015. Atti dirigenziali nn. 330/2015 e 
350/2015.Scioglimento positivo della riserva di ammissione.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Visti:

- gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
- la D.G.R. n. 3261 del 28.07.98;
- gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
- la DGR 1518 del 31.07.2015, di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro per 

l’innovazione della macchina amministrativa regionale - MAIA” — approvazione atto di alta organizzazione;
- il DPGR n. 443 del 31.07.2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3.08.2015;
- Visto il DPGR n. 316 del 17/05/2016 Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta 

Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni. BURP 
Puglia Ord. 19/05/2016, n. 58;

- Vista la delibera n. 1176 del 29/07/2016 di nomina del dirigente della Sezione Economia della Cultura;
- la Determinazione Dirigenziale n. 26 del 02/09/2016 di conferimento dell’incarico di direzione del Servizio 

Spettacolo dal Vivo;
- l’art. 32 della legge 18.6.2009 n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- l’art.18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio responsabile del procedimento amministrativo, dalla quale 
emerge quanto segue:

Visti, altresì:
- la deliberazione CIPE n. 92 del 3 agosto 2012;
- le deliberazioni di G.R. n. 2787 del 14/12/2012, n. 1606 del 03/09/2013, n. 1808 del 01/10/ 2013;
- le deliberazioni di G.R. n. 2165 del 19/11/2013, n. 2248 del 30/11/2013, n. 652 del 08/04/2014, n. 2253 del 

28/10/2014 e n. 2640 del 16/12/2014;
- la deliberazione di G.R. n. 1458 del 15/07/2014 e deliberazione di rettifica n. 1644 del 29/07/2014;
- l’Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed Attività Culturali”, ratificato con deliberazione di Giunta 

Regionale n. 2165 del 19 novembre 2013, che ha previsto all’ Allegato 1 “Programma degli interventi imme-
diatamente cantierabili” del Settore Attività Culturali — Delibera Cipe 92/12, n. 14 interventi ;

- la Deliberazione n. 1458 del 15/07/2014, rettificata dalla deliberazione n. 1644 del 29/07/2014, con la qua-
le la Giunta Regionale ha approvato la ripartizione della riduzione della dotazione finanziaria dell’APQ “Beni 
ed Attività Culturali” fra il Settore beni culturali e quello attività culturali. La dotazione complessiva per il 
Settore attività culturali passa da 20 Meuro a € 17.872.078,49, secondo lo schema riportato nel medesimo 
atto deliberativo; gli interventi previsti nell’APQ e riportati nelle deliberazioni n. 1644/2014 e n. 2640/2014, 
risultano coerenti nelle finalità con il P.O. FESR Puglia 2007-2013 e con il Programma Pluriennale di Attua-
zione (PPA) 2007-2013 dell’Asse IV — Linea 4.3 “Sviluppo di attività culturali e dello spettacolo”;

- la DGR n. 1606 del 03/09/2013 che individua nel Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo il Responsabile 
Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro (RUA),

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea del 26/06/2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato inter-
no in applicazione degli artt. 107e 108 del Trattato;
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- con determinazione dirigenziale n. 2 del 21/01/2015 (BURP n. 19 del 05/02/2015) si è provveduto ad appro-
vare l’Avviso Pubblico “Rete delle residenze teatrali”, annualità 2015;

- con atto dirigenziale n. 110 del 29/05/2015, (Burp n. 81 del 11/06/2015), è stata approvata l’intera istrutto-
ria, effettuata dalla Commissione, nominata con provvedimento n. 63/2015, le cui risultanze sono riportate 
nell’All. “A” riferito all’elenco delle imprese “ammissibili” e “non ammissibili”; tra quest’ultime risulta la 
Soc. Coop. Eufonia Astragali Teatro di Lecce e nell’All. “B”, riferito alla graduatoria provvisoria delle imprese 
finanziate con l’indicazione delle corrispondenti assegnazioni;

- con atto dirigenziale n. 159 del 30/07/2015 (BURP n. 115 del 13/08/2015) si è provveduto ad approvare 
la graduatoria definitiva delle imprese finanziate (All. B) e l’elenco definitivo delle imprese “ammissibili” e 
“non ammissibili” (Allegato A); risulta “non ammessa” la Soc. Coop. Eufonia Astragali Teatro di Lecce con la 
seguente motivazione: “mancanza dei requisiti di cui all’art. 3, comma 3 dell’avviso”.

- la Società Cooperativa Eufonia — Astragali Teatro di Lecce ha presentato ricorso al Tar Puglia sez. Bari n. 
995/2015 per l’annullamento, previa sospensiva dell’efficacia e nei limiti dell’interesse, avverso le predette 
determinazioni dirigenziali del Servizio Cultura e Spettacolo n. 159/2015, n. 143/2015, n. 110/2015, delle 
note prot. n. AOO_171/0001938/2015 e n. AOO_171/0003176/2015, dei verbali nn. 1,2,3 e di ogni altro 
atto connesso, consequenziale e presupposto;

- Il TAR Puglia (seconda sezione) Bari con ordinanza n. 595/2015, rilevando che “ad un esame sommario tipi-
co di questa fase cautelare, le irregolarità contestate alla ricorrente sembrerebbero sanate dalle successive 
determinazioni comunali” ha accolto l’istanza cautelare proposta dalla ricorrente fissando la trattazione del 
merito del ricorso all’udienza del 18/10/2016;

- l’ atto dirigenziale n. 330 del 27/10/2015 con il quale, in ottemperanza all’ordinanza del TAR Puglia (seconda 
sezione) Bari n. 595/2015, si è provveduto ad ammettere con riserva, in attesa della definizione del ricorso 
nel merito e senza riconoscimento alcuno di illegittimità degli atti impugnati, la Società Cooperativa Eufo-
nia — Astragali Teatro di Lecce, salvo valutazione di merito dell’istanza presentata dalla suddetta società da 
parte della Commissione;

- il provvedimento n. 331 del 27/10/2015, si è provveduto a nominare, il Presidente della commissione in 
sostituzione del componente dimissionario nominato con provvedimento n. 63/2015;

- il Verbale n. 5 della Commissione, agli atti dell’ufficio, che in data 29/10/2015, ha proceduto alla valutazione 
di merito e di premialità dell’istanza presentata dalla Soc. Coop. Eufonia — Astragali Teatro di Lecce;

- l’ atto dirigenziale n. 350 del 30/10/2015, con il quale si è provveduto ad integrare con riserva, in attesa 
della definizione del ricorso nel merito, la graduatoria definitiva approvata con provvedimento n. 159/2015 
impegnando, contestualmente la somma di € 77.800,00 a favore della Soc. Coop. Eufonia Astragali di Lecce;

- l’atto dirigenziale n. 94 del 20/04/2016, con il quale, a seguito della verifica amministrativo contabile con-
dotta sulla documentazione di spesa presentata dalla società Eufonia Astragali Teatro, si è proceduto a liqui-
dare l’importo di € 77.800,00 alla società de quo, facendo espressamente salvo il diritto di ripetizione della 
somma nell’ipotesi in cui venga respinto il ricorso n. 1112/15 r.g. proposto dalla società Eufonia, pendente 
dinanzi al TAR Bari.

Preso atto
- dell’ordinanza del TAR Puglia, sez. di Bari n. 595/2015, che ha accolto l’istanza cautelare sostenendo che “le 

irregolarità contestate alla ricorrente sembrerebbero sanate dalle successive determinazioni comunali” e 
che, dunque, il vizio contestato alla società non sarebbe sufficiente ad escludere la stessa dalla graduatoria 
definitiva delle imprese ammesse a contributo;

- che la società ricorrente, a seguito degli atti dirigenziali su richiamati, ha svolto correttamente il programma 
di valorizzazione,

- che, in ossequio a quanto prescritto dall’articolato del Disciplinare sottoscritto tra le parti, si è dato seguito 
alla liquidazione del contributo con il citato atto n. 94/2016;

- che non vi sono altre imprese contro interessate, come rilevato anche nell’ordinanza del TAR Puglia.
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Alla luce di quanto su esposto, si ritiene, al fine di evitare nocumento all’amministrazione regionale in ra-
gione del giudizio ancora pendente nel merito presso il TAR Puglia, di ammettere a tutti gli effetti alla gradua-
toria definitiva la Società Cooperativa Eufonia — Astragali Teatro di Lecce e, conseguentemente, di ritenere 
come non apposte le riserve di cui agli atti dirigenziali n. 330/2015 e n. 350/2015.

VERIFICA Al SENSI DEL d.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, fatte salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto di-
sposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.:
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale, tanto meno a carico di altri enti per i cui 
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a 
quelli già autorizzati a valere sullo stanzia mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente della Sezione
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Paolo Mauro Bruno

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di dare atto di quanto indicato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

• di ammettere la società Eufonia Astragali Teatro di Lecce alla graduatoria definitiva di cui ai provvedimenti 
dirigenziali n. 330/2015 e n. 350/2015, dichiarando, contestualmente, come non apposte le riserve in essi 
iscritte;

• di trasmettere il presente atto al Beneficiario della concessione di finanziamento e all’Avvocatura regionale 
per gli adempimenti di competenza.

Il presente provvedimento, redatto in un unico originale e composto da n 5 facciate :
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà notificato al Dirigente del Servizio Attuazione del Programma della Regione Puglia, Responsabile Uni-

co delle Parti (RUPA);
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale ed in copia 

all’Assessore all’ Industria Turistica e Culturale e all’Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007/2013;
d) sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione Puglia;
e) sarà disponibile, ai fini della L.R. 15/2008, nella sezione trasparenza del sito ufficiale della Regione Puglia 

www.regione.puglia.it 

Dirigente della Sezione
Responsabile di Attuazione dell’APQ

Paolo Mauro Bruno
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 13 settembre 2016, n. 715
DGR n. 11 del 01/08/14 “Disposizioni organizzative inerenti  al inerenti  al  Piano  di  Attuazione  Regionale  
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI”. 
AVVISO MISURA 2-B: Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi.A.D. n. 179 del 18/03/2016, 
BURP n. 33/2016: REVOCA CORSI di 900 ore "Operatore/Operatrice per le attività di assistenza famigliare 
all'infanzia" ATS: I CARE (capofila), METROPOLIS (capofila), UNISCO (capofila).

la Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai   trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443/2015;
Vista la relazione di seguito riportata:
Con atto dirigenziale n. 1522 del 10/11/2015, BURP. n. 147 del 12/11/2015, è stato approvato l’AVVISO 

per la PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISURA 2-B: Reinserimento di gio-
vani 15-18enni in percorsi formativi. 

L’avviso si ricollega al Programma di interventi per le politiche giovanili approvato con la succitata Delibe-
razione n. 1148 del 04/06/2014, pubblicata sul BURP n. 82 del 02/07/2014, al fine di rimotivare allo studio e 
favorire il rientro di giovani in percorsi formativi per il conseguimento di una qualifica professionale e/o di un 
diploma, per la selezione di:
1) percorsi di potenziamento/acquisizione di competenze, articolati in moduli certificabili, anche perso-

nalizzati, caratterizzati da contenuti didattico-formativi innovativi ed attraenti, comunque riferibili a 
competenze di base, trasversali e tecnico-professionali che caratterizzano i  diversi percorsi di qualifica 
triennale, in cui particolare attenzione sia dedicata all’apprendimento in contesti anche diversi da quel-
lo d’aula e centrati su attività di didattica laboratoriale o sull’esperienza in azienda, per un totale di 500 
ore e con il rilascio di competenze certificate;

2)  corsi di qualifica professionale di 900 ore al fine di acquisire un attestato professionale, valido su tutto 
il territorio nazionale ed europeo, spendibile nel mercato del lavoro.
Con l’atto dirigenziale n. 179 del 18/03/2016, BURP n. 33 del 24/03/2016 sono state approvate le gradua-

torie delle attività formative in esito al succitato Avviso.
Con A.D. n. 511 del 26/06/2016, è stato approvato lo schema di Atto Unilaterale d’Obbligo, che i singoli 

soggetti aggiudicatari delle attività finanziate hanno sottoscritto.
Nella provincia di Bari, tra gli altri,  risulta assegnato, con il succitato A.D. n. 179/2016, il corso da 900 ore 

“Operatore/Operatrice per le attività di assistenza famigliare all’infanzia” all’ATS METROPOLIS Consorzio di 
Cooperative Sociali a r.l. (capofila) e all’ATS UNISCO Network per lo s viluppo locale (capofila);

Nella provincia BAT tra gli altri,   risulta assegnato, con il succitato A.D. n. 179/2016, il corso da 900 ore 
“Operatore/Operatrice per le attività di assistenza famigliare all’infanzia” all’ATS ASSOCIAZIONE I CARE FOR-
MAZIONE E SVILUPPO ONLUS  (capofila).

Di fatto, con A.D. n. 973 del 06/08/2015, nell’ottica dell’aggiornamento continuo del Repertorio Regionale 
delle Figure Professionali della Regione Puglia, a seguito di un percorso di confronto con il territorio pugliese,  
si è provveduto all’inserimento, tra l’altro, di nuove figure professionali nel settore Sociale tra cui “Operatore/ 
Operatrice per le attività di assistenza famigliare all’infanzia” e ad approvarne lo standard formativo ( qualifica 
di 2 livello EQf, 240 ore complessive ecc.).
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Considerato che con l’A.D. n. 179/2016 la qualifica “Operatore/Operatrice per le attività di assistenza fami-
liare all’infanzia” risultava pari a 900 ore, in difformità con il succitato atto dirigenziale n. 973, con il presente 
atto si provvede, in autotutela, a revocare l’assegnazione del finanziamento per il percorso per la sola qualifi-
ca di 900 ore ai sottoelencati ATS:
- METROPOLIS Consorzio di Cooperative Sociali a r.l. (capofila) 
- UNISCO Network per lo s viluppo locale (capofila)
- ASSOCIAZIONE I CARE FORMAZIONE E SVILUPPO ONLUS  (capofila).

Nel contempo è consentito alle sole ATS di presentare una nuova istanza, scelta tra quelle sottoelencate 
esclusivamente di 900 ore,  che dovranno essere inoltrate, pena l’esclusione, unicamente in via telematica 
attraverso la procedura on line Avviso Misura 2b – Garanzia Giovani.– all’indirizzo www.sistema.puglia.it nella 
sezione Formazione Professionale (link diretto: www.sistema.puglia.it/misura2bgaranziagiovani).

La procedura on line sarà disponibile a partire dalle ore 14.00 del 14/09/2016 e sino alle ore 13,30 del 
21/09/2016.

Oltre tale termine, il sistema non consentirà più l’accesso alla procedura telematica e, pertanto, non sarà 
più possibile la regolarizzazione, sotto qualsiasi forma, delle domande da parte dei candidati che abbiano 
omesso, totalmente o in modo parziale, anche uno solo dei dati prescritte.

A chiusura della procedura telematica per l’inserimento delle nuove proposte progettuali, sarà convocato 
il medesimo nucleo di valutazione nominato con A.D. n. 98 del 17/02/2016 che procederà tempestivamente 
alla valutazione delle nuove proposte progettuali presentate e trasmetterà le risultanze istruttorie alla Re-
sponsabile del procedimento ed alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale.

Al termine della fase di valutazione, in caso di esito positivo, gli organismi formativi sopra menzionati sa-
ranno invitati a perfezionare l’Atto Unilaterale d’Obbligo già sottoscritto. 

SETTORE COD. DENOMINAZIONE DENOMINAZIONE SINTETICA

AGRICOLTURA 
ZOOTECNIA 

SILVICULTURA E PESCA

439
operatore/operatrice per gli interventi
tecnici ed agronomici del vigneto ad uva 
da tavola e da vino

Operatore/operatrice per gli 
interventi tecnici ed
agronomici del vigneto ad 
uva da tavola e da vino

397
operatore/operatrice per la cura, la 
preparazione ed allenamento del cavallo

137
operatore/operatrice per la realizzazio-
ne e manutenzione di giardini

giardiniere

AMBIENTE ECOLOGIA 
E  SICUREZZA

46
operatore/operatrice per la gestione, 
conduzione e manutenzione di impianti 
di trattamento e smaltimento dei rifiuti

addetto/a alla gestione di 
impianti di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti

ARTIGIANATO 
ARTISTICO

390
operatore/operatrice per la realizzazio-
ne di manufatti in ceramica

addetto alle lavorazioni 
ceramiche

COMUNICAZIONE
 PUBBLICITA’ 

PUBBLICHE RELAZIONI
207

operatore/operatrice per  l’accoglienza/
accompagnamento in manifestazioni 
congressuali, fiere, convegni (hostess)

addetto alle attività 
congressuali (hostess)
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DISTRIBUZIONE 
COMMERCIALE

17

operatore/operatrice per attività di 
assistenza, orientamento, informazione 
del cliente e allestimento e rifornimento 
degli scaffali

addetto alle vendite

35
operatore/operatrice per la lavorazione 
dei prodotti e la commercializzazione 
dei prodotti di carne e salumi

 

34
operatore/operatrice per la lavorazione 
e la commercializzazione dei prodotti 
della panificazione/pasticceria

 

13
operatore/operatrice per l’apertura/
chiusura della cassa e l’assistenza di 
base alla clientela

addetto alle casse

EDILIZIA ED 
IMPIANTISTICA

233

operatore/operatrice per la realizzazione 
di lavori di rivestimento/piastrellatura di  
superfici con materiali ceramici, marmo,  
pietra naturale, cotto o assimilabili

pavimentatore piastrellista

229
operatore/operatrice per la realizzazio-
ne di opere murarie

muratore

FABBRICAZIONE DI 
PRODOTTI IN 

MATERIALI NON 
METALLIFERI, 
ESTRAZIONE E 

LAVORAZIONE PIETRE 
– SETTORE MARMO 

310
operatore/operatrice per il taglio e la pri-
ma trasformazione dei prodotti lapidei

 

LAVORAZIONI ORAFE 340
operatore/operatrice per le lavorazioni 
orafe

 

LEGNO, MOBILI E 
ARREDAMENTO

393
operatore/operatrice per la realizzazio-
ne di manufatti lignei

Operatore del legno –
falegname

LOGISTICA E 
TRASPORTI

150
operatore/operatrice per il confeziona-
mento e l’imballaggio dei prodotti

addetto al confezionamento

PRODUZIONI
ALIMENTARI

242
Operatore/operatrice per la 
lavorazione/confezionamento di prodot-
ti lattiero caseari

 

438
Operatore/operatrice per la trasforma-
zione, lavorazione e confezionamento di 
prodotti agroalimentari

Operatore/operatrice per la 
trasformazione, lavorazione 
e confezionamento di prodot-
ti agroalimentari
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PRODUZIONI 
METALMECCANICHE

416

operatore/operatrice per attività di
attrezzaggio delle macchine, saldatura 
e controllo della qualità dei processi di 
saldatura

 

SERVIZIO ALBERGHIE-
RO E RISTORAZIONE

413

operatore/operatrice per 
l’approvvigionamento della cucina, la 
conservazione e trattamento delle ma-
terie prime e la preparazione dei pasti

addetto alla cucina

412

operatore/operatrice per 
l’approvvigionamento della cucina, la 
conservazione e trattamento delle ma-
terie prime e la preparazione e distribu-
zione di pietanze e bevande

addetto alla ristorazione

252

operatore/operatrice per il servizio di
accoglienza, l’acquisizione di prenota-
zioni, la gestione dei reclami e l’espleta-
mento delle attività di segreteria ammi-
nistrativa

addetto al servizio ricevi-
mento

Si dà atto che il presente provvedimento, con i relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura del Servizio 
Formazione Professionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni
Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio re-

gionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni 
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

• di revocare la sola qualifica di 900 ore, assegnata con l’A.D. n. 179 del 18/03/2016, BURP 33/2016, ai sotto-
elencati ATS:
- METROPOLIS Consorzio di Cooperative Sociali a r.l. (capofila) 
- UNISCO Network per lo s viluppo locale (capofila)
- ASSOCIAZIONE I CARE FORMAZIONE E SVILUPPO ONLUS  (capofila)

• di consentire, alle ATS succitate, di presentare una nuova istanza, scelta tra quelle elencate in narrativa, 
esclusivamente di 900 ore,  che dovranno essere inoltrate, pena l’esclusione, unicamente in via telematica 
attraverso la procedura on line Avviso Misura 2b – Garanzia Giovani.– all’indirizzo www.sistema.puglia.it 
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nella sezione Formazione Professionale (link diretto: www.sistema.puglia.it/misura2bgaranziagiovani);

• di dare atto che la procedura on line sarà disponibile a partire dalle ore 14.00 del 14/09/2016 e sino alle 
ore 13,30 del 21/09/2016;

• di dare atto che a chiusura della procedura telematica per l’inserimento delle nuove proposte progettuali, 
sarà convocato il medesimo nucleo di valutazione nominato con A.D. n. 98 del 17/02/2016 che procederà 
tempestivamente alla valutazione delle nuove proposte progettuali;

• di dare atto che, al termine della fase di valutazione, in caso di esito positivo, gli organismi formativi sopra 
menzionati saranno invitati a perfezionare l’Atto Unilaterale d’Obbligo già sottoscritto;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento, a cura 
del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’ art.6, della L.R. n. 13/1994.  

Il presente provvedimento, redatto in originale, composto da n. 7 pagine, 
è immediatamente esecutivo;

- sarà pubblicato  sul portale www.sistema.puglia.it;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministra-

zione Trasparente”;
- sarà pubblicato  con i relativi allegati, a cura del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’ art.6, della 

L.R. n. 13/1994;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica; 

all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici del Servizio  per gli  adempimenti di competenza.
                                                                                  

                                                                                     La Dirigente della  Sezione 
         Formazione Professionale 

                                                                                                            Dott.ssa  Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 13 settembre 2016, n. 716
D.P.R. 10/02/2000 n. 361 - Art. 16 C.C. - R.R. n. 6 del 20/06/2001 - Riconoscimento personalità giuridi-
ca di diritto privato mediante iscrizione nel Registro Regionale delle persone giuridiche  di  Associazione 
KRONOS – CONCESSIONE NULLA OSTA.

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e successive modificazioni;
VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n.7/97;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTE le direttive impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 del 

31/07/1998;
VISTO il D.P.R. n. 361/2000 recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di 

persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo dello statuto;
RICHIAMATO il Regolamento Regionale 20 giugno 2001, n. 6 “recante norme per l’istituzione del registro 

regionale delle persone giuridiche private, per il procedimento di iscrizione e di approvazione delle modifiche 
dell’atto costitutivo e dello statuto”;

RICHIAMATO il D.P.R. n. 103 del 19.02.2002, con il quale è stato istituito, ai sensi dell’art. 7 del citato D.P.R. 
n. 361 del 10.02.2000, presso il Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Ufficio, Leggi, Regolamenti 
e Atti del Presidente, il Registro delle Persone Giuridiche private; 

VISTA la D.G.R. n. 627/2001 di approvazione del Regolamento Regionale n.6/2001;

VISTA la relazione di seguito riportata:
con istanza del 29/01/2016, l’Associazione Kronos chiede al Presidente della Giunta Regionale il riconosci-

mento di personalità giuridica mediante iscrizione nel registro regionale delle persone giuridiche ai sensi del 
D.P.R. n. 361 del 10/02/2000  e del Regolamento Regionale n. 6 del 20/06/2001.

Con nota prot. n. 177 del 04/02/2016 tale istanza è stata inviata alla Sezione Formazione Professionale,  
competente per materia, che procede all’espletamento dell’istruttoria per il rilascio del Nulla Osta nei ter-
mini e secondo le modalità previste dal regolamento n.6/2001 e sulla base della documentazione prodotta 
dall’Associazione Kronos, ovvero:
- n. 3 copie dello Atto costitutivo e statuto originario dell’Associazione Kronos;
- n.3 copie, di cui una autenticata, dello Statuto dell’Associazione Kronos aggiornato con verbale di assem-

blea rep. n. 46393 raccolta n. 19508 del Dott. Michele Buquicchio, notaio in Bari, iscritto al Collegio notarile 
del Distretto di Bari;

- n. 3 copie dei bilanci al 31/12/2012, al 31/12/2013 e al 31/12/2014;
- Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà avente ad oggetto la compagine associativa, la composizione 

del Consiglio direttivo e le attività dell’Associazione.

CONSIDERATO che dall’istruttoria dell’istanza in oggetto e dei relativi allegati, emerge che l’Associazione 
Kronos opera senza fini di lucro nell’ambito del territorio della Regione Puglia e che lo scopo dell’Associazione 
è lecito e possibile ed è relativo ai settori della Formazione professionale, dell’ orientamento e della gestione 
di servizi di incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro.

TENUTO CONTO che il patrimonio dell’Associazione appare adeguato alla realizzazione degli scopi pre-
fissati.

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
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5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 28/01

Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio 
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso ogni 
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regionale 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

• di concedere, per quanto di competenza per materia, ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento regio-
nale n. 6 del 20/06/2001, Nulla Osta all’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private di 
Associazione Kronos con sede legale a Bari in Via Buccari, 117;

• di notificare il presente Atto Dirigenziale alla Sezione Comunicazione Istituzionale, incaricata della tenuta 
del suddetto Registro regionale;

• di trasmettere alla Sezione Comunicazione Istituzionale tutta la documentazione prodotta al fine dell’iscri-
zione nel Registro delle persone giuridiche dall’ Associazione Kronos con sede legale a Bari in Via Buccari, 
117;

• di disporre la pubblicazione del presente Atto Dirigenziale sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Avverso il presente provvedimento è consentito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data di 
notifica.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:

- è immediatamente esecutivo;
- sarà pubblicato, sul portale www.sistema.puglia.it;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministra-

zione Trasparente”;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica; 

all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici della Sezione  per gli  adempimenti di competenza;
- sarà trasmesso in copia agli interessati per la dovuta notifica, attraverso posta elettronica certificata (P.E.C.).

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
FORMAZIONE PROFESSIONALE                                                          

   Anna LOBOSCO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 12 settembre 2016, 
n. 33
Determinazione Dirigenziale n. 23 del 31maggio2016 di Autorizzazione Unica per la costruzione ed eserci-
zio di:
un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 27,20 MWesito nel Comune 
di Ortanova (Fg) Località “Ficora”;
una sottostazione utente 30/150 KV connessa alla nuova sezione a 150 KV della stazione elettrica 380/150 
KV raccordata in entra-esci alla linea esistente a 380 KV “Bari Ovest – Foggia”(autorizzata con DD. N. 
4/2016);
relative infrastrutture indispensabili.
rilasciata alla Società  Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l.. 
Voltura alla Società EnermacS.r.l., con sede legale Viale L. Majno, 17 – Milano.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n. 1/2003; 
Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12; 
Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;
Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data 28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in ordi-

ne all’adozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 
3.2.1993 n.29 e successive modificazioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;
Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Rilevato che:
- alla Società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo S.r.l.. con sede legale in Milano è stata rilasciata, con deter-

minazione dirigenziale n. 23 del 31 maggio 2016, Autorizzazione Unica relativa ad un impianto di:
•  produzione di energia elettrica eolico della potenza di 27,20 MWe sito nel Comune di Ortanova (Fg) 

Località “Ficora”;
• una sottostazione utente 30/150 KV connessa alla nuova sezione a 150 KV della stazione elettrica 

380/150 KV raccordata in entra-esci alla linea esistente a 380 KV “Bari Ovest – Foggia”(autorizzata con 
DD. N. 4/2016);

• relative infrastrutture indispensabili.
- con nota pec del 29.076.2016 acquisita al prot. n. AOO_159 – 4.08.2016 – 0002829, la società Enermac Srl 

chiede il rilascio del provvedimento di voltura a suo favore dell’Autorizzazione Unica n. 23/2016, comuni-
cando che:

- la Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo Srl, titolare dell’impianto in oggetto, ha ceduto il ramo d’azienda com-
prendente l’Autorizzazione Unica n. 23/2016 alla società Enermac S.r.l. (giusto atto di cessione a firma del 
notaio Mario Renta di Milano, rep. N. 32713 del 25.07.2016) che è così subentrata nella proprietà dell’im-
pianto eolico, dichiarando che si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi previsti dalla determinazione di 
Autorizzazione Unica e dalla normativa vigente, ivi compreso l’obbligo previsto al comma 2 dell’art. 4 della 
L.R. n. 31/2008 modificato dal comma 19 dell’art. 5 della L.R. 25/2012 ed allegando:
• Atto di cessione ramo d’azienda a firma del notaio Mario Renta, rep. N. 32713 del 25.07.2016;
• Visura camerale della Società Alerion Servizi Tecnici e Sviluppo Srl;
• Visura camerale della Società Enermac Srl.;
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• Atto notorio Permanenza requisiti società cedente;
• Atto notorio Possesso requisiti società subentrante;
• Dichiarazione impegno presentazione polizze fideiussorie società subentrante.

- Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene di prendere atto della richiesta di voltura della determi-
nazione dirigenziale n. 23 del 31 maggio 2016, relativa, ad un impianto di:
•  produzione di energia elettrica eolico della potenza di 27,20 MWe sito nel Comune di Ortanova (Fg) Lo-

calità “Ficora”;
• una sottostazione utente 30/150 KV connessa alla nuova sezione a 150 KV della stazione elettrica 380/150 

KV raccordata in entra-esci alla linea esistente a 380 KV “Bari Ovest – Foggia”(autorizzata con DD. N. 
4/2016);

• relative infrastrutture indispensabili, 
 sotto riserva espressa di revoca del presente provvedimento ove, all’atto delle eventuali verifiche, venis-

sero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o risultassero non veritiere le dichiarazioni 
rese in atti. La Voltura dell’autorizzazione unica è effettuata nello stato di fatto e di diritto dei titoli originali 
alla nuova società, così denominata:

• Enermac  S.r.l.;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di Milano  01860430683 REA:2017957;
• Sede legale: Viale L. Majno, 17 - Milano.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:
Il   presente   provvedimento   non  comporta   adempimento  contabile  atteso  che  trattasi   di procedura 

di autorizzazione riveniente dall’Art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse formanti parte integrante del presente provvedimen-
to, ed in particolare dell’atto di cessione di ramo d’azienda, comprendente l’Autorizzazione Unica n. 23/2016 
alla società Enermac S.r.l. (giusto atto di cessione a firma del notaio Mario Renta di Milano, rep. N. 32713 del 
25.07.2016) che è così subentrata nella proprietà dell’impianto eolico;

di volturare l’atto dirigenziale di Autorizzazione Unica n.  23 del 31 maggio 2016  relativo ad un impianto di:
• produzione di energia elettrica eolico della potenza di 27,20 MWe sito nel Comune di Ortanova (Fg) Località 

“Ficora”;
• una sottostazione utente 30/150 KV connessa alla nuova sezione a 150 KV della stazione elettrica 380/150 

KV raccordata in entra-esci alla linea esistente a 380 KV “Bari Ovest – Foggia”(autorizzata con DD. N. 4/2016);
• relative infrastrutture indispensabili, 

alla  nuova società così denominata:

• Enermac  S.r.l.;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di Milano  01860430683 REA:2017957;
• Sede legale: Viale L. Majno, 17 - Milano.

La Sezione Infrastrutture Energetiche e  Digitali  provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissio-
ne della presente determinazione alla Società e al Comune di Ortanova.

Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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Il presente atto, composto da n. 3 facciate, è adottato in unico originale e una copia conforme da inviare 
alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
 Carmela IADARESTA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 8 settembre 2016, n.7
Direttiva 2000/29/CE – D. lvo 214/2005 e s.m.i. - DGR 2023/2013 - Decisione di esecuzione della Commissione 
N.  2015/789/UE del 18/05/2015e s.m.i. Disposizioni per i soggetti operanti nell’attività di produzione, 
commercializzazione e movimentazione di vegetali e prodotti vegetali nelle zone delimitate dalla D.D.S. 
203 del 24/05/2016per la presenza di Xylella fastidiosa.

L’anno 2016, il giorno 08 del mese di settembre in Bari, presso la sede del Dipartimento Agricoltura, Svi-
luppo Rurale ed Ambientale – Lungomare Nazario Sauro 45/47,

il Dirigente a. i. del Servizio Osservatorio Fitosanitario, sulla base dell’istruttoria effettuata dal funzionario 
P.O. dell’Ufficio, riferisce:

Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 concernente “Misure di protezione contro 
l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione 
nella Comunità” e successive modifiche e integrazioni.

Visto l’art. 18 del d.lgs. 214/05 che recita: “Ove si accerti, nel corso dei controlli ufficiali eseguiti conforme-
mente agli articoli 11 e 17, che i vegetali, prodotti vegetali e le altre voci costituiscono un rischio di diffusione 
di organismi nocivi, gli stessi vegetali devono formare oggetto di misure ufficiali previste all’articolo 15”.

Vista la DGR 2023/2013 relativa alle “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e la eradicazio-
ne del batterio da quarantena Xylella fastidiosa, ha disposto per le attività vivaistiche le  misure da adottare 
al fine di evitare la diffusione del batterio.

Viste la Decisione di esecuzione della Commissione N.  2015/789/UE del 18/05/2015 e le successive mo-
dificazioni ed integrazioni relative alle misure per impedire l’introduzione e la diffusione del batterio da qua-
rantena della X. fastidiosa. 

Vista la determinazione del Dirigente di Sezione n. 203 del 24/05/2016 che delimita le zone colpite dalla X. 
fastidiosa, ai sensi della Decisione di esecuzione della Commissione N.  2016/789/UE del 18/05/2015 e s.m.i. 

Vista la comunicazione SELGE - Consiglio Nazionale delle Ricerche - prot. n. 25/2016 del 11/07/2016 rela-
tiva al rinvenimento di infezioni di X. fastidiosa  nell’area della provincia di Lecce  su piante di Pelargonium x 
fragans. 

Vista la comunicazione del Servizio Osservatorio Fitosanitario prot. n. 30/60716 del 26 luglio 2016 al Mi-
nistero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali relativa alla riscontrata presenza di X. fastidiosa su Pe-
largonium x fragans. 

Considerato che, ai sensi della normativa su richiamata, è necessario disciplinare la produzione e la movi-
mentazione dei vegetali e del materiale di propagazione vegetale della specie Pelargonium x fragans, che è 
risultata essere ospite della X. fastidiosa.

PROPONE di: 
• stabilire che le disposizioni riportate nella Decisione di esecuzione della Commissione N.  2015/789/UE del 

18/05/2015 e le successive modificazioni ed integrazioni relative alle “piante specificate e piante ospiti” 
vengano applicate integralmente anche per le piante ed il materiale di propagazione vegetale della specie 
Pelargonium x fragans, che è risultata essere ospite della X. fastidiosa;
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• disporre che i soggetti operanti nell’attività di produzione, commercializzazione e movimentazione di vege-
tali e prodotti vegetali saranno controllati da parte dei soggetti preposti per la verifica delle prescrizioni im-
partite, conformemente a quanto disposto nella Decisione di Esecuzione N.  2015/789/UE del 18/05/2015 
e le successive modificazioni ed integrazioni, in relazione alle zone delimitate dal Servizio Osservatorio 
Fitosanitario della Regione Puglia;

• stabilire che, in caso di mancata ottemperanza alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto costituisca 
reato, si applicano le sanzioni amministrative previste dell’art. 54 del D. Lgs. 214/2005 e s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
(Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla  legge 241/90 in tema di  accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della  tutela alla  riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili
(di cui alla L.R. n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria, e che il presente provvedimento, dagli stessi predisposto ai 
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della P.O.
dott. Nicola Stingi

IL Dirigente a. i.  del SERVIZIO
dott. Silvio Schito

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997
VISTI gli artt. 18 e 21 del DPGR n. 443/2016
VISTA la DGR del 28/7/98 n. 3261 che detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica 

da quella di gestione amministrativa;
VISTA la DDS 314 del 22/07/2015;
VISTA la DGR del 29/07/2016 di conferimento di incarichi di direzione;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/2001;
VISTA la D.G.R. 2514/2013;
RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il 

presente provvedimento;
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DETERMINA

• di prendere atto e di approvare quanto riportato in premessa; 

• stabilire che le disposizioni riportate nella Decisione di esecuzione della Commissione N.  2015/789/UE del 
18/05/2015 e le successive modificazioni ed integrazioni relative alle “piante specificate e piante ospiti” 
vengano applicate integralmente anche per le piante ed il materiale di propagazione vegetale della specie 
Pelargonium x fragans, che è risultata essere ospite della X. fastidiosa;

• disporre che i soggetti operanti nell’attività di produzione, commercializzazione e movimentazione di vege-
tali e prodotti vegetali saranno controllati da parte dei soggetti preposti per la verifica delle prescrizioni im-
partite, conformemente a quanto disposto nella Decisione di Esecuzione N.  2015/789/UE del 18/05/2015 
e le successive modificazioni ed integrazioni, in relazione alle zone delimitate dal Servizio Osservatorio 
Fitosanitario della Regione Puglia;

• stabilire che, in caso di mancata ottemperanza alle presenti disposizioni, fatto salvo che il fatto costituisca 
reato, si applicano le sanzioni amministrative previste dell’art. 54 del D. Lgs. 214/2005 e s.m.i.

• di inviare il presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia;

• di dare atto che il presente atto è immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di n. 4  facciate, vidimate e timbrate, è redatto in unico originale che sarà cu-
stodito agli atti della Sezione. Una copia conforme all’originale sarà trasmessa al Segretariato Generale della 
Giunta Regionale. Non si invia copia al Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizza-
zione in quanto non sussistono adempimenti contabili. Copia sarà inviata all’Assessore Regionale all’Agricol-
tura - Risorse Agroalimentari – Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste e copia al Servizio 
proponente. Il presente provvedimento sarà pubblicato nell’albo istituito presso la Sezione.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 
dott. Silvio SCHITO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL  LAVORO 13 LUGLIO 2016, n. 270
Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli 
Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro – Istituzione dell’Elenco degli Operatori legittimati 
all’erogazione dei servizi al lavoro.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

Sulla base dell’istruttoria della Responsabile P.O., confermata dal Dirigente di Servizio Visti gli artt.4 e 5 
della L.R. n.7/97;

Vista la deliberazione G.R. n.3261/98;
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Igs 165/01;
Visto l’art.32 della legge 18 giugno 2009, 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art.18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione del dati personali” in merito ai principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
Visto il Decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 181 “Disposizioni per agevolare l’incontro fra domanda ed 

offerta di lavoro, in attuazione dell’art. 45, comma 1, lettera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144;
Visto il Decreto Legislativo 10 settembre 2003 n. 276: “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 

e mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i.; 
Vista la L.R. 29 settembre 2011, n. 25: “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi 

al lavoro”;
Visto il Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34: “Modifiche al Regolamento recante Disposizioni 

concernenti le procedure e i requisiti previsti per l’accreditamento dei servizi al lavoro di cui alla Legge regio-
nale 29 settembre 2011, n. 25”;

Vista la delibera n.2887 del 20.12.2012 con cui la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento per l’ac-
creditamento dei servizi al lavoro della Regione Puglia; e la successiva delibera n.34 del 27 dicembre 2012 con 
cui, la Giunta Regionale ha approvato le modifiche al suddetto Regolamento;

Visto l’ Atto Dirigenziale n. 1367 del 20.07.2015 con cui è stato approvato l’Avviso pubblico per la presen-
tazione delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli operatori legittimati all’erogazione dei 
servizi al lavoro,

Vista la determina dirigenziale n. 1458 del 07.08.2015 con la quale è stato approvato il documento recante 
le Linee Guida per l’accreditamento degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi lavoro;

Vista la determina dirigenziale n. 147 del 26.04.2016 con la quale il Dirigente della Sezione ha provveduto 
alla costituzione del Nucleo dl valutazione che si è avvalso del Supporto tecnico- specialistico previsto dall’Av-
viso approvato con Determina Dirigenziale n.1367 del 20.07.2015.

Atteso che in esito all’attivazione della procedura telematica per le candidature sono state presentate 
richieste di accreditamento, da parte di vari soggetti pubblici e privati con modalità a sportello così come 
previsto da l’avviso.

Visti l’art. 5 della L.R. n.25 del 29 settembre 2011 e l’art. 10 del Regolamento approvato con Delibera di Giun-
ta Regionale n. 34 del 27 dicembre 2012, che prevedono l’istituzione presso la competente Sezione regionale 
Politiche per il Lavoro, dell’Albo regionale dei soggetti accreditati per lo svolgimento dei servizi al lavoro;

Considerato che, pertanto, si rende necessario istituire l’Albo regionale dei soggetti accreditati per lo svol-
gimento dei servizi al lavoro, fermo restando che la Regione si riserva comunque la facoltà di effettuare nei 
confronti di tutti gli Operatori accreditati l’audit in loco procedendo in caso di difformità di quanto constatato 
nel sopralluogo rispetto a quanto rilevato in sede di verifica documentale all’immediata revoca dell’accredi-
tamento.
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VERIFICA Al SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-

sa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione

DETERMINA

- di istituire ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.25/11 e dell’art. 10 del Regolamento Regionale n. 34/12 l’elenco 
regionale degli Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro accreditati

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 
196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile nel sito www.sistema.puglia.it nella sezione Lavoro;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n. facciate ed è adottato in originale

Il presente provvedimento:
- è immediatamente esecutivo;
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile nel sito www.sistema.puglia.it nella sezione Lavoro;
- sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

• Il presente atto, composto da n° facciate ed è adottato in originale
• sarà trasmesso ai competenti Uffici della Sezione, per la dovuta notifica agli interessati e per gli adempi-

menti di competenza. 

Il DIRIGENTE DI SEZIONE
dr.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 9 settembre 2016, n. 332
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Misura 1C – Orientamento 
specialistico o di secondo livello. Riconoscimento importo Euro 228.927,00 relativo al rimborso a processo 
delle attività erogate – ATS ENAC PUGLIA– cod. 0AEO7R5– CUP B36G15000650006.

la Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pub-

blicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le Regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aosta, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-
nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
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VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo alla Sezione Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 1C – Orienta-
mento specialistico o di secondo livello;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

-  con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 2 ottobre 2014 n. 405, così 
come successivamente modificata con A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, è stato approvato l’Avviso Multimi-
sura per la realizzazione delle azioni previste in dettaglio nel “Piano di Attuazione regionale” della Regione 
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani;

-  con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 23 dicembre 2014, n. 598, e 
successiva Determinazione integrativa n. 27 del 27 febbraio 2015, sono state approvate le risultanze dell’i-
struttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione dell’Avviso;

-  con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 24 febbraio 2015 n. 13, è stato 
approvato lo schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso Multimisura;

- con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 e successiva n. 838 del 07.06.2016 sono state disposte ul-
teriori modifiche  al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani 
in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014” e allo schema dell’AUO;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura, altresì, l’Orientamento specialistico 
o di secondo livello - Misura 1C, la cui attuazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, è affidata 
alle ATS selezionate con l’Avviso Multimisura, cui verrà riconosciuto il rimborso dei costi sostenuti per l’ero-
gazione dei servizi nella misura e con le modalità disposte dall’AUO; 

- in particolare, la Misura 1C prevede di aumentare la partecipazione al mercato del lavoro e di rafforzare le 
opportunità di collocazione occupazionale dei giovani dai 17 ai 29 anni partecipanti al programma Garanzia 
Giovani;

- il massimale di costo per la Misura 1C, di cui al punto 45 dell’AUO sottoscritto dall’ATS ENAC Puglia, come 
definito  dalla D.G.R. n. 1527 del 31/7/2015, successivamente integrato  dalla D.G.R. n. 838 del 07.06.2016, 
risulta ammontare a complessivi € 501.363,62.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45455

RILEVATO CHE:
- la Regione Puglia con il piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani (D.G.R. n 2274 del 

17.12.15 e successiva n. 838 del 07/06/16) ha stanziato l’importo massimo di euro 5.729.551,15 (risorse 
YEI) per l’erogazione della misura 1C, “Orientamento specialistico o di secondo livello”;  

- la Regione Puglia si avvale del servizio di pagamento da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
– RGS IGRUE, come previsto all’art. 10, punto e) della convenzione sottoscritta con il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – DG Politiche Attive e Passive del Lavoro in data 9/6/2014;

- con l’AUO relativo all’Avviso Multimisura è stata regolamentata la procedura di rendicontazione dei costi 
relativi all’erogazione dei servizi della Misura 1C;

RILEVATO CHE:
- in conformità a quanto previsto dall’AUO, lo schema della domanda di rimborso della Misura 1C è stato reso 

disponibile sulla piattaforma Sistema Puglia;
- l’ATS ENAC PUGLIA con capofila ENAC PUGLIA , in data 11/05/2016 ha prodotto tramite piattaforma infor-

matica su Sistema Puglia, la domanda di rimborso n. 0AEO7R5 con i relativi allegati;
- si è provveduto all’istruttoria della suddetta domanda di rimborso inserita nel sistema informativo Sistema 

Puglia, per un importo complessivo pari a Euro 228.927,00 relativo alle sole attività svolte e rendicontabili;
- a seguito dell’estrazione del campione delle spese inserite, sono stati effettuati i controlli di Primo Livello 

e che gli stessi si sono conclusi con esito positivo, come da nota della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE 
prot. n. 8140 del 26/07/2016;

- che, pertanto, l’importo ammissibile della domanda di rimborso dell’ente ENAC PUGLIA, capofila dell’ATS 
ENAC PUGLIA, inserita nel sistema informativo Sistema Puglia con identificativo 0AEO7R5, ammonta a com-
plessivi € 228.927,00.

DATO ATTO CHE:
- la certificazione antimafia è acquisita agli atti e presente su piattaforma informatica;
- i partners coinvolti nella presente domanda di rimborso, hanno prodotto regolare dichiarazione attestante 

l’assenza di pignoramenti e/o procedimenti esecutivi a proprio carico;
- Ai sensi dell’art.16 bis, comma 10, della legge 28 gennaio 2009, n.2, sono stati acquisiti i Documenti Unici 

di Regolarità Contributiva, regolari e in corso di validità;
- che l’ATS ENAC PUGLIA ha prodotto regolare fattura elettronica con i seguenti dati: Esercizio 2016, Registro 

Unico 6640, Progressivo 7270, numero fattura 9/PA del 28/07/2016, per un importo di euro 228.927,00.

Tutto ciò premesso, viste le risultanze istruttorie registrate in piattaforma, si rende necessario procedere 
alla liquidazione in favore di ENAC PUGLIA , capofila dell’ATS ENAC PUGLIA, dell’importo di Euro 228.927,00 
relativo ai servizi erogati per la misura 1C nei limiti delle risorse disponibili, trasmettendo al MEF-IGRUE, tra-
mite il Sistema Informativo IGRUE, la relativa richiesta di erogazione informatizzata (RdE).

L’ATS provvederà a ripartire le somme erogate fra i partner secondo quanto indicato nella tabella di rim-
borso.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 
Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 

1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

- di trasmettere al MEF-IGRUE, tramite il Sistema Informativo IGRUE, la relativa richiesta di erogazione infor-
matizzata (RdE) per gli adempimenti di conseguenza;

- di autorizzare il MEF-IGRUE ad effettuare la liquidazione in favore dell’ente ENAC PUGLIA, capofila dell’ATS 
ENAC PUGLIA, dell’importo di Euro 228.927,00 giusta domanda di rimborso inserita nel sistema informati-
vo Sistema Puglia con identificativo 0AEO7R5;

- il provvedimento viene redatto in forma integrale; 

- avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame alla Dirigente della Sezione Promozione e 
tutela del lavoro, a mezzo pec: serviziolavoro@pec.rupar.puglia.it, entro 30 gg dalla data di pubblicazione 
sul BURP della presente determina, che costituisce notifica alla ATS.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e tutela del lavoro; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà notificato all’ATS ENAC PUGLIA;
d) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
e) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da 7 pagine in originale.                     

IL DIRIGENTE  della Sezione 
Promozione e tutela del lavoro

 dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 16 settembre 2016, n. 343
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI(D.G.R.n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Rigetto istanze di erogazio-
ne dell’indennità di partecipazione primo bimestre (Misura 5 – Tirocini extra-curriculari, anche in mobilità 
geografica).

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pub-

blicato sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazio-
ne della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccu-
pazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’I-
niziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupa-
zione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Ro-
magna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in ma-
teria di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;
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VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta-
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 
– “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-
nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
- in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettifi-
cata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed 
è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

- con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini ex-
tra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio-
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del 
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato 
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani 
e occupazione;

- con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

- tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’inter-
no dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

- in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare atto-
ri(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  
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campo  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale)ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

- con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero-
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.) 
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi-
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e, 
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter-
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati ap-
provati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito 
del programma in oggetto;

- sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della 
competenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

- con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione 
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra-
zioni Provinciali,

- unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sotto-
scrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure 
previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
- ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da par-

te dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazio-
ne della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipazione 
alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattrocentocin-
quanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non può ecce-
dere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio abbia la 
durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattrocento/00) 
qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o titolari di pro-
tezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi.

-  Il diritto alla indennità, nella misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato al-
meno al settanta per cento delle attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno 
del progetto formativo individuale e si configura come un finanziamento in favore della persona, che non 
favorisce le imprese ospitanti  e non costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE.

- Tra i requisiti previsti per l’adesione  al Programma “Garanzia Giovani”  vi è lo status di Neet (non occupa-
zione, non inserimento in un percorso di studio o formazione)che deve essere mantenuto durante tutto il 
percorso del giovane(Addendum al Vademecum sulla gestione degli Stati in Garanzia Giovani – versione 2). 
Considerato che, ai sensi del  D.Lgs n. 150/2015, in presenza di contratti di lavoro (subordinato, subordinato 
a tempo parziale, a progetto, intermittente) viene meno lo stato di disoccupazione, il tirocinante non ha 
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diritto all’indennità se durante il tirocinio è avviato ad altra attività lavorativa anche con la tipologia di 
contratti su menzionati oltre che nel caso di contratti a tempo determinato o indeterminato;

- L’indennità non spetta, inoltre, nel caso in cui il giovane destinatario sia il titolare di ASPI o altra forma di 
ammortizzatore sociale;

- Sempre ai sensi del citato Avviso e delle citate Linee Guida, tra i requisiti di cui devono essere in possesso 
i destinatari, vi è anche quello di non aver prestato attività lavorativa, anche in forma somministrata, in 
favore del soggetto ospitante nei ventiquattro mesi antecedenti la data della registrazione al portale nazio-
nale o regionale Garanzia Giovani; è fatto salvo il caso in cui il pregresso rapporto di lavoro abbia riguardato 
un profilo professionale diverso da quello oggetto del tirocinio;

RILEVATO, ALTRESI’, CHE:
- ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di atti-

vazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Re-
gionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promotori 
(partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a cadenza 
bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documentazione pre-
scritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

- con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

- a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative al primo bimestre di attività svolte nell’ambito 
di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

- il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al primo bimestre solare, tenuto conto della data 
iniziale indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

- a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di 
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma telema-
tica, dagli uffici regionali;

- con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito 
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

- in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre di attività formative 
inserite in piatta forma e ad oggi istruite, sono risultate non meritevoli di accoglimento le istanze presentate 
dai tirocinanti indicati negli Allegati A, B e C, quali parte integranti ed essenziali del presente atto per i motivi 
ivi precisati;

- in particolare, per i tirocinanti di cui all’Allegato A, nel periodo di rendicontazione al quale si riferisce la istan-
za di erogazione della indennità di partecipazione alle attività formative è stata accertata, per il tramite del 
Sistema Informativo Percettori (SIP), la fruizione di un ammortizzatore sociale; per una parte dei tirocinanti 
di cui all’Allegato B è stata accertata, per il tramite di SINTESI – Sistema Informativo Lavoro, l’assenza in capo 
al tirocinante del requisito, espressamente previsto dall’Avviso Multimisura e dalle Linee Guida per i c.p.i., 
relativo alla partecipazione almeno  al settanta per cento delle attività formative rapportato al monte ore 
mensile definito all’interno del progetto formativo individuale; per un’altra parte dei tirocinanti, sempre di 
cui all’Allegato B, è stata comunicata rinuncia al tirocinio da parte del tirocinante stesso o da parte del sog-
getto ospitante; per n. 6 tirocinanti di cui all’Allegato C è stata accertata, per il tramite di SINTESI – Sistema 
Informativo Lavoro, l’assenza del requisito richiesto dall’Avviso relativo allo stato di disoccupazione o già al 
momento dell’iscrizione al Programma o durante il tirocinio,avendo l’interessato svolto attività lavorativa; per 
n. 2 tirocinanti di cui all’Allegato C è stato accertato che gli stessi avevano già svolto presso il medesimo sog-
getto ospitante un precedente tirocinio in violazione del divieto di cui all’art. 3, co. 8, L. n. 23/13.
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CONSIDERATO CHE :
- in relazione alle suddette istanze di erogazione l’esito negativo dell’istruttoria è stato caricato in piattaforma 

e come tale reso noto ai soggetti promotori dei relativi tirocini;
- a seguito di tale comunicazione tramite sistema non sono pervenute controdeduzioni da parte dei medesi-

mi soggetti promotori

Tanto premesso e precisato, con il presente atto si dispone di rigettare le istanze di erogazione dell’inden-
nità di partecipazione al primo e secondo bimestre di attività formative per i tirocinanti di cui agli Allegati A, B 
e C, quali parti integranti ed essenziali del presente atto, per i motivi sopra riportati e ivi richiamati.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi nonnecessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

- di rigettare, per l’effetto, le istanze di erogazione dell’indennità di partecipazione al primo bimestre di attivi-
tà formative per i tirocinanti di cui agli Allegati A, B e C, quali parti integranti ed essenziali del presente atto, 
per i motivi sopra riportati e ivi richiamati;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il 
Lavoro, inviando, a mezzo pec(tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it), indicando il codi-
ce identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che 
costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e tutela del lavoro; 
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b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro; 
e) sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.
Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 17 pagine in originale, di cui n.  8 pagine conte-

nenti gli Allegati A, B e C.

Il Dirigente della Sezione promozione e tutela del lavoro
      Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE RISORSE IDRICHE 25 agosto 2016, n. 116
PO FESR 2014/2020 – Azione 6.4 – D.G.R. n. 1221 del 02/08/2016 : 
Avviso esterno per l’affidamento di incarichi professionali finalizzati all’elaborazione e redazione del 
piano regionale di gestione dei fanghi di depurazione del servizio idrico integrato -  Impegno di spesa e 
Approvazione avviso pubblico.

Il Dirigente della Sezione Risorse Idriche   
dott. Luca Limongelli

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98, con la quale sono state emanate direttive 

per la separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.161 del 22/02/2008;
• Visto il D.P.G.R. n.443 del 31.07.2015 di adozione della nuova struttura organizzativa regionale “MAIA - Mo-

dello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa Regionale”, che nell’individuare l’artico-
lazione in Dipartimenti – Sezioni – Servizi fa transitare le strutture regionali corrispondenti ai precedenti 
Servizi, con la loro articolazione in Uffici, rispettivamente nelle Sezioni e nei relativi Servizi, collocando, in 
particolare, la Sezione Risorse Idriche nell’ambito del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela 
dell’Ambiente;

• Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. 
FESR –FSE 2014-2020, con la quale il dirigente della Sezione Risorse Idriche è stato nominato responsabile 
dell’attuazione dell’azione 6.4 del programma comunitario.

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO

Premesso : 
- che con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di 

esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operati-
vo nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 2014 - 2020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015.

- che nell’ambito dell’Asse prioritario 6 “Tutela dell’Ambiente e promozione delle risorse naturali e cul-
turali” (FESR) del POR 2014/2020 è stata configurata l’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e mi-
glioramento della qualità dei corpi idrici” in cui è prevista l’attuazione della sub-azione “monitoraggio 
dell’attuazione ed aggiornamento del PTA e sua trasposizione nel Sistema Informativo territoriale”;

 - che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla diret-
tiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambienta-
le delle risorse idriche. A tal fine  individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate 
a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e 
del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

 - che la gestione dei fanghi di depurazione del servizio idrico integrato, costituiscono elemento rilevante 
nell’ottica della tutela dei corpi idrici.

Rilevato che:
- con deliberazione n. 591 del 26/04/2016 la Giunta regionale ha costituito un gruppo di lavoro interno, 

integrato da ARPA Puglia, Autorità di Bacino Puglia, Autorità Idrica Pugliese e Acquedotto Pugliese s.p.a, 
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soggetto gestore del servizio idrico integrato pugliese e supportato dal CNR IRSA e dal  Politecnico di Bari 
– DICATECh con il compito di definire il Piano regionale di gestione dei fanghi di depurazione del servizio 
idrico integrato;

- per potenziare l’attività del gruppo di lavoro regionale, che svolgerà le attività di analisi e di definizione dei 
possibili scenari, la Sezione Risorse idriche necessita di acquisire la collaborazione di consulenti tecnici cui 
affidare, sulla base degli indirizzi, orientamenti ed indicazioni del citato gruppo tecnico, le attività di elabo-
razione dei documenti tecnici costituenti la proposta di piano;

- con la deliberazione di Giunta regionale n. 832 del 7/6/2016, di variazione di bilancio per l’avvio dell’at-
tuazione dell’azione 6.4 del POR 2014 – 2020, sono stati istituiti gli specifici capitoli di bilancio 1161632 e 
1261632, rispettivamente di quota UE e di quota Stato, per l’attivazione, tra l’altro,  di n. 4  incarichi pro-
fessionali ritenuti necessari  per assicurare le attività di elaborazione dei documenti tecnici costituenti la 
proposta di Piano regionale per la gestione dei fanghi di depurazione del servizio idrico integrato;

- che in collaborazione con la Sezione Personale e Organizzazione è stata  espletata, mediante la pubblicazio-
ne di specifico avviso interno sulla piattaforma “primanoi”  in data 17 giugno,   la procedura propedeutica 
atta alla verifica della presenza e disponibilità di personale interno avente le competenze richieste per l’e-
spletamento dell’attività elaborazione dei documenti tecnici costituenti la proposta di Piano regionale per 
la gestione dei fanghi di depurazione del servizio idrico integrato;

- che a seguito della pubblicazione dell’avviso interno non sono pervenute candidature da parte di personale 
regionale.

- che con la deliberazione di Giunta regionale n. 1221 del 2 agosto 2016 sono stati approvati i seguenti indi-
rizzi di carattere generale per la selezione dei n. 4  tecnici collaboratori:

 “per la selezione dei 4 tecnici collaboratori per la redazione del piano regionale di gestione dei fanghi di 
depurazione del servizio idrico integrato, considerato che gli stessi dovranno operare a supporto del Grup-
po di lavoro interno, aperto ai referenti scientifici del Politecnico di Bari e del CNR IRSA,  già costituito con 
deliberazione di Giunta n. 591/2016, al quale è demandata l’analisi e gli approfondimenti necessari per la 
definizione della strategia di azione regionale sulla specifica materia da pianificare, si ritiene che l’avviso 
possa essere rivolto  in parte a tecnici in possesso di laurea triennale  nelle materie di ingegneria sanitaria, 
ambientale o idraulica, con esperienza di lavoro o di ricerca/studio maturata sui sistemi di depurazione  e 
gestione dei relativi fanghi e in parte a tecnici in possesso di laurea triennale  in altre materie tecnico scien-
tifiche con competenze in chimica agraria o del terreno, ed esperienza di lavoro o di ricerca/studio maturata  
nell’utilizzazione in agricoltura o più in generale nella gestione dei fanghi di depurazione.

 La selezione potrà essere operata mediante valutazione dei titoli, al quale riservare il punteggio massimo 
30/40  e successivo colloquio al quale riservare il punteggio di 10/40. I titoli da valutare potranno essere; a) 
il voto del diploma universitario ‐ laurea triennale, secondo una gradualità per fascia di voto a partire alme-
no da una votazione di 86/100, b) il possesso della laurea specialistica, con ulteriore punteggio incrementale 
secondo una gradualità per fascia di voto a partire da una votazione 90/110, c) ulteriori titoli di studio o 
scientifici coerenti con il profilo professionale per il quale si concorre, d) esperienza professionale riferita al 
profilo per il quale si concorre”; 

- sulla base di detti indirizzi è stato elaborato l’allegato avviso pubblico di selezione per titoli e colloquio per 
l’assegnazione di n. 4 incarichi professionali di natura occasionale, della durata di otto mesi e con un com-
penso individuale stabilito in € 21.100,00, incluso IVA e qualsiasi altro onere previdenziale, contributivo, 
fiscale e assicurativo.  

Visto il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, di cui all’alIegato n. 4/2 al D. 
Lgs. N.118/2011 e ss.mm.ii ed in particolare il punto 2 relativo alla imputazione della spesa in base alla sca-
denza dell’obbligazione  giuridica.

Vista la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018”;
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Vista la deliberazione di G.R. n. 159 del 23 febbraio 2016 di approvazione del documento tecnico di ac-
compagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

Vista la deliberazione di G.R. n. 832 del 7 giugno 2016 “POR PUGLIA 2014–2020. Attivazione Azione 6.4 
Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei copri idrici. Variazioni di bilancio”. 

Vista la deliberazione di G.R. n. 1221 del 2 agosto 2016, con la quale sono stati approvati gli indirizzi di 
carattere generale in base ai quali selezionare  i n. 4 tecnici con i quali sottoscrivere i contratti di prestazione 
professionale autonoma.

Ritenuto:
di assicurare la copertura finanziaria agli incarichi professionali  in affidamento nell’esercizio finanziario 

2016 e pluriennale 2016-2018, attraverso l’impegno della somma complessiva pari a € 84.400,00,  giusta 
l’innanzi richiamata DGR n. 832 dell’8 giugno 2016 sui seguenti capitoli – Codifica Piano dei Conti Finanziario: 
U.2.02.03.05.000:

2016 2017 2018 Totale triennio
1161632 (quota U.E.) 39.000,00     10.647,04 -- 49,647,04
1162632 (quota stato) 27.300,00 7.452,96 -- 34.752,96
TOTALI 66.300,00 18.100,00 -- 84.400,00

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

Ai fini della pubblicità legale,l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011

- Bilancio: Vincolato
- Esercizio finanziario  2016 e pluriennale 2016-2018
- Codice della Struttura titolare del Centro di responsabilità:

22 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione  e Lavoro

13 Sezione Attuazione del Programma

CODIFICA DELLA TRANSAZIONE ELEMENTARE D.Lgs. N.118/2011

Missione 9 
Programma 9 
Titolo 2
Capitoli di Spesa 1161632 (quota U.E.) – 1162632 (quota stato)  – Esercizio 

finanziario 2016 e PLURIENNALE 2016-2018 
Declaratoria dei 
Capitoli di Spesa

POR 2014-2020, AZIONE 6.4 - SPESE PER ATTUAZIONE  
INTERVENTI PER IL MANTENIMENTO E IL MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITA’ DEI CORPI IDRICI. INCARICHI PROFESSIONALI 
PER LA REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI. (QUOTA UE-STATO) – 
Piano dei Conti  finanziario: U.2.02.03.05.000
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Capitoli di entrata 
collegati e 
declaratoria

4339010 – SIOPE 4311 (quota UE – trasferimenti per il POR 
2014/2020) Piano dei Conti  finanziario: E.4.02.05.03.001
4339020 – SIOPE 4214 (quota Stato – trasferimenti per il POR 
2014/2020) Piano dei Conti  finanziario: E.4.02.01.01.001

- CODICE  SIOPE: n. 1348 – studi, consulenze, indagini e gettoni di presenza
- CODICE PSI (art. 32, co.4, L 183/11) – n. 310 – spese correlate a Programmi Comunitari. SPESA CONTO CA-

PITALE;
- Importo  complessivo da impegnare : € 84.400,00, secondo il seguente crono programma di spesa

capitolo 2016 2017 2018
Totale 

triennio
1161632 (quota 
U.E.)

39.000,00     10.647,04 -- 49,647,04
1162632 (quota 
stato)

27.300,00 7.452,96 -- 34.752,96

TOTALI 66.300,00 18.100,00 -- 84.400,00

 - Causale: POR 2014/2020 - Asse prioritario 6 “Tutela dell’Ambiente e promozione delle risorse naturali e 
culturali” - Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” – co-
pertura finanziaria per le attività inerenti l’attuazione della sub-azione “monitoraggio dell’attuazione ed 
aggiornamento del PTA e sua trasposizione nel Sistema Informativo territoriale”;

- Creditore :   n. 4 tecnici selezionati a seguito di procedura di evidenza pubblica ai sensi art. 6 RR n. 11/2009;

     Si dichiara:
- che le somme impegnate con il presente atto sono state accertate ai capitoli di entrata:
  4339010 – SIOPE 4311 (quota UE – trasferimenti per il POR 2014/2020) Piano dei Conti  finanziario: 

E.4.02.05.03.001, tramite accertamento pluriennale n. 22/2016 e accertamento per l’anno 2016 n. 
5308/2016

 4339020 – SIOPE 4214 (quota Stato – trasferimenti per il POR 2014/2020) Piano dei Conti  finanziario: 
E.4.02.01.01.001, tramite accertamento pluriennale n. 23/2016 3 e accertamento per l’anno 2016 n. 
5309/2016 ;

-  che le relative iscrizioni trovano copertura negli accertamenti effettuati sulle corrispondenti iscrizioni in 
entrata e che permangono alla data odierna le ragioni di tali iscrizioni [PO FESR]; 

-  che esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi citato;
-  che l’operazione contabile proposta - autorizzata con LR n.2/2016 e con DGR n. 159 del 23/02/2016 – nel 

rispetto dei vincoli di Finanza Pubblica, contribuisce a garantire il Pareggio di Bilancio di cui al c. 710 e se-
guenti dell’articolo unico della Legge 28 dicembre 2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016);

                                                                   Visto di attestazione disponibilità finanziaria
                                                                              Il Dirigente della Sezione Risorse Idriche

                                                                                               Dott. Luca Limongelli

                                                                           
DETERMINA

di approvare l’allegato avviso pubblico di selezione per titoli e colloquio per l’assegnazione di n. 4 incarichi 
professionali di natura occasionale cui affidare l’elaborazione dei documenti tecnici costituente la proposta di 
Piano regionale per la gestione dei fanghi di depurazione del sistema idrico integrato, sulla base degli indirizzi ed 
orientamenti definiti dal gruppo di lavoro interno costituito con deliberazione di Giunta regionale n. 591/2016;
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di disporre la pubblicazione dell’avviso pubblico nella sezione “Concorsi” del sito internet della Regione 
Puglia – www.concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

di confermare tutti gli adempimenti contabili necessari e riportati in narrativa onde assicurare la copertu-
ra finanziaria del servizio; 

di impegnare, come specificato negli adempimenti contabili della presente, per l’esercizio finanziario 2016 
la somma di € 66.300,00 ( euro sessantaseimilatrecento/00),  per l’esercizio finanziario 2017 la somma di  € 
18.100,00 ( euro diciottomilacento/00), per un importo complessivo pari a € 84.400,00 (euro ottantaquattro-
milaquattrocento/00),  a copertura della procedura di avviso pubblico per la selezione per titoli e colloquio 
per l’assegnazione dei n. 4 incarichi professionali di natura occasionale oggetto del presente provvedimento,  
in attuazione dell’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” 
nell’ambito dell’Asse prioritario 6 “Tutela dell’Ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” (FESR) 
del POR 2014/2020, trovando copertura finanziaria sui capitoli di spesa 1161632 (quota U.E.) e 1162632 
(quota Stato), giusta DGR n.832 dell’8 giugno 2016;

di approvare la scheda anagrafico – contabile, allegata al presente provvedimento, che non sarà pubblica-
ta in nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, così come 
regolamentato dalle norme vigenti in materia;

Il presente provvedimento, redatto in unico esemplare, diventa esecutivo con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta la copertura finanziaria.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale ai fini di pubblicità legale, nel  rispetto  della  tutela  
alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati 
personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione Risorse Idriche;
• sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà comunicato all’Autorità di Gestione del POR Puglia  2014/2020, al  Direttore del Dipartimento Mobi-

lità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Responsabile dell’Obiettivo 6 del POR Puglia 
2014/2020 e al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente;

Il presente atto composto da n. 9 facciate, incluso la scheda anagrafica, e di un allegato composto da n. 8 
facciate, viene adottato in un unico originale.

                                                        
                                                          IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE RISORSE IDRICHE

                                                                                                dott. Luca Limongelli
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AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE PER TITOLI E COLLOQUIO PER 
CONTRATTI DI INCARICO PROFESSIONALE FINALIZZATI 
ALL'ELABORAZIONE E REDAZIONE DEL PIANO REGIONALE DI 
GESTIONE DEI FANGHI DI DEPURAZIONE DEL SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO  

 
 

Il DIRIGENTE DELLA SEZIONE RISORSE IDRICHE 
 

VISTO il D.Lgs del 06 settembre 2001 n. 368; 

 
 

INDICE
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n. 2 laureati in ingegneria, preferibilmente con  

formazione in materia di ingegneria sanitaria, ambientale o 

idraulica, con esperienza di lavoro o di ricerca/studio 

maturata nei sistemi di depurazione e gestione dei relativi 

fanghi 

n. 2 laureati in materie tecnico scientifiche, con  

comprovata conoscenza in chimica agraria o chimica del 

terreno o “pedologia” (struttura e tessitura dei terreni) ed 

esperienza di lavoro o di ricerca/studio maturata  

nell’utilizzazione in agricoltura o più in generale nella 

gestione dei fanghi di depurazione.   

art. 1 
(requisiti generali di ammissione)

a)

b)
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c) 
d)

e)

f)

 
art. 2 

(requisiti specifici di ammissione) 

3.

 

 
art. 3 

(Specifiche sui requisiti di ammissione)

2.
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3.

 
art. 4 

(durata del contratto)
1.

 
 

          Art. 5 
                                              (compenso contrattuale) 

2.

 
 

art. 6 
(domanda di ammissione e documentazione) 

 
1.

 
Regione Puglia – Sezione Risorse Idriche – via delle Magnolie 6-8  
70026 Z.I. Modugno BA .

2.

3.

4.

5.

6.
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l) di non essere decaduto dall’impiego per aver conseguito la 
nomina mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile o aver rilasciato dichiarazioni sostitutive 
di atti o fatti, false;

m) conoscenza di una lingua comunitaria diversa dall’italiano; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45481

7.

a) curriculum formativo e professionale, 

b)

curriculum
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art. 7 
(esclusioni)

1. Sono esclusi coloro che non sono in possesso dei requisiti previsti 
dall'art. 1 e 2  del presente avviso.

2. Sono, altresì, esclusi coloro che inoltrano le domande 
successivamente al termine indicato nel precedente art. 6 oppure 
prive di sottoscrizione ovvero di curriculum formativo 
professionale, nei contenuti e modalità come precedentemente 
specificate.

art. 8 
(valutazione) 

 
1.

2.

3. I titoli dichiarati nel curriculum formativo e professionale, allegato 
alla domanda, sono valutati secondo le seguenti modalità:

Votazione- Diploma universitario- laurea triennale (max 3 
punti); 
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           Diploma di Laurea ante D.M. 509/99 e Laurea Specialistica o 
Laurea 
           Magistrale ex D.M. 270/2004, (max 10 punti):

Ulteriori titoli di studio o scientifici coerenti con i profili 
professionali per i quali si concorre (max 9 punti)

(4 punti);
(3 punti

(max 3 punti

(max 2 punti

(max 5 punti, 
)

Esperienza professionale (max 8 punti)
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4. L’Amministrazione richiederà ai candidati, prima della 
sottoscrizione del contratto di incarico professionale, di presentare 
la documentazione in originale.

art. 9 
(colloquio) 

 

art. 10 
(commissione esaminatrice, svolgimento della selezione e 

graduatoria finale) 
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art. 11 
(obblighi) 

 
1.

art. 12 
(pubblicità) 
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/
 

art. 13 
(responsabile del procedimento) 
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a)

b)

c) 
d)
e)

f)

g)
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- 

- 

- 

curriculum vitae
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE RISORSE IDRICHE 25 agosto 2016, n. 117
PO FESR 2014/2020 – Azione 6.4 – D.G.R. n. 1221 del 02/08/2016 : 
Avviso esterno per l’affidamento di incarico professionale di tecnico esperto per la direzione operativa del-
le attività di campo  del monitoraggio dei corpi idrici sotterranei-  Impegno di spesa e Approvazione avviso 
pubblico.

Il Dirigente della Sezione Risorse Idriche   
dott. Luca Limongelli

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98, con la quale sono state emanate direttive 

per la separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
• Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.161 del 22/02/2008;
• Visto il D.P.G.R. n.443 del 31.07.2015 di adozione della nuova struttura organizzativa regionale “MAIA - Mo-

dello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa Regionale”, che nell’individuare l’artico-
lazione in Dipartimenti – Sezioni – Servizi fa transitare le strutture regionali corrispondenti ai precedenti 
Servizi, con la loro articolazione in Uffici, rispettivamente nelle Sezioni e nei relativi Servizi, collocando, in 
particolare, la Sezione Risorse Idriche nell’ambito del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela 
dell’Ambiente.

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO

Premesso : 
-  che con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di 

esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operati-
vo nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 2014 - 2020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015.

 - che nell’ambito dell’Asse prioritario 6 “Tutela dell’Ambiente e promozione delle risorse naturali e cul-
turali” (FESR) del POR 2014/2020 è stata configurata l’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e mi-
glioramento della qualità dei corpi idrici” in cui è prevista l’attuazione della sub-azione “Monitoraggio 
qualitativo dei corpi idrici sotterranei per il triennio 2016-2018”;

 - che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla diret-
tiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambienta-
le delle risorse idriche. A tal fine  individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate 
a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e 
del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

Rilevato:
- che con la deliberazione di Giunta regionale n. 1046 del 14/07/2016, il monitoraggio dei corpi idrici sotter-

ranei  per il periodo 2016-2018 è stato affidato, in prosecuzione dell’attività 2015, all’ARPA Puglia, all’Auto-
rità di Bacino Puglia e, per le attività di campo, all’ARIF; 

- che per la fase avvio e consolidamento delle attività di campo, a supporto dell’ARIF, si ritiene utile e ne-
cessario ‘acquisire collaborazione tecnica esperta, con elevata conoscenza della idrologia superficiale e 
sotterranea pugliese ed esperienza pluriennale nel monitoraggio dei corpi idrici, soprattutto sotterranei, 
e nelle modalità e strumentazione di  campionamento delle acque di falda, cui affidare l’incarico di natura 
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professionale di Direttore tecnico per la gestione della rete dei pozzi e per le attività di campo  del monito-
raggio dei corpi idrici sotterranei, al fine di assicurare il migliore svolgimento delle attività propedeutiche 
alle analisi quantitative e qualitative dei corpi idrici sotterranei e garantire il controllo della complessiva 
qualità del servizio da parte della Regione;

- con la deliberazione di Giunta regionale n. 832 del 7/6/2016, di variazione di bilancio per l’avvio dell’at-
tuazione dell’azione 6.4 del POR 2014 – 2020, sono stati istituiti gli specifici capitoli di bilancio 1161632 
e 1261632, rispettivamente di quota UE e di quota Stato, per l’attivazione dell’incarico professionale, tra 
gli altri,  ritenuto necessario  per assicurare la necessaria competenza per l’avvio e il consolidamento delle 
attività di campo per il monitoraggio dei corpi idrici sotterranei;

- che in collaborazione con la Sezione Personale e Organizzazione è stata  espletata, mediante la pubblicazio-
ne di specifico avviso interno sulla piattaforma “primanoi”  in data 17 giugno,   la procedura propedeutica 
atta alla verifica della presenza e disponibilità di personale interno avente le competenze richieste per l’e-
spletamento dell’attività di direzione delle operazioni di campo nell’ambito del monitoraggio dei corpi idrici 
sotterranei;

- che a seguito della pubblicazione dell’avviso interno non sono pervenute candidature da parte di personale 
regionale.

- che con la deliberazione di Giunta regionale n. 1221 del 2 agosto 2016 sono stati approvati i seguenti indi-
rizzi di carattere generale per la selezione del tecnico esperto:

 “per la selezione del tecnico esperto cui affidare l’incarico biennale di  direzione tecnica per la gestione 
dei pozzi e attività di campo del monitoraggio dei corpi idrici sotterranei, in considerazione della rilevanza 
dell’esperienza maturata sul campo per un adeguato svolgimento dell’incarico, l’avviso potrà essere rivolto 
a tecnici laureati in ingegneria idraulica da almeno 15 anni e la selezione potrà essere operata mediante 
valutazione dei titoli, al quale riservare il punteggio massimo 30/40  e successivo colloquio al quale riservare 
il punteggio di 10/40.

 I titoli da valutare potranno essere: a)  il voto di laurea, secondo una gradualità per fascia di voto a partire 
almeno da una votazione di 80/110, b) l’esperienza professionale nel settore della pianificazione / proget-
tazione in campo idrologico e della tutela delle acque,  nella direzione delle attività di indagine e studio 
nel settore idrologico e della tutela delle acque in Puglia e nel settore della progettazione ed esecuzione del   
monitoraggio dei corpi idrici, c) ulteriori titoli di studio attinenti comunque all’idrologia e alla tutela delle 
acque, quali master, dottorati di ricerca e corsi di formazione e aggiornamento.”

- sulla base di detti indirizzi è stato elaborato l’allegato avviso pubblico di selezione per titoli e colloquio 
per l’assegnazione dell’incarico professionale di natura occasionale di direttore tecnico per le attivita’ di cam-
po finalizzate al monitoraggio dei corpi idrici sotterranei, della durata di due anni e con un compenso stabilito 
in 33.000 €/anno, incluso IVA e qualsiasi altro onere previdenziale, contributivo, fiscale e assicurativo.  

Visto il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, di cui all’alIegato n. 4/2 al D. 
Lgs. N.118/2011 e ss.mm.ii ed in particolare il punto 2 relativo alla imputazione della spesa in base alla sca-
denza dell’obbligazione  giuridica.

Vista la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;
Vista la deliberazione di G.R. n. 159 del 23 febbraio 2016 di approvazione del documento tecnico di ac-

compagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;
Vista la deliberazione di G.R. n. 832 del 7 giugno 2016 “POR PUGLIA 2014–2020. Attivazione Azione 6.4 

Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei copri idrici. Variazioni di bilancio”; 
Vista la deliberazione di G.R. n. 1221 del 2 agosto 2016, con la quale sono stati approvati gli indirizzi di 

carattere generale in base ai quali selezionare  il tecnico esperto  con il quale sottoscrivere il contratto di pre-
stazione professionale autonoma per la direzione tecnica delle attività di campo inerenti il monitoraggio dei 
corpi idrici sotterranei.
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Ritenuto:
di assicurare la copertura finanziaria all’incarico professionale  in affidamento nell’esercizio finanziario 

2016 e pluriennale 2016-2018, attraverso l’impegno della somma complessiva pari a € 66.000,00,  giusta 
l’innanzi richiamata DGR n. 832 dell’8 giugno 2016 sui seguenti capitoli – Codifica Piano dei Conti Finanziario: 
U.2.02.03.05.000:

2016 2017 2018 Totale triennio
1161632 (quota U.E.) 9.705,88 19.411,78 9.705,88 38.823,54
1162632 (quota stato) 6.794,12 13.588,22 6.794,12 27.176,46
TOTALI 16.500,00 33.000,00 16.500,00 66.000,00

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

Ai fini della pubblicità legale,l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011

- Bilancio: Vincolato
- Esercizio finanziario  2016 e pluriennale 2016-2018
- Codice della Struttura titolare del Centro di responsabilità:

22 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione  e Lavoro

13 Sezione Attuazione del Programma

CODIFICA DELLA TRANSAZIONE ELEMENTARE D.Lgs. N.118/2011
Missione 9 
Programma 9 
Titolo 2
Capitoli di Spesa 1161632 (quota U.E.) – 1162632 (quota stato)  – 

Esercizio finanziario 2016 e PLURIENNALE 2016-2018 
Declaratoria dei 
Capitoli di Spesa

POR 2014-2020, AZIONE 6.4 - SPESE PER ATTUAZIONE  
INTERVENTI PER IL MANTENIMENTO E IL 
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DEI CORPI IDRICI. 
INCARICHI PROFESSIONALI PER LA REALIZZAZIONE DI 
INVESTIMENTI. (QUOTA UE-STATO) – Piano dei Conti  
finanziario: U.2.02.03.05.000

Capitoli di entrata 
collegati e 
declaratoria

4339010 – SIOPE 4311 (quota UE – trasferimenti 
per il POR 2014/2020) Piano dei Conti  finanziario: 
E.4.02.05.03.001
4339020 – SIOPE 4214 (quota Stato – trasferimenti 
per il POR 2014/2020) Piano dei Conti  finanziario: 
E.4.02.01.01.001

- CODICE  SIOPE: n. 1348 – studi, consulenze, indagini e gettoni di presenza
- CODICE PSI (art. 32, co.4, L 183/11) – n. 310 – spese correlate a Programmi Comunitari. SPESA CONTO CA-

PITALE;
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- Importo  complessivo da impegnare : € 66.000,00, secondo il seguente crono programma di spesa 

capitolo 2016 2017 2018 Totale triennio
1161632 (quota 
U.E.)

9.705,88 19.411,78 9.705,88 38.823,54

1162632 (quota 
stato)

6.794,12 13.588,22 6.794,12 27.176,46

TOTALI 16.500,00 33.000,00 16.500,00 66.000,00

-  Causale: POR 2014/2020 - Asse prioritario 6 “Tutela dell’Ambiente e promozione delle risorse naturali e 
culturali” - Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” – co-
pertura finanziaria per le attività inerenti l’attuazione della sub-azione “Monitoraggio qualitativo dei corpi 
idrici sotterranei  per il triennio 2016‐2018”;

- Creditore :  esperto tecnico selezionato a seguito di procedura di evidenza pubblica ai sensi art. 6 RR n. 
11/2009;

     Si dichiara:
- che le somme impegnate con il presente atto sono state accertate ai capitoli di entrata:
  4339010 – SIOPE 4311 (quota UE – trasferimenti per il POR 2014/2020) Piano dei Conti  finanziario: 

E.4.02.05.03.001, tramite accertamento pluriennale n. 22/2016 e accertamento per l’anno 2016 n. 
5308/2016

 4339020 – SIOPE 4214 (quota Stato – trasferimenti per il POR 2014/2020) Piano dei Conti  finanziario: 
E.4.02.01.01.001, tramite accertamento pluriennale n. 23/2016 3 e accertamento per l’anno 2016 n. 
5309/2016 ;

-  che le relative iscrizioni trovano copertura negli accertamenti effettuati sulle corrispondenti iscrizioni in 
entrata e che permangono alla data odierna le ragioni di tali iscrizioni [PO FESR]; 

-  che esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi citato;
-  che l’operazione contabile proposta - autorizzata con LR n.2/2016 e con DGR n. 159 del 23/02/2016 – nel 

rispetto dei vincoli di Finanza Pubblica, contribuisce a garantire il Pareggio di Bilancio di cui al c. 710 e se-
guenti dell’articolo unico della Legge 28 dicembre 2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016).

                                                            Visto di attestazione disponibilità finanziaria
                                                                              Il Dirigente della Sezione Risorse Idriche

                                                                                               Dott. Luca Limongelli
                                                                                                                 

DETERMINA

di approvare l’allegato avviso pubblico di selezione per titoli e colloquio per l’assegnazione dell’incarico 
professionale di natura occasionale di direttore tecnico per le attivita’ di campo finalizzate al monitoraggio 
dei corpi idrici sotterranei;

di disporre la pubblicazione dell’avviso pubblico nella sezione “Concorsi” del sito internet della Regione 
Puglia – www.concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

di confermare tutti gli adempimenti contabili necessari e riportati in narrativa onde assicurare la copertura 
finanziaria del servizio; 
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di impegnare, come specificato negli adempimenti contabili della presente, per l’esercizio finanziario 2016 
la somma di € 16.500,00 ( euro sedicimilacinquecento/00),  per l’esercizio finanziario 2017 la somma di  € 
33.000,00 ( euro trentatremila/00), per l’esercizio finanziario 2018 la somma di € 16.500,00 ( euro sedicimila-
cinquecento/00) per un importo complessivo pari a € 66.000,00 (euro sessantaseimila/00),  a copertura della 
procedura di avviso pubblico per la selezione per titoli e colloquio per l’assegnazione dell’incarico professio-
nale di natura occasionale di direttore tecnico per le attivita’ di campo finalizzate al monitoraggio dei corpi 
idrici sotterranei, in attuazione dell’Azione 6.4 “Interventi per il mantenimento e miglioramento della qualità 
dei corpi idrici” nell’ambito dell’Asse prioritario 6 “Tutela dell’Ambiente e promozione delle risorse naturali e 
culturali” (FESR) del POR 2014/2020, trovando copertura finanziaria sui capitoli di spesa 1161632 (quota U.E.) 
e 1162632 (quota Stato), giusta DGR n.832 dell’8 giugno 2016;

di approvare la scheda anagrafico – contabile, allegata al presente provvedimento, che non sarà pubblica-
ta in nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, così come 
regolamentato dalle norme vigenti in materia;

Il presente provvedimento, redatto in unico esemplare, diventa esecutivo con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta la copertura finanziaria.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale ai fini di pubblicità legale, nel  rispetto  della  tutela  
alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati 
personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione Risorse Idriche;
• sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà comunicato all’Autorità di Gestione del POR Puglia  2014/2020, al  Direttore del Dipartimento Mobi-

lità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Responsabile dell’Obiettivo 6 del POR Puglia 
2014/2020 e al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente;

Il presente atto composto da n. 9 facciate, incluso la scheda anagrafica, e di un allegato composto da n. 8 
facciate, viene adottato in un unico originale.

                                                        
                                                          IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE RISORSE IDRICHE

                                                                                                dott. Luca Limongelli
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AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE PER TITOLI E COLLOQUIO PER 
L'ASSEGNAZIONE DELL'INCARICO PROFESSIONALE DI NATURA 
OCCASIONALE DI DIRETTORE TECNICO PER LE ATTIVITA' DI CAMPO 
FINALIZZATE AL MONITORAGGIO DEI CORPI IDRICI SOTTERRANEI  

 
 

Il DIRIGENTE DELLA SEZIONE RISORSE IDRICHE 
 

VISTO il D.Lgs del 06 settembre 2001 n. 368; 

 
 

INDICE
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art. 1 

(requisiti di ammissione)

a)

b)
c) 
d)

e)

f)
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art. 2 
(requisiti specifici di ammissione) 

 

 
 

art. 3 
(Specifiche sui requisiti di ammissione)

2.

3.

 
art. 4 

(durata del contratto)
1.

 
 

          Art. 5 
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                                              (compenso contrattuale) 

2.

 
 

art. 6 
(domanda di ammissione e documentazione) 

 
1.

 
Regione Puglia – Sezione Risorse Idriche – via delle Magnolie 6-8  
70026 Z.I. Modugno BA .

1.

2.

3.

4.

5.
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l) di non essere decaduto dall’impiego per aver conseguito la 
nomina mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile o aver rilasciato dichiarazioni sostitutive 
di atti o fatti, false;

m) conoscenza di una lingua comunitaria diversa dall’italiano; 

6.
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a) curriculum formativo e professionale, 

b)

curriculum



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-201645500

art. 7 
(esclusioni)

1. Sono esclusi coloro che non sono in possesso dei requisiti previsti 
dall'art. 1 e 2   del presente avviso.

2. Sono, altresì, esclusi coloro che inoltrano le domande 
successivamente al termine indicato nel precedente art. 6 oppure 
prive di sottoscrizione ovvero di curriculum formativo 
professionale, nei contenuti e modalità come precedentemente 
specificate.

art. 8 
(valutazione) 

 
1.

2.

3. I titoli dichiarati nel curriculum formativo e professionale, allegato 
alla domanda, sono valutati secondo le seguenti modalità:

           Diploma di Laurea in ingegneria idraulica ante D.M. 509/99 e 
Laurea 
           Specialistica o Laurea Magistrale in D.M. 270/2004, (max 10 
punti):
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Esperienza professionale (max 17 punti)

 
 

 
Ulteriori titoli di studio o scientifici (max 3 punti)

(2 punti);

(1 punto

(max 3 punti

4. L’Amministrazione richiederà ai candidati, prima della 
sottoscrizione del contratto di incarico professionale, di presentare 
la documentazione in originale.

 
art. 9 

(colloquio) 
 

art. 10 
(commissione esaminatrice, svolgimento della selezione e 

graduatoria finale) 
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on line

art. 11 
(obblighi) 

 
1.

art. 12 
(pubblicità) 

 

/

art. 13 
(responsabile del procedimento) 
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a)

b)

c) 
d)
e)

f)

g)
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- 

- 

curriculum vitae
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO POLITICHE PER LE MIGRAZIONI E 
ANTIMAFIA SOCIALE 13 settembre 2016, n. 43
Manifestazione di interesse per la selezione di un partner per la co-progettazione e la presentazione di un 
progetto a valere sull’avviso multi-azione Fondo FAMI 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale - 
ON2 Integrazione – Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi. Azioni 01-02-
03-04. Valutazione candidature.

IL DIRIGENTE
Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale

• visto il D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001, art. 4, comma 2 e art.16;
• visto il DPGR n. 443/2015;
• vista la Delibera n. 1518/2015, con cui la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizza-

tivo denominato “MAIA”.
• visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• visto l’art. 18 del D.Igs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• vista la DGR n. 1745/2015 con cui è stato conferito l’incarico di dirigente della Sezione Sicurezza del cittadi-

no, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale;
• sulla base dell’istruttoria espletata;

Premesso che:
• il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 è stato istituito dal Regolamento (UE) n. 516/2014 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014;

• il documento per la programmazione pluriennale 2014-2020 “Programma Nazionale FAMI”, definisce fina-
lità, azioni, destinatari e risultati attesi dalla gestione del Fondo, approvato dalla CE con decisione C(2015) 
5343 del 3 agosto 2015;

• con Decreto del 15.04.2016, l’Autorità delegata ha adottato l’Avviso pubblico multi-azione per la presenta-
zione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 — 052 Inte-
grazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione — Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini 
di paesi terzi, disponibile al seguente link: http://www.interno.gov.it/it/servizi-line/contratti-e-bandi-gara/
avviso-pubblico-multi-azione- presentazione-progetti-finanziare-valere-sul-fondo-asilo-migra zione-e-inte-
grazione-2014-2020-fami;

Considerato che:
• l’avviso intende “promuovere azioni di sistema nazionali per qualificare e standardizzare i servizi erogati ai mi-

granti, rafforzare la governance multilivello degli interventi, e realizzare una programmazione integrato, coordi-
nando e integrando gli strumenti finanziari disponibili, rafforzando la complementarietà tra FAMI e fondi FSE”;

• in tale ottica, è stata elaborata una programmazione integrata in materia di immigrazione e politiche di 
integrazione secondo un approccio:
- Multisettoriale: capace di integrare politiche, servizi ed iniziative che fanno riferimento ad aree diverse, 

ma complementari.
- Multilivello: capace di coinvolgere tutti gli attori istituzionali e superare la frammentarietà delle competenze.
- Multistakeholder: capace di coinvolgere i soggetti a diverso titolo interessati.
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- Plurifondo: capace di garantire una maggiore sinergia nella gestione delle risorse e di rafforzare la com-
plementarietà degli interventi finanziati a valere su fondi comunitari e nazionali a titolarità delle Ammini-
strazioni centrali e regionali.

• I piani regionali devono essere articolati nelle seguenti Azioni, così come descritte nella tabella che segue:

AZIONI OBIETTIVI
01-Qualificazione del sistema scolastico in contesti 
multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto 
alla dispersione scolastica

Promuovere l’inclusione sociale di minori e 
giovani stranieri, anche di seconda generazione; 
contrastare la dispersione scolastica, fronteggiare i 
gap di rendimento.

02-Promozione dell’accesso ai servizi per 
l’integrazione

Facilitare e qualificare i percorsi di integrazione 
dei cittadini stranieri attraverso l’organizzazione di 
un sistema integrato di servizi territoriali (lavoro, 
integrazione, alloggio, salute)

03-Servizi di informazione qualificata, attraverso 
canali regionali e territoriali di comunicazione

Favorire un’informazione integrata e completa sui 
servizi e sulle opportunità presenti sul territorio 
nazionale, in particolare attraverso la valorizzazione 
di strumenti di comunicazione istituzionale e il 
consolidamento delle reti esistenti dal livello locale 
fino a quello nazionale.

04-Promozione della partecipazione attiva dei 
migranti alla vita economica, sociale, e culturale, 
anche attraverso la valorizzazione delle associazioni

Valorizzare il ruolo delle associazioni di cittadini 
stranieri nella promozione di processi di 
integrazione dinamici e trilaterali, basati sul 
coinvolgimento attivo dei migranti, delle comunità 
locali e dei paesi di origine.

Atteso che:
• la Regione Puglia intende presentare delle proposte progettuali inerenti al citato Avviso Ministeriale;

• per l’individuazione di soggetti partner è opportuno procedere alla pubblicazione dì avviso pubblico, recan-
te, oltre ai criteri di selezione, la fissazione di un termine per la presentazione delle candidature;

• a tale scopo si rende urgente provvedere all’acquisizione del partenariato, previsto dal citato avviso;

Preso atto che:
• con AD n. 30 del 05/07/2016 si è proceduto ad adottare lo schema di avviso di manifestazione d’interesse 

per la selezione di un partner per la co-progettazione e la presentazione di un progetto a valere sull’avviso 
multi-azione Fondo FAMI 2014-2020 — O52 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione — Piani 
d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi e l’Allegato A) — Domanda di partecipa-
zione e l’Allegato B) — Formulario proposta progettuale;

• la scadenza per la presentazione delle candidature è stata fissata, così come stabilito dall’Avviso medesimo 
(Manifestazione d’interesse — punto 5), entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 13/07/2016;

• con decreto del 6 luglio 2016 il Direttore Generale dell’Immigrazione e delle politiche di integrazione del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Autorità Delegata del FAMI “RILEVATO che l’Avviso n. 1/2016 
presenta carattere di innovatività sia in merito all’approccio multidisciplinare espresso all’art. 5, che alle 
procedure di co‐progettazione di cui all’art. 4.4, funzionali ad assicurare la costituzione di qualificate par-
tnership territoriali e la successiva elaborazione di proposte progettuali quanto più possibile aderenti ai 
fabbisogni regionali”, ha disposto la proroga per la presentazione del termine finale per la presentazione 
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delle proposte progettuali da finanziare nell’ambito dell’Avviso n. 1/2016 a valere sul Fondo Asilo Migrazio-
ne e Integrazione 2014-2020-052 Integrazione/Migrazione Legale — ON2 Integrazione — Piani d’intervento 
regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi, alle ore 16.00 del 15 settembre 2016; 

• con successivo AD n. 31 del 08/07/2016 si è proceduto a prorogare il termine per la presentazione delle 
istanze di “Manifestazione di interesse per la selezione di un partner per la co-progettazione e la presen-
tazione di un progetto a valere sull’avviso multi-azione Fondo FAMI 2014-2020 —052 integrazione/Migra-
zione legale - ON2 Integrazione — Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi. 
Azioni 01-02-03-04”, entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 01 settembre 2016;

Considerato che:
• alla data di scadenza fissata, sono state regolarmente presentate le seguenti candidature:

N. MITTENTE ORA GIORNO
1 Associazione ASTREA — Maglie (LE) 18.07 24/08/2016
2 Associazione Alicantes—Altamura (BA) 9.56 01/09/2016
3 UniBa 10.19 01/09/2016
4 Consorzio NOVA - Trani 10.22 01/09/2016
5 Quasar - Putignano 11.10 01/09/2016
6 Coop. Biancamano - Altamura 11.28 01/09/2016
7 APS Penta Group - Altamura 11.33 01/09/2016

• a seguito dell’attività di verifica preliminare sulla sussistenza dei requisiti formali di accoglibilità delle do-
mande di candidatura, sono risultate n. 6 domande di candidatura accoglibili e ammesse alla successiva 
valutazione di merito;

Atteso che:
• sulla base delle risultanze istruttorie espletate, la Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni 

e Antimafia Sociale ha provveduto a istruire e valutare ciascuna delle proposte progettuali pervenute sulla 
base dei criteri previsti dall’avviso in parola;

Pertanto:
• sulla base delle risultanze della valutazione espletata dalla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le 

migrazioni, Antimafia sociale e delle valutazioni da questa assegnate a ciascuna proposta progettuale can-
didata, come risulta dal verbale e dalle relative schede di valutazione conservate agli atti di questa Sezione, 
si è provveduto a redigere le graduatorie di merito, suddivise per azione, come riportate nell’allegato A), 
parte integrante del presente provvedimento;

• si dà atto che si provvederà alla co-progettazione e la presentazione di un progetto a valere sull’avviso mul-
ti-azione Fondo FAMI 2014-2020 — 0S2 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione — Piani d’inter-
vento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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DETERMINA

Per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato:

• sulla base delle risultanze della valutazione espletata dalla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per 
le migrazioni, Antimafia sociale e delle valutazioni da questa assegnate a ciascuna proposta progettuale 
candidata, come risulta dal verbale e relative schede di valutazione conservate agli atti di questa Sezione, 
di approvare le graduatorie di merito suddivise per azione, come riportate nell’allegato A), parte integrante 
del presente provvedimento;:

• di dare atto che si che si provvederà alla co-progettazione e la presentazione di un progetto a valere sull’av-
viso multi-azione Fondo FAMI 2014-2020 — O52 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione — Pia-
ni d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi;

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente eseguibile;
b) sarà reso pubblico mediante affissione all’albo delle deliberazioni dirigenziali istituito presso la Sezione 

Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale, per 10 giorni lavorativi a decorrere 
dalla data della sua adozione;

c) sarà reso pubblico sulle pagine del sito istituzionale www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alta Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà trasmesso in copia alla Presidente della Giunta Regionale;
f) il presente atto, composto da n. 6 pagine, è adottato in originale.

IL DIRIGENTE
Sezione Sicurezza del Cittadino

Politiche per le migrazioni
Antimafia Sociale
Stefano Fumarulo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 14 settembre 2016, n. 20
I.R.C.C.S. “Saverio de Bellis” di Castellana Grotte (BA). Autorizzazione all’esercizio e accreditamento istitu-
zionale per l’Unità Operativa di Oncologia con n. 6 posti letto (di cui n. 5 di degenza ordinaria e n. 1 di day 
Hospital) con annessa struttura ambulatoriale di Oncologia collegata all’attività di ricovero e accreditamen-
to istituzionale dell’attività ambulatoriale di Oncologia rivolta agli utenti esterni, ai sensi degli artt. 8 e 24 
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i..

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 — Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto ‘riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle per-
sone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”.

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Diri-
gente della Sezione Strategie e governo dell’offerta;

In Bari presso la sede della Sezione Strategie e governo dell’offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Funzionario e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004 n. 8 e s.m.i ha disposto che la Regione, con Determinazio-
ne Dirigenziale, provvede al rilascio e revoca dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie di propria competenza e di accreditamento delle strutture sanitarie.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ai commi 1 e 2, ha stabilito che “tutti i soggetti che intendono gestire attività 
sanitaria o socio‐sanitario soggetta ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla 
Regione o al Comune”, allegandovi il certificato di agibilità e tutta la documentazione richiesta dall’ente com-
petente.

Il medesimo articolo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla Regione compete il rilascio dell’autorizza-
zione all’esercizio per le strutture sanitarie socio‐sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lett, b), numero 1.1”, tra 
cui quella oggetto del presente provvedimento.

La Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL competente per territorio, verifi-
ca — ai sensi del successivo comma 5 — l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale 
13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie) e successive 
modificazioni, nonché ogni eventuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla realizzazione, ove previ-
sta, ed in caso di esito positivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’esercizio.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3 ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accredita-
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mento, il Dirigente del Settore sanità, verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di program-
mazione regionale come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istrutto-
ria e chiede il parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle risultanze delle valuta-
zioni effettuate, il Dirigente del Settore sanità, completata la fase istruttoria, predispone gli atti conseguenti. 
Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accreditamento sono effettuate con periodicità triennale e 
ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne rendono necessaria una verifica non programmata. Gli 
oneri derivanti dall’attività di valutazione sono a carico dei soggetti che richiedono l’accreditamento, secondo 
tariffe definite dalla Giunta Regionale.”

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 2 ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione 
della materia, per la valutazione degli aspetti tecnico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il Dirigente 
del Settore sanità si avvale dei Dipartimenti di prevenzione e delle altre strutture delle Aziende USL regionali, 
garantendo il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a 
quello di ubicazione della struttura da accreditare.”

Il Regolamento Regionale 28 dicembre 2012 n. 36, ad oggetto “Modifica ed integrazione al Regolamento 
Regionale 16 dicembre 2010, n. 18 e s.m.i. di riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia”, ha previsto 
per l’IRCCS S. DE BELLIS di Castellana Grotte (BA), tra l’altro, n. 6 posti letto di Oncologia.

Il Regolamento Regionale 4 giugno 2015 n. 14, ad oggetto “Regolamento per la definizione dei criteri per il 
riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza ospedaliera 
in applicazione dell’Intesa Stato‐Regioni 10 luglio 2014 — Patto per la salute 2014‐2016”, all’art. 2, punto 7 ha 
previsto che “Il presente provvedimento stabilisce la rimodulazione della dotazione di posti letto degli IRCCS 
pubblici e privati, enti ecclesiastici e delle case di cura private accreditate così come riportato nelle tabelle 
allegate.”.

Nella tabella relativa all’IRCCS “Saverio de Bellis” di Castellana Grotte (BA) è stata prevista la seguente 
dotazione di posti letto/discipline:

Chirurgia generale 48
Scienze dell’Alimentazione e dietetica 10
Terapia intensiva 8
Gastroenterologia 48
Oncologia 8
TOTALE 122

Con istanza prot. n. 2015/00003828 del 31 marzo 2015, acquisita agli atti del Servizio Programmazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento (PAOSA) con prot, n. 14338 del 09 aprile 2015, il Diret-
tore Generale dell’IRCCS “Saverio de Bellis” di Castellana Grotte (BA) ha chiesto l’autorizzazione e l’accredita-
mento della U.O. di Oncologia “per tutti gli ambienti, come rappresentati nell’allegato “elaborato grafico”, nel 
rispetto del numero complessivo dei posti letto assegnati dalla Regione Puglia, pari a 6 posti letto (5 ordinari 
— 1 day hospital)”, allegandovi, tra l’altro:
- la “Relazione di verifica del rispetto dei requisiti per autorizzazione e accreditamento” del “Reparto di Onco-

logia (piano primo ‐ plesso degenze)” a firma del Direttore Generale, del Direttore Sanitario, del Responsa-
bile del servizio di prevenzione e protezione e del Tecnico abilitato;

- la Relazione del Direttore Sanitario Aziendale “di accompagnamento documentazione accreditamento UO 
Oncologia Medica”, nella quale viene precisato, tra l’altro, che “in attesa dell’arrivo di altro personale infer-
mieristico dalla graduatoria della mobilità nazionale, l’UO di Oncologia Medica, per la gestione personale, 
così come previsto dalla normativa regionale in vigore, è accorpata alla UOC di Gastroenterologia l, per cui 
in caso di necessità, i medici, gli infermieri e gli ass di detta unità, a rotazione, sopperiscono alle necessità in 
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oncologia (turno notturno e/o festivo, assenze per ferie, malattia, ecc.); inoltre, le attività di pulizia della UO 
sono affidate ad azienda esterna.”

Con successiva nota prot. n. 2015/00006240 del 03 giugno 2015 il Direttore Generale dell’IRCCS “Saverio 
de Bellis”, “nelle more dell’accreditamento dell’intero U.O. di Oncologia” ha chiesto “di poter anticipatamente 
provvedere all’autorizzazione ed accreditamento del Servizio di Oncologia limitatamente alle prestazioni am-
bulatoriali e Day Service che fanno parte di un percorso terapeutico integrato(…)”.

Con nota prot. AOO_151/20407 del 23/09/2015 il Servizio PAOSA ha rilevato, in relazione all’istanza di 
autorizzazione all’esercizio e accreditamento della U.O. di Oncologia - prot. n. 2015/00003828 del 31 marzo 
2015, che “la stessa è, allo stato, improcedibile, poiché quanto ivi rappresentato in ordine alla carenza dei 
requisiti organizzativi propri della specifica Unità Operativa confligge con le norme che prevedono il possesso 
dei requisiti quali condizioni essenziali per l’esercizio dell’attività e per l’accreditamento [art. 8, comma 5 e art. 
21, comma 2 lett. a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.” e, circa la richiesta di autorizzazione ed accreditamento del 
Servizio di Oncologia limitatamente alle prestazioni ambulatoriali e Day Service — prot. n. 2015/00006240 
del 03/06/2015, che:
‐ “l’ente competente al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le prestazioni ambulatoriali di Oncologia 

è il Comune”, invitando il Direttore Generale dell’IRCCS a “presentare al Sindaco del Comune di Castellana 
Grotte (BA) istanza di autorizzazione all’esercizio per l’ambulatorio di Oncologia, che verrà rilasciata pre-
via verifica dei requisiti di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i., per la quale il suddetto Comune conferirà apposito 
incarico al Dipartimento di Prevenzione della ASL BA”, e successivamente a trasmetterla “allo scrivente Ser-
vizio e contestualmente produrre istanza di accreditamento istituzionale per l’ambulatorio di Oncologia, che 
sarà rilasciato previa verifica dei requisiti ulteriori di cui al R.R. n, 3/2005 e s.m.i., per la quale lo scrivente 
Servizio conferirà apposito incarico ad un Dipartimento di Prevenzione diverso da quello della ASL territo-
rialmente competente”;

‐ “Per quanto riguarda ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n. 1202 del 18 giugno 2014 gli erogatori che 
possono eseguire tali prestazioni devono essere “già autorizzati all’esercizio ed accreditati per le discipline 
offerenti alle tipologie delle prestazioni erogabili in regime di ricovero e trasferite in regime di Day Service, 
purché in possesso dei servizi correlati alle prestazioni da erogarsi e per le discipline elencate nell’allegato B, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. Ciò non comporta in alcun caso il riconoscimen-
to dell’accreditamento istituzionale della relativa branca specialistica ambulatoriale.”.

 Posto che l’erogazione delle prestazioni di oncologia in regime di Day Service (seppur ambulatoriale) com-
porta solo un diverso setting assistenziale nell’ambito della disciplina madre accreditata in regime di ricove-
ro, allo stato, in assenza dell’Accreditamento della disciplina di ricovero di Oncologia, non possono essere 
rilasciati l’autorizzazione e l’accreditamento per le attività di Day Service di Oncologia”.

Con nota prot. n. 2015/00010179 del 29 settembre 2015, ad oggetto “Richiesta di autorizzazione ed accre-
ditamento della U.O. di Oncologia dell’IRCCS “Saverio de Bellis” di Castellana Grotte. Riscontro.”, il Direttore 
Generale dell’IRCCS “Saverio de Bellis” ha tra l’altro comunicato che “alla data odierna risulta completata 
la dotazione organica necessaria a garantire la funzionalità dello stesso”, allegandovi la nota (DOCUMENTO 
INTERNO) del 24/09/2015 ad oggetto “relazione di accompagnamento documentazione accreditamento UO 
Oncologia Medica ‐ aggiornamento”, a firma del Direttore Sanitario Aziendale ed indirizzata al medesimo 
Direttore Generale dell’IRCCS, nella quale viene precisato, tra l’altro, quanto segue: “(...) dal punto di visto 
organizzativo, sono state apportate alcune integrazioni alle risorse umane correlate alle ottenute deroghe e 
mobilitò, che ritroverà in questo documento.

Pertanto, questo resoconto, nelle parti modificate, va a sostituire ed integrare i relativi punti della “Rela-
zione di verifica dei requisiti per autorizzazione ed accreditamento”, già inviata alla Regione Puglia, in data 
31/03/2015 prot. num. 2015/00003828. (...)”.
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Con nota prot. AOO_151/21467 del 22/10/2015, rilevato tra l’altro che con la sopra riportata nota prot. 
2015/00010179 del 29 settembre 2015 il Direttore Generale dell’IRCCS “Saverio de Bellis” ha dichiarato che 
“alla data odierna risulta completata la dotazione organica necessaria a garantire Ia funzionalità della stes-
sa”, la Sezione PAOSA ha invitato:
• il medesimo Direttore Generale ad “inoltrare al Comune di Castellano Grotte, ai sensi dell’art. 5, comma 

1, lett. o), punto 3.1.2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., istanza di autorizzazione alla realizzazione per amplia-
mento dell’IRCCS “Saverio de Bellis”, per attivazione di funzioni sanitarie aggiuntive rispetto a quelle già 
autorizzate - U.O. di Oncologia, con n. 6 posti letto (di cui 5 ordinari —1 day hospital)”;

• il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, ai sensi dell’art. 8, comma 5 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., “ad 
effettuare idoneo sopralluogo presso l’IRCCS “Saverio de Bellis” di Costellana Grotte (BA), al fine di veri-
ficare il possesso dei requisiti minimi di cui al Regolamento Regionale 13 gennaio 200S n. 3 e s.m.i. previsti 
per l’autorizzazione all’esercizio della U.O. di Oncologia con n. 6 posti letto (di cui 5 ordinari - i day ho-
spital) e relativo Servizio di Oncologia per i pazienti ricoverati, nonché per l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività ambulatoriale di Oncologia per gli utenti esterni (il rilascio della quale è di competenza comu-
nale)”;

• il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, ai sensi degli artt. 24, comma 3 e 29, comma 2 della L.R. n. 
8/2004 e s.m.i., “ad effettuare idonea sopralluogo presso l’IRCCS “Saverio de Bellis” di Castellana Grotte 
(BA), finalizzato alla verifica del possesso dei requisiti ulteriori previsti dal Regolamento Regionale 13 
gennaio 2005 n. 3 e s.m.i. per l’accreditamento della U.O. di Oncologia con n. 6 posti letto (di cui 5 ordina-
ri - 1 day hospital) e relativo Servizio di Oncologia per i pazienti ricoverati, nonché per l’accreditamento 
dell’attività ambulatoriale di Oncologia per gli utenti esterni.”

Con PEC del 30/11/2015 il Comune di Castellana Grotte (BA) ha trasmesso l’autorizzazione prot. 0016761 
del 26/11/2015 con cui il Sindaco “AUTORIZZA II dott. Nicola Pansini Direttore Generale pro tempore dell’Isti-
tuto di ricovero e Cura a Carattere Scientifico “Saverio de Bellis”, all’esercizio dell’attività sanitaria: “Ambulato-
rio di Oncologia” da svolgersi presso il complesso Ospedaliero Specializzato in Gastroenterologia sito in que-
sto Comune — via Turi n. 27‐, con la Direzione Sanitaria affidata al dott. Luigi Lestingi sopra generalizzato”.

Con nota prot. 033985/16 del 07/06/2016 il Direttore del SISP del Dipartimento di Prevenzione della ASL 
BT ha comunicato alla scrivente Sezione quanto segue:

“(...) in data 01.06.2016, congiuntamente a personale Medico e Ispettivo della ASL BA si è proceduto od 
eseguire opportuno sopralluogo presso la U.O. di Oncologia dell’I.R.C.CS. De Bellis di Castellana Grotte per la 
verifica del possesso dei requisiti ulteriori, così come richiesti e specificatamente per l’attività ambulatoriale di 
ONCOLOGIA e di n. 6 P.L. di degenza (5 ordinari e 1 day hospital).

Preliminarmente si prende atto che in data 26.11.2015, con prot. 16761, il Sindaco del Comune di Castella-
na Grotte ha rilasciato l’Autorizzazione all’esercizio per l’attività ambulatoriale oncologica ma non risulta es-
serci stato il propedeutico parere del Dipartimento di Prevenzione — S.I.S.P. territorialmente competente, così 
come espressamente previsto dall’art. 9 [rectius, art. 8, ndr] della L.R. 08/2004 e s.m.i.. Si prende, altresì, atto 
che alla data della verifica è in funzione esclusivamente l’attività ambulatoriale e non già quella di ricovero.

A conclusione del procedimento di verifica, visto il parere favorevole per l’Autorizzazione all’Esercizio; visto 
l’esito dei controlli, esaminati gli atti esibiti, da cui si rileva una parziale insussistenza dei requisiti (Documento 
di Organizzazione Aziendale parzialmente incompleto), richiamato il comma 9 dell’art. 24 della L.R. 08/2004 
e s.m.i. si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE, salvo l’implementazione del O.O.A., per il rilascio dell’Accredita-
mento di:

U.O. di Oncologia con n. 6 P.L. (5 ordinari e 1 day hospital) e relativo servizio di Oncologia per i pazienti 
ricoverati, nonché l’accreditamento dell’attività ambulatoriale di Oncologia per gli utenti esterni dell’I.R.C.C.S 
“De Bellis” di Castellana Grotte,

Direttore Sanitario, dell’I.R.C.C.S “De Bellis”, è il Dr. Luigi Lestingi è in possesso della Laurea in Medicina 
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e Chirurgia e della Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva mentre medico responsabile della U.O. 
di Oncologia è il Dr. Roberto Lolli in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia e della Specializzazione in 
Oncologia.

Si allegano alla presente la relazione di servizio del 01.06.2016, le griglie di verifica (Sez. B.01.01 e Sez. C 
precisando che per l’attività ambulatoriale oncologica, considerato che il regolamento regionale non prevede 
requisiti specifici, è stata utilizzata solo la porte generale per quanto compatibile per l’attività svolta, planime-
tria dello stato dei luoghi.

Il restante fascicolo istruttorio verrà successivamente trasmesso in formato elettronico/telematico”.

Con nota prot. 144257/UOR 9 Direz del 22/07/2016 il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL 
BA ha comunicato alla scrivente Sezione che “(...) sono stati individuati funzionari di questo Dipartimento (...) 
che hanno proceduto contestualmente, al gruppo di lavoro nominato dalla Regione Puglia, per la verifica dei 
requisiti ulteriori per l’accreditamento istituzionale (...) alle operazioni ispettive di cui all’oggetto.

Il giorno 1/6/2016, hanno congiuntamente eseguito sopralluogo pressa la U.O. di Oncologia dell’I.R.C.C.S. 
2De Bellis” di Castellana Grotte, per la verifica del possesso dei requisiti minimi ed ulteriori per 6 P.L. di degen-
za di oncologia (5 ordinari e 1 day hospital).

Dalla verifica il Nucleo ispettivo costituito come sopra descritto, si prende atto che in data 26.11.2015, prot. 
16761, il Sindaco del Comune di Castellana Grotte ha rilasciato l’Autorizzazione all’esercizio per la sola attività 
ambulatoriale di Oncologia (seppur non risulta agli atti il propedeutico parere del Dipartimento di Prevenzio-
ne — S.I.S.P. territorialmente competente, così come espressamente previsto dall’art. 9 della L.R. 08/2004 e 
s.m.i..

Si prende altresì atto che l’I.R.C.C.S. De Bellis, ha già attivata tale attività ambulatoriale.
Tanto premesso,

‐ Visto il verbale di soprolluogo dell’01.06.2016;
‐ Visto l’esito dei controlli e della documentazione acquisita;
‐ Vista la L.R. 8/04;
‐ Visto il Reg. Reg. 3/2010;

si esprime parere favorevole in merito alla conformità strutturale, organizzativo e tecnologica per i requisi-
ti minimi dell’attività ambulatoriale e dei 6 P.L. di degenza (5 ordinari e 1 day hospital) della U.O. di Oncologia 
presso l’IRCCS “De Bellis” di Castellana Grotte.

Si allegano, alla presente relazione, le griglie di verifica (Sez. 8.01.01 e Sez. C) come compilate dagli ispet-
tori.

A margine e per l’attività ambulatoriale oncologica, considerato che il regolamento regionale non prevede 
requisiti specifici, è stata utilizzata la parte generale del R.R. 3/10 per analogia e per attività compatibili con 
quella oggetto di verifica”.

Con PEC del 30/08/2016 il Direttore Generale dell’IRCCS “Saverio de Bellis” ha trasmesso l’autorizzazione 
prot. 12765 del 18/08/2016, con cui il Sindaco del Comune di Castellana Grotte (BA) “AUTORIZZA II dott. Ni-
cola Pansini Direttore Generale pro tempore dell’Istituto di Ricovero e Cura a carattere Scientifico “Saverio de 
Bellis”, all’attivazione di funzioni sanitarie aggiuntive: “Unità Operativa di Oncologia con n. sei posti letto di 
cui cinque ordinari e uno in day hospital”, da svolgersi presso il complesso Ospedaliera Specializzato in Gastro-
enterologia sito in questo Comune — via Turi n. 27 ‐, con la Direzione Sanitaria affidata al dott. Luigi Lestingi 
mentre la responsabilità della U. O. è assegnato al dott. Ivan Roberto Lalli.”.

Per tutto quanto sopra esposto, si propone:
• di rilasciare all’IRCCS “Saverio de Bellis”, con sede in Castellana Grotte (BA) alla Via Turi n. 27, ai sensi degli 

artt. 8, comma 3 e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamen-
to istituzionale per l’Unità di Operativa di Oncologia con n. 6 p.I. di cui n. 5 ordinari e n. 1 di day hospital, 
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con annessa struttura ambulatoriale di Oncologia collegata all’attività di ricovero, e accreditamento isti-
tuzionale dell’attività ambulatoriale di Oncologia rivolta agli utenti esterni, fermo restando l’obbligo della 
Direzione Generale dell’IRCCS di trasmettere al Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, entro 90 giorni 
dalla notifica del presente provvedimento, copia del Documento di Organizzazione Aziendale conforme alle 
prescrizioni del R.R. n. 3/2010;

• di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT di verificare l’adempimento della suddetta prescri-
zione, comunicandone l’esito alla scrivente Sezione.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente del Servizio 

Accredita menti;
- ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• di rilasciare all’IRCCS “Saverio de Bellis”, con sede in Castellana Grotte (BA) alla Via Turi n. 27, ai sensi degli 
artt. 8, comma 3 e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamen-
to istituzionale per l’Unità di Operativa di Oncologia con n. 6 p.I. di cui n. 5 ordinari e n. 1 di day hospital, 
con annessa struttura ambulatoriale di Oncologia collegata all’attività di ricovero, e accreditamento isti-
tuzionale dell’attività ambulatoriale di Oncologia rivolta agli utenti esterni, fermo restando l’obbligo della 
Direzione Generale dell’IRCCS di trasmettere al Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, entro 90 giorni 
dalla notifica del presente provvedimento, copia del Documento di Organizzazione Aziendale conforme alle 
prescrizioni del R.R. n. 3/2010;

• di incaricare il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT di verificare l’adempimento della suddetta prescri-
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zione, comunicandone l’esito alla scrivente Sezione;

• di notificare il presente provvedimento:
- al Direttore Generale dell’IRCCS “Saverio de Bellis” con sede in Castellana Grotte (BA) alla Via Turi n. 27;
- al Direttore Generale dell’ASL BA;
- al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT;
- al Sindaco del Comune di Castellana Grotte (BA).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e governo dell’offerta/all’Albo Telematico (ove disponibile);
b) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
c) sarà trasmesso al Servizio Organizzazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica della Sezione Strategie e 

governo dell’offerta;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
f) il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adottato in originale;
g) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 15 settembre 2016, n. 21
I.R.C.C.S. Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio Flacco 65, Bari. Autorizzazione all’esercizio e 
accreditamento istituzionale per l’Unità Operativa di Chirurgia Plastica con n. 5 p.l. di degenza ordinaria e 
n. 1 p.l. di Day Hospital, ai sensi degli artt. 8 e 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.. Revoca dell’autorizzazione 
all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale di n. 5 p.l. di degenza ordinaria e n. 1 p.l. di Day Hospital di 
Chirurgia Generale ad indirizzo senologico.

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 — Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle per-
sone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 dei 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Diri-
gente della Sezione Strategie e governo dell’offerta.

In Bari presso la sede della Sezione Strategie e governo dell’offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Funzionario e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti, riceve la seguente relazione.

L’art. 3, lettera c) punto 4) della L. R. 28/05/2004 n. 8 e s.m.i. ha disposto che la Regione, con Determina-
zione Dirigenziale, provvede al rilascio e revoca dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strut-
ture sanitarie di propria competenza e di accreditamento delle strutture sanitarie.

L’art. 8 della L.R. n. 8/2004, ai commi 1 e 2, ha stabilito che “tutti i soggetti che intendano gestire attività 
sanitaria o socio‐sanitaria soggetta ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla 
Regione o al Comune”, allegandovi il certificato di agibilità e tutta la documentazione richiesta dall’ente com-
petente.

Il medesimo articolo, al successivo comma 3, stabilisce che “alla Regione compete il rilascio dell’autorizza-
zione all’esercizio per le strutture sanitarie socio‐sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), numero 1.1”, tra 
cui quella oggetto del presente provvedimento.

La Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL competente per territorio, verifi-
ca — ai sensi del successivo comma 5 — l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale 
13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie) e successive 
modificazioni, nonché ogni eventuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla realizzazione, ove previ-
sta, ed in caso di esito positivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione all’esercizio.

L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al comma 3 ha stabilito che “Ai fini della concessione dell’accredi-
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tamento il Dirigente del Settore sanità, verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di pro-
grammazione regionale come individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase 
istruttoria e chiede il parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle strutture competenti. In base alle risultanze delle 
valutazioni effettuate, il Dirigente del Settore sanità, completata la fase istruttoria, predispone gli atti conse-
guenti. Le valutazioni sulla persistenza dei requisiti di accreditamento sono effettuate con periodicità triennale 
e ogni qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne rendano necessaria una verifica non programmata. 
Gli oneri derivanti dall’attività di valutazione sono o carica dei soggetti che richiedano l’accreditamento, se-
condo tariffe definite dalla Giunta Regionale.”

L’art. 29 della L.R. n. 8/2004 e al comma 2 ha stabilito che “Nelle more della regolamentazione della ma-
teria, per la valutazione degli aspetti tecnico‐sanitari di cui al comma 3 dell’articola 24, il Dirigente del Settore 
sanità si avvale dei Dipartimenti di prevenzione e delle altre strutture delle Aziende USL regionali, garantendo 
il rispetto di criteri di rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di 
ubicazione della struttura da accreditare.”

Con Determina Dirigenziale del Servizio Programmazione e Gestione Sanitaria n. 478 del 07/12/2010, ad 
oggetto “Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” Bari. Autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale 
delle UU.OO.CC. ai sensi dell’art. 24, comma 1, della L.R. n. 8/04 e s.m.i.”, è stata rilasciata “all’Istituto Tumori 
“Giovanni Paolo II”, presso la nuova sede sita in Via Orazio Flacco 65 Bari, l’autorizzazione all’esercizio e l’ac-
creditamento istituzionale, delle Unità Operative, Servizi e Ambulatori di seguito indicati:

PIANO SEMINTERRATO:
UOC Anatomia patologica in vivo;
PIANO SECONDO:
UOC Otorinolaringoiatria   p.l. 10
UOC Chirurgia dell’apparato digerente   p.I. 11
Ambulatorio di chirurgia dell’apparato digerente
PIANO TERZO:
UOC Radiologia Interventistica   p.l. 11
UOC Chirurgia Generale ad indirizzo Senologico p.I. 15
UOC Chirurgia Generale indirizzo Ginecologico pi. 4
PIANO QUARTO:
due sale operatorie oltre una sala per trattamenti di Angio ‐ Tac.
Servizio di sterilizzazione centralizzato”.

Il Regolamento Regionale 4 giugno 2015 n. 14, ad oggetto “Regolamento perla definizione dei criteri per il 
riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza ospedaliera 
in applicazione dell’Inteso Stato‐Regioni 10 luglio 2014 — Patto per la salute 2014‐2016”, all’art. 2, punto 7 ha 
previsto che “II presente provvedimento stabilisce la rimodulazione della dotazione di posti letto degli IRCCS 
pubblici e privati; enti ecclesiastici e delle case di cura private accreditate casi come riportata nelle tabelle 
allegate.”.

Nella tabella relativa all’IRCCS ONCOLOGICO ‐ BARI è stata prevista la seguente dotazione di posti letto/
discipline:

Chirurgia generale 45
Chirurgia plastica 10
Ematologia 12
Ostetricia e ginecologia 10
Otorinolaringoiatria 10
Urologia 10
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Terapia intensiva 4
Oncologia 29

TOTALE 130

Successivamente, con DGR n. 161 del 29/02/2016, rettificata dalla successiva DGR n. 265 del 08/03/2016, 
è stato adottato lo schema di Regolamento Regionale ad oggetto “Regolamento Regionale: “Riordina Ospe-
daliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. 70/2015 e della Legge di stabilità 28 dicembre 2015, n. 208. 
Modifiche ed integrazione del R.R. n. 14/2015.”

I provvedimenti giuntali innanzi richiamati hanno in ogni caso stabilito di rimandare ad un successivo prov-
vedimento, ed a seguito della valutazione del Ministero della Salute e del Ministero delle Economie e Finanze 
e del parere della competente Commissione consiliare ai sensi dell’art. 44 comma 2 della L.R. n. 7/2004, 
l’approvazione definitiva del regolamento regionale di riordino, per cui il R.R. n. 14/2015, e nello specifico 
l’allegata tabella relativa all’IRCCS ONCOLOGICO ‐ BARI, in assenza di provvedimenti modificativi/integrativi di 
pari rango, deve considerarsi allo stato vigente.

Con istanza prot, 1519 del 29/01/2016 il Direttore Generale dell’IRCCS “Istituto Tumori Giovanni Paolo II” 
ha chiesto alla Regione Puglia — Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita-
mento (PAOSA) di “avviare l’iter per la autorizzazione e l’accreditamento istituzionale per il reparto di degenza 
della UO di Chirurgia Plastica, per la rimodulazione di quanto già accreditato con precedente D.D. 47B/2010 
dell’Assessorato alle Politiche della Salute”, precisando che è “in via di inoltro la necessaria istanza, da rivol-
gere al Comune, di autorizzazione alla realizzazione per trasformazione dei posti letto del reparto di degenza 
della U.O. di Chirurgia Plastica” ed allegandovi:
• la “Relazione di verifica del rispetto dei requisiti per autorizzazione e accreditamento” nella quale viene 

precisato quanto segue: “La presente richiesta riguarda la necessità di tener conto dell’attuale assetto del-
le UU.00. Chirurgia Plastica, Ginecologia e Chirurgia ad indirizzo Senologico, tutte allocate nel medesimo 
contesto strutturale e organizzativo posto al terzo piano dell’istituto a formare un continuum, assegnando 
alla Chirurgia plastica, ad oggi già autorizzata e accreditata per la attività ambulatoriale, parte dei posti 
letto dello UO Chirurgia ad indirizzo Senologico, già accreditati con la D.D. 478 del 7/12/2010. (...) quindi, si 
intende rimodulare l’assegnazione dei posti letto già autorizzati e accreditati della U.O. Chirurgia od indiriz-
zo Senologico, allocati al terzo piano del corpo principale dell’Istituto, assegnando per trasformazione alla 
Chirurgia plastica n. 5 posti letto di ricovero ordinario e n. 1 posto letto di Day Hospital.

 Tali posti verranno realizzati utilizzando i 13 posti letto ordinari e i 2 posti letto di Day Hospital della UO 
Chirurgia ad indirizzo senologico già autorizzati all’esercizio e accreditati con la D.D. n. 478/2010, la cui 
dotazione, pertanto, sarà di n. 8 posti letto ordinari e n. 1 posto letto di D.H.”;

(…)
L’Unità Operativa Complessa di Chirurgia Plastica (3° piano) è strutturata in:

‐ Reparto di degenza ordinaria (5 posti letto);
‐ Day‐Hospital (1 posto letto);
‐ Ambulatori

(…)

• copia della “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà” sottoscritta anche dal Direttore Generale e dal 
Direttore Sanitario, con cui il Direttore dell’Area Tecnica dell’IRCCS, “in relazione alla richiesta di autorizza-
zione e accreditamento istituzionale per il reparto di degenza della UO di Chirurgia Plastica, per rimodula-
zione di quanto già accreditato con precedente D.D. 478/2010, certifica che tale unità operativa possiede 
i requisiti di cui al regolamento regionale 13 gennaio 2005, n. 3 ‘Requisiti strutturali per autorizzazione ed 
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accreditamento delle strutture sanitarie’ e succ.mm. e ii., come rappresentato nella alle gota planimetria”;
• copia dell’elenco “del personale sanitario delle U.O.S.D. di Chirurgia Generale ad indirizzo Senologico, Gine-

cologia Oncologica, chirurgia Plastica e Ricostruttiva”.

Con nota prot. AOO_151/2755 del 24/05/2016 la Sezione PAOSA, nelle more della trasmissione da parte 
del Direttore Generale dell’IRCCS “Istituto Tumori Giovanni Paolo II” del “provvedimento comunale di auto-
rizzazione alla realizzazione per trasformazione dei posti letto del reparto di degenza dello U.O. di Chirurgia 
Plastica, ai fini del rilascio del provvedimento di autorizzazione all’esercizio e di accreditamento istituzionale”, 
ha invitato:
- “il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, ai sensi dell’art. 8, camma 5 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., ad 

effettuare idoneo sopralluogo presso l’IRCCS “Istituto Tumori Giovanni Paolo Il” di Bari, al fine di verifica-
re il possesso dei requisiti minimi previsti per l’autorizzazione all’esercizio della U.O. di Chirurgia Plastica 
con n. 5 posti letto di ricovero ordinario e n. 1 posto letto di Day Hospital, con la precisazione che la rela-
zione dovrà confermare esplicitamente l’esistenza di tutti i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi 
previsti per l’autorizzazione all’esercizio dalla L.R. n. 8/2004 s.m.i. e dal R.R. n. 3/2005 s.m.i. e specificare il 
nominativa ed i titoli accademici del Direttore Sanitario dell’Istituto e del Direttore della U.O.S.D. di Chirurgia 
Plastica;

- il Dipartimento di Prevenzione della ASL FG, ai sensi degli artt. 24, comma 3 e 29, comma 2 della L.R. n. 
8/2004 e s.m.i., ad effettuare idoneo sopralluogo presso l’IRCCS “Istituto Tumori Giovanni Paolo Il” di 
Bari, al fine di verificare il possesso dei requisiti ulteriori previsti per l’accreditamento della U.O. di Chirur-
gia Plastica con n. 5 posti letto di ricovero ordinario e n. 1 posto letto di Day Hospital, con la precisazione 
che la relazione dovrà confermare esplicitamente l’esistenza di tutti i requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi previsti per l’accreditamento dalla L.R. n. 8/2004 s.m.i. e dal R.R. n. 3/2005 s.m.i. (...)”.

Con nota prot. 104738/UOR 09 - Direz. del 26/05/2016 il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della 
ASL BA ha comunicato alla scrivente Sezione che:

“Esaminata la documentazione acquisita ed effettuato idoneo sopralluogo presso la sede dell’Istituto, si 
esprime Parere Favorevole al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio della Unità Operativo di Chirurgia plasti-
ca con n. 5 posti letto di degenza ordinaria e n. 1 posto letto di day Hospital, per cui a seguito dello rimodula-
zione l’attuale configurazione delle UU.OO.CC. al terzo piano sarà la seguente:
‐ U.O.C. Radiologia lnterventistica con n. 11 p.l. di ricovero ordinario, già autorizzati ed accreditati con D.D. n. 

478 del 07.12.2010;
‐ U.O.C. Chirurgia Plastica con n. 5 p.l. di ricovero ordinario e n. 1 p.l. di Day Hospital;
‐ U.O. Chirurgia Generale ad indirizzo Senologico con n. 8 p.I. di ricovero ordinario e n. 1 p.l. di Day Hospital, 

a fronte dei n. 15 p.l. già autorizzati ed accreditati con D.D. n. 478 del 07.12.2010, a seguito della riconver-
sione di n. 5 p.I. e di n. 1 di Day Hospital attribuiti alla U.O. di Chirurgia Plastica;

‐ U.O. Chirurgia Generale ad indirizzo Ginecologico con n. 4 p.l. di ricovero ordinario, già autorizzati ed accre-
ditati con D.D. n. 478 del 07.12.2010.

AI terzo piano restano operative le attività ambulatoriali già autorizzate ed accreditate con D.D. n. 444 del 
15.11.2010, di: Senologia, Ginecologia e Chirurgia Plastica.

La planimetria riferita al terzo piano diventa parte Integrante del presente parere, che riparta specificata-
mente la stato dei luoghi, indicando con “retinato” l’area non soggetta a modifica. Per quanta sopra, si attesta 
l’esistenza di tutti i requisiti minimi strutturali, tecnologici, impiantistici ed organizzativi prescritti dal R.R. n° 
3/05 e s.m.i., in relazione alle Unita Operative succitate.”.

Con Determina Dirigenziale 2016/08985 — 2016/130/00137 del 29/07/2016, ad oggetto “AUTORIZZAZIO-
NE ALLA RIMODULADONE DELLE DUE UNITA’ OPERATIVE Dl CHIRURGIA AD INDIRIZZO SENOLOGICO E CHI-
RURGIA PLASTICA DELL'IRCCS TUMORI GIOVANNI PAOLO II”, la Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-201645522

— Settore Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di Bari ha autorizzato “ai sensi della L.R. n. 8/04 e ss.mm.
ii. l’IRCCS Istituto Tumori Giovanni Paolo con sede in viale Orazio Flacco n. 65 — 70124 Bari, alla rimodulazio-
ne e ridistribuzione delle due unità Operative di Chirurgia ad indirizzo Senologico e Chirurgia plastica con le 
seguenti modalità:
• Posti letto Chirurgia plastica n. 5 posti ordinari e n. 1 in Day Hospital;
• posti letto Chirurgia ad indirizzo Senolagico n. 9 posti letto;
• Confermati i 4 posti di Ginecologia.”

Con nota prot. U 0083786 del 05/09/2016 il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL FG ha 
trasmesso il verbale del Dipartimento di Prevenzione Servizi SISP e SPESAL — Area Sud della ASL FG, prot. 
0077663 del 04/08/2016, con cui il Dirigente Medico del SISP Area Sud e il Coordinatore dello SPESAI Area 
Sud della ASL FG: “Considerato l’esito positivo del sopralluogo effettuato in data 26.07.2016 nel quale si è 
accertato che la struttura denominata in oggetto, è conforme ai requisiti minimi strutturali, tecnologici e or-
ganizzativi generali e specifici previsti per le strutture che erogano prestazioni;

Analizzati gli atti acquisiti;
ESPRIMONO PARERE FAVOREVOLE
all’autorizzazione per l’esercizio ed accreditamento istituzionale di n. 5 posti letto di ricovero ordinario e 

n. 1 posto letto di Day Hospital per la struttura “Unità Operativa di Chirurgia Plastica” dell’Istituto Tumori 
“Giovanni Paolo II” di Bari,”.

Per tutto quanto sopra esposto;

rilevato che il Regolamento Regionale 4 giugno 2015 n. 14 ad oggetto “Regolamento per la definizione dei 
criteri per il riordino della rete Ospedaliera della Regione Puglia e dei modelli di riconversione dell’assistenza 
ospedaliera in applicazione dell’Intesa Stato‐Regioni 10 luglio 2014 — Patto per la Salute 2014‐2016”, attual-
mente vigente, ha previsto per l’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, tra l’altro, n. 10 p.l. di Chirurgia 
Plastica;

considerato che nella “Relazione di verifica del rispetto dei requisiti per autorizzazione e accreditamen-
to”, allegata all’istanza di autorizzazione e accreditamento istituzionale del reparto di degenza della UO di 
Chirurgia Plastica del 29/01/2016 a firma del Direttore Generale dell’IRCCS “Istituto Tumori Giovanni Paolo 
II”, è stato precisata l’intenzione di rimodulare l’assegnazione dei posti letto già autorizzati e accreditati della 
U.O. Chirurgia ad indirizzo Senologico, allocati al terzo piano del corpo principale dell’Istituto, assegnando 
per trasformazione alla U.O. di Chirurgia plastica n. 5 posti letto di ricovero ordinario e n. 1 posto letto di Day 
Hospital;

considerato che i Dipartimenti di Prevenzione dell’ASL BA e FG hanno comunicato il possesso dei requisiti 
minimi di esercizio ed ulteriori di accreditamento della Unità Operativa di Chirurgia plastica, con n. 5 posti 
letto di degenza ordinaria e n. 1 posto letto di Day Hospital, dell’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di 
Bari;

si propone di:
• rilasciare all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, con sede in Bari al Viale Orazio Fiacco n. 65, ai sensi 

degli artt. 8, comma 3 e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio e l’accredita-
mento istituzionale dell’Unità di Operativa di Chirurgia Plastica con n. 5 p.I. di degenza ordinaria e n. 1 p.I. 
di Day Hospital;

• revocare all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, con sede in Bari al Viale Orazio Falacco n. 65 l’autoriz-
zazione all’esercizio e l’accreditamento di n. 5 p.I. di degenza ordinaria e n. 1 p.I. di Day Hospital di Chirurgia 
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Generale ad indirizzo Senologico, per cui l’attuale configurazione dell’Unità Operativa di Chirurgia Generale 
ad indirizzo Senologico è di n. 8 p.l. di ricovero ordinario e n. 1 p.l. di Day Hospital autorizzati e accreditati.

VERIFICA Al SENSI DEL D. LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene neal rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LR. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente del Servizio 

Accreditamenti;
- ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• rilasciare all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II’, con sede in Bari al Viale Orazio Flacco n. 65, ai sensi 
degli artt. 8, comma 3 e 24, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio e l’accredita-
mento istituzionale dell’Unità di Operativa di Chirurgia Plastica con n. 5 p.i. di degenza ordinaria e n. 1 p.l.. 
di Day Hospital;

• revocare all’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, con sede in Bari al Viale Orazio Flacco n. 65 l’autoriz-
zazione all’esercizio e l’accreditamento di n. 5 p.l. di degenza ordinaria e n. 1 p.l. di Day Hospital di Chirurgia 
Generale ad indirizzo Senologico, per cui l’attuale configurazione dell’Unità Operativa di Chirurgia Generale 
ad indirizzo Senologico è di n. 8 p.l. di ricovero ordinario e n. 1 p.l. di Day Hospital autorizzati e accreditati;

• di notificare il presente provvedimento:

• al Direttore Generale dell’IRCCS “Istituto Tumori Giovanni Paolo II” con sede in Bari al Viale Orazio Fiacco n. 
65;

• al Direttore Generale dell’ASL BA;
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• al Sindaco del Comune di Bari.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e governo dell’offerta/all’Albo Telematico (ove disponibile);
b) sarà trasmesso al Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
c) sarà trasmesso al Servizio Organizzazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica della Sezione Strategie e 

governo dell’offerta;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
f) il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adottato in originale;
g) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 15 settembre 2016, n. 22
Società “Istituto Santa Chiara S.r.l.” – Muro Leccese (LE). Aggiornamento per variazione del nominativo del 
Responsabile sanitario, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/04 s.m.i., dell’autorizzazione all’eser-
cizio dell’attività sanitaria di diagnostica per immagini con utilizzo delle grandi macchine - un’apparecchia-
tura TAC ed una grande macchina RMN, presso il Centro di Diagnostica per Immagini “Istituto Santa Chiara 
s.r.l.” sito in San Vito dei Normanni (BR) alla Via Don Luigi Sturzo nn. 2-6-8. 

Il Dirigente della Sezione

• Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 — Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari Opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del mo-
dello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa re-
gionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”.

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Dirigen-
te della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

in Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riceve la seguente relazione.

L’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/04 s.m.i. ha individuato la Regione quale ente competente al rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio delle strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lettera b), 
numero 1.1, tra le quali sono comprese quelle che erogano prestazioni in regime ambulatoriale di Diagnostica 
per immagini con utilizzo delle grandi macchine.

L’art. 11 della L.R. n. 8/04 s.m.i., rubricato “Disposizioni comuni alle autorizzazioni”, dispone al comma 1 
che l’autorizzazione indichi, tra le altre, “il nome e i titoli accademici del responsabile sanitario” ed all’art. 2, 
che “La sostituzione del responsabile sanitaria deve essere comunicato all’ente che ha rilasciata l’autorizzazio-
ne per la variazione del relativo provvedimento”.

Con D.D. n. 120 del 20/05/2013 il Servizio APS ha autorizzato all’esercizio la società “Istituto Santa Chiara 
S.r.l.”, con sede legale in Muro Leccese (LE) alla Via San Giovanni Bosco n. 18, per l’attività di diagnostica per 
immagini esclusivamente con utilizzo delle grandi macchine, una TAC ed una RMN, di cui all’art. 5, comma 1, 
lett. a), punto 2.3 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., da esercitarsi presso la struttura radiologica ambulatoriale sita 
nel Comune di San Vito dei Normanni (BR) alla Via Don Sturzo nn. 2-6-8, “sotto la direzione tecnica del Dott. 
Aniello lacomino, medico chirurgo specialista in radiodiagnostica”.

Con nota prot. n. 18/16/SVT del 21/06/2016, la Dott.ssa Ferretti, in qualità di legale rappresentante dell’I-
stituto Santa Chiara Srl con sede legale nel Comune di Muro Leccese, ha comunicato il cambio del nominativo 
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del Direttore Tecnico e Medico Responsabile del Centro di Diagnostica per Immagini di San Vito dei Normanni 
(BR) a far data dal 1 luglio 2016, chiedendo l’aggiornamento del provvedimento autorizzativo con il nomina-
tivo del Dott. Lanzolla Giuseppe, nato a Siena (SI) il 16/06/1979 (...)”.

Alla citata nota è stata allegata, tra l’altro, la “Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione” ex D.P.R. n 
445/2000, con la quale il Dott. Giuseppe Lanzolla ha dichiarato:
• “Di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia il 18 ottobre 2006 presso l’Università degli studi di 

Siena;
• Di aver conseguito in data 09/08/2011, dopo un corso della durata di anni quattro (anno 2007/2011), il 

diploma di specializzazione in Radiodiagnostica presso l’Università degli studi di Siena ai sensi del Decreto 
Legislativo 8 agosto 1991 n. 257

• Di essere iscritto all’Ordine dei Medici chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Lecce dal 16/04/2007 nume-
ro iscrizione 7102;

• Di essere Cittadino italiano libero da obblighi militari perché congedato;
• Di non aver riportato condanne penali;
• Di non prestare servizio presso altre strutture sanitarie sia pubbliche o private;
• Di non avere alcuna situazione ostativa o incompatibile a ricevere incarichi finalizzati a prestare servizio 

pressa strutture sanitarie sia pubbliche che private”.

Per quanto innanzi esposto si propone di aggiornare, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e 
s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria di diagnostica per immagini con l’utilizzo delle grandi 
macchine — un’apparecchiatura TAC ed una grande macchina RMN presso il Centro di Diagnostica per Im-
magini “Istituto Santa Chiara s.r.l.” sito in San Vito dei Normanni (BR) alla Via Don Luigi Sturzo nn. 2-6-8”, per 
variazione del nominativo del Direttore Sanitario nella persona del Dott. Lanzolla Giuseppe, Medico chirurgo 
specialista in Radiodiagnostica, nato a Siena il 16/06/1979, con la precisazione che:
- in caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante del centro radiologico è tenuto 

a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare i titoli professionali 
da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini della variazione, ai sensi 
dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., del relativo provvedimento autorizzativo;

- la presente autorizzazione s’intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce.

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LR. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Accreditamenti;

DETERMINA

• di aggiornare, ai sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio dell’at-
tività sanitaria di diagnostica per immagini con l’utilizzo delle grandi macchine — un’apparecchiatura TAC 
ed una grande macchina RMN presso il Centro di Diagnostica per Immagini “Istituto Santa Chiara s.r.l.” sito 
in San Vito dei Normanni (BR) alla Via Don Luigi Sturzo nn. 2-6-8”, per variazione del nominativo del Diret-
tore Sanitario nella persona del Dott. Lanzolla Giuseppe, Medico chirurgo specialista in Radiodiagnostica, 
nato a Siena il 16/06/1979, con la precisazione che:
- in caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante del centro radiologico è tenuto 

a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare i titoli professionali 
da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini della variazione, ai sensi 
dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., del relativo provvedimento autorizzativo;

- la presente autorizzazione s’intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;

• di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante della Società “Istituto Santa Chiara s.r.l.”, Via San Giovanni Bosco n. 18 — Muro 

Leccese (LE); 
- al Direttore Generale dell’ASL BR;
- al Sindaco del Comune di San Vito dei Normanni (BR).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’alba telematico);
e) il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione SGO
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO OCCUPAZIONE E COOPERAZIONE 30 agosto 2016, n. 322
L.R. n. 21/93 – Cancellazione dall’Albo Regionale delle Cooperative sociali iscritte nella Sez. “B” N. 4.

Il Dirigente del Servizio Occupazione e Cooperazione

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto l’art. 45 della L.R. n. 10/07;
• Visto il D.P.G.R. n. 161/08;
• Vista la Legge n. 381/91 “Disciplina delle Cooperative Sociali”;
• Visto la LR. n. 21/93 “Iniziative regionali a sostegno delle cooperative sociali e norme attuative della legge 

811.1991 n. 381 “Disciplina delle Cooperative Sociali”;
• Visto l’A.D. n. 835 del 31/10/2013 relativo alla “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del 

Servizio;
• Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile del procedimento, sig. Saverio Sassanelli, 

emerge quanto segue;
• Le cooperative sociali di cui all’allegato “A” parte integrante del presente provvedimento, venivano iscritte 

ai sensi dell’art. 4 della LR. 1° Settembre 1993 n. 21 nell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali nella sez. 
“B”;

• Nell’atto di iscrizione alle cooperative si prescriveva l’obbligo di inviare annualmente una relazione detta-
gliata circa le attività svolte con particolare riferimento al numero dei lavoratori soci e non impegnati e alla 
tipologia di servizio offerto con pena la cancellazione dall’albo.

• Tenuto conto che le cooperative non hanno osservato tale obbligo, questo Ufficio ha eseguito una verifica 
telematica sul portale delle Camere di Commercio accertando che le Cooperative in questione, per le mo-
tivazioni segnate a fianco di ciascuna risultavano cancellate o in scioglimento e liquidazione.

• per tanto per quanto innanzi esposto, si propone la cancellazione dall’Albo Regionale delle Cooperativa 
Sociali, delle Cooperative di cui all’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA LR. n.28/2001.
“ Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di 

entrata e di spesa a carico del Bilancio regionale né a carico di altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan-
ziamento previsto dal bilancio regionale”
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DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato e condiviso;

• di cancellare dall’Albo regionale delle Cooperative Sociali iscritte nella Sez. “B”, per i motivi espressi in nar-
rativa, le Cooperative di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e per 
le motivazioni a fianco di ciascuna indicate.

• di notificare una copia del presente provvedimento alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi del 5° 
comma dell’art. 6 della LR. n.7/97, e al solo fine della raccolta;

• di dichiarare che il presente atto, non comporta alcun mutamento, sia qualitativo che quantitativo, di entra-
ta e/o di spesa del Bilancio regionale. Il presente provvedimento:

La pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P. assume valore di notifica per gli interessati;
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Cooperazione;
e) Il presente atto, composto da n° 4 facciate e un allegato, è adottato in originale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Occupazione Cooperazione

Dott.ssa Antonella Panettieri
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VAS 19 settembre 2016, n. 167
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii – L.R. 44/2012 e ss.mm.ii - Procedura di Valutazione Ambientale Strategica del 
Piano Urbanistico Generale del Comune di Monteiasi – Autorità procedente: Comune di Monteiasi
PARERE MOTIVATO.

il Dirigente ad interim del Servizio VAS

Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”.
Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-

dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai prin-

cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”;
Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
Vistala L. 241/1990 e ss. mm. ii
Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambien-

tale strategica” e ss.mm.ii.;
Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 

14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”

Vista la DGR del 29.07.2016n. 1176 con la quale è stata conferita alla dott.ssa Antonietta Riccio la dirigenza 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTI:
• la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• La L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 

Servizi pubblici locali”;
• la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
• la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
• la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;
• La Legge Regionale n. 17/2007 e s.m.i. 
• La Legge Regionale n. 17/2015;
• la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale stra-

tegica” e ss.mm.ii.;
• il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 

dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

sulla base dell’istruttoria espletata dagli istruttori, che di seguito si riporta:
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Premesso che
• con nota prot. n. 2110 del 14.03.2011, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 3945 del 12.04.2011 il 

comune di Monteiasi comunicava di aver dato avvio alla procedura del PUG. Inoltre, comunicava di aver in-
detto la I° conferenza di copianificazione il iorno 28.04.2011 ed inviando copia informatica del D.P.P. e copia 
cartacea del Rapporto preliminare per la VAS;

• con nota prot. n. 4767/11  del 07.06.2011, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 7409 del 18.07.2011 il 
Comune di Monteiasi trasmetteva il verbale della suddetta Conferenza svoltasi il 28.04.2011;

• con nota prot. n. 5426/’11 del 29.06.2011, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 7401 del 18.07.2011 il 
Comune di Monteiasi convocava la I° Conferenza delle Autorità Competenti per la VAS il giorno 20.07.2011;

• con nota prot. n. 6075/’11 del 22.07.2011, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 8436 del 01.09.2011, il 
Comune di Monteiasi trasmetteva il verbale della predetta Conferenza;

• con nota prot. n. 8842 del 26.07.2011, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 8170 del 23.08.2011, l’Auto-
rità di bacino della Puglia comunicava di aver istituito un tavolo tecnico di copianificazione per approfondire 
e condividere le criticità idrogeologiche del territorio e ribadiva quanto già nel verbale dell’incontro del 
14.04.2011 relativamente al sistema idrogeomorfologico;

• con nota prot. n. 7210/’11 del 13.09.2011, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 9191 del 03.10.2011il 
comune di Monteiasi convocava la seconda conferenza di copianificazione per il giorno 24.10.2011 allegan-
do il Rapporto Ambientale  (ottobre 2011);

• con nota prot. n. 8716/’11 dell’08.11.2011, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 18803 del 01.12.2011, 
il Comune di Monteiasi trasmetteva il verbale della predetta  seconda Conferenza di Copianificazione;

• con nota prot. n. 20572 del 13.12.2011, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 201 del 05.01.2012, la 
Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto chiedeva 
al comune di Monteiasi la documentazione relativa alle integrazioni relative al PUG e agli elaborati grafici;

• con nota prot. n. 4049 del 30.05.2012, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 4533 del 11.06.2012, il 
comune di Monteiasi inviava all’Ufficio VAS n. 1 supporto informatico e n. 1 copia cartacea del progetto del 
PUG per l’acquisizione del parere di competenza;

• con nota prot. n. 5897 del 17.07.2012, l’Ufficio VAS riscontrava la nota del comune di Monteiasi prot. n. 
4049/2012 chiedendo chiarimenti circa lo stato dell’iter procedimentale;con nota prot. n. 5400/5451 del 
20.07.2012, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 6394 del 06.08.2012, il comune di Monteiasi comuni-
cava si era in attesa del parere del’Adb Puglia. Solo successivamente si sarebbe adottato il PUG e pubblicato 
l’avviso di deposito sul BURP;

• con nota prot. n. 9502 del 12.12.2013, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 208 del 07.01.2014, il co-
mune di Monteiasi trasmetteva “.. una copia cartacea delle tavole n.ri 4, 5°, 5b, 12 e una su CD delle nuove 
perimetrazioni concernenti il Sistema Geomorfologico e la Pericolosità Geomorfologicae Idraulica aggior-
nato con deliberazioni del Comitato Istituzionale dell’autorità di Bacino Puglia n. 38 del 9.7.2012 e n. 73 del 
29.10.2013” ai fini  dell’acquisizione del relativo parere ;

•  con nota prot. n. 1787 del 17.02.2014 l’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,VIA e VAS nel riscon-
trare la nota del comune di Monteiasi ribadiva la necessità di espletare le fasi della procedura di VAS già 
indicate nella nota prot. n. 6897 del 17.07.2012 che non risultavano svolte;

• Con nota prot. n. 1634 del 25.02.2015, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 2901 del 26.02.2015, il co-
mune di Monteiasi  trasmetteva n. 1 copia su supporto cartaceo e in formato digitale del PUG comprensivo 
della VAS, adottato con l’allegata delibera di C.C. n. 6 del 13.02.2015;

• Con nota prot. n. 1633/’15 del 24.02.2015, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 2977 del 02.03.2015, 
il comune di Monteiasi comunicava di aver adottato il PUG comprensivo della VAS  con D.C.C. n. 6 del 
13.02.2015  che la documentazione era depositata presso la segreteria comunale dal 26.02.2015 e che di 
tutto ciò era dato avviso sul BURP;

• Con nota prot. n. 5467 del 22.04.2015 l’Ufficio VAS, rilevando tra l’altro che  il RA non forniva riscontro del 
processo di partecipazione e consultazione e che i contenuti dello stesso  RA non risultavano conformi a 
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quanto previsto dall’allegato VI della seconda parte del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., chiedeva al comune di 
Monteiasi di integrare e/o modificare lo stesso elaborato;

• Con nota prot. n. 9172 del 27.11.2015, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 16199 del 30.11.2015, il 
comune di Monteiasi inviava “..tutti gli elaborati del PUG adottato, integrato e modificato in esito alla con-
sultazione e alle osservazioni pervenute, per la relativa approvazione.”;

• Con nota prot. n. 536 del 22.01.2016, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 1005 del 27.01.216, il Ser-
vizio regionale Strumentazione Urbanistica convocava la riunione preliminare, disposta dalla Circolare n. 
1/2014, approvata con DGR n. 2570/2014, per il giorno 2 febbraio 2016;

• Con nota prot. n. 832 del 03.02.2016,inviata per conoscenza alla Sezione Ecologia e acquisita dalla stessa 
al prot. n. 2486 del 25.02.2016, il Servizio regionale Strumentazione Urbanistica richiedeva, a seguito della 
sopra detta riunione preliminare, al comune di Monteiasi integrazioni documentali;

• Con nota prot. n. 3526 dell’11.05.2016, inviata per conoscenza alla Sezione Ecologia e da questa acquisita 
al prot. n. 5995 del 13.05.2016, il Servizio regionale Strumentazione Urbanistica, trasmetteva copia della 
D.G.R. n. 507 del 19.04.2016 avente ad oggetto: “Comune di Monteiasi-Piano Urbanistico Generale. Atte-
stazione della non compatibilità ai sensi dell’art. 11, commi 7 e 8 della L.R. 20/2001”;

• Con nota prot. n. 3908/16 del 23.05.2016, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 6494 del 25.05.2016, 
il comune di Monteiasi indiceva il giorno 08.09.2016 la Conferenza di servizi ai sensi dell’art. 11 della L.R. 
20/2001 e convocava il giorno 28.06.2016 “una pre‐conferenza  di servizi per l’esame dei rilievi/motivazioni 
indicati dalla DGR 507 del 19.04.2016”;

• Con nota prot. n. 4036/2016 del 26.05.2016, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 6864 del 06.06.2016, 
il comune di Monteiasi comunicava che la pre-conferenza convocata per il giorno 28.06.2016 era anticipata 
al giorno 14.06.2016;

• Con nota prot. n. 3350 del 16.06.2016, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 7978 del 27.06.2016, 
l’Autorità idrica pugliese inviava il proprio contributo;

• Con nota prot. n. 4486/’16 del 16.06.2016, acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 8140 del 29.06.2016, 
il comune di Monteiasi comunicava che la seconda Pre-conferenza di servizi era convocata il giorno 
19.07.2016;

• Con nota prot. n. 5278 del 12.07.2016, acquisita dalla sezione Ecologia al prot. n. 8954 del 15.07.2016, il 
comune di Monteiasi comunicando che “…a seguito di un errore nella trasmissione degli atti tra il Comune 
ed il tecnico incaricato la copia della VAS trasmessa in data 27.11.2015 prot. n. 9172 era incompleta,…” 
trasmetteva copia completa su supporto cartaceo e su CD. La medesima nota comunale, giunta per posta 
ordinaria veniva acquisita dalla Sezione Ecologia al prot. n. 8991 del 18.07.2016;

• Con nota prot. n. 9082 del 19.07.2016, il Servizio VAS comunicava che l’Autorità Competente non avrebbe 
partecipato alla pre-conferenza fissata per il 19.07.2016 visti i tempi ristretti dal ricevimento del Rapporto 
Ambientale;

• Con nota acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali (già Sezione Ecologia) al prot. n.10185 del 
01.09.2016, l’Assessorato alla Pianificazione Territoriale Regionale comunicava il rinvio della Conferenza di 
Servizi indetta dal Comune di Monteiasi al giorno 19.09.2016;

• Con nota prot. n. 6421 del 05.09.2016, acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali(già Sezione Ecolo-
gia) al prot. n. 10250 del 06.09.2016, il Comune di Monteiasi  comunicava il rinvio della Conferenza di Servizi 
al giorno 19.09.2016.

Considerato che:
• Il Piano Urbanistico Generale rientra nella categoria di pianificazione territoriale individuata dall’art. 6, com-

ma 2, lettera a) del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e come tale è soggetto a Valutazione ambientale;
• nell’ambito di tale procedura sono individuate le seguenti autorità:

- l’Autorità Procedente è il Comune Monteiasi ai sensi dell’art. 2 co, 1 lett. f) della L.R. 44 e ss.mm.ii. (d’ora 
in poi legge regionale);;
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- l’Autorità Competente per la VAS è il Servizio Valutazione Ambientale Strategica (VAS) presso la Sezione 
Ecologia dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia (art. 4 comma 2 della l.r. 44/2012 
e ss.mm.ii

- l’Ente preposto all’approvazione definitiva del Piano è il Consiglio Comunale di Monteiasi ai sensi della l.r. 
20/2001 e ss.mm.ii.;

Preso atto che:
- l’introduzione della procedura di VAS nel processo di formazione del PUG è indicata nella Circolare n. 

1/2008 dell’Assessorato regionale all’Assetto del territorio. Nel caso del Comune di Monteiasi, dalla lettura 
della documentazione amministrativa e del “Rapporto Ambientale” si evince che:

- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 191 del 28.12.2010 è stato adottato il Documento Program-
matico Preliminare;

- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 13.02.2015, è stato adottato, ai sensi della l.r. 20/2001 e 
ss.mm.ii., il Piano urbanistico generale del Comune di Monteiasi ;

- sul BURP n. 30 del 26.02.2015 è stato pubblicato l’avviso di adozione e deposito degli elaborati del PUG 
comprensivi degli elaborati di VAS;

- il Consiglio Comunale di Monteiasi con Delibere n. 46 del 20.08.2015 ha  adottato  le controdeduzioni alle 
osservazioni pervenute durante la fase di consultazione pubblica del PUG;

- con Deliberazione n. 507 del 19.04.2016, la Giunta Regionale ha attestato la non compatibilità del PUG del 
Comune di Monteiasi al Documento regionale di assetto generale;

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti tecnico-amministrativi, si ritiene di esprimere il seguente 
parere motivato.

ESITI DELLA CONSULTAZIONE
La consultazione con i Soggetti competenti in materia ambientale e con il pubblico è avvenuta attraverso 

le seguenti modalità:
- Assemblea pubblica (Consiglio Comunale aperto)in data 09.06.2010 alla presenza dell’Assessore Barbanen-

te in cui sono stati presentati i contenuti programmatici del DPP (R.A. pag. 116);
- Trasmissione su supporto informatico, con nota prot. n. 5426/11 del 29.06.2011, acquisita dal Servizio Eco-

logia al prot. n. 7401 del 18.07.2011, del DPP con gli studi di settore e del Rapporto Preliminare della VAS;
- Come descritto nel Rapporto Ambientale non vi sono state osservazioni al DPP pubblicato;
- Svolgimento di una Conferenza delle Autorità Competenti per la VAS, tenutasi il giorno 20.07.2011. Durante 

tale incontr, tra l’altro, il rappresentante della Finmeccanica Group Real Estate ha rappresentato in relazione 
alle aree dello stabilimento (Alenia) “…la necessità che il PUG in redazione recepisca le aree dell’attuale in-
sediamento e di futuri ampliamenti modificandone le destinazione da zona agricola a zona per insediamenti 
industriali prevedendo nella relativa normativa tecnica un rapporto di copertura, per tali aree, pari al 50% 
ed altezza massima di m 30”. Inoltre il Sindaco di Monteiasi informa il Sindaco di Grottaglie dell’intenzione 
di chiedere una permuta di una porzione di terreno di proprietà di Grottaglie, a ridosso dell’attuale zona 
P.I.P. di Monteiasi per consentire un maggiore sviluppo dell’area produttiva. Il Sindaco di Grottaglie si im-
pegna a garantire la massima disponibilità “a voler procedere ad ogni possibilità di agevolazione di insedia-
mento a carattere industriale”.

- Tavoli tecnici con l’Autorità di Bacino della Puglia per l’aggiornamento del PAI;
- Assemblea pubblica per la presentazione del PUG  e della VAS svoltasi il 28.03.2012 con la partecipazione 

dell’assessore Barbanente;
- Avviso di deposito degli elaborati del PUG e della VAS, adottato con DCC n. 6 del 13.02.2015 pubblicato sul 

BURP n. 30 del 26.02.2015;
Come riportato nel RA (pag. 116) “A seguito della pubblicazione sono pervenute n. 16 osservazioni e n. 2 
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contributi al Rapporto Ambientale della VAS. Il Consiglio Comunale con Delibera n. 46 del 20 agosto 2015 ha 
accolto, in tutto o in parte n. 6 Osservazioni oltre alle indicazioni dell’Ufficio tecnico e per il R.A. i contributi 
dell’ATO e dell’Ufficio VAS”.

Si precisa che in allegato al RA sono presentati i contributi, osservazioni e pareri dei seguenti Enti:
- ASL Taranto- Dipartimento di prevenzione;
- AdB Puglia,
- Snam rete gas;
- Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia; 
- Autorità Idrica Pugliese;
- Ufficio sismico e geologico regionale;
- ATO Puglia;
- Ufficio VAS regionale.

Si rileva che l’elenco a pag. 117 relativo agli allegati del RA, e che non è stato evidenziato come le osser-
vazioni ed i contributi resi nelle varie fasi di consultazioni siano stati controdedotti o tenuti in considerazione 
nel processo di pianificazione con particolare riferimento a SNAM e Soprintendenza archeologica. Inoltre 
non è data evidenza di come e se sia stata eventualmente risolta la problematica posta dalla rappresentante 
dell’Ufficio VAS, durante la prima conferenza di copianificazione, relative all’insediamento Alenia le cui aree 
circostanti erano interessate da interventi di carattere idrogeologico.

Pertanto si prescrive di illustrare come si è inteso rispondere e/o definire le questioni poste dai sopracitati 
contributi

ATTIVITÀ TECNICO-ISTRUTTORIA
L’attività tecnico-istruttoria è stata effettuata, sulla base della documentazione trasmessa dal Comune di 

Monteiasi con note prot. n.9172 del 27.11.2015 e prot. n. 5278 del 18.07.2016 acquisite dalla Sezione Ecolo-
gia rispettivamente al prot. n. 16199 del 30.11.2015 e al prot. n. 8991 del 18.07.2016 come di seguito elencati:
- con nota prot. n. 9172 del 27.11.2015:

• Relazione Generale;
• Relazione aggiuntiva di Verifica di Coerenza del PUG con il PPTR;
• Norme tecniche ed urbanistiche;
• Valutazione Ambientale Strategica;
• Tav. 1 – Inquadramento Territoriale;
• Tav. 2 – Stato di fatto – Rilievo Aerofotogrammetrico;
• Tav. 3 – Stato di fatto – Ortofoto;
• Tav.4 – Stato di fattodel P.R.G. su aerofotogrammetrico;

Previsioni Strutturali:
• Tav. 5 -  P.U.G./S: A.T.D. afferent al Sistema Geomorfologico;
• Tav. 6 -  P.U.G./S: Pericolosità Idraulica e Geomorfologica;
• Tav. 7 -  P.U.G./S: relazione Geologica;
• Tav. 8 -  P.U.G./S: Carta Geologica;
• Tav. 9 -  P.U.G./S: Indagini Geofisiche – Categorie di suolo;
• Tav. 10 -  P.U.G./S:Sistema Botanico Vegetazionale – Uso del Suolo;
• Tav. 11  P.U.G./S:; Sistema Botanico Vegetazionale- Capacità dell’ agroecosistema
• Tav. 12 -  P.U.G./S Sistema Botanico Vegetazionale – Capacità Uso dei Suoli;
• Tav. 13 -  P.U.G./S: A.T.D. afferent al Sistema della stratificazione Storico Culturale;
• Tav. 14 -  P.U.G./S: A.T.D.su Planimentria Catastale;
• Tav. 15 -  P.U.G./S: A.T.E. Ambiti Territoriali Estesi – pista ciclabile;
• Tav. 16 -  P.U.G./S:Sistema delle Infrastrutture;
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• Tav. 17 -  P.U.G./S: Previsioni Strutturali – Contesti Urbani e Rurali.
Previsioni Programmatiche:

• Tav. 18 -  P.U.G./P:Previsioni Programmatiche – Contesti Urbani;
• Tav. 19 -  P.U.G./P:Previsioni Programmatiche – Contesto Urbano Periferico da Recuperare.

- Con nota prot. n. 5278 del 18.07.2016
• Rapporto Ambientale –Monitoraggio-Sintesi non tecnica

VALUTAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO E DEL RAPPORTO AMBIENTALE
Il Rapporto Ambientale è stato valutato tenendo conto dei principali aspetti indicati nell’Allegato VI del 

Decreto, facendo riferimento ai contenuti del Piano. 

Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del piano
La struttura del PUG segue quella indicata dal DRAG con l’individuazione di una parte strutturale ed una 

programmatica, la definizione delle invarianti strutturali, dei contesti. In particolare viene precisato che in 
linea di massima le zone omogenee del vecchio PRG ed i contesti del PUG coincidono.

In particolare per il comune di Monteiasi vengono definiti (RA, pag. 12-15):
- il contesto urbano storico da tutelare per cui si conferma la perimetrazione del PRG e si allarga verso Nord;
-  il contesto urbano consolidato da recuperare che comprende le aree che necessitano di una riqualificazio-

ne edilizia ed urbanistica anche attraverso la demolizione e ricostruzione. Gli interventi di riqualificazione 
saranno incentivati con incrementi di volumetria a condizione che si lascino spazi pubblici da destinare a 
verde e/o a parcheggi;

-  contesto urbano in formazione costituito dalle aree in corso di edificazione, dotate o meno di piani esecu-
tivi, in cui si conservano ancora capacità insediative;

-  contesto urbano di nuovo impianto costituito da 4 maglie del PRG;
-  contesti a prevalente attività industriale, artigianale e terziario direzionale in cui oltre a confermare l’area 

P.I.P. già esistente viene aggiunta una zona artigianale (D2). Inoltre vengono così definite altre 5 piccole 
aree oggetto di particolari procedure urbanistiche. In questo contesto, infine, ricade parte dell’area dello 
stabilimento ALENIA spa per cui si prevede anche un ampliamento già richiesto dalla stessa società.

-  contesto rurale a prevalente valore ambientale da riqualificare costituito da ree agricole improduttive ma 
di rilevante interesse paesaggistico per le quali l’obiettivo del PUG è di incentivare l’uso agricolo attraverso 
la loro valorizzazione paesaggistica;

-  contesto rurale a prevalente funzione agricola da  tutelare e rafforzare per cui l’obiettivo è la ricomposizione 
fondiaria e la realizzazione di strutture e infrastrutture utili per la produzione agricola. Questo contesto è 
caratterizzato dalla presenza di piantagioni di ulivi secolari.

Coerenza con piani e programmi
L’analisi di coerenza rispetto ai piani e programmi di livello regionale è stata svolta attraverso la presenta-

zione di schede descrittive dei Piani stessi, riportando, anche se non per tutti, le eventuali previsioni relative 
al territorio di Monteiasi e dichiarando sinteticamente la coerenza delle previsioni del PUG con gli obiettivi 
del piano/programma regionale. In particolare tale descrizione è stata svolta con i seguenti strumenti di pia-
nificazione:
1)  Piano di Assetto Idrogeologico (PAI);
2)  Documento regionale di assetto generale (DRAG);
3)  Piano urbanistico territoriale tematico -paesaggio (PUTT/p);
6)  Proposta del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR);
7)  Piano di tutela delle acque (PTA);
8) Piano regionale delle attività estrattive (PRAE);
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10) Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti  (PRGR);
11) Piano Regionale di Qualità dell’Aria (PRQA);

L’analisi di coerenza esterna è successivamente completata dalla elaborazione di una matrice (RA pag. 79) 
che intende illustrare le eventuali incoerenze tra i piani sovraordinati e gli obiettivi del PUG. Si osserva che 
però che tale analisi risulta essere per alcuni piani parziale poiché svolta in relazione solo ad alcuni obiettivi.

Dalla lettura di tale matrice sono evidenti incoerenze relative soprattutto alla riduzione consumo/altera-
zione di suolo e all’incremento di consumi idrici ed energetici, derivanti da obiettivi di Piano che prevedono, 
soprattutto, trasformazioni delle aree agricole per infrastrutture, nuove zone industriali e servizi. Vi sono 
inoltre incorenze con gli obiettivi relativi  alla gestione dei rifiuti e alla  qualità dell’aria.

Secondo quanto evidenziato nella descrizione della pianificazione comunale e dei comuni limitrofi, le 
maggiori criticità sono relative al sistema di mobilità e trasporti.  In particolare viene evidenziato come “ A 
nord del territorio comunale di Monteiasi scorrono la linea ferroviaria e la superstrada Taranto‐Brindisi. Attra-
verso queste due infrastrutture Monteiasi è ben collegato al sistema viario e ferroviario regionale e nazionale 
e quindi al sistema Ionico‐Adriatico che tanta rilevanza ha assunto nel Piano Regionale dei Trasporti e più in 
generale nel sistema del traffico delle merci che vede il suo epicentro nel Porto Di Taranto”(RA, pag.16).

Inoltre, sempre in tema di trasporti, il RA evidenzia come “a sud di Monteiasi scorre la S.S. 7 ed è localiz-
zata l’importante zona industriale di San Giorgio‐Faggiano” e che “ E’ in corso da parte della Provincia la re-
dazione del progetto di potenziamento delle S.P. 80 e 81 che collegano gli svincoli di Monteiasi e di Grottaglie 
allo stabilimento Alenia e alle rispettive zone industriali esistenti”.

A tal proposito è chiaramente evidenziato come le principali relazione intercomunali con Grottaglie siano 
relative alla presenza dello stabilimento Alenia con le esigenze di un ampliamento e delle reti di trasporto ad 
esso connesse. 

Infatti lo stesso RA rappresenta che “Il traffico di collegamento tra queste aree industriali, i Comuni che la 
circondano e la superstrada, attraversa il centro abitato di Monteiasi.”

Pertanto si prescrive che sia svolta una più dettagliata analisi di coerenza esterna con particolare riferi-
mento al Piano dei trasporti ed alla qualità dell’aria ed alle norme in materia di inquinamento acustico.

Inoltre rilevando che nella scheda relativa al PTA non si fa cenno alla insistenza del territorio di Monteiasi 
nell’area di “Contaminazione salina” perimetrata dallo stesso Piano regionale che ne detta anche le misure di 
salvaguardia, si prescrive di integrare l’analisi di coerenza in tal senso.

Si fa, infine presente che, relativamente agli aspetti paesaggistici ed alla presenza di ambiti del PUTT/P, la 
Giunta Regionale con D. G. R. n. 507del 19/04/2016 non ha rilasciato per Piano in oggetto il parere paesaggi-
stico, ai sensi dell’art.5.0.3 delle N.T.A. del PUTT/P poiché le previsioni progettuali contrastano con i valori di 
paesaggio presenti nell’area.

L’analisi di coerenza interna è stata illustrata nella matrice di pag. 78 del RA e mette in relazione le linee 
di azione del PUG con gli obiettivi di sostenibilità ambientale per verificare che le prime siano coerenti al 
perseguimento dei secondi. Da tale analisi si rilevano alcune incongruenze per cui le azioni previste dal PUG 
sebbene perseguano alcuni degli obiettivi del Piano risultano non coerenti con altri. In particolare si rileva 
che l’azione relativa all’ “incremento della zona industriale e stabilimento Alenia” risulta in contrasto con la 
maggior parte degli obiettivi di sostenibilità selezionati per il Piano, mentre alcune incoerenza si leggono per 
azioni legate soprattutto alle infrastrutture dei trasporti ed al tema della mobilità.

ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE E DELLA SUA EVOLUZIONE IN ASSENZA DEL PIANO
Il capitolo relativo all’analisi dello stato attuale dell’ambiente (cap. 2 del RA) contiene anche la descrizione, 

per ogni componente trattata delle relative criticità (di cui si dirà nella parte del presente parere relativo agli im-
patti) e la individuazione degli indicatori di monitoraggio. Si riportano di seguito i tratti principali  di tale analisi, 
gli estratti fra virgolette, e da quanto dedotto dal confronto con gli strumenti vigenti di governo del territorio e 
tutela ambientale e paesaggistica e atti in uso presso questo Servizio. Sono evidenziate per ogni componente o 
tematica le caratteristiche e le problematiche maggiormente rilevanti dal punto di vista ambientale.
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L’analisi della parte relativa al paesaggio ed ai beni ambientali Ra, pag. 19), è stata svolta secondo i tre 
sistemi individuati dal PUTT/p, ossia il sistema geo-morfologico-idrogeologico, il sistema botanico-vegetazio-
nale-faunistico ed il sistema stratificazione storica dell’insediamento umano. 

Sistema geomorfologico-idrogeologico
In relazione al primo sistema vengono presentate le considerazioni finali svolte dagli studiosi che hanno 

esaminato le varie componenti naturali di tale sistema.
In sintesi si evince che:
In relazione agli aspetti idrogeomorfologici:

• L’idrografia superficiale è rappresentata dal Fosso Monache e dal Canale Madonna del Prato che interes-
sano il settore nord orientale del territorio comunale che muovendo verso ovest confluiscono, in corrispon-
denza del centro, nel Canale Corte Simone (o Fosso Monache Ovest)che a sua volta si immette nelCanale 
d’Aiedda. A sud‐est del territorio comunale vi è, inoltre, il Canale Cicena anch’esso come il Canale d’Aiedda 
coincide con il limite amministrativo comunale;

• La falda superficiale è di modesta entità;
• La falda profonda invece si rinviene a notevole profondità, tra le fratture del calcare; intercettata la falda il 

livello idrico si stabilizza a quote comprese tra i 6 m s.l.m. ed i 4,5 m. s.l.m. andando da nord est a sud ovest 
del territorio comunale;

• Il Comune di Monteiasi, in base all’O.P.C.M.n° 3274 del 2003 come ripreso dal D.M. 14/01/2008, ricade in “4 
a zona” pertanto in area non sismica;

• In generale, le pendenze non superano il 2% (ovvero non superiore ad 1°) in tutto il settore urbano e periur-
bano (…) con un netto aumento delle stesse, superiore al 20% (ovvero superiore ai 10°), in corrispondenza 
delle incisioni fluviali e degli orli di terrazzo individuati dai cigli di scarpata.

In relazione agli aspetti idrologici e idraulici:
- dal punto di vista idrografico il territorio risulta essere caratterizzato da un sistema idraulico ben definito, il 

quale nel tempo è stato oggetto di diversi interventi di regimazione. Di tale sistema è possibile riconoscere 
ed elencare le aste principali (….): 
• Canale d0Aiedda: che delimita ad Ovest il limite amministrativo;
• Fosso Monache: che attraversa l’area periurbana compresa tra il centro urbano e gli insediamenti aero-

portuali;
• Canale Madonna del Prato: affluente del Fosso Monache nel quale si innesta in prossimità di Via Corte 

Simone;
- Come è possibile rilevare dagli allegati del PUTT/p (…) i canali “Fosso Monache” e “Madonna del Prato” 

interferenti con il territorio comunale non sono inseriti all’interno dell’elenco delle acque pubbliche;
- Nell’ultimo decennio l’assetto idraulico dei due principali canali, “Fosso Monache” e “Madonna del Pra-

to”, ha subito una trasformazione a causa delle variazioni antropiche introdotte sul territorio dalle opere 
necessarie all’insediamento dello stabilimento Alenia ed all’ampliamento dell’area aeroportuale. Tale tra-
sformazione, ha reso necessaria una riorganizzazione dell’assetto idraulico generale, attuata mediante la 
realizzazione di opere di ripristino della funzionalità idraulica del retico minore affluente al vallone “Aiedda” 
che interessa i territori comunali di Grottaglie e Monteiasi. Per la realizzazione delle necessarie opere di 
salvaguardia ambientale, il Comune di Grottaglie è stato individuato quale Soggetto Attuatore dei finanzia-
menti finalizzati alla parziale attuazione del Piano di riordino Idraulico complessivo dei territori comunali di 
Grottaglie e di Monteiasi.

In particolare vengono elencati il finanziamento con Delibera CIPE n. 35/2005 per “la realizzazione di un 
canale deviatore che scolma parte della portata attesa per il fosso “Madonna del Prato”, all’interno del “Fosso 
Monache” a monte dello stabilimento aeroportuale”, il finanziamento della Protezione Civile regionale fina-
lizzato “al ripristino della funzionalità idraulica del “Fosso Monache” all’interno del territorio di Monteiasi, tra 
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le due briglie denominate “salto di monte” e “salto di valle”, il finanziamento della Regione Puglia per “la si-
stemazione della porzione finale del fosso “Madonna del Prato” nel tratto compreso tra l’uscita dall’Aeroporto 
Civile di Grottaglie e la confluenza nel “Fosso Monache” ed il finanziamento con contributo regionale del P.O. 
FESR 2007/2013 a valere sull’Asse II – Linea di Intervento 2.3 – Azione 2.3.5 – Area Vasta di Taranto, e finaliz-
zato alla realizzazione delle opere necessarie al ripristino della funzionalità idraulica del fosso “Madonna del 
Prato” nel tratto compreso tra il deviatore e l’ingresso in aeroporto.”. Segue nel RA una dettagliata analisi e 
descrizione di tutti gli studi e gli interventi attuati ed in atto sul territorio comunale e intercomunale per rista-
bilire la completa efficienza idraulica dell’intero sistema e garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza 
idraulica all’area periurbana interessata dal percorso del Fosso Monache (RA pag. 21-26).

Sistema botanico vegetazionale
In relazione a tali aspetti il RA( pag. 26)riporta che:

• territorio di Monteiasi è fortemente antropizzato e intensamente coltivato soprattutto a vigneti e uliveti, 
alcuni dei quali monumentali;

• Non vi sono zone boscate nè vincoli faunistici
• Il PUTT P. della Regione Puglia non riporta Ambiti Territoriali Estesi;
• I canali esistenti non fanno parte dell’elenco delle Acque Pubbliche del PUTT;
• Su tutto il territorio si notano scarsi fenomeni erosivi dovuti all’azione dell’acqua, nonostante la presenza di 

una rete idrografica di una certa rilevanza che accoglie le acque piovane dell’entroterra e delle colline della 
murgia sud‐orientale;

• Ad oggi il grado di copertura della vegetazione spontanea, arbustiva ed arborea, è estremamente bassa, 
solo ridottissime porzioni di territorio presentano una vegetazione naturale stabile o ancora in fase di colo-
nizzazione appartenenti alle formazioni arbustive termo xerofile;

• Non si rilevano manufatti ad uso agricolo o di allevamento di rilevante importanza o interesse, così come 
non vi sono insediamenti abitativi di cospicue dimensioni, es masserie antiche;

• Altrettanto favorevole alle coltivazioni risulta la tipologia di suolo la cui profondità media è circa 50 cm, con 
valori estremi che passano da circa 30 cm fino a oltre 80 cm;

• Nel corso dei decenni nel comprensorio sono stati denunciati 155 pozzi presso la Regione Puglia, Ufficio 
Struttura Tecnica Provinciale (ex Genio Civile) di Taranto per cui in un periodo che copre oltre trent’anni, dal 
1975 fino all’anno 2008, si possono contare queste trivellazioni, anche se è necessario precisare che molte 
di queste non son più attive.

• ll territorio è quasi interamente vocato per produzioni di qualità siano esse arboree che erbacee o ortive, 
fino alle produzioni forzate e in ambienti protetti. Una certa attenzione va posta nei dintorni dell’area del 
depuratore cittadino; pur essendoci suoli senza alcuna limitazione agronomica è opportuno vietare la col-
tivazione delle orticole per il consumo fresco, in quanto si potrebbe verificare la fuoriuscita di aerosol dalle 
vasche, che trasportato dal vento può ricadere sulla coltura limitrofa.

• Il territorio di Monteiasi è inquadrato, come una vasta porzione della Puglia, nell’area sensibile al fenomeno 
della desertificazione;

• Nel dettaglio il contesto agricolo e colturale è particolarmente ricco di oliveti, che con il 52% della superficie 
è la coltura preponderante su tutte le altre, a cui seguono i seminativi con il 29%, i vigneti con il 15% e le aree 
che possono essere classificate come pascoli o incolti con il 4%. (2008);

• la maggior parte della superficie agricola è occupata dagli oliveti secolari, ben il 38% della superficie agrico-
la utilizzata; questa coltura connota anche vasta parte del territorio conferendone la maggiore visibilità. 

Sistema della stratificazione storica dell’insediamento umano
Il Ra riporta un elenco di ATD,  di Beni storico culturali all’interno del centro urbano e di siti archeologici. 

Inoltre afferma che “Il PUTT/p non individua sul territorio di Monteiasi Ambiti territoriali estesi” (RA, pag. 32).
In relazione a tale tematica si osserva che il PUTT/p censisce solo la segnalazione archeologica della Mas-

seria Palombara, mentre il PPTR individua le componenti della Masseria Palombara, della chiesa di San Gio-
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vanni Battista ed il Trappeto Carallo.
Inoltre, si segnala che, a seguito dell’adozione del PPTR Puglia, è stata prodotta dal tecnico incaricato, tra 

elaborati del PUG, una “Relazione aggiuntiva di verifica di coerenza del PUG con il PPTR” in cui sono state 
descritte le osservazioni prodotte dal comune al PPTR e si è verificato che le scelte e le tutele del PUG sono 
non in contrasto con quelle del PPTR.

Infine il PUG compie un censimento dei beni storico-culturali presenti nel territorio da sottoporre ad ade-
guate tutela. 

Pertanto, in relazione a tutto quanto sopra riportato relativamente ai tre sistemi derivati dal PUTT/p, 
si prescrive di chiarire e definire con l’ente regionale preposto alla tutela dei beni paesaggistici e culturali 
l’elenco di tutti i beni paesaggistici, naturali e storico culturali presenti nel territorio comunale e la relativa 
disciplina di tutela da riportare all’interno delle NTA del PUG.

Ciclo delle acque
La descrizione riporta che: 

• Il Centro Urbano di Monteiasi è totalmente servito dalle reti Idrica e fognante, gestite dall’AQP.
• La rete idrica è alimentata dal serbatoio di Montemesola
• Il PUG non prevede nuove aree edificabili rispetto al precedente PRG seDi conseguenza il PUG risulta coeren-

te con il Piano d’Ambito dell’ATO Puglia 2010‐2018.
• La rete fognante conferisce nel depuratore consortile in località Palombara e ha come recapito finale il ca-

nale d’Aiedda che a sua volta sversa nel secondo seno del Mar Piccolo di Taranto
• L’agro quasi interamente dotato di acquedotto rurale e non è dotato di rete irrigua.
• L’irrigazione è anche assicurata da pozzi il cui censimento è riportato nella apposita planimetria dello studio 

del Settore Agricolo allegato al PUG
• Nullo risulta lo stoccaggio e utilizzo di acque meteoriche così come il recupero delle acque reflue del depu-

ratore.
Si rileva che il territorio comunale insiste su un’area perimetrata dal PTA quale zona interessata da “conta-

minazione salina” nella quale vigono misure di salvaguardia relative tra l’altro alle condizioni di emungimento 
dell’acqua sotterranea ed alla destinazione dei suoli. Inoltre lo stesso PTA si rileva che il depuratore risulta 
dimensionato per un carico di 37430 AE con un carico generato di 49.566 AE.

Rumore
• Nel centro urbano di Monteiasi la maggiore fonte di rumore è rappresentata dal traffico urbano che non 

risulta particolarmente significativo;
• Il Comune non è dotato né di Piano del Traffico, né di Piano di Zonizzazione Acustica.
• Non risulta siano mai state eseguite misurazioni del livello di rumorosità.

In merito alla tematica “rumore”si rileva che la stessa è stata trattata in maniera  sintetica in rapporto alla 
presenza di opere infrastrutturali di rilevante entità, in particolare, di tipo stradale e aeroportuale che interes-
sano direttamente e indirettamente il territorio comunale e che possono produrre effetti su tale componen-
te. Infatti il Ra stesso, nella sua parte iniziale, rappresenta la presenza di strade di traffico e svincoli stradali 
di accesso ad aree produttive di rilievo come ad esempio lo stabilimento dell’Alenia. Inoltre non si può non 
rilevare che la vicinanza del territorio con l’aeroporto di Grottaglie e con la relativa pista richieda approfondi-
menti sul livello di rumore prodotto da tali elementi e sui conseguenti impatti..

Pertanto, in considerazione di quanto illustrato nello stesso RA, si richiama e si invita, l’ amministrazione 
comunale a redigere il Piano di zonizzazione acustica ai sensi della L. l. 447/95 e della l.r. 3/2002.

Illuminazione pubblica 
• Il Centro Urbano di Monteiasi è interamente dotato di rete di illuminazione degli spazi pubblici;
• Il consumo annuo di energia elettrica nel 2013 è stato pari a 457.511 kwh
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Sorgenti e campi elettromagnetici
• Il comune di Monteiasi si è dotato nel 2009 di un documento complesso di pianificazione territoriale delle 

stazioni radio base e delle altre sorgenti di campi elettromagnetiche presenti sul territorio. A tal fine, a mez-
zo di una campagna di misurazione, è stato descritto lo stato dei luoghi attuale;

• Da quanto emerso dalle rilevazioni effettuate, la situazione complessiva appare tranquillizzante. Infatti i 
dati ricavati, confrontati con i limiti previsti dalle normative nazionali vigenti in materia di inquinamento 
elettromagnetico, nonché con i valori raccomandati dalle norme internazionali, risultano cautelativi. Tutti i 
valori di campo elettrico misurati sono al di sotto delle soglie previste.

Rilevando che la descrizione dell’ambiente risulta, per alcune componenti piuttosto sintetica e superficia-
le, oltre a non comprendere descrizioni relative a componenti quali ad esempio i fattori climatici, la qualità 
dell’aria, i rifiuti, il consumo di suolo, la mobilità, si prescrive di integrare la stessa con le descrizioni mancanti. 

In merito alla descrizione della evoluzione dell’ambiente in assenza di Piano a pag. 97-98 il RA descrive i 
punti di forza del territorio di Monteaiasi quali la presenza massiccia di ulivi monumentali, il paesaggio dell’a-
rea intorno alla Masseria La Palombara, le moderne strutture dell’aeroporto di Grottaglie e dello stabilimento 
Alenia le tracce storico-culturali nell’agro l’assenza di smagliature nel disegno dell’edificato a cui però si con-
trappone il problema del sovradimensionamento urbano. Tali elementi devono, secondo quanto riportato, 
essere tutelati e valorizzati ma “in assenza di un Piano che tuteli e valorizzi tali risorse strategiche che non 
incidono in maniera negativa sull’ambiente vi sarebbe un decadimento delle stesse con danni sia di carattere 
ambientale che economico. In alternativa al PUG, al fine di tutelare tali beni, l’unica soluzione sarebbe l’inter-
vento con singole progettazioni di iniziativa pubblico e/o privata” (RA, pag. 98)

Inoltre in relazione al problema del sovradimensionamento si rappresenta che “L’assenza di un Piano che 
cerchi di contenere l’espansione urbana potrebbe provocare interventi disarticolati e smagliature del tessuto 
urbano, con inutile consumo di suolo e alti costi di gestione”.

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE A LIVELLO INTERNAZIONALE, COMUNITA-
RIO O NAZIONALE PERTINENTI AL PIANO

Il cap. 2.6 del RA del PUG di Monteiasi riporta una sintesi delle strategie, degli accordi internazionali, dei 
protocolli, ecc che hanno di volta in volta posto e definito gli obiettivi di sostenibilità ambientali a livello na-
zionale ed internazionale. 

L’analisi termina con la conclusione secondo cui “la quasi totalità delle direttive internazionali e comunita-
rie citate (……) fanno parte del patrimonio culturale e soprattutto delle leggi e normative comunitarie, nazio-
nali e regionali. Di fatto, quindi il P.U.G. di Monteiasi ne ha dovuto tener conto come si è indicato nei capitoli 
precedenti (….)” (RA, pag. 75). 

Il RA presenta, inoltre, una tabella in cui vengono elencati e correlati gli obiettivi strategici, gli obiettivi di 
piano, le linee di azione del Piano e gli elaborati di riferimento. 

Si riportano di seguito gli obiettivi di sostenibilità del Piano, selezionati, per quanto descritto nel RA (pag. 
76) tra quelli sovralocali e da perseguire attraverso le azioni del Piano stesso:
• A1 Utilizzo ragionato del suolo per limitare l’occupazione e l’impermeabilizzazione;
• B1 Perseguire obiettivi di risparmio, incremento del riutilizzo e riciclo delle risorse idriche potabili e non;
• C1 Evitare la perdita di biodiversità;
• D1 Riduzione delle pressioni da infrastrutture sul suolo;
• E1 Tutela e valorizzazione dei beni architettonici;
• E2 Tutela e valorizzazione dei beni archeologici;
• F1 Tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici;
• F2Tutela del paesaggio agrario;
• G1 Mantenimento dell’equilibrio esistente;
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• G2 Recupero dei contesti periferici indefiniti;
• G3 Incremento delle aree per attività produttive;
• H1 Incremento qualitativo delle aree per servizi;
• H2 Valenza ecologica del sistema idraulico prospiciente il centro urbano.

In relazione a quanto sopra si rileva la assenza di obiettivi e di azioni correlate, relativi alla qualità dell’aria 
ed agli agenti fisici (elettromagnetismo,rumore ecc), pertanto si prescrive di chiarire e definire gli obiettivi e 
le scelte del PUG in relazione a tali componenti che andranno  inseriti anche nella analisi di coerenza di cui ai 
punti precedenti. 

ANALISI DEGLI EFFETTI AMBIENTALI 
Il RA tratta degli impatti riferendosi, in realtà alle incoerenze tra azioni ed obiettivi di piano. Mentre una 

più idonea analisi degli effetti del piano sulle componenti ambientali viene svolta attraversa la illustrazione 
delle criticità e delle relative risposte riportata da pag. 81 del RA, evidenziando nel contempo che già nella 
sezione del RA dedicata alla descrizione dello stato dell’ambiente erano state descritte le criticità delle varie 
componenti.

Dunque nel cap. 3.4, per le seguenti componenti ambientali : aria, acqua, suolo,natura e biodiversità,pae-
saggio e patrimonio culturale, rifiuti, agenti fisici, ambiente urbano sono illustrati i punti di forza e di debo-
lezza, le minacce e le opportunità, le criticità, le strategie di mitigazione ed il set di indicatori proposti per il 
monitoraggio.

Si riportano di seguito le criticità relative alle varie componenti ambientali considerate e le eventuali os-
servazioni regionali:

ARIA
Secondo quanto delineato nel RA non vi sono criticità per tale componente in quanto la zona produttiva 

ed industriale non sono insediate aziende che producono emissioni nocive. Si rimanda alla sezione della “mo-
bilità” per affrontare la tematica correlata delle criticità derivanti dal traffico.

A tal proposito si osserva innanzitutto che il RA e in particolare il capitolo dedicato alle criticità non con-
tiene una sezione “mobilità”, pertanto si sarebbe dovuto trattare in questa parte del RA degli effetti legati al 
traffico. 

Non si condivide l’affermazione “non emergono situazioni definibili come punti di debolezza del comparto” 
e “non sono valutabili minacce legate alla componente aria” (RA, pag. 82).

Si considera, inoltre, che la realizzazione e/o il potenziamento di infrastrutture viarie potrebbe produrre 
un peggioramento della qualità dell’aria, prevalentemente nella periferia del territorio comunale, ma avrà 
l’obiettivo di migliorarla nelle zone urbane che da quanto descritto nel RA vengono attraversate dal traffico 
anche pesante per il raggiungimento della zona produttiva e non solo. L’analisi coordinata di tali fenomeni 
porterebbe ad una valutazione complessiva degli effetti di tali scelte sulla qualità dell’aria. 

Anche l’ampliamento delle aree destinate alle attività produttive potrebbe comportare effetti sulla qualità 
dell’aria e a tal proposito non si condivide la valutazione riportata nella matrice di sostenibilità ambientale del 
Piano (RA, pag. 93) in cui l’incremento della zona industriale e stabilimento Alenia non prevede un eventuale 
effetto negativo su tale componente.

Si rammenta inoltre che non solo le emissioni di origine industriale/produttiva ma anche quelle di origine 
civile (ad esempio derivanti da aumento di fabbricati residenziali) possono provocare un peggioramento della 
qualità dell’aria seppur in maniera meno estesa.

Pertanto si prescrive di approfondire e dettagliare maggiormente la valutazione degli effetti di tutte le 
azioni previste dal PUG che possano in maniera positiva e/o negativa incidere sulla qualità dell’aria, delinean-
do eventuali misure di mitigazione che dovranno essere inserite nelle NTU del PUG al fine di renderle, lì dove 
possibile, vincolanti.
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ACQUA
La criticità esposta nel RA è quella di un potenziale inquinamento della falda vista la vocazione agricola 

del territorio.
A tal proposito si osserva che il territorio, come peraltro indicato all’art. 49 delle NTU del PUG, presenta 

criticità relative alla Contaminazione salina, già segnalate dal PTA regionale, che tra l’altro sono comunque 
connesse alla pratica agricola ed alle attività di emungimento di acqua dalla falda. Infatti, l’analisi stessa inse-
risce, tra i punti di debolezza, i notevoli emungimenti dovuti alla attività agricola. Pertanto si evidenzia che la 
minaccia non è rappresentata solo dall’inquinamento della falda a causa dell’utilizzo di prodotti fitosanitari in 
agricoltura ma anche dalla contaminazione salina aggravata dall’eccessivo emungimento. Per tale problema-
tica tra l’altro è il RA stesso ad indicare strategie di mitigazione (RA, pag. 83)

A ciò, si aggiunga l’incremento di consumo di risorsa idrica per i consumi civili seppur da rapportare all’ef-
fettivo incremento residenziale.

Gli effetti del PUG sulla componente acqua, quindi, dovranno essere valutati non solo rispetto alla vocazio-
ne agricola del territorio, che senz’altro pone rilevanti problematiche, ma anche in relazione ai consumi idrici 
per usi civili per cui dovranno essere previste delle adeguate strategie di mitigazione.

In conclusione, si osserva che la valutazione non riporta e non considera quanto invece indicato sia nell’a-
nalisi con la pianificazione sovraordinata (PTA) sia con quanto indicato all’art. 49 delle NTU del PUG.

Inoltre si rileva che alcuni contesti (Urbano da riqualificare e urbano da tutelare) interferiscono con il reti-
colo di connessione della RER .

Per quanto sopra, si prescrive di evidenziare e rendere coerente quanto illustrato nelle varie parti del RA 
presentando una più completa e omogenea valutazione degli effetti del PUG sulla componente acqua e di 
chiarire gli aspetti di compatibilità e tutela degli elementi segnalati dal PPTR.

SUOLO
In relazione alla componente suolo vengono considerati quali punti di forza  la “bassa percentuale di 

impermeabilizzazione del suolo, la bassa pressione demografica comunale, il basso rapporto di copertura 
di edificazione”. Tutto ciò contribuisce a segnalare quale opportunità la presenza di “vaste aree agricole con 
presenza di ulivi e vegetazione spontanea ai margini coltivi”. In relazione a questa analisi non sembra esau-
stivo limitare le minacce per tale componente ambientale alla perdita di suolo derivante dalla realizzazione 
di nuove infrastrutture e dalla mancanza di buone pratiche agricole.  Infatti l’esame degli elaborati di PUG e 
delle NTU mostra vaste aree interessate sia da previsioni di “completamento” che di nuove urbanizzazioni. 
Ciò non pare in linea con l’obiettivo di sostenibilità del “contenimento delle aree edificabili” e “contenimento 
di suolo edificato” di cui invece si tracciano gli effetti positivi nella matrice di sostenibilità ambientale del 
piano di cui al RA, pag. 93. Tali scelte inoltre ricalcano una pianificazione che nel tempo, per quanto descritto, 
non si è realizzata e che pertanto, sembrerebbe risultare ancora immotivata considerati i dati alla base del 
dimensionamento del nuovo PUG. 

Inoltre si evidenzia che il territorio comunale è interessato per ampie zone dalla presenza di uliveti. L’art. 
36 evidenzia che “altro bene diffuso nel paesaggio agrario, oltre ai muri a secco, è costituito dagli Ulivi monu-
mentali, così come riportati nella Tavola 7b del P.U.G.”

A tal proposito si rileva che sussistono alcune interferenze tra le aree definite nel predetto elaborato del 
P.U.G. ed alcuni contesti urbani come ad esempio C1 PEEP/B, C2, C1/4, C1/5. Interferenze frutto di scelte 
pianificatorie che in qualche misura non colgono a pieno l’opportunità costituita, come già detto, dalle vaste 
aree agricole con presenza di ulivi segnalata dallo stessa analisi del RA (pag. 84). Inoltre non è chiara la ragio-
ne per cui, nella matrice di sostenibilità del Piano (RA, pag. 93), la tutela degli uliveti centenari e degli ulivi 
monumentali non comporti un effetto positivo sulle componenti paesaggio e suolo.

In relazione alla presenza di ulivi si invita l’autorità procedente a verificare con attenzione eventuali regi-
mi di tutela da esperire ai sensi della L.R. 14/2007. Inoltre, considerando che gli elenchi regionali degli ulivi 
censiti non sono esaustivi, costituendo un rilevamento parziale della totalità degli esemplari, si raccomanda 
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di programmare la realizzazione del censimento degli ulivi monumentali di cui alla stessa Legge regionale, 
a cui si fa cenno nell’art. 36 delle NTU del PUG. Infine si rammenta che qualunque spostamento di alberi di 
ulivo deve sottostare a quanto previsto dal combinato  disposto dalla L. 144/51 e dalla suddetta L.R. 14/2007.

Infine si osserva che sussistono interferenze tra le aree interessate da uliveti indicati nella Tav. 7b e le aree 
destinate ai contesti produttivi D1 e D2 e di ampliamento dello stabilimento Alenia. Gli stessi contesti, inoltre 
producono un non poco rilevante incremento di consumo di suolo agricolo che non incide positivamente 
sul conseguimento di obiettivi di sostenibilità ambientale quali: contenimento e riduzione di suolo edificato, 
contenimento delle aree edificabili e tutela degli uliveti centenari e degli ulivi monumentali. Ciò del resto è 
chiaramente rappresentato nello stesso RA in cui la maggiore criticità rilevata è il consumo di suolo destinato 
anche alle attività produttive. Le scelte pianificatorie in tal senso, in effetti, non appaiono equilibrate e rap-
portate alle effettive prospettive di crescita del territorio. 

La volontà di procedere attraverso scelte programmatiche che si attuano per fasi successive, seppur posi-
tiva, non supera criticità quali proprio il consumo di suolo agricolo e l’incidenza su aree ulivetate per il quale 
il Piano non evidenzia proporzionate e misurate motivazioni.

Anche in relazione al Contesto Urbano Periferico da Recuperare si rileva che la possibilità di realizzare  
nuove costruzioni comporta comunque un consumo di suolo che deve essere, quindi, correttamente valutato 
in rapporto alla previsioni di interventi esclusivamente di ristrutturazione dell’esistente. 

In conclusione si prescrive, alla luce di quanto sopra esposto, di valutare ed eventualmente rivedere le 
effettive necessità di ampliamento delle urbanizzazioni con particolare riferimento ai contesti urbani di nuovo 
impianto, al contesto urbano periferico da recuperare ed ai contesti produttivi in relazione agli effettivi impat-
ti su diverse componenti ambientali . Di tale analisi sia data evidenza nella Dichiarazione di sintesi. 

NATURA E BIODIVERSITA’
In relazione a tale componente, l’analisi svolta evidenzia come le minacce ma anche le opportunità per-

vengano da una corretta gestione agricola del territorio sia in relazione alla pratica agricola sia in relazione 
alla conservazione dei muretti a secco considerati come elementi capaci di conservare e supportare il ripristi-
no dei corridoi ecologici ed il miglioramento della biodiversità nel sistema agricolo. Tutto ciò con particolare 
attenzione anche alla tutela degli uliveti secolari di cui si è già trattato precedentemente.

I risultati dell’analisi presentata nel RA (pag. 85), non sembrano però essere stati considerati nella defini-
zione, nel disegno e nella localizzazione delle aree da destinare ad edificazione residenziale e produttiva che 
comporteranno interventi ed effetti  anche su tali componenti ambientali.

Si rilevano inoltre  interferenze di alcuni contesti con la rete ecologica regionale già precedentemente 
indicate.

 Non si ritiene completamente coerente la valutazione secondo cui la tutela dei contesti agricoli produce 
effetti negativi su suolo e acqua poiché la tutela implica la messa in atto di misure relative anche alle buone 
pratiche agricole che incidono positivamente anche su acqua e suolo.

Pertanto si invita amministrazione comunale a voler mettere in atto scelte che risultino maggiormente 
compatibili con le caratteristiche naturali ed agricole del territorio e di voler illustrare le scelte e le eventuali 
modifiche in tal senso in sede di dichiarazione di sintesi.

PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE
In relazione alla componente Paesaggio e patrimonio culturale il RA non rappresenta particolari criticità se 

non il rischio di un possibile stato di abbandono dei beni più significativi che vengono censiti dallo stesso PUG.
Si richiama il Comune a verificare, in collaborazione con gli Enti competenti, eventuali interferenze tra le 

previsioni insediative ed il regime di tutela di tali beni.

RIFIUTI
Per quanto attiene alla tematica dei rifiuti, la maggiore criticità individuata è rappresentata dall’incremen-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45545

to della produzione dei rifiuti in seguito allo sviluppo insediativo. A tale minaccia il Piano intende rispondere 
con misure che incentivino la raccolta differenziata.

A tal proposito si invita l’amministrazione a voler mettere in atto misure e strategie tese alla sensibilizza-
zione ed incentivazione alla raccolta differenziata dei rifiuti.

AGENTI FISICI
 Il RA (pag. 89) non segnala particolari criticità relativamente agli agenti fisici (elettromagnetismo, rumore, 

energia) precisando che “solo il traffico veicolare pesante può a volte essere fonte di inquinamento acustico”. 
Ed infatti proprio la viabilità esterna dei mezzi pesanti è considerata una opportunità fornita dal Piano. Si deve 
però osservare che nonostante le previsioni relative alle infrastrutture viarie e all’ampliamento delle aree in-
dustriali e produttive e la presenza in prossimità del confine comunale dell’aeroporto di Grottaglie, il Comune 
risulta ancora sprovvisto del Piano di zonizzazione acustica che 

Pertanto, anche al fine di una definizione delle destinazioni d’uso dei suoli che tenga conto delle eventuali 
sensibilità ed effetti derivanti dall’analisi del clima acustico, si richiama l’adempimento alle disposizioni del-
le normativa nazionale e regionale in materia di inquinamento acustico e rumore ai sensi dell’art. 6 della l. 
447/95 e della l.r. 3/2002. Ciò 

In merito invece alla produzione di energia da fonti rinnovabili, che risulta essere poco rilevante si prescri-
ve che vengano inserite nelle NTU del PUG, se non già presenti, le misure previste dalla L.R. 13/2008 “Norme 
per l’abitare sostenibile.

AMBIENTE UMANO
Il punto di debolezza e la principale criticità considerata è la viabilità, quella urbana ma anche quella futura  

legata allo sviluppo di nuove strutture produttive e residenziali. Inoltre viene segnalata tra i punti di debolezza 
l’assenza mobilità lenta .

E’ ancorchè chiaro che lo sviluppo delle aree produttive/industriali produce minacce che non sono confi-
nate nelle aree di insediamento ma che potrebbero produrre una serie di effetti negativi in relazione anche a 
tutte le infrastrutture ad esse connesse. Si ritiene pertanto condivisibile la minaccia delineata dal RA (pag. 91) 
che delinea come “ lo sviluppo socio economico legato all’industria può creare problemi alla qualità dell’aria, 
alla viabilità urbana ed extraurbana e all’aumento della produzione di RSU”.

In merito a tutto ciò si invita l’amministrazione comunale a voler valutare le effettive necessità di espansio-
ne non solo residenziale ma anche industriale al fine di meglio dimensionare le previsioni del Piano che a loro 
volta porterebbero ad una minore incidenza degli effetti di tali scelte su molteplici componenti ambientali.

Riguardo la pista ciclabile si rileva che in considerazione del percorso e delle mete previste, essa svolge so-
prattutto un ruolo eco-turistico e di tutela e conoscenza del patrimonio paesaggistico-culturale del territorio, 
che si aggiunge a quello di mitigazione degli effetti sulla qualità dell’aria 

SINTESI DELLE RAGIONI DELLA SCELTA DELLE ALTERNATIVE INDIVIDUATE 
Nel cap. 3.6 del RA “Valutazione delle alternative” si afferma che “ In considerazione degli obiettivi fissati 

dal DPP  approvato e dal PUG adottato, le possibili e ragionevoli alternative, fermo restando il raggiungimen-
to dei succitati obiettivi, sono i seguenti due scenari:un territorio estremamente dinamico con un prevalente 
sviluppo economico a carattere agricolo e industriale, oppure un territorio dove le componenti sociali, econo-
miche e ambientali si integrano.” (RA, pag. 95).

Nel cap. 3.7 del RA è stato, come precedentemente già riportato, delineato lo scenario di evoluzione 
dell’ambiente in assenza di Piano (cosiddetta alternativa 0) che potrebbe tra l’altro “provocare interventi di-
sarticolati e smagliature del tessuto urbano, con inutile consumo di suolo e alti costi di gestione”.

L’analisi svolta nel cap. 3.8 delle varie alternative/scenari (1Senza Piano- 2Prevalente sviluppo economi-
co-3 integrato) e dei loro effetti sulle componenti ambientali non è completamente chiara.  

Dall’affermazione “Al fine di validare la composizione dello scenario più probabile (scenario 1) in funzione 
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dello scenario di stato e tendenza delineato nel presente Rapporto Ambientale….”(RA, pag.100), apparirebbe 
che sia il primo scenario quello adottato per il PUG al termine dell’analisi degli effetti sull’ambiente. Ciò nono-
stante poco prima, in relazione al terzo scenario, si conclude che  “Lo scenario integrato sembra essere quello 
auspicabile considerato il grado di integrazione tra le diverse componenti, soprattutto in un territorio carat-
terizzato da una matrice socio‐economica radicata e consolidata” (RA, pag. 99). Pertanto alternativa scelta 
sembrerebbe corrispondere allo scenario (il terzo) che si afferma nel RA (pag. 100) “presenta un maggior 
gradi di compatibilità ambientale sulle diverse componenti con gradi di risolutività maggiormente efficace nei 
confronti delle diverse variabili assunte”.

Poiché, quindi tale aspetto presenta degli elementi che appaiono contraddittori tra loro, si prescrive, in 
relazione all’analisi delle alternative, alla scelta effettuata ed alle motivazioni che l’hanno prodotta di esplici-
tare chiaramente e di meglio motivare tali aspetti al fine di rendere evidenti le considerazioni e le valutazione 
ambientali che stanno alla base delle scelte di pianificazione presentate.

MISURE DI MITIGAZIONE
Il RA in più punti indica alcune misure/strategie di mitigazione da applicare in relazione agli effetti/impatti 

possibili, che non risultano sempre chiaramente indicati e valutati, a seguito della realizzazione degli inter-
venti pianificati. 

Alcune misure di mitigazioni si ritrovano nel capitolo del RA relativo alla “analisi delle criticità e ripsoste” 
(RA, da pag. 81), solo a volte collegate alle relative NTU del PUG. 

Nel cap. 3.3 “Mitigazione degli impatti significativi” si rileva che gli impatti principali sono quelli relativi 
al consumo di suolo in considerazione delle principali trasformazioni del territorio previste in area agricola, 
come la realizzazione di nuove aree produttive/industriali, la realizzazione di nuova viabilità per la zona indu-
striale maggiore dotazione di servizi ecc..

In relazione a tali azioni previste dal Piano, ad eccezione del richiamo alle linee guida del PPTR per la rea-
lizzazione di aree produttive ecologicamente attrezzate, non vengono in realtà indicate misure che possano 
mitigare gli impatti prodotti, ma sono presentate considerazioni che sottolineano gli eventuali e contempora-
nei effetti positivi delle stesse azioni su altre componenti.

In alcuni casi le misure presentate mancano dell’indicazione della norma attuativa nelle NTU o si pongono 
quali propositi per la futura attuazione del PUG.

Pertanto si prescrive di  meglio illustrare le misure eventualmente necessarie a mitigare gli effetti sull’am-
biente, che dovessero risultare anche in relazione ad eventuali modifiche apportate a seguito del parere di 
non compatibilità al DRAG.

Ad ogni buon conto, ed in linea generale, si prescrive che siano previste là dove non sia stato fatto, in 
ogni caso a titolo non esaustivo, misure relative:

• alla promozione dell’edilizia sostenibile secondo i criteri di cui:
- alla L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” con tutti gli accorgimenti e le tecniche che garantisca-

no il migliore utilizzo delle risorse naturali e il minor impatto sulle componenti ambientali privilegiando 
l’adozione di:
• materiali, di componenti edilizi e di tecnologie costruttive che garantiscano migliori condizioni microcli-

matiche degli ambienti, 
• interventi finalizzati al risparmio energetico e all’individuazione di criteri e modalità di approvvigionamen-

to delle risorse energetiche (impianti di illuminazione a basso consumo energetico, tecniche di edilizia 
passiva, installazione di impianti solari, termici e fotovoltaici per la produzione di energia termica ed elet-
trica, applicazione di sistemi di riscaldamento centralizzati per singoli edifici o per gruppi di edifici), 

• misure di risparmio idrico (aeratori rompigetto, riduttori di flusso, impianti di recupero delle acque pio-
vane per usi compatibili tramite la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione 
integrativi,  ecc.). 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45547

• alla definizione della qualità delle tipologie edilizie e i materiali da costruzione al fine di permettere un’im-
magine globale (regolarità volumetrica, colore, vegetazione, arredo urbano, illuminazione, insegne, recin-
zioni, ecc.);

• alla gestione delle acque: 
- per quanto riguarda il recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche prevedendo appositi sistemi duali 

che destinino le stesse ad esempio all’irrigazione, al lavaggio, al sistema antincendio, ecc. In ogni caso as-
sicurando la coerenza con la normativa vigente nazionale (d.lgs 152/2006) e regionale (RR del 4/12/2013 
“Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazione dell’art. 113 del dl.gs. 
n. 152/06 e ss. mm. ed ii.), nonché al Decreto del Commissario Delegato Emergenza Ambientale del 21 
novembre 2003, n. 282 “Acque meteoriche di prima pioggia e di lavaggio di aree esterne di cui all’art. 39 
D.L.gs. 152/1999 come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 298/2000. Disciplina delle Autorizzazioni” e 
all’Appendice A1 al Piano Direttore – DCD n. 191 del 16 giugno 2002 “Criteri per la disciplina delle acque 
meteoriche di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, di cui all’Art. 39 D. L.gs 152/99 come novel-
lato dal D. Lgs 258/2000”). 

- per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue provenienti sia dalle attività che dai servizi igienici, richia-
mando i dettami e i limiti imposti dalla normativa nazionale e regionale (art. 125 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 
e suoi allegati, R.R. n. 5/89, R.R. n. 26/2011) e specificando le necessarie autorizzazioni, acquisite o da 
acquisire. 

• alla gestione dei rifiuti: potenziando il sistema di raccolta presente al livello comunale ;
• all’indicazione di azioni volte a favorire il trasporto pubblico e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile) da e 

verso il centro urbano (es. attraversamenti pedonali/ciclabili regolati, dissuasori di velocità, percorsi ciclabi-
li, pedonali o promiscui, rent a bike).;

• alle linee guida del PPTR per la realizzazione delle aree produttive ecologicamente attrezzate.

MONITORAGGIO E INDICATORI
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che gli Stati membri controllino gli effetti ambientali signifi-

cativi dell’attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli effetti 
negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune. La descrizio-
ne delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti 
dall’attuazione del piano o programma proposto è espressamente indicata al punto i) dell’Allegato VI del D.L-
gs. 152/2006 e ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel Rapporto Ambientale.

La sezione del rapporto ambientale dedicata al monitoraggio (Cap.6) illustra gli obiettivi di sostenibilità che 
si intende monitorare, gli indicatori di contesto e di stato selezionati per il monitoraggio del Piano.

Si osserva che gli obiettivi di sostenibilità della tabella a pag. 107 non corrispondono a quelli selezionati in-
dicati nel capitolo 3 del RA, e che in alcuni casi coincidono invece con le azioni previste dal Piano. Inoltre non è 
chiaro in quale considerazione o per quali processi di monitoraggio siano da utilizzare gli indicatori presentati 
nel cap. 3.4 per il monitoraggio di ogni componente analizzata 

In merito a tutto ciò si invita a voler organizzare in maniera coerente ed organica l’elenco degli obiettivi, 
delle azioni e degli indicatori e di svolgere quindi tutte le conseguenti analisi e valutazioni in maniera più 
omogenea.

Infine, si rammenta che l’allegato VI della seconda parte del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. al punto i) preve-
de che il RA contenga la “descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti 
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del piani o del programma proposto definendo, in particolare, 
le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la 
periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure 
correttive da adottare”. 

Pertanto, si prescrive di integrare il Piano di monitoraggio con le indicazioni relative all’ente preposto a 
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tale attività, alle modalità con cui si intende svolgerlo, alle eventuali misure correttive da mettere in atto, alla 
sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio. 

SINTESI NON TECNICA
Il Rapporto Ambientale è corredato della Sintesi non Tecnica secondo quanto prescritto dall’Allegato VI del 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii lettera j). Tale Sintesi non Tecnica deve essere tuttavia integrata con l’adeguamen-
to del Piano ai rilievi, osservazioni, prescrizioni e condizioni del presente parere.

CONCLUSIONI
In conclusione si ritiene che, sebbene le analisi svolte abbiano tracciato un quadro delle criticità presenti 

sul territorio ed abbiano dato conto, anche se in maniera a volte non omogenea, degli obiettivi di sostenibilità 
prefissi e delle azioni tese al loro raggiungimento, la valutazione ambientale debba con maggior dettaglio in-
cidere sulle scelte del PUG che invece sembrerebbero a tratti non essere in linea con gli obiettivi di sostenibi-
lità selezionati. Infatti una più puntuale valutazione  ad esempio degli effetti trasversali e cumulativi eventual-
mente producibili dalle scelte sulle infrastrutture della viabilità e sull’espansione insediativa (residenziale e 
produttiva), avrebbe consentito di considerare e misurare con maggior accortezza le criticità eventualmente 
prodotte e di meglio definire le azioni del PUG con le eventuali misure di mitigazione, permettendo così alla 
VAS di indirizzare e sostenere trasformazioni del territorio quanto più ambientalmente sostenibili.

Pertanto, ritenuto di dover dare seguito a quanto sopra riportato, si rileva che:
• l’analisi di coerenza ha valutato i rapporti fra la proposta di Piano e la pianificazione regionale limitandosi 

ad alcuni degli obiettivi proposti. Non risultano però valutate eventuali incoerenze con ad esempio il PTA e 
il PRT; 

• l’analisi effettuate dall’autorità procedente non ha, in particolare, efficacemente:
- descritto in maniera completa lo stato dell’ambiente in relazione a tutte le componenti ambientali;
- utilizzato in maniera omogenea gli obiettivi e le azioni del Piano necessari ad una corretta e coerente 

valutazione degli effetti dello stesso sull’ambiente;
- specificato e valutato in maniera completa il peso degli interventi previsti in termini di impatto sulle com-

ponenti ambientali (lettera f);
- esposto con chiarezza la scelta effettuata tra le varie alternative descritte e le ragioni di tale scelta (lettera 

h) tenendo conto anche dell’ipotesi “0” ovvero l’evoluzione dell’ambiente senza l’attuazione del piano 
(lettera b);

• la proposta può determinare impatti che potrebbero incidere su alcune componenti ambientali;
• il RA presenta misure di mitigazione che non sempre trovano corrispondenza nelle NTU del PUG;
• il piano di monitoraggio necessita di alcune informazioni atte a garantire la sua efficacia.

Si RITIENE quindi che il procedimento di VAS, al fine di garantire un elevato livello di protezione dell’am-
biente e favorire le condizioni per lo sviluppo sostenibile, abbia consentito solo in parte di integrare le consi-
derazioni ambientali nell’elaborazione del Piano in oggetto.

Pertanto, SI REPUTA che la proposta di Piano in oggetto potrà effettivamente contribuire a garantire il più 
elevato livello possibile di protezione dell’ambiente e di promozione dello sviluppo sostenibile, a condizione 
che la stessa sia aggiornata, integrata e/o modificata dall’Autorità procedente, in funzione delle criticità e 
osservazioni sopra evidenziate, che dovranno essere puntualmente considerate e risolte nel Rapporto Am-
bientale, anch’esso da  modificare e/o integrare anche in esito della Conferenza di servizi (ex art. 11 della L.R. 
20/2001) e di cui si dovrà dare evidenza nella Dichiarazione di Sintesi, ex art. 13 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. 

Tutto quanto innanzi detto costituisce il parere motivato relativo alla sola Valutazione ambientale strate-
gica del Piano Urbanistico Generale del Comune di Monteiasi.
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Richiamate integralmente le osservazioni e prescrizioni sopra riportate, SI RAMMENTA quanto segue:
- Ai sensi del comma 14 dell’art. 3 della L.R. 44/2012 e s.m.i., “la VAS costituisce per i piani e programmi” 

a cui si applicano le disposizioni della suddetta legge “parte integrante del procedimento di adozione ed 
approvazione”, e che, ai sensi del comma 1 dell’art. 10 della legge regionale, “il Rapporto Ambientale (…) 
costituisce parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l’intero processo di elaborazione 
ed approvazione”, pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente la coerenza del Rapporto 
Ambientale con gli altri elaborati di Piano 

- Secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 12 della legge regionale, “L’autorità procedente e il propo-
nente, in collaborazione con l’autorità competente, provvedono, prima della presentazione del piano o pro-
gramma per l’approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato, alle opportune revisioni 
del piano o programma” pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente l’aggiornamento del 
Rapporto Ambientale e del Piano alla luce del parere motivato e degli altri eventualmente acquisiti;

- Secondo quanto previsto comma 2 dell’art. 13 della legge regionale, “L’autorità procedente approva il piano 
o programma completo del rapporto ambientale, della dichiarazione di sintesi e delle misure previste in 
merito al monitoraggio o, qualora non sia preposta all’approvazione del piano o programma, li trasmette, 
unitamente alla documentazione acquisita durante la consultazione e al parere motivato, all’organo com-
petente all’approvazione”. L’organo competente all’approvazione dovrà, nei modi previsti dall’art. 14 della 
legge regionale, rendere pubblici: 
• il parere motivato oggetto del presente provvedimento;
• la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in che modo le considerazioni ambientali, ivi comprese quelle 

oggetto del presente parere motivato, sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del rappor-
to ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adotta-
to, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate;

• le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all’articolo 15 della legge regionale;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di esprimere, ai sensi del art. 12  della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii., parere motivato di Valutazione Strate-
gica Ambientale del Piano Urbanistico Generale del comune di Monteiasi - Autorità procedente: Comune 
di Monteiasi, così come esposto in narrativa e che qui si intende integralmente richiamato, con tutte le 
osservazioni, le indicazioni e prescrizioni ivi richiamate, nonché alle condizioni ivi esposte con particolare 
riferimento ai punti:

• integrare la valutazione degli effetti  che le azioni di Piano previste possono produrre sulle varie compo-
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nenti ambientali;
• sulla base del punto precedente individuare eventuali ulteriori misure di mitigazione da inserire nelle NTA 

del PUG; 
• provvedere a aggiornare, integrare e/o modificare la proposta di Piano in funzione delle criticità e osser-

vazioni sopra evidenziate, che dovranno essere puntualmente considerate e risolte nel Rapporto Ambien-
tale, anch’esso da modificare e/o integrare anche in esito della Conferenza di servizi (ex art. 11 della L.R. 
20/2001) ;

• dare evidenza di quanto sopra nella Dichiarazione di Sintesi, ex art. 13 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. 

- di dover precisare che il presente provvedimento:
• si riferisce esclusivamente alla Valutazione Ambientale Strategica del Piano Urbanistico Generale in 

oggetto;
• non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, conces-

sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, con particola-
re riferimento alle procedure di VIA e verifica di assoggettabilità a VIA e di Valutazione di Incidenza ai 
sensi della normativa nazionale e regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazio-
ne;

- di notificare il presente provvedimento all’Autorità procedente Comune di Monteiasi a cura della Sezione 
Ecologia;

- di trasmettere il presente provvedimento:
• alle Sezioni  regionali “Urbanistica” e “Assetto del Territorio”;
• alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
• all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
• al Servizio Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determina-

zioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;

- di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. ___ facciate:
• sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990 e ss.mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alter-
nativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim del Servizio VAS
dott.ssa A. Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA VINCA 13 settembre 2016, n. 161
L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001 e smi, L.R. 18/2012. Procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza – “Ricostruzione duna in località Ippocampo” Manfredonia 
(FG).
Proponente: Comune di Manfredonia (FG).

 
IL DIRIGENTE ad interim del Servizio VIA-VIncA

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e dal 
Funzionario Istruttore e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento 
Regionale 10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
Con nota prot.n. 14946 del 30.04.2014, in arrivo il 05.05.2014 e acquisita al prot.n.4720 del 16.05.2014 del 

Servizio Ecologia (oggi Sezione Autorizzazioni Ambientali) della Regione Puglia, il Comune di Manfredonia ha 
proposto istanza per l’avvio della procedura di Valutazione Impatto Ambientale relativamente al progetto di 
“Ricostruzione duna in località Ippocampo” allegando gli Elaborati tecnici relativi all’opera in oggetto.

Con nota prot. n. 5851 del 19.06.2014, il Servizio Ecologia ha dato avvio al procedimento di Valutazio-
ne Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza con la convocazione della conferenza di servizi, ai sensi 
dell’art.15 comma 1 della L.R. 11/2001 come da ultimo modificata dalla L.R. 4/2014, per il 30.06.2014. 

Con nota prot. n. 7919 del 24.06.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n.6270 del 01.07.2014, 
l’Autorità di Bacino della Puglia ha confermato quanto già espresso con nota prot. 2438 del 25.02.2014 e riba-
dito con nota prot. n. 6488 del 27.05.2014, di ritenere gli interventi in oggetto compatibili con le NTA del PAI 
e conformi a quanto disposto dalle “Linee guida per la individuazione di interventi tesi a mitigare le situazioni 
di maggiore criticità delle coste basse pugliesi di competenza dell’AdB della Puglia” e ha impartito alcune 
prescrizioni da attuare in fase di progettazione esecutiva rimandando la verifica di ottemperanza al RUP del 
Comune proponente. 

Con nota prot. 2014/156551 del 26.06.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 6324 del 
03.07.2014, l’Agenzia del Demanio – Dir. Reg. Puglia e Basilicata ha comunicato che dal piano particellare non 
si evincono identificativi catastali intestati al “Demanio dello Stato” e che pertanto l’ufficio non è competente 
nelle procedure autorizzative. Inoltre, l’Agenzia ha chiesto all’Ente Civico di comunicare eventuali modifiche/
integrazioni con particelle appartenenti al demanio statale.

Con nota prot. n. 8798 del 26.06.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n.6325 del 03.07.2014, 
la Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio (SBAP) ha comunicato la rimessione delle proprie valutazioni alla 
Direzione Regionale per il Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia ai sensi del D.P.R. n.233/07.

Con nota prot. n. 9008 del 02.07.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n.6589 del 15.07.2014, 
l’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha specificato che, ai sensi della D.G.R. n. 2410 del 03.11.2010, 
il Comune di Manfredonia è competente al rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica salvo nei casi in cui l’in-
tervento rientri nelle fattispecie di quanto stabilito alle lettere a), b) e c) del c.1 dell’art.7 della LR 20/2009 o 
necessiti del Parere Paesaggistico (art.5.03 della NTA del PUTT/p) e/o di Deroga (art.5.07).

Con nota prot. n. 12229  del 27.06.2015, acquisita al prot. n.6612 del 15.07.2015 del Servizio Ecologia, la 
Capitaneria di Porto di Manfredonia ha richiesto al proponente di specificare l’incidenza che il progetto assu-
me per quanto disciplinato dagli artt. 34 e 55 del Codice di Navigazione e 36 e 22 del relativo Regolamento di 
Esecuzione ai fini di un eventuale procedimento di competenza.

Con nota n.7406 del 07.08.14, il Servizio Ecologia ha trasmesso il verbale della conferenza di servizi tenu-
tasi il 30.06.14 nel quale, in assenza di tutti gli enti convocati, si prende atto dei pareri pervenuti (AdB, Mbac 
SBAP BA, Agenzia del Demanio).

Con nota n.18186 del 07.08.14, in arrivo in data 01.09.14 e acquisita al protocollo del Servizio Ecologia 
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n.8115 in data 18.09.14, il Servizio Foreste regionale – Sezione Prov. di Foggia ha espresso parere di compe-
tenza ritenendo, sulla base dei documenti a disposizione, di non dover adottare propri provvedimenti fatti 
salvi quelli autorizzativi per gli eventuali tagli di vegetazione di interesse forestale ai sensi del R.R. Puglia 
n.10/2009.

Con nota prot. n. 8942 del 27.08.2014, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 8686 del 06.10.2014, 
il MIBAC Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia ha assunto e condiviso integral-
mente il parere espresso dalla Soprintendenza BAP – Bari con il quale la stessa ha comunicato, tra l’altro, di 
ritenere l’intervento di ricostruzione della duna compatibile con i valori paesaggistici dell’area.

Con nota prot. n. 18704  del 03.10.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n.8839 del 08.10.2015, 
la Capitaneria di Porto di Manfredonia ha confermato quanto richiesto con nota prot. n. 12229 del 27.06.2015.

Con verbale della seduta del 28.10.2014, acquisito al protocollo del Servizio Ecologia n. 9938 del 29.10.2014, 
il Comitato VIA regionale ha evidenziato carenze documentali e richiesto al proponente integrazioni per poter 
esprimere le valutazioni di competenza. 

Con nota prot. n. 10156 del 3.11.14 il Servizio Ecologia ha trasmesso, al proponente e p.c. ai parteci-
panti alla CdS, la richiesta di integrazione documentale di cui al parere di competenza del Comitato VIA del 
28.10.2014.

Con nota prot.n. 37458 del 7.11.2014, in arrivo il 25.11.2014 e acquisita al prot. n.11566 del 27.11.2014 
del Servizio Ecologia, il Comune di Manfredonia ha chiesto la convocazione per un’audizione al comitato VIA 
in attesa di fornire la documentazione integrativa richiesta.

Con nota pec prot.n. 39214 del 21.11.2014, acquisita al prot. n.11922 del 03.12.2014 del Servizio Ecologia, 
il Comune di Manfredonia ha trasmesso l’elaborato “A 9.6 -Integrazioni allo studio di impatto ambientale” in 
riscontro alle richieste del Comitato VIA regionale.

Con nota prot. n. 312 del 7.01.2015, acquisita al prot. n.123 del 08.01.2015 del Servizio Ecologia, la Dire-
zione scientifica di Arpa Puglia ha espresso osservazioni e criticità per l’opera in oggetto.

Con nota prot. n. 8169 del 02.03.2015, in arrivo il 4.03.2015 e acquisita al prot. n. 3509 del 10.03.2015 
del Servizio Ecologia, il Comune di Manfredonia ha inviato i documenti integrativi, richiesti dal Comitato VIA 
regionale in sede di audizione del 20.01.2015, di seguito elencati: 
• Aggiornamento dell’elaborato A 9.6. “ integrazioni allo studio di impatto ambientale ...”;
• Elaborato A 3.8‐Planimetria interventi zona Ippocampo e A 3.9 ‐ Planimetria interventi Torrente Cervaro e 

Carapelle;
• Parere paesaggistico, positivo con prescrizioni, rilasciato dalla Commissione locale per il Paesaggio (Man-

fredonia /Isole Tremiti) e trasmesso alla Soprintendenza BAP –Bari per gli adempimenti di competenza.
Con nota prot. n. 3670 del 13.03.2015, inviata via fax dal Comune di Manfredonia e acquisita al protocollo 

del Servizio Ecologia n. 4327 del 25.03.2015, in riscontro alla parere espresso e trasmesso dalla Commissione 
Locale per il Paesaggio, la Soprintendenza BAP –Bari ha espresso parere paesaggistico favorevole conferman-
do tutte le prescrizioni riferite dalla suddetta Commissione.

Al prot. n. 4328 del 25.03.2015, il Servizio Ecologia ha acquisito la Scheda di Compatibilità con il Paesaggio 
sottoscritta dal Responsabile Unico del Procedimento incardinato al Settore 7° - Urbanistica ed Edilizia del 
Comune di Manfredonia, quale parte integrante della procedimento di cui all’art. 146 comma 7 del Codice 
dei Beni Culturali condotta dalla Commissione Locale per il Paesaggio, e con la quale ha espresso parere favo-
revole alla richiesta di autorizzazione paesaggistica.

Con verbale della seduta del 07.04.2015, acquisito al protocollo del Servizio Ecologia n. 4841 del 8.04.2015, 
il Comitato VIA regionale ha espresso parere di compatibilità ambientale non favorevole relativamente all’in-
tervento di costruzione della barriera e delle opere accessorie da realizzare lungo la linea di costa, altrimenti 
detto “ricostruzione della duna”. Inoltre, lo stesso comitato ha espresso parere finale di compatibilità am-
bientale per i soli interventi di arginatura e di protezione idraulica del centro residenziale, delle infrastrutture 
stradali e degli alvei torrentizi.

Con nota prot. n. 4841 del 8.04.2015, il Servizio Ecologia ha convocato una Conferenza di Servizi per il 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45553

giorno 20.04.2015 e ha trasmesso, al proponente e agli Enti interessati, il suddetto parere del Comitato VIA 
regionale chiedendo eventuali controdeduzioni ai sensi dell’art.15 co.3 della L.R.11/2011 e ss.mm.ii..

Con nota prot. n. 12557 del 13.04.2015, acquisita al prot. n. 5010 del 14.04.2015 del Servizio Ecologia, il 
Comune di Manfredonia ha inviato le controdeduzioni al parere del Comitato VIA regionale, di cui alla seduta 
del 07.04.2015, e ha chiesto la riforma dello stesso.

Con nota prot. n. 5112 del 14.04.2015, il Servizio Ecologia ha posticipato al 21.04.2015 la Conferenza di 
Servizi già prevista per il giorno 20.04.2015.

Con nota prot. n. 2072 del 20.04.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 5351 del 21.04.2015, 
il Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia ha comunicato che il progetto in parola non necessita di parere 
di compatibilità al Piano di Tutela delle Acque in quanto non ricade in zone sottoposte a specifiche tutele. 

Con nota prot. n. 8379  del 20.04.2015, acquisita al prot. n.5352 del 21.04.2015 del Servizio Ecologia, 
l’Agenzia del Demanio – Dir. Reg. Puglia e Basilicata ha confermato che, in riferimento al piano particellare 
interessato dal progetto in oggetto, non si evincono identificativi catastali intestati al “Demanio dello Stato” 
e, pertanto, l’ufficio non è competente nelle procedure autorizzative.

Con nota prot. n. 6678 del 17.04.2015, acquisita al prot. n. 5356 del 21.04.2015 del Servizio Ecologia, la 
Capitaneria di Porto di Manfredonia ha richiesto al proponente una integrazione documentale ai fini di un 
eventuale procedimento di competenza ai sensi degli artt. 34 e 55 del Codice di Navigazione e 36 e 22 del 
relativo Regolamento di Esecuzione.

Con nota prot. n. 22400  del 20.04.2015, acquisita al prot. n.5358 del 21.04.2015 del Servizio Ecologia, 
l’Arpa Puglia – Dipartimento Provinciale di Foggia ha confermato il parere non favorevole al progetto in og-
getto in quanto, sinteticamente, “l’opera presenta caratteristiche tipiche di barriera artificiale con compiti di 
contenimento e protezione della zona residenziale “Ippocampo” dagli allagamenti e non di una duna costiera. 
Tale proposta non è assolutamente coerente con la morfologia dell’area vasta all’interno del quale si inserisce, 
caratterizzata in modo peculiare dalla presenza di numerose aree umide (tra le più famose il Lago Salpi, Lago 
Salso, Palude Frattarolo)”. 

Con nota prot. n. 5501 21.04.2015, acquisita al prot. n.5420 del 21.04.2015 del Servizio Ecologia, la SBAP 
BA-BAT-FO ha comunicato di aver rimesso la valutazione di propria competenza al Segretariato Regionale, ai 
sensi del DPCM n.171/14 art.32 comma 2 lettera e).

Con nota prot. 15416 del 29.04.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 5867 del 30.04.2015, 
il Comune di Manfredonia ha provveduto all’invio della documentazione tecnica integrativa quale risposta 
parziale alle richieste in sede di CdS del 21.04.2015.

Con nota prot. n. 6075 del 05.05.2015, il Servizio Ecologia ha trasmesso il verbale della conferenza di ser-
vizi decisoria tenutasi il 21.04.2015 nell’ambito della quale:
• con riferimento alla nota della Capitaneria di Porto, il progettista ha riferito che si provvederà quanto prima 

a riscontrare la richiesta;
• con riferimento alla nota di Arpa Puglia, con la quale si esprime parere negativo all’opera in oggetto, il pro-

gettista ha confermato le controdeduzioni al Parere del Comitato VIA regionale inviate dal proponente e 
acquisite al prot.  AOO_089/5010 del 14.04.2015;

• con riferimento alle scelte progettuali adottate, i referenti del Comitato VIA regionale hanno proposto alcuni 
accorgimenti tecnici utili ad adeguare l’opera rispetto le criticità già osservate in sede di espressione del 
parere;

• la CdS ha chiesto al proponente di fornire opportuni approfondimenti in merito:
- al piano di riutilizzo delle terre e rocce da scavo ai sensi del D.M. 161/2012;
- l’effetto ambientale post operam ;
- a studi ed osservazioni sugli effetti paesaggistici e sull’impatto percettivo;
- alle alternative progettuali da valorizzare, se presente in atti, o integrare anche in riferimento alle consi-

derazioni esposte.
Con mail inviata in data 6.05.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 6519 del 12.05.2015, 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-201645554

l’avv. Nicola Zingrillo, in qualità di procuratore e difensore di 23 proprietari di immobili presenti nel “Villaggio 
Ippocampo” costituiti in giudizio dinanzi al Tribunale di Foggia contro il Comune di Manfredonia e la Regione 
Puglia per i danni subiti in conseguenza della rottura e mancato ripristino delle protezioni a mare nella zona 
antistante la zona residenziale di cui sopra, ha chiesto le ragioni per le quali non sia ancora sopravvenuta l’ag-
giudicazione e l’inizio dei lavori, se siano insorti degli ostacoli di natura amministrativa, di prendere visione ed 
estrarre copia di eventuali pareri od atti che abbiano ostacolati il necessario inizio dei lavori al fine di tutelare 
i propri assistiti sia in procedimenti già pendenti sia in altri da intraprendere. 

Con nota prot. n. 16334 del 07.05.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 6483 del 12.05.2015, 
il Comune di Manfredonia ha inviato l’ulteriore documentazione integrativa tra cui il  Parere favorevole con 
prescrizioni all’opera in oggetto della Commissione Locale per il Paesaggio (riesame effettuato a valle dell’ap-
provazione del PPTR).

Con nota inviata via PEC in data 17.05.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 7010 del 
19.05.2015, l’avv. Nicola Zingrillo ha chiesto, in qualità di procuratore e difensore di 23 proprietari di immobili 
presenti nel “Villaggio Ippocampo” di poter avere un incontro urgente con il Servizio al fine di rappresentare 
il grave stato in cui versano i loro immobili e di verificare quale sia la natura degli ostacoli che impediscono il 
rilascio del parere. 

Con verbale della seduta del 18.06.2015, acquisito al protocollo del Servizio Ecologia n.8504 del 19.06.2015, 
il Comitato VIA regionale ha confermato parere di compatibilità ambientale non favorevole per l’opera di “ri-
costruzione della duna”, come già espresso con parere del 7.04.2015 atteso “che la documentazione integra-
tiva presentata dal proponente non fornisce elementi progettuali utili a superare le criticità evidenziate nel 
precedente parere di questo Comitato,...,finalizzati alla migliore mitigazione ambientale dell’opera”.

Con nota prot. n. 9108 del 30.06.2015, il Servizio Ecologia ha convocato conferenza di servizi decisoria per 
il giorno 13.07.2015 e ha trasmesso il parere del Comitato VIA del 18.06.2015 invitando, tra l’altro, il propo-
nente a fornire eventuali controdeduzioni ai sensi dell’art. 15 co.3 della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii..

Con nota inviata via pec in data 29.06.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 9647 del 
9.07.2015, l’avv. Nicola Zingrillo ha richiamato la nota pec del 17.5.2015 ribadendo quanto richiesto con la 
stessa e ha chiesto di essere informato sullo stato del procedimento in oggetto e della data dei prossimi in-
contri.

Con nota prot. n. 12062 del 10.07.2015, acquisita al prot. n.9738 del 13.07.2015 del Servizio Ecologia, la 
Capitaneria di Porto di Manfredonia, facendo seguito alla precedente corrispondenza, ha ribadito la necessità 
di conoscere l’estensione ed indicazione delle aree appartenenti al pubblico demanio marittimo, nonché a 
quelle presenti nella fascia di rispetto dei 30 m interessate dalla progettualità in parola e ha richiesto di inte-
ressare il Provveditorato Interregionale per le OO.PP - Sede coordinata di Bari quale ente tecnico che dovrà 
esprimersi nei successivi eventuali procedimenti di competenza della scrivente.

Con nota prot. 15521/2015 del 10.07.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 9739 del 
13.07.2015, l’Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Puglia Basilicata ha espresso parere favorevole ai 
soli fini dominicali subordinatamente all’acquisizione dei necessari nulla osta e pareri delle amministrazioni 
competenti in materia.

Con nota prot. 24350 del 6.07.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 9746 del 13.07.2015, 
il Comune di Manfredonia ha inviato le controdeduzioni al parere del Comitato VIA regionale in oggetto, 
confermando quanto già espresso in occasione del precedente parere dello stesso Comitato del 7.04.2015 e 
rinnovando la richiesta di riforma del parere.

Con nota prot. 9022 del 13.07.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 9800 del 13.07.2015, 
il Servizio Demanio e Patrimonio - uff. Demanio Marittimo, preso atto dei pareri del Comitato VIA Regionale, 
ha comunicato che resta in attesa di eventuale riformulazione del progetto definitivo per l’espressione del 
proprio parere, fatto salvo il definitivo nulla osta di competenza da esprimersi nell’ambito dei procedimenti 
ex art.34 e art.55 Cod Nav. in capo alla Capitaneria di Porto di Manfredonia su richiesta del Comune di Man-
fredonia. 
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Con nota prot. 2580 del 14.07.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 9825 del 14.07.2015, 
il MIBAC - Segret. regionale per la Puglia ha confermato il parere positivo per l’opera in oggetto già espresso 
con nota prot. 8942 del 27.08.2015. 

Con nota prot. n. 10242 del 17.07.2015, il Servizio Ecologia ha trasmesso il verbale della conferenza di 
servizi decisoria tenutasi il 13.07.2015 nell’ambito della quale, tra l’altro:
• con riferimento alla nota della Capitaneria di Porto di Manfredonia, la CdS ha deciso di interessare il Provve-

ditorato Interregionale per le OO.PP - Sede Coordinata di Bari inviando il verbale in parola e il proponente 
ha dichiarato che provvederà al riscontro a seguito della definizione del progetto in fase esecutiva;

• con riferimento alle note pec dell’Avv. Nicola Zingrillo è stato rappresentato come la richiesta di accesso 
sia da qualificarsi come generica, dal momento che non indica i documenti e gli atti per i quali si chiede di 
esercitare il riconosciuto diritto, così come previsto dall’articolo 22 della L. 241/1990, nonché dall’art. 7 di 
cui al DPR 184/2006. La CdS all’unanimità decide di inviare il presente verbale al legale officiato;

• visto il parere negativo del Comitato VIA regionale e di ARPA Puglia, il proponente ha dichiarato che l’o-
pera in oggetto è per l’amministrazione comunale indifferibile oltre che urgente in quanto a salvaguardia 
della vita umana. Pertanto, il proponente ha chiesto alla CdS la rimessione della questione in oggetto, in 
riferimento al progetto così come presentato in prima istanza, alla deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
ai sensi dell’articolo 14 quater comma 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla Luce della richiesta del pro-
ponente, il presidente della CdS ha chiesto che sia prodotto un atto dell’amministrazione proponente che 
attesti quanto sopra riferito circa l’indifferibilità e l’urgenza per la salvaguardia di vite umane a seguito del 
quale si procederà a formulare istanza di rimessione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Con nota prot. 27505 del 31.07.2015, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 10885 del 3.08.2015, 
il proponente ha trasmesso la delibera di G.C. n. 163 del 30.07.2015 “con la quale la Giunta Comunale prende 
atto della indifferibilità e l’urgenza, per la salvaguardia di vite umane, di eseguire i lavori di ricostruzione duna 
in località Ippocampo”.

Con nota prot. n. 11912 del 4.09.2015, la Sezione Ecologia (già Servizio Ecologia) ha trasmesso alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per il coordinamento amministrativo l’istanza di rimessione ai 
sensi dell’art.14 quater com.3 della legge 7 agosto 1990, n.241.

Con nota prot. n. 11914 del 4.09.2015, la Sezione Ecologia ha comunicato al proponente e ai componenti 
della CdS l’invio dell’istanza di remissione di cui sopra.

Con nota prot. n. 11916 del 4.09.2015, la Sezione Ecologia ha provveduto alla convocazione, in data 
10.09.2015, delle sezioni regionali coinvolte nel procedimento di cui all’oggetto al fine di definire l’orien-
tamento unitario dell’Amministrazione regionale da riportare nell’ambito della riunione istruttoria presso il 
competente Dipartimento del Consiglio dei Ministri.

Con nota prot. n. 12432 del 16.09.2015, la Sezione Ecologia ha trasmesso il verbale di cui alla riunione del 
10.09.2015 e ha convocato, per il giorno 18.09.2015, una nuova riunione al fine di fare ulteriori approfondi-
menti e per l’acquisizione dei parere delle altre Sezioni interessate. 

Nell’ambito della riunione del 10.09.2015, il delegato della Sezione Difesa del Suolo ha precisato che l’in-
tervento è stato finanziato con DGR n. 2800 del 14.12.2012 al fine di mitigare il rischio di inondazione, sta-
bilendone urgenza, priorità e indifferibilità della sua realizzazione, e che i tempi di realizzazione dell’opera 
in oggetto non risultano coerenti con il cronoprogramma stabilito dal disciplinare sottoscritto tra le parti. 
Inoltre, i delegati della Sezione Demanio e Patrimonio hanno espresso l’opportunità di posizionare l’opera in 
modo radente ai manufatti da proteggere così da lasciare libera la dinamica costiera, consentendo anche la 
ricostruzione dell’habitat rivierasco ed evitando che tra il centro abitato e l’opera si possano verificare feno-
meni di allagamento.

In data 18.09.2015 si è tenuta la seconda riunione di coordinamento di cui sopra, il cui verbale è stato tra-
smesso dalla Sezione Ecologia con nota prot. n. 14311 del 21.10.2015, nell’ambito della quale è stata inserita 
agli atti la nota prot. n. 3888 del 17.09.2015 della Sezione Difesa del Suolo e Rischi sismico – Servizio Difesa 
del Suolo, successivamente acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n.12605 del 22.09.2015, con la qua-
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le detto Servizio ha comunicato il parere positivo di conformità dell’intervento in oggetto con le “Linee guida  
per l’individuazione di interventi tesi a mitigare le situazioni di maggior criticità delle coste basse pugliesi” 
ai sensi delle DGR n. 410/2011 e n. 1185/2011, già espresso con nota prot.667 del 26.02.2014 allegata alla 
nota. Inoltre, nell’ambito della stessa riunione e con riferimento all’iter procedurale inerente l’Autorizzazione 
Paesaggistica e ai precedenti interventi nell’ambito della CdS (rif. nota prot. n. 9008 del 2.07.2014), il Diri-
gente della Sezione Assetto del Territorio, tra l’altro, riferisce che la LR n. 19 del 10.04.2015 ha riportato la 
competenza in capo alla propria Sezione dei progetti sottoposti a procedura di VIA regionale e si riserva ulte-
riori valutazioni in merito alla competenza per il caso in oggetto la cui istruttoria per il rilascio della suddetta 
autorizzazione è stata avviata in data precedente l’emanazione della legge regionale da parte del Comune di 
Manfredonia, ente delegato.

Con nota prot. DICA n. 25455 del 2.10.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 13450 del 
5.10.2015, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo ha 
indetto una riunione istruttoria per il giorno 13.10.2015 con riferimento all’istanza di rimessione. 

Con nota prot. DICA n. 27056 del 15.10.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 14130 del 
16.10.2015, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo ha 
trasmesso il resoconto della riunione di coordinamento del 13.10.2015 nell’ambito della quale, tra l’altro, il 
proponente ha esposto una proposta migliorativa al fine di superare le criticità evidenziate dal Comitato VIA 
regionale e ha assunto l’impegno di recepire le prescrizioni espresse in sede di CdS del 21.04.2015 come di 
seguito illustrate: arretrare verso monte l’opera di difesa lungo la strada esistente a tergo della spiaggia al fine 
di garantire la fruizione e l’inserimento dell’opera vicino l’area urbanizzata; abbassare rispetto al l.m.m a 2,5 
m (e mediamente 2 m dal piano campagna al piede dell’opera); l’introduzione di un andamento non rettili-
neo dell’opera; l’intasamento degli interstizi dei massi costituenti il parametro di protezione con il successivo 
inerbimento. Per quanto attiene la proposta del Comitato di ricostruire la duna a tratti sfalsati, il Comune ha 
illustrato i risultati di modellazione matematiche rappresentative anche di questa soluzione evidenziando la 
non idoneità della soluzione prospettata ai fini del raggiungimento degli obbiettivi che l’opera si propone. 
Circa i rilievi formulati da ARPA, tra l’altro, il Comune si impegna in fase esecutiva ad ottemperare a tutte le 
prescrizioni che saranno recepite nel provvedimento definitivo da porsi a carico del direttore dei lavori e del 
RUP. Pertanto, in esito alle risultanze della riunione in oggetto, la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha evi-
denziato che il dissenso ambientale risulta essere superato.

Con nota prot. DICA n. 29445 del 11.11.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 15662 del 
17.11.2015, il Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo ha inviato la Delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 6.11.2016 con la quale ha preso atto dell’avvenuto superamento del dissenso in merito al progetto 
in oggetto, nel rispetto delle prescrizioni indicate nella riunione istruttoria, nonché di quelle impartite dalle 
competenti amministrazioni in CdS e di conseguenza di non procedere all’esame della questione.

Con nota prot. n. 15929 del 25.11.2015, la Sezione  Ecologia ha chiesto al proponente di trasmettere di 
elaborati progettuali adeguati alla proposta migliorativa, sotto il profilo tecnico ambientale, avanzata dallo 
stesso in sede di riunione di coordinamento presso il DICA oltre che di integrare la documentazione prodotta 
con il Piano di riutilizzo delle terre e rocce da scavo conforme al D.M. 161/2012 come peraltro richiesto da 
ARPA Puglia e in sede di Cds del 21.04.2015.

Con nota prot.735 del 11.01.2016 , acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 322 del 12.01.2016, il 
Comune di Manfredonia ha trasmesso gli elaborati progettuali adeguati alla proposta migliorativa di cui sopra 
e il Piano di riutilizzo delle terre e rocce da scavo come da richiesta del Servizio Ecologia.

Con nota mail del 29.02.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 2976 del 8.03.2016, l’Ufficio 
LL.PP del Comune di Manfredonia ha trasmesso una integrazione documentale volontaria relativamente allo 
studio di incidenza ambientale rimodulato sulla base delle modifiche di cui alla proposta migliorativa concor-
data.

Con nota prot. n. 3390 del 17.03.2016, la Sezione Ecologia ha chiesto alla Sezione Assetto del Territorio 
regionale di acclarare se i pareri di natura paesaggistica, collezionati in sede di CdS, possano consentire al 
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redigendo provvedimento di VIA di assumere anche la valenza di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del 
D.lgs 42/2004 o, in alternativa, di provvedere al seguito di competenza.

Con nota prot. 22637 del 12.04.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 4608 del 12.04.2016, 
ARPA Puglia - DAP Foggia ha confermato quanto già espresso con precedenti note rilevando, tra l’altro, diver-
se possibili criticità, relative alle caratteristiche costruttive della barriera artificiale, che ritiene non superate 
dalle integrazioni proposte a seguito della Delibera del Consiglio dei Ministri. 

Con nota prot. n. 3873 del 27.04.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 5281 del 29.04.2016, 
la Sezione Assetto del Territorio - Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, nel confermare quanto già 
espresso dal Comune di Manfredonia a riguardo, ha dichiarato che la determinazione di VIA della Sezione 
ecologia della Regione Puglia potrà assumere il valore di Autorizzazione paesaggistica ex art.90 delle NTA del 
PPTR ed ha impartito alcune prescrizioni.

Con verbale della seduta del 10.05.2016, acquisito al protocollo della Sezione Ecologia n. 5815 del 
11.05.2016, il Comitato VIA regionale ha evidenziato che la Valutazione d’Incidenza Ambientale, trasmessa 
il 29.02.2016 ed acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 2976 del 8.03.2016, non sviluppa adeguata-
mente le informazioni e gli approfondimenti già richiesti in materia di incidenza e ha chiesto di produrre le 
necessarie integrazioni in modo che la relazione di Valutazione d’Incidenza Ambientale sia conforme alla DGR 
14 marzo 2006, N. 304 oltre a quanto stabilito ai sensi della Dir. 92/43/CEE e del d.p.r. 357/1997.

Con nota prot. n. 5910 del 12.05.2016, la Sezione Ecologia ha inoltrato al proponente il parere del Comita-
to VIA regionale per gli adempimenti di competenza.

Con nota prot. n. 22643 del 16.06.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 8050 del 
28.06.2016, il Comune di Manfredonia ha inviato le integrazioni richieste proponendo, altresì, una ulteriore 
modifica migliorativa, consistente nell’arretramento del corpo dunale di 20 m e nella maggiore salvaguardia 
dell’Habitat prioritario 1510* “Steppe salate mediterranee (Limonietalia)”, evitando l’obliterazione delle aree 
interessate da tale Habitat.

Con verbale della seduta del 5.07.2016, acquisito al protocollo della Sezione Ecologia n. 8396 del 6.07.2016, 
il Comitato VIA regionale ha ribadito quanto già richiesto nella seduta del 10.05.2016 (giusto parere Ecologia 
n. 5815 del 11.05.2016) invitando nuovamente il proponente a produrre le necessarie integrazioni.

Con nota prot. n. 8704 del 12.07.2016, la Sezione Ecologia ha inoltrato al proponente il parere del Comita-
to VIA regionale per gli adempimenti di competenza.

Con nota pec del 12.07.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 8929 del 15.07.2016, l’Avv. 
Nicola Zingrillo ha invitato e diffidato il Dirigente della Sezione ad assumere i provvedimenti dovuti per giun-
gere alla definizione del procedimento ed ha invitato e diffidato il Comitato VIA regionale a non assumere 
ulteriori comportamenti di natura ostruzionistica.

Con nota mail del 18.07.2016 ricevuta per conoscenza, acquisita al protocollo della Sezione acquisita n. 
9075 del 19.07.2016, il Sig. Roberto Marzano, evidenziando il possibile rischio di inondazione del Viale Az-
zurro, ha chiesto al Sindaco del Comune di Manfredonia informazioni in merito allo stato delle procedure per 
l’avvio dei lavori di ripristino delle dune. 

Con nota prot. n. 27782 del 28.07.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 9592 del 
29.07.2016, il Comune di Manfredonia ha inviato le integrazioni documentali richieste dal Comitato VIA re-
gionale.

Con verbale della seduta del 02.08.2016, acquisito al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
(già Sezione Ecologia) n. 9652 del 3.08.2016, il Comitato VIA regionale ha espresso un parere di Valutazione 
di incidenza positiva per l’intervento. 

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
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VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 
pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011

VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Ammi-
nistrazione Regionale”;

VISTO l’art. 23 della L.R. n.18/2012, che dispone che i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambien-
tale, Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetti finanziati con Fondi 
Strutturali, sono di competenza regionale;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa
VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-

ministrazione di riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la 
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione 
Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della mac-
china Amministrativa regionale - MAIA”

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, 
qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano

VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/04/2016 con cui, in attuazione del suddetto modello organizzativo, sono 
state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con particolare riferimento alla Sezione 
“Autorizzazioni ambientali” e la provvisoria collocazione dei Servizi ad essa afferenti, tra cui il Servizio 
VIA-VINCA;

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di dirigente della Sezione Autoriz-
zazioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento;
PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza di Servizi e dei relativi esiti;
PRESO ATTO della delibera della PCDM del 6.11.2015;
PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA reso nella seduta del 2 agosto 2016; 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33
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Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso 

non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente del Servizio 

DETERMINA

- di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente 
riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

- di esprimere, sulla base dei lavori delle Conferenze dei Servizi, della delibera della PCDM del 6.11.2015, del 
parere di Valutazione di incidenza del Comitato Regionale VIA del 02.08.2016, di tutti i pareri e contributi 
resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedimento e  con particolare riferimento:
• agli esiti del superamento del dissenso condivisi nella riunione presso la PCDM il 13.10.2015, consolidati 

nella delibera della PCDM del 6.11.2015 e riportati nella documentazione progettuale adeguata presen-
tata con nota prot. 735 del 11.01.2016, ad eccezione del riscontro ai rilievi ARPA che il comune si è impe-
gnato in fase esecutiva ad ottemperare;

• all’adeguatezza del Piano di riutilizzo delle terre e rocce da scavo presentato alle condizioni minime previ-
ste dal DM 161/2012 (da monitorare in fase esecutiva a cura dell’ARPA);

• al più volte reiterato parere favorevole del MIBAC - Segret. regionale per la Puglia (da ultimo nota prot. 
2580 del 14.07.2015);

•  alla possibilità che la determinazione di VIA della Sezione ecologia della Regione Puglia assuma il valore di 
Autorizzazione paesaggistica ex art.90 delle NTA del PPTR in considerazione del parere favorevole espres-
so dalla Soprintendenza BAP – Bari sul parere della Commissione Locale per il Paesaggio confermando 
tutte le prescrizioni riferite dalla suddetta Commissione (giusta nota della Sezione Assetto del Territorio - 
Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica prot. n. 3873 del 27.04.2016, acquisita al protocollo della 
Sezione Ecologia n. 5281 del 29.04.2016);

• al parere di Valutazione di incidenza positiva per l’intervento, reso dal Comitato VIA regionale nella seduta 
del 2.08.2016;

giudizio favorevole di compatibilità ambientale (VIA-VIncA) per la realizzazione del solo progetto di “Ri-
costruzione duna in località Ippocampo” Manfredonia (FG)” proposto dal Comune di Manfredonia (FG), a 
condizione che vengano ottemperate tutte le prescrizioni e gli adempimenti riportati in narrativa e nei se-
guenti allegati che costituiscono parte integrante del presente provvedimento:
• Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi del 30.06.2014, prot. n. AOO_089_7406 del 7.08.2014;
• Allegato 2: Verbale della Conferenza dei Servizi del 21.04.2015, prot. n. AOO_089_6075 del 5.05.2015;
• Allegato 3: Verbale della Conferenza dei Servizi del 13.07.2015, prot. n. AOO_089_10242 del 17.07.2015;
• Allegato 4: Resoconto della riunione del 13.10.2015 convocato dal Dipartimento per il Coordinamento Am-

ministrativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri (prot. AOO_089_14130 del 16.10.2015) e delibera 
della PCDM del 6.11.2015;

• Allegato 5: nota ARPA Puglia - DAP Foggia prot. 22637 del 12.04.2016, acquisita al protocollo della Sezione 
Ecologia n. 4608 del 12.04.2016, 

• Allegato 6: nota Sezione Assetto del Territorio - Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica prot.n.3873 
del 27.04.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia n. 5281 del 29.04.2016;

• Allegato 7: verbale del Comitato VIA regionale della seduta del 02.08.2016 - parere di Valutazione di in-
cidenza acquisito al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali (già Sezione Ecologia) n. 9652 del 
3.08.2016.
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- di precisare che il presente provvedimento:
• è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente 
deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;

• fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 
atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo 
autorizzativo;

- che sia data espressamente e puntualmente evidenza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti nel pro-
cedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e precisazioni richiamate nel presente provvedi-
mento ed espresse dai soggetti intervenuti, come nelle previsioni di cui agli artt. 54 e 55 del DPR 207/2010, 
nella verifica di compatibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR 207/2010;

- di stabilire che il Comune di Manfredonia nella realizzazione delle opere accessorie all’impianto e nell’eser-
cizio dello stesso dovrà assicurare il pieno rispetto di tutte le prescrizioni/condizioni/raccomandazioni for-
mulate dai vari soggetti intervenuti nel procedimento e richiamate in narrativa, la cui ottemperanza dovrà 
essere garantita dagli Enti  ciascuno per le prescrizioni formulate, nonché per quanto previsto dalla vigente 
normativa;

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:
• Comune di Manfredonia in piazza del Popolo n.8, cap 71043 Manfredonia (FG).

- di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:
• Provincia di Foggia
• MBAC-Dir Puglia 
• MBAC - SBAP BA, BAT e FG 
• MBAC - SBA Puglia
• Autorità di Bacino Puglia
• ARPA Puglia – Direzione Generale
• Agenzia del Demanio
• Capitaneria di Porto di Manfredonia
• REGIONE Puglia

• Servizio Risorse Naturali;
• Servizio Demanio e Patrimonio;
• Servizio lavori Pubblici;
• Servizio Urbanistica;
• Servizio Assetto del Territorio;
• Servizio Tutela delle Acque

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
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a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternati-
va, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed 
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Dott Fausto Pizzolante

Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Angelini

 
 Il Dirigente ad interim del Servizio VIA VIncA
 Dott.ssa Antonietta RICCIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA VINCA 14 settembre 2016, n. 162
ID Servizio VIA/VIncA n. 177 - Procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. (D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii, L. 
241/90 e ss.mm.ii, L.R. 11/01 e ss.mm.ii.) nell’ambito di lavori finanziati dal PSR 2007-2013 – Misura 221 
“Primo imboschimento di terreni agricoli” , Azione 1 “Boschi permanenti”– Comune di Cerignola (FG) – 
Proponente: Ditta Dalessandro Nicola. 

 IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA-VIncA 

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e dal 
Funzionario Istruttore e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento 
Regionale 10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
con nota acquisita al prot. n. 2989 del 02.03.2015, la Ditta Dalessandro Nicola ha presentato istanza di veri-

fica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale allegando copia cartacea e digitale delle relazioni 
e degli elaborati di progetto;

espletate le necessarie verifiche documentali, con nota prot. n. 5957 del 04.05.2015 il Servizio Ecologia, 
ha avviato formalmente il procedimento di verifica di assoggettamento a VIA convocando la Conferenza di 
Servizi per il giorno 14.05.2015;

in riscontro alla convocazione della CdS l’Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. n. 6561 del 
12.05.2015, acquisita al prot. uff. n. 6695 del 14.05.2015, ha trasmesso il proprio parere di competenza favo-
revole con prescrizioni;

con mail pec del 14.05.2015, acquisita al prot. n. 6691 del 14.05.2015 il proponente ha comunicato l’im-
possibilità a partecipare alla CdS;

con nota prot. n. 6711 del 14.05.2015 il Servizio Ecologia ha trasmesso il verbale della CdS del 14.05.2015;
con nota prot. n. 29020 del 21.05.2015, acquisita al prot. n. 7291 del 26.05.2015, ARPA Puglia, DAP Fog-

gia, ha trasmesso il proprio parere di competenza prescrivendo il rispetto delle condizioni normate dalla LR 
3/2002;

il Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia, con nota prot. n. 3601 del 23.06.2015, acquisita al prot. del 
Servizio Ecologia n. 10111 del 16.07.2015, ha inviato il contributo di competenza dichiarando che l’intervento 
non necessita di parere di compatibilità al PTA in quanto non ricadente in aree vincolate;

con nota prot. n. 56396 del 08.10.2015, acquisita al prot. n. 13811 del 13.10.2015, ARPA Puglia, DAP Fog-
gia, ha trasmesso il parere già inviato precedentemente (prot. n. 29020 del 21.05.2015) richiedendo riscontro 
nel merito al proponente;

la Sezione Assetto del Territorio con nota prot. n. 10957 del 13.11.2015, acquisita al prot. n. 15662 del 
17.11.2015, ha trasmesso il proprio parere di competenza inerente l’accertamento di compatibilità paesaggi-
stica: il progetto non ricade in area vincolata da PPTR, pertanto non sono evidenziate criticità;

nella seduta del 17.11.2015 il Comitato VIA ha richiesto integrazioni documentali circa le specie da impie-
gare per il rimboschimento al fine dell’espressione del parere di competenza (richiesta notificata dalla Sezione 
Ecologia con nota prot. n. 15831 del 23.11.2015);

con mail pec del 29.01.2016, acquisita al prot. n. 1321 del 04.02.216, la Ditta Dalessandro Nicola ha pre-
sentato Relazione Tecnica Integrativa ai fini della valutazione di assoggettabilità a VIA; 

con nota prot. n. 25267 del 22.04.2016, acquisita al prot. n. 5113 del 22.04.2016, ARPA Puglia, DAP Foggia, 
ha confermato il proprio parere già trasmesso con nota prot. n. 29020 del 21.05.2015; 

con nota prot. n. 5244 del 28.04.2016 la Sezione Ecologia, Servizio Via-VIncA, ha trasmesso il parere 
espresso dal Comitato VIA a seguito delle integrazioni prodotte dal proponente (seduta del 26.04.2016, in 
cui il Comitato ha ritenuto che il progetto non sia assoggettabile a procedura di VIA) e ha convocato la CdS 
decisoria per il giorno 11.05.2016;
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con nota prot. n. 29015 del 10.05.2016, acquisita al prot. n. 5788 del 10.05.2016, in riscontro alla convo-
cazione della CdS decisoria,  ARPA Puglia - DAP Foggia, ha confermato il parere trasmesso con nota prot. n. 
29020 del 21.05.2015;

con nota prot. n. 6153 del 17.05.2016 la Sezione Ecologia, Servizio VIA - VIncA, ha trasmesso il verbale del-
la seduta della CdS del giorno 11.05.2016. Poiché alla suddetta CdS non è intervenuto nessun Ente convocato, 
la stessa è stata aggiornata al giorno 08.06.2016;

con nota prot. n. 7044 del 09.06.2016 la Sezione Ecologia, Servizio VIA - VIncA, ha trasmesso il verbale 
della CdS del giorno 08.06.2016, che si è chiusa, in accordo a quanto espresso dal Comitato VIA, con l’esclu-
sione del progetto in oggetto dalla procedura di VIA e con la dichiarazione del proponente di ottemperare a 
quanto prescritto;

con pec del 29.06.2016 è pervenuta dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Pa-
esaggio la nota del proponente, inviata in data 10.05.2016 via pec, con la quale dichiara di ottemperare a 
quanto prescritto dal Comitato regionale per la VIA (nota acquisita al prot. della Sezione Ecologia n. 8346 del 
05.07.2016).

TUTTO CIÒ PREMESSO
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 

s.m.i.;
VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 

pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011,
VISTO l’art. 23 della L.R. n.18/2012, che dispone che i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale, 

Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetti finanziati con Fondi Struttu-
rali, sono di competenza regionale;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Ammini-

strazione Regionale”;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi-

nistrazione di riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurez-
za ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche;

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Pu-
glia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale- MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo de-
nominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e della 
Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qua-
lità urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale la 
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Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento;
PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA reso nella seduta del 26 aprile 2016; 
PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Conferenza di Servizi e dei relativi esiti;
PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso e richiamato in narrativa, si intendono qui 
integralmente riportati, quali parti integranti del presente provvedimento; 

- di esprimere, sulla scorta del parere del Comitato Regionale VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi ed 
in particolare degli esiti della CdS decisoria del 08.06.2016 e di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari 
soggetti intervenuti nel corso del procedimento, giudizio di esclusione dalla procedura di valutazione di 
impatto ambientale, per i lavori finanziati dal PSR 2007-2013, Misura 221 “Primo imboschimento di terreni 
agricoli”, Azione 1 “Boschi permanenti” nel Comune di Cerignola (FG):
• Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 08.06.2016;
• Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - prot. n. AOO_089_5169 del 26.04.2016;

- di specificare che resta in capo alle specifiche Autorità Competenti il rilascio delle necessarie autorizzazioni 
per l’esecuzione dell’intervento, nonché per l’esercizio dell’impianto;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente 
deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;

- di stabilire che la ditta Dalessandro Nicola nella realizzazione delle opere dovrà assicurare il pieno rispetto 
di tutte le prescrizioni/condizioni/raccomandazioni formulate dai vari soggetti intervenuti nel procedimen-
to e richiamate in narrativa, la cui ottemperanza dovrà essere garantita dagli Enti ciascuno per le prescrizio-
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ni formulate, nonché per quanto previsto dalla vigente normativa;

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, già Sezione Ecologia 
a:
• Ditta Dalessandro Nicola, corso Aldo Moro, 159, 71042 Cerignola (FG)

- di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:
• Provincia di Foggia;
• Comune di Cerignola;
• ASL Foggia 
• ARPA PUGLIA;
• Autorità di Bacino della Puglia;
• MBAC- Segretariato regionale Puglia;
• SBAP BA, BAT FG;
• SBA Puglia;
• AQP
• REGIONE Puglia:

- Sezione Assetto del Territorio;
- Sezione Risorse Idriche;
- Sezione Foreste;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternati-
va, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed 
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
  dott.ssa Serena Scorrano

Responsabile del Procedimento
   Ing. Giuseppe Angelini

 Il Dirigente ad interim del Servizio VIA - VIncA
          Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA VINCA 14 settembre 2016, n. 163
ID Servizio VIA/VIncA n. 178 - Procedura di VIA e Valutazione di Incidenza nell’ambito di lavori finanziati dal 
PSR 2007-2013 – Misura 221 “Primo imboschimento di superfici agricole”, Azione 1 “Boschi permanenti” – 
Comune di Andria, contrada “Masseria a sei carri” – Proponente: Ditta Tarricone Pasquale.  

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA-VIncA 

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e dal 
Funzionario Istruttore e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento 
Regionale 10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
La Ditta Tarricone Pasquale con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 3004 del 02.03.2015 

ha presentato regolare istanza di avvio delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale comprensivo di 
Valutazione di Incidenza relativa all’intervento di imboschimento finanziato dal PSR 2007-2013, Misura 221, 
Azione 1,  in località “Masseria a sei carri” nel Comune di Andria (BAT). 

Con nota del 10.04.2015, acquisita al prot. n. 5437 del 22.04.2015, il proponente ha trasmesso copia della 
documentazione di avvenuta pubblicazione del deposito del SIA di progetto.

Con nota prot. n. 5958 del 04.05.2015 il Servizio Ecologia della Regione Puglia ha dato avvio al procedi-
mento con la convocazione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art.15 comma 1 della L.R. 11/2001 come 
ad ultimo modificata dalla L.R. 4/2014, per il giorno 14.05.2015.

Con nota prot. n. 6559 del 12.05.2015, acquisita al prot n. 6616 del 13.05.2015, l’Autorità di Bacino della 
Puglia ha riscontrato alla convocazione della CdS preliminare comunicando che poiché l’intervento ricade 
in un’area interessata dalla presenza di reticoli idrografici è necessaria una verifica di compatibilità idraulica 
dell’intervento.

Con nota prot. n.27190 del 13.05.2015, acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 6615 del 13.05.2015, 
ARPA Puglia, Dipartimento Provinciale di BAT, ha fornito il proprio parere di competenza ritenendo necessario 
integrare la documentazione di progetto con una “relazione di valutazione di impatto acustico ambientale” 
per la fase di cantiere.

L’Acquedotto Pugliese, AQP, con nota prot. n. 51081 del 13.05.2015, acquisita al prot. n. 6620 del 
14.05.2015, ha trasmesso il proprio parere tecnico preliminare favorevole, riservando approfondimenti in 
una successiva fase. 

Con nota prot. n. 6717 del 14.05.2015, il Servizio Ecologia della Regione Puglia ha trasmesso il verbale 
della Conferenza di Servizi tenutasi il 14.05.2015.

Con mail pec del 19.05.2015, acquisita al prot. n. 7242 del 25.05.2015, il proponente ha trasmesso lo 
studio di compatibilità idrogeologica, come da integrazione richiesta dall’AdB Puglia, e l’elenco della autoriz-
zazioni necessarie alla realizzazione dell’intervento, ai sensi del DPR 445/2000.

Il Parco Nazionale dell’Alta Murgia, con nota prot. n. 2210 del 25.05.2015, acquisita al prot. n. 7477 del 
28.05.2015, ha trasmesso il proprio parere di competenza chiedendo la verifica degli effetti cumulativi in 
rapporto alla presenza di eventuali altri interventi simili nel raggio di un chilometro da quello in esame, su-
bordinando pertanto l’espressione del proprio parere finale a tale verifica.

Con mail pec del 26.05.2015, acquisita al prot. n. 7590 del 29.05.2015, il proponente ha trasmesso per 
conoscenza al Servizio Ecologia copia del riscontro alle integrazioni richieste da alcuni enti in sede di CdS.

Con nota prot. n. 3530 del 19.06.2015, registrata al prot. n. 10116 del 16.07.2015, il Servizio Risorse Idri-
che regionale ha trasmesso il proprio parere di competenza nell’ambito del procedimento.

Con nota prot. n. 10197 del 17.07.2015, acquisita al prot. n. 10368 del 21.07.2015, l’AdB Puglia ha riscon-
trato alle integrazioni prodotte dalla ditta Tarricone in merito allo studio di compatibilità idrologica e idraulica, 
ritenendo la proposta progettuale compatibile con le previsioni del PAI ed indicando specifiche prescrizioni.
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Con nota prot. n. 10425 del 23.07.2015 il Servizio Ecologia ha trasmesso agli Enti interessati i pareri perve-
nuti da AdB Puglia e Servizio Risorse Idriche.

Con nota prot. n. 55991 del 06.10.2015, acquisita al prot. n. 13684 del 08.10.2015, ARPA Puglia, Diparti-
mento Provinciale di BAT,  ha confermato il parere già espresso con precedente nota.

Nella seduta del 08.10.2015 il regionale Comitato VIA ha espresso il proprio parere di competenza, favore-
vole con prescrizioni alla realizzazione dell’intervento (prot. n. 13710 del 9.10.2015).

Con nota prot. n. 13760 del 09.10.2015 il Servizio Ecologia ha convocato la CdS decisoria per il giorno 
23.10.2015.

Con nota prot. n. 11214 del 14.10.2015, acquisita al prot. n. 13964 del 15.10.2015, la Soprintendenza 
Archeologica della Puglia ha comunicato di aver trasmesso il proprio parere di competenza in via endoproce-
dimentale al competente Segretariato Regionale del Mibact per la Puglia.

Con nota pec del 15.10.2015, acquisita al prot. n. 14129 del 16.10.2015, il proponente ha trasmesso le 
integrazioni richieste da Arpa Puglia in merito alla valutazione di impatto acustico.  

Con nota prot. n. 107933 del 22.10.2015, acquisita al prot. n. 14339 del 22.10.2015, AQP ha riscontrato 
alla convocazione della CdS decisoria trasmettendo il proprio parere di competenza favorevole con prescrizio-
ni alla realizzazione dell’intervento.

Con nota prot. n. 5565 del 3.06.2015, pervenuta il 20.10.2015 ed acquisita al prot. n. 14226 del 20.10.2015, 
il Servizio Assetto del Territorio regionale ha fornito il proprio parere favorevole con prescrizioni, precisan-
do che il contributo fornito costituisce relazione tecnica illustrativa prevista dal c. 7 dell’art. 146 del D.Lgs. 
42/2004 e che la determinazione di VIA può assumere il valore di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del 
D.Lgs. 42/2004, come previsto dall’art. 14 , c. 7 della LR n. 11/2001 e s.m.i., a valle del parere della compe-
tente Soprintendenza.

L’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, con nota prot. n. 4521 del 22.10.2015, acquisita al prot. n. 14371 
del 23.10.2015, a seguito dei chiarimenti ricevuti in merito alla sussistenza di ulteriori impianti boschivi nel 
raggio di un km dal sito interessato dall’opera, ha trasmesso il proprio parere di competenza esprimendosi 
favorevolmente con prescrizioni.

Con nota prot. n. 15913 del 25.11.2015 il Servizio Ecologia ha trasmesso il verbale della CdS decisoria, 
aggiornando la stessa al giorno 9.12.2015 a causa della mancata presenza degli Enti convocati.

Con nota prot. n. 8443 del 7.12.2015, acquisita al prot. n. 16569 del 9.12.2015, la Soprintendenza Belle 
Arti e Paesaggio di Bari ha comunicato l’impossibilità a prendere parte alla CdS del 9.12.2015.

Con nota prot. n. 5122 del 1.12.2015, acquisita al prot. n. 16573 del 9.12.2015, l’Ente Parco Nazionale 
dell’Alta Murgia ha comunicato l’impossibilità a prendere parte alla CdS del 9.12.2015, confermando quanto 
già comunicato con precedente nota (prot. n. 4521 del 23.10.2015).

Con nota prot. n. 16889 del 15.12.2015 il Servizio Ecologia ha trasmesso il verbale della CdS del 9.12.2015 
che si è conclusa, alla presenza del tecnico incaricato dal proponente,  con l’invito agli Enti coinvolti nel proce-
dimento a voler corrispondere quanto di competenza ai fini della chiusura del procedimento e aggiornando 
la stessa a nuova data da definire.

Con nota prot. n. 11029 del 18.12.2015, acquisita al prot. n. 17468 del 24.12.2015, il Segretariato regiona-
le  Mibact per la Puglia di Bari ha espresso il proprio parere di competenza, favorevole con prescrizioni.

Con nota prot. n.1327 del 29.01.2016, acquisita al prot. n. 1330 del 4.02.2016, la Soprintendenza delle 
Belle Arti e Paesaggio ha comunicato che il proprio parere, già espresso in via endoprocedimentale per mezzo 
del Segretariato generale Mibact per la Puglia (nota acquisita al prot. n.17468 del 24.12.2015) è da intendersi 
valido anche ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi della L.R. 4/2014.

Con nota pec del 01.02.2016, acquisita al prot. n. 1327 del 04.02.2016, ARPA Puglia, Dipartimento Pro-
vinciale di BAT,  ha rilevato che la relazione di valutazione di impatto acustico redatta dal proponente non è 
conforme alla normativa di settore e pertanto ha richiesto l’aggiornamento della stessa ai fini dell’espressione 
del parere di competenza.

Con nota prot. n. 1437 del 08.02.2016 il Servizio Ecologia ha convocato l’aggiornamento della CdS deciso-
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ria per il giorno 16.02.2016, allegando alla nota di convocazione i contributi nel frattempo pervenuti.
Con nota prot. n. 1956 del 17.02.2016 il Servizio Ecologia ha trasmesso il verbale della CdS decisoria del 

16.02.2016 che si è conclusa con l’invito ad Arpa Puglia a voler esprimere in tempi congrui alla chiusura del 
procedimento il proprio parere a seguito delle integrazioni richieste al proponente in merito alla valutazione 
di impatto acustico, che lo stesso si è impegnato a produrre entro 20 giorni dalla seduta in parola.

Con nota prot. n. 1860 del 16.02.2016, acquisita al prot. n. 2417 del 24.02.2016, AdB Puglia, in riscontro 
alla convocazione della CdS del 16.02.2016, ha confermato il parere già espresso con precedente nota (acqui-
sita al prot. n. 10368 del 21.07.2015).

Con nota pec del 12.03.2016, acquisita al prot. n. 3659 del 22.03.2016, il proponente ha trasmesso la re-
lazione di valutazione di impatto acustico così come richiesto da Arpa Puglia.

Con nota prot. n. 9608 del 03.05.2016, acquisita al prot. n. 5763 del 10.05.2016, la Sezione Foreste della 
Regione Puglia ha trasmesso il proprio parere di competenza comunicando che non persistono vincoli ostativi 
nell’area di intervento.

Con nota prot. n. 39736 del 30.06.2016, acquisita al prot. n. 8344 del 05.07.2016, Arpa Puglia ha trasmes-
so il proprio parere a seguito delle integrazioni prodotte dal proponente. L’Ente valuta “...sostenibile l’inci-
denza sull’ecosistema dell’opera a realizzarsi ed i suoi effetti sull’ambiente circostante” previa accettazione e 
adeguamento dei termini prescrittivi elencati da parte del proponente. Tutte le prescrizioni rilevate da Arpa 
Puglia si intendono integralmente recepite nel presente provvedimento (in allegato).

TUTTO CIÒ PREMESSO
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 

s.m.i.;
VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 

pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011,
VISTO l’art. 23 della L.R. n.18/2012, che dispone che i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale, 

Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetti finanziati con Fondi Struttu-
rali, sono di competenza regionale;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Ammini-

strazione Regionale”;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi-

nistrazione di riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurez-
za ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche;

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Pu-
glia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale- MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo de-
nominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e della 
Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qua-
lità urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;
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VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale la 
Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento;
PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA reso nella seduta del 8 ottobre 2015; 
PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Conferenza di Servizi e dei relativi esiti;
PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso e richiamato in narrativa, si intendono qui 
integralmente riportati, quali parti integranti del presente provvedimento; 

- di esprimere, sulla scorta del parere del Comitato Regionale VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi ed 
in particolare degli esiti della CdS decisoria del 16.02.2016 e di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari sog-
getti intervenuti nel corso del procedimento, giudizio favorevole di compatibilità ambientale (VIA-VIncA), 
con prescrizioni,  per i lavori finanziati dal PSR 2007-2013, Misura 221 “Primo imboschimento di terreni 
agricoli”, Azione 1 “Boschi permanenti” nel Comune di Andria (BAT), località “Masseria a sei carri”:
• Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 16.02.2016;
• Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - prot. n. AOO_089_13710 del 09.10.2015;
• Allegato 3: nota prot. n. 39736 del 30.06.2016, acquisita al prot. n. 8344 del 05.07.2016, di Arpa Puglia;

- di specificare che resta in capo alle specifiche Autorità Competenti il rilascio delle necessarie autorizzazioni 
per l’esecuzione dell’intervento, nonché per l’esercizio dell’impianto;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente 
deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;
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- di stabilire che la ditta Tarricone Pasquale nella realizzazione delle opere dovrà assicurare il pieno rispetto 
di tutte le prescrizioni/condizioni/raccomandazioni formulate dai vari soggetti intervenuti nel procedimen-
to e richiamate in narrativa, la cui ottemperanza dovrà essere garantita dagli Enti ciascuno per le prescrizio-
ni formulate, nonché per quanto previsto dalla vigente normativa;

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, già Sezione Ecologia 
a:
• Ditta Tarricone Pasquale, via Ruvo di puglia, 3, 76123 Andria (BAT);

- di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:
• Provincia di BAT;
• Comune di Andria;
• ASL BAT di Andria; 
• ARPA PUGLIA;
• Autorità di Bacino della Puglia;
• MBAC- Segretariato regionale Puglia;
• SBAP BA, BAT FG;
• SBA Puglia;
• AQP
• REGIONE Puglia:

- Sezione Assetto del Territorio;
- Sezione Risorse Idriche;
- Sezione Foreste;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternati-
va, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed 
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
  dott.ssa Serena Scorrano

Responsabile del Procedimento
   Ing. Giuseppe Angelini

 Il Dirigente ad interim del Servizio VIA - VIncA
          Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DELL’ AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 14 settembre 2016, n. 303
P.S.R. PUGLIA 2014-2020 – Misura 19.2 “sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strate-
gia di sviluppo locale di tipo partecipativo” - Misura 19.4 “sostegno per i costi di gestione e animazione” 
- Bando pubblicato nel BURP n. 87 del 28/07/2016 -  Approvazione modifiche e proroga termine per la 
presentazione delle domande per la  selezione delle proposte di strategie di sviluppo locale (SSL) dei gruppi 
di azione locale (GAL).

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PUGLIA  2014-2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della .R. 7/97;
VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Raccordo della Misura 19, Dott. Cosimo R. Sallustio, 
dal Responsabile della sottomisura 19.2, dott. Nicola Dattoma e dalla Responsabile della sottomisura 19.4, 
dott.ssa Angela Anemolo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul soste-
gno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 su finan-
ziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Reg. (CEE) n. 352/78, (CE) n. 
165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

VISTO il Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11/03/2014 che integra il Reg. (UE) n. 
1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti al sostegno allo svilup-
po rurale e alla condizionalità;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno al FEASR e che introduce disposizioni transitorie;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17/07/2014 recante modali-
tà di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTO il Regolamento (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le mi-
sure di sviluppo rurale e la condizionalità;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11/03/2014 che integra il Reg. 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri 
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;
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VISTO il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (G.U. n. 174 del 29 luglio 2003) “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” che ha modificato la legge 31 dicembre 1996, n. 676, “Delega al Governo in materia di tutela 
delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali’ (G.U. n. 5 dell’8 gennaio 1997);

VISTO il D.Lgs.7-3-2005 n. 82 - Pubblicato nella G.U. 16 maggio 2005, n. 112, S.O. “Codice dell’amministra-
zione digitale”;

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre 2006, e relativo Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009 
“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare”;

VISTA la DECISIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA C(2015) 8412 del 24/11/2015, che approva il Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2014 della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini 
della concessione di un sostegno da parte del FEASR;

VISTA la DECISIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA C(2015) 8452 del 25.11.2015 con la quale è stato 
approvato il Programma Operativo “Programma Operativo (PO) FEAMP ITALIA 2014-2020”, per il sostegno da 
parte del FEAMP in Italia;

VISTA la DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre 2015, n. 2424, recante “Programma di 
Sviluppo Rurale della Puglia 2014 – 2020 -  Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Com-
missione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412”;

VISTO l’Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo 
per gli Affari Marittimi (FEAMP) nell’ambito del PO FEAMP 2014-2020, sancito con Atto Rep. N. 102/CRS del 
09/06/2016, e della ripartizione finanziaria per Capi e per anno;

CONSIDERATO che il PSR Puglia 2014/2020 nella misura 19 ha optato per la Strategia Plurifondo ovvero 
per la definizione di SSL che possano utilizzare, a seconda del territorio di costituzione del GAL, di Fondi FE-
AMP, FESR e FSE assieme al fondo FEASR;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020 n. 191 del 15/06/2016  con la 
quale sono stati approvati tutti i Criteri di selezione delle Misure del PSR Puglia 2014/2020;

RILEVATO che, in particolare, tra i compiti dell’Autorità di Gestione indicati dal P.S.R. 2014-2020 della Re-
gione Puglia rientrano la predisposizione e l’emanazione dei Bandi attuativi delle Misure, nonché ogni altro 
adempimento necessario per l’attivazione degli stessi;

VISTO che con la Determinazione della AdG PSR 2014/2020 n. 57 del 15/04/16, pubblicata sul BURP n. 
45 del 21/04/16, è stato approvato l’avviso pubblico relativo alla sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio” 
destinato ai Gruppi di azione locale, costituiti o in fase di costituzione, al fine di un pieno coinvolgimento delle 
comunità locali attraverso l’approccio partecipativo e della redazione delle Strategie di Sviluppo locale;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020 n. 250 del 25/07/2016 con 
cui è stato approvato il Bando pubblico per la selezione delle proposte si strategie di sviluppo locale (SSL) dei 
Gruppi di Azione Locale (GAL) ai sensi delle Misure 19.2 e 19.4;

CONSIDERATE le numerose richieste di chiarimenti pervenute all’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020 
a cui è stato dato riscontro attraverso la pubblicazione di FAQ tematiche sul Portale regionale Sviluppo Rurale;
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CONSIDERATO che a causa del notevole livello di dettaglio richiesto per l’elaborazione del documento 
Programmatico (PAL) esplicativo della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) individuata dai costituendi GAL in-
teressati a partecipare alla selezione, sono pervenute da parte dei GAL costituendi numerose richieste di 
proroga del termine ultimo fissato per la presentazione della domanda di partecipazione alla selezione delle 
proposte di SSL;

CONSIDERATO che nel corso dell’incontro con il Partenariato socio economico del PSR tenutosi a Bari nella 
giornata del 7 settembre 2016 è stata valutata, in considerazione del termine entro il quale deve essere con-
clusa la selezione dei GAL (29 ottobre 2016), la possibilità di concedere una breve proroga al termine fissato 
dal Bando per la presentazione delle domande. Successivamente nel corso dell’ incontro con i costituendi 
GAL, tenutosi il 9 settembre 2016, sono stati esaminati altre disposizioni previste dal Bando per le quali è 
risultato necessario, allo scopo di consentire la più ampia partecipazione allo stesso, apportare alcune modi-
fiche/integrazioni ad alcuni articoli dell’Allegato A e all’Allegato B della DAdG 250/2016.

Tutto ciò premesso, e per le ragioni innanzi esposte, si propone: 

- di prorogare il termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione di cui 
all’art. 17 del Bando pubblicato nel BURP n.87 del 28/07/2016 alle ore 24,00 del 26/09/2016;

- di precisare in merito all’allegato C alla DAdG n. 250/2016 che sono stati indicati erroneamente le correla-
zioni tra i paragrafi e i principi. La corretta correlazione è la seguente :

• il paragrafo 1 risponde al principio 1

• i paragrafi 2,3,4,5,6,7 rispondono al principio 2

• il paragrafo 8 risponde al principio 3;

- di apportare alcune modifiche/integrazioni agli articoli n. 10, 13, 14, 16 e 17  dell’Allegato A e all’Allegato B 
(facsimile domanda di partecipazione) della DAdG n. 250/2016 di approvazione del Bando della Misura 19 
-  sottomisura 19.2 e 19.4, pubblicato nel BURP n.87 del 28/07/2016, così come di seguito indicate:

Art. 10. REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
L’ultimo trattino del primo capoverso dell’art.10  è così modificato:

– presentare idoneo protocollo di intesa qualora non in possesso della personalità giuridica al momento della 
presentazione della SSL, a firma di tutti i soggetti aderenti, dal quale siano desumibili tutti gli elementi utili 
alla attribuzione dei punteggi previsti al Principio 3 - Struttura del Gruppo di Azione Locale-partenariato di 
cui ai criteri di selezione meglio descritti nell’allegato D) alla Determinazione dell’Autorità di Gestione del 
PSR Puglia 2014/2020 di approvazione del presente Bando. In tal caso il requisito della personalità giuridica 
deve essere soddisfatto attraverso la presentazione entro e non oltre 60 gg dalla data di presentazione della 
domanda di selezione, esclusivamente a mezzo PEC (selezionegal.psr@pec.rupar.puglia.it), dell’atto costitu-
tivo e dello statuto del costituendo GAL, redatti in forma pubblica, pena la non ammissibilità della domanda 
e l’esclusione dalla graduatoria qualora collocata nella stessa.   

 I GAL beneficiari della programmazione 2007/2013 che intendono candidarsi alla selezione dei nuovi Grup-
pi di azione locale del PSR Puglia 2014/2020 con variazione della compagine societaria in termini di soggetti 
e/o di quote sottoscritte, pur essendo in possesso della personalità giuridica, devono comunque presentare 
il protocollo d’intesa.
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 Il protocollo di intesa per i soci preesistenti che hanno confermato l’adesione al GAL può essere sottoscritto 
anche solo dal rappresentante legale del GAL, mentre i nuovi soci che intendono aderire al GAL dovranno 
singolarmente sottoscrivere il protocollo. 

 In ogni caso il protocollo deve riportare tutti i soggetti e contenere tutte le indicazioni necessarie per con-
sentire l’attribuzione dei punteggi previsti al Principio 3 - Struttura del Gruppo di Azione Locale-partenaria-
to di cui ai criteri di selezione meglio descritti nell’allegato D) alla Determinazione dell’Autorità di Gestione 
del PSR Puglia 2014/2020 di approvazione del presente Bando.

 Il nuovo atto costitutivo e/o statuto del GAL, redatti in forma pubblica, deve essere prodotto entro e non 
oltre 60 gg dalla data di presentazione della domanda di selezione, esclusivamente a mezzo PEC (selezio-
negal.psr@pec.rupar.puglia.it), pena la non ammissibilità della domanda e l’esclusione dalla graduatoria 
qualora collocata nella stessa. 

 Le amministrazioni comunali già socie di GAL beneficiari del PSR 2007/2013 nonché quelle che intendono 
aderire ad un GAL che non hanno adottato, prima della scadenza del Bando, specifico atto deliberativo che 
autorizza le prime ad apportare eventuali variazioni alle quote sociali già possedute e le seconde ad aderire 
al GAL, devono essere comunque indicate nel protocollo di intesa anche in assenza di loro sottoscrizione. 
L’atto deliberativo deve essere adottato in tempo utile per consentire l’invio dell’ atto costitutivo e/o dello 
statuto del GAL, entro il termine innanzi stabilito.

Art. 13. FORMULAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA 
Il testo dell’articolo 13 è sostituito dal seguente:

“Il Comitato, a completamento della fase di valutazione delle SSL, provvederà a formare la graduatoria 
delle SSL ammissibili, con indicazione delle risorse finanziarie assegnate a ciascuna strategia, da sottoporre 
all’approvazione delle Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, del PO FESR/FSE Puglia 2014-2020 e 
della Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020. A seguito dell’approvazione e pubblicazione della gra-
duatoria seguirà la fase di negoziazione delle SSL ammissibili a  finanziamento per la eventuale rimodulazione 
del Piano finanziario sulla base di una valutazione delle tipologie di interventi proposti e dei risultati attesi.”

Art. 14. VERIFICHE CONNESSE ALLA DEROGA PER L’ASSUNZIONE DELLA PERSONALITA’ GIURIDICA
Il testo dell’articolo 14 è sostituito dal seguente:

I Gal che non hanno dimostrato il possesso del requisito della personalità giuridica al momento della 
presentazione della SSL dovranno obbligatoriamente soddisfare tale requisito di ammissibilità nel rispetto di 
quanto stabilito al precedente art.10.

La documentazione probante l’avvenuta acquisizione della personalità giuridica (atto costitutivo e statu-
to, redatti in forma pubblica) deve essere trasmessa esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo: selezionegal.
psr@pec.rupar.puglia.it, pena la non ammissibilità della domanda presentata e l’esclusione dalla graduatoria 
qualora collocata nella stessa.

La  documentazione presentata sarà oggetto di verifica di conformità da parte del Comitato tecnico inter-
settoriale.

L’esito della verifica sarà negativo qualora dovesse ricorrere anche solo una delle condizioni sotto ripor-
tate:
• mancata o non completa presentazione nel termine stabilito dell’atto costitutivo e/o dello statuto; 
• venir meno della rappresentatività di uno o più territori comunali interessati dalla SSL proposta;
• variazione in diminuzione del punteggio complessivo conseguito ai sensi del Principio 3 - Struttura del 

Gruppo di Azione Locale-partenariato con riferimento alla documentazione prodotta,  rispetto a quello 
attribuito con riferimento al protocollo di intesa prodotto a corredo della presentazione della SSL; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45731

• variazione dei soggetti pubblici riportati nel protocollo di intesa.

E’ consentito apportare variazioni alla composizione dei soggetti privati indicati nel protocollo d’intesa a 
condizione che tale modifica non determini una diminuzione del punteggio complessivo già attribuito ai sensi 
del Principio 3 e riportato nella graduatoria approvata.

I GAL che conseguiranno esito favorevole della verifica saranno confermati nella graduatoria senza alcuna 
variazione del punteggio conseguito, mentre quelli con esito negativo saranno esclusi dalla graduatoria di 
ammissibilità, previa comunicazione dell’esito e delle specifiche motivazioni che lo hanno determinato.

Art. 16. COSTI AMMISSIBILI A VALERE SULLA MISURA 19.4
Il testo dell’articolo 16 è sostituito dal seguente:

I costi a valere sulla Misura 19.4 sono ammissibili solo se riferiti alla gestione della struttura e all’attuazione 
della SSL e alle attività di animazione e sono i seguenti: costi del personale, costi operativi, costi di formazione, 
costi finanziari e costi per sviluppare le attività di sorveglianza della SSL.    

Nello specifico sono ammessi:

Costi di gestione:
• spese per il personale;
• consulenze specialistiche;
• spese correnti (utenze varie, materiali di consumo, fitto sede);
• acquisto o noleggi arredi, macchine ed attrezzature per uffici, strumenti informatici;
• partecipazione a seminari, convegni e workshop;
• costi legati al monitoraggio e alla valutazione della strategia di cui alla lettera (g) dell’art. 34 (3) Reg. (UE) 

1303/2013;
• oneri assicurativi, spese bancarie e fideiussioni;
• IVA non recuperabile.

Costi di animazione:
• azioni di animazione e sensibilizzazione degli operatori potenzialmente interessati all’attuazione delle ope-

razioni previste dal PAL propedeutiche alla definizione del contenuto operativo e alla implementazione 
delle stesse;

• realizzazione di convegni, seminari ed altre manifestazioni pubbliche;
• consulenze specialistiche;
• noleggio attrezzature, locali e spazi;
• predisposizione di un piano coordinato di azioni informative/promozionali sulle attività svolte e sulle op-

portunità offerte dall’area e dal Piano di Azione Locale rivolto ad operatori esterni, a potenziali turisti, alla 
popolazione (produzione e diffusione materiale divulgativo, realizzazione ed aggiornamento siti internet 
dei GAL, pubblicizzazione dei bandi e delle iniziative, azioni mirate  volte ad informare target differenziati di 
operatori e a promuovere le risorse dell’area nel suo complesso).

Il sostegno ai costi di gestione e di animazione non potrà superare il 20% della dotazione finanziaria asse-
gnata a ciascuna SSL; nel caso di Strategia plurifondo, il sostegno non potrà superare il 25% della dotazione 
finanziaria.   

Nell’ambito di tali limiti (20% o 25%) i costi per attività di animazione non potranno essere inferiori al 30%. 
I GAL possono chiedere il versamento di un anticipo non superiore al 50% del contributo pubblico con-
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cesso per le spese di gestione e funzionamento, previa presentazione di fidejussione bancaria o equivalente 
prevista dall’art. 42 del Regolamento (UE) n. 1305/2013.

Spese non ammissibili:
• costi riferibili al sostegno preparatorio, costi imputabili alle singole progettazioni.
• spese effettuate precedentemente alla presentazione della SSL;
• immobili, veicoli, telefoni cellulari;
• emolumenti ai componenti degli organi societari;
• assistenza tecnica per la gestione della SSL;
• IVA e altre imposte e tasse recuperabili da parte del GAL;
• quote assicurative non obbligatorie, interessi passivi;
• Altre spese non direttamente connesse all’attuazione della strategia.

L’eleggibilità delle spese a valere sulla Misura 19.4 decorre dalla data di presentazione della Domanda di 
Sostegno.

L’intensità dell’aiuto è pari al 100% delle spese ammissibili.
Le spese sostenute per l’attività preparatoria a valere sulla Misura 19.1 saranno ammesse nel rispetto di 

quanto stabilito al pertinente Avviso pubblico; con riferimento ad esse, il GAL dovrà allegare alla domanda 
di partecipazione di cui all’allegato A) alla presente Determinazione, l’elenco dettagliato delle attività svolte.

Art. 17. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DELLA     
DOCUMENTAZIONE

Il testo dell’articolo 17 è sostituito dal seguente:

I soggetti in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal precedente art. 10, devono presentare la do-
manda di partecipazione alla selezione della SSL, redatta secondo il modello di cui all’Allegato A del presente 
provvedimento, corredata dai documenti richiesti dal bando e di seguito indicati.

La domanda di partecipazione sottoscritta dal soggetto avente titolo, corredata da valido documento di 
identità e da tutta la documentazione prevista, deve essere inviata esclusivamente a mezzo PEC al seguente 
indirizzo: selezionegal.psr@pec.rupar.puglia.it entro e non oltre le ore 24,00 del 26/09/2016, pena la irrice-
vibilità della domanda.

La documentazione da allegare alla domanda è la seguente:
• domanda di partecipazione alla selezione (come da allegato A del presente provvedimento), firmata dal 

soggetto avente titolo e corredata da un valido documento di identità;
• Strategia di Sviluppo Locale, redatta secondo l’indice di cui all’allegato C della DAdG n. 250/2016 e sotto-

scritta dal soggetto avente titolo, composta da un massimo di n. 80 cartelle dattiloscritte (tabelle e grafici e 
allegati esclusi), max 3.200 righe complessive carattere TimesNewRoman corpo 12 o equivalente (potranno 
costituire allegati i documenti relativi ai criteri di selezione, rischi inerenti l’attuazione, misure di attenua-
zione) ;

• atto costitutivo e statuto del GAL, redatti in forma pubblica, oppure protocollo di intesa  dal quale siano 
desumibili tutti gli elementi utili alla attribuzione dei punteggi previsti al Principio 3 - Struttura del Gruppo 
di Azione Locale-partenariato di cui ai criteri di selezione meglio descritti nell’allegato D) della DAdG n. 
250/2016 di approvazione del presente Bando;

• copia del titolo che autorizza la sottoscrizione della domanda di partecipazione e della  documentazione a 
corredo;

• elenco dettagliato delle attività svolte ai sensi della misura 19.1 - “Sostegno preparatorio del PSR Puglia 
2014/2020”, ove realizzate.
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VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di  accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI (ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-

sa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

L’AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 2014/2020

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intendono interamente richiamate; 

- di prorogare il termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione di cui 
all’art. 17 del Bando pubblicato nel BURP n.87 del 28/07/2016 alle ore 24,00 del 26/09/2016;

- di precisare in merito all’allegato C alla DAdG n. 250/2016 che sono stati indicati erroneamente le correla-
zioni tra i paragrafi e i principi. La corretta correlazione è la seguente :
• il paragrafo 1 risponde al principio 1
• i paragrafi 2,3,4,5,6,7 rispondono al principio 2
• il paragrafo 8 risponde al principio 3;

- di apportare alcune modifiche/integrazioni agli articoli n. 10, 13, 14, 16 e 17  dell’Allegato A e all’Allegato B 
(facsimile domanda di partecipazione) della DAdG n. 250/2016 di approvazione del Bando della Misura 19 
-  sottomisura 19.2 e 19.4, pubblicato nel BURP n.87 del 28/07/2016, così come di seguito indicate:

Art. 10. REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
L’ultimo trattino del primo capoverso dell’art.10  è così modificato:

• presentare idoneo protocollo di intesa qualora non in possesso della personalità giuridica al momento 
della presentazione della SSL, a firma di tutti i soggetti aderenti, dal quale siano desumibili tutti gli ele-
menti utili alla attribuzione dei punteggi previsti al Principio 3 - Struttura del Gruppo di Azione Locale-par-
tenariato di cui ai criteri di selezione meglio descritti nell’allegato D) alla Determinazione dell’Autorità 
di Gestione del PSR Puglia 2014/2020 di approvazione del presente Bando. In tal caso il requisito della 
personalità giuridica deve essere soddisfatto attraverso la presentazione entro e non oltre 60 gg dalla data 
di presentazione della domanda di selezione, esclusivamente a mezzo PEC (selezionegal.psr@pec.rupar.
puglia.it), dell’atto costitutivo e dello statuto del costituendo GAL, redatti in forma pubblica, pena la non 
ammissibilità della domanda e l’esclusione dalla graduatoria qualora collocata nella stessa.   

 I GAL beneficiari della programmazione 2007/2013 che intendono candidarsi alla selezione dei nuovi 
Gruppi di azione locale del PSR Puglia 2014/2020 con variazione della compagine societaria in termini di 
soggetti e/o di quote sottoscritte, pur essendo in possesso della personalità giuridica, devono comunque 
presentare il protocollo d’intesa.
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 Il protocollo di intesa per i soci preesistenti che hanno confermato l’adesione al GAL può essere sotto-
scritto anche solo dal rappresentante legale del GAL, mentre i nuovi soci che intendono aderire al GAL 
dovranno singolarmente sottoscrivere il protocollo. 

 In ogni caso il protocollo deve riportare tutti i soggetti e contenere tutte le indicazioni necessarie per 
consentire l’attribuzione dei punteggi previsti al Principio 3 - Struttura del Gruppo di Azione Locale-par-
tenariato di cui ai criteri di selezione meglio descritti nell’allegato D) alla Determinazione dell’Autorità di 
Gestione del PSR Puglia 2014/2020 di approvazione del presente Bando.

 Il nuovo atto costitutivo e/o statuto del GAL, redatti in forma pubblica, deve essere prodotto entro e non 
oltre 60 gg dalla data di presentazione della domanda di selezione, esclusivamente a mezzo PEC (selezio-
negal.psr@pec.rupar.puglia.it), pena la non ammissibilità della domanda e l’esclusione dalla graduatoria 
qualora collocata nella stessa. 

 
Le amministrazioni comunali già socie di GAL beneficiari del PSR 2007/2013 nonché quelle che intendono 

aderire ad un GAL che non hanno adottato, prima della scadenza del Bando, specifico atto deliberativo 
che autorizza le prime ad apportare eventuali variazioni alle quote sociali già possedute e le seconde ad 
aderire al GAL, devono essere comunque indicate nel protocollo di intesa anche in assenza di loro sotto-
scrizione. L’atto deliberativo deve essere adottato in tempo utile per consentire l’invio dell’ atto costituti-
vo e/o dello statuto del GAL, entro il termine innanzi stabilito.

 Art. 13. FORMULAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA 
 Il testo dell’articolo 13 è sostituito dal seguente:

 “Il Comitato, a completamento della fase di valutazione delle SSL, provvederà a formare la graduatoria 
delle SSL ammissibili, con indicazione delle risorse finanziarie assegnate a ciascuna strategia, da sottoporre 
all’approvazione delle Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, del PO FESR/FSE Puglia 2014-2020 
e della Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020. A seguito dell’approvazione e pubblicazione della 
graduatoria seguirà la fase di negoziazione delle SSL ammissibili a  finanziamento per la eventuale rimodu-
lazione del Piano finanziario sulla base di una valutazione delle tipologie di interventi proposti e dei risultati 
attesi.”

 Art. 14. VERIFICHE CONNESSE ALLA DEROGA PER L’ASSUNZIONE DELLA PERSONALITA’ GIURIDICA
 Il testo dell’articolo 14 è sostituito dal seguente:

 I Gal che non hanno dimostrato il possesso del requisito della personalità giuridica al momento della pre-
sentazione della SSL dovranno obbligatoriamente soddisfare tale requisito di ammissibilità nel rispetto di 
quanto stabilito al precedente art.10.

 La documentazione probante l’avvenuta acquisizione della personalità giuridica (atto costitutivo e statuto, 
redatti in forma pubblica) deve essere trasmessa esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo: selezionegal.
psr@pec.rupar.puglia.it, pena la non ammissibilità della domanda presentata e l’esclusione dalla graduato-
ria qualora collocata nella stessa.

 La  documentazione presentata sarà oggetto di verifica di conformità da parte del Comitato tecnico interset-
toriale.

 L’esito della verifica sarà negativo qualora dovesse ricorrere anche solo una delle condizioni sotto riportate:
• mancata o non completa presentazione nel termine stabilito dell’atto costitutivo e/o dello statuto; 
• venir meno della rappresentatività di uno o più territori comunali interessati dalla SSL proposta;
• variazione in diminuzione del punteggio complessivo conseguito ai sensi del Principio 3 - Struttura del 

Gruppo di Azione Locale-partenariato con riferimento alla documentazione prodotta,  rispetto a quello 
attribuito con riferimento al protocollo di intesa prodotto a corredo della presentazione della SSL; 
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• variazione dei soggetti pubblici riportati nel protocollo di intesa.

 E’ consentito apportare variazioni alla composizione dei soggetti privati indicati nel protocollo d’intesa a 
condizione che tale modifica non determini una diminuzione del punteggio complessivo già attribuito ai 
sensi del Principio 3 e riportato nella graduatoria approvata.

 I GAL che conseguiranno esito favorevole della verifica saranno confermati nella graduatoria senza alcuna 
variazione del punteggio conseguito, mentre quelli con esito negativo saranno esclusi dalla graduatoria di 
ammissibilità, previa comunicazione dell’esito e delle specifiche motivazioni che lo hanno determinato.

 Art. 16. COSTI AMMISSIBILI A VALERE SULLA MISURA 19.4
 Il testo dell’articolo 16 è sostituito dal seguente:

 I costi a valere sulla Misura 19.4 sono ammissibili solo se riferiti alla gestione della struttura e all’attuazione 
della SSL e alle attività di animazione e sono i seguenti: costi del personale, costi operativi, costi di forma-
zione, costi finanziari e costi per sviluppare le attività di sorveglianza della SSL.    

 Nello specifico sono ammessi:

 Costi di gestione:
• spese per il personale;
• consulenze specialistiche;
• spese correnti (utenze varie, materiali di consumo, fitto sede);
• acquisto o noleggi arredi, macchine ed attrezzature per uffici, strumenti informatici;
• partecipazione a seminari, convegni e workshop;
• costi legati al monitoraggio e alla valutazione della strategia di cui alla lettera (g) dell’art. 34 (3) Reg. (UE) 

1303/2013;
• oneri assicurativi, spese bancarie e fideiussioni;
• IVA non recuperabile.

 Costi di animazione:
• azioni di animazione e sensibilizzazione degli operatori potenzialmente interessati all’attuazione delle 

operazioni previste dal PAL propedeutiche alla definizione del contenuto operativo e alla implementazio-
ne delle stesse;

• realizzazione di convegni, seminari ed altre manifestazioni pubbliche;
• consulenze specialistiche;
• noleggio attrezzature, locali e spazi;
• predisposizione di un piano coordinato di azioni informative/promozionali sulle attività svolte e sulle op-

portunità offerte dall’area e dal Piano di Azione Locale rivolto ad operatori esterni, a potenziali turisti, alla 
popolazione (produzione e diffusione materiale divulgativo, realizzazione ed aggiornamento siti internet 
dei GAL, pubblicizzazione dei bandi e delle iniziative, azioni mirate  volte ad informare target differenziati 
di operatori e a promuovere le risorse dell’area nel suo complesso).

 Il sostegno ai costi di gestione e di animazione non potrà superare il 20% della dotazione finanziaria asse-
gnata a ciascuna SSL; nel caso di Strategia plurifondo, il sostegno non potrà superare il 25% della dotazione 
finanziaria.   

 Nell’ambito di tali limiti (20% o 25%) i costi per attività di animazione non potranno essere inferiori al 30%. 
 I GAL possono chiedere il versamento di un anticipo non superiore al 50% del contributo pubblico concesso 
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per le spese di gestione e funzionamento, previa presentazione di fidejussione bancaria o equivalente pre-
vista dall’art. 42 del Regolamento (UE) n. 1305/2013.

 Spese non ammissibili:
• costi riferibili al sostegno preparatorio, costi imputabili alle singole progettazioni.
• spese effettuate precedentemente alla presentazione della SSL;
• immobili, veicoli, telefoni cellulari;
• emolumenti ai componenti degli organi societari;
• assistenza tecnica per la gestione della SSL;
• IVA e altre imposte e tasse recuperabili da parte del GAL;
• quote assicurative non obbligatorie, interessi passivi;
• Altre spese non direttamente connesse all’attuazione della strategia.

 L’eleggibilità delle spese a valere sulla Misura 19.4 decorre dalla data di presentazione della Domanda di 
Sostegno.

 L’intensità dell’aiuto è pari al 100% delle spese ammissibili. 
 Le spese sostenute per l’attività preparatoria a valere sulla Misura 19.1 saranno ammesse nel rispetto di 

quanto stabilito al pertinente Avviso pubblico; con riferimento ad esse, il GAL dovrà allegare alla domanda 
di partecipazione di cui all’allegato A) alla presente Determinazione, l’elenco dettagliato delle attività svolte.

 Art. 17. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DELLA     
DOCUMENTAZIONE

 Il testo dell’articolo 17 è sostituito dal seguente:

 I soggetti in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal precedente art. 10, devono presentare la 
domanda di partecipazione alla selezione della SSL, redatta secondo il modello di cui all’Allegato A del pre-
sente provvedimento, corredata dai documenti richiesti dal bando e di seguito indicati.

 La domanda di partecipazione sottoscritta dal soggetto avente titolo, corredata da valido documento di 
identità e da tutta la documentazione prevista, deve essere inviata esclusivamente a mezzo PEC al seguen-
te indirizzo: selezionegal.psr@pec.rupar.puglia.it entro e non oltre le ore 24,00 del 26/09/2016, pena la 
irricevibilità della domanda.

 La documentazione da allegare alla domanda è la seguente:
• domanda di partecipazione alla selezione (come da allegato A del presente provvedimento), firmata dal 

soggetto avente titolo e corredata da un valido documento di identità;
• Strategia di Sviluppo Locale, redatta secondo l’indice di cui all’allegato C della DAdG n. 250/2016 e sot-

toscritta dal soggetto avente titolo, composta da un massimo di n. 80 cartelle dattiloscritte (tabelle e 
grafici e allegati esclusi), max 3.200 righe complessive carattere TimesNewRoman corpo 12 o equivalente 
(potranno costituire allegati i documenti relativi ai criteri di selezione, rischi inerenti l’attuazione, misure 
di attenuazione) ;

• atto costitutivo e statuto del GAL, redatti in forma pubblica, oppure protocollo di intesa  dal quale siano 
desumibili tutti gli elementi utili alla attribuzione dei punteggi previsti al Principio 3 - Struttura del Gruppo 
di Azione Locale-partenariato di cui ai criteri di selezione meglio descritti nell’allegato D) della DAdG n. 
250/2016 di approvazione del presente Bando;

• copia del titolo che autorizza la sottoscrizione della domanda di partecipazione e della  documentazione 
a corredo;

• elenco dettagliato delle attività svolte ai sensi della misura 19.1 - “Sostegno preparatorio del PSR Puglia 
2014/2020”, ove realizzate.
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- Di confermare quanto altro disposto nel Bando approvato con la DAdG n. 250/2016.

- Di dare atto che il presente provvedimento:
• è immediatamente esecutivo:
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
• è composto da n° 12 (dodici) facciate  timbrate  e vidimate e dall’ Allegato A composto da n° 3 (tre) faccia-

te timbrate e vidimate
• è adottato in originale.

   L’AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

COMUNE DI BINETTO
Deliberazione C.C. 29 luglio 2016, n. 16
Approvazione variante allo strumento urbanistico. Immobile “Palazzo Ducale”.

L’anno duemilasedici il giorno ventinove del mese di luglio alle ore 16:30 su convocazione del Sindaco, ai 
sensi dell’art. 50, D. Lgs. 267/2000, il Consiglio Comunale si è riunita in adunanza nella apposita sala del pa-
lazzo municipale. Fatto l’appello nominale risultano:

Presente/Assente
Delzotto Giuseppe Presente
Bozzi Vito Presente
Burdi Donatella Presente
Vitucci Nicola Presente
Giovanniello Giuseppe Presente
Proscia Michelangelo Presente
Peragine Michele Presente
Lorusso Annarita Presente
Schiraldi Giovanni Dario Presente
Peragine Michele Assente
Scarola Pasqualino Presente

Presenti n. 10 Assenti n. 1

Assiste il Segretario dott.ssa Marida Urbano. Il Sindaco constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta 
la seduta ed invita il Consiglio ad esaminare la proposta di deliberazione in oggetto.

Il Sindaco dà atto che sono stati resi i pareri di cui all’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000, di seguito riportati.

Parere Favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del servizio competente Binetto, lì 19-07-2016
F.to Ing. Felice Piscitelli

Parere Favorevole di regolarità contabile del Responsabile del servizio finanziario Binetto, lì 19-07-2016
F.to Dott. Raffaele Laforenza

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE
• l’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, prevede che nei comuni in cui 

lo strumento urbanistico non individua aree destinate all’insediamento di impianti produttivi o individua 
aree insufficienti, fatta salva l’applicazione della relativa disciplina regionale, l’interessato può richiedere al 
responsabile del SUAP la convocazione della conferenza di servizi di cui agli articoli da 14 a 14-quinquies 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e alle altre normative di settore, in seduta pubblica;

• la Giunta Regionale, con Deliberazione 22 novembre 2011, n. 2581, ha approvato gli Indirizzi per l’appli-
cazione dell’art.8 del D.P.R. n. 160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina 
sullo sportello unico per le attività produttive”, sostituendo, per la parte relativa alle varianti urbanistiche, 
le linee guida approvate con deliberazione di Giunta Regionale n. 2000 del 27/11/2007;

• con istanza acquisita al prot. gen. in data 18/07/2013 col n. 3791- Pratica SUAP n.7972 la ditta FEUDO 
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SAN MAGNO s.r.l. ha presentato presso il SUAP Sistema Murgiano – Comune di Binetto (Ba) istanza per il 
recupero funzionale, il restauro e la ristrutturazione di un immobile esistente denominato “Palazzo Ducale 
“ da destinare ad attività turistico –alberghiera , ubicato a Binetto (Ba) in Piazza Umberto I n. 2, in Catasto 
al Foglio di mappa n.5 p.lla 332 sub. 9-14, comportante la variazione dello strumento urbanistico vigente ai 
sensi dell’art. 8 del DPR. n°160/10;

• con nota 4115 del 16/09/015 l’allora Responsabile del Settore III - Tecnico, ha espresso il parere tecnico 
del SUE, attestando che l’intervento risulta non conforme al vigente PRG, atteso che lo stesso non rispetta 
quanto prescritto dall’art. 24 delle NTA del PRGC, in quanto in assenza di Piano di Recupero del Centro 
Storico non sono assentibili interventi di ristrutturazione edilizia (come quello in esame) così come definiti 
dall’art. 3, comma 1, lettera d) del DPR 380/2001 e ss.mm.ii.; lo stesso Responsabile del Settore III - Tecnico 
ha contestualmente attestato che in riferimento alla procedura di cui all’art. 8 del DPR n. 160/2010, per 
quanto esplicitato nella scheda istruttoria, sussistono le condizioni per l’attivazione e la prosecuzione della 
procedura di variante al PRG alle condizioni ivi indicate;

• con nota SUAP prot. n.69238 del 18/11/2015, acquisita al protocollo comunale al n. 5370 del 19/11/2015, 
regolarmente trasmessa tramite PEC e resa pubblica mediante pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune 
di Binetto e sul sito internet www.murgiaimpresa.it e mediante affissione di manifesti, il Responsabile Unico 
del Procedimento del SUAP ha convocato ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 una Conferenza di Servizi, 
per il giorno 22.12.15 presso il Comune di Binetto;

• con verbale della Conferenza di Servizi n. 01 del 22.12.2015 si è preso atto delle dichiarazioni dei presenti 
e delle richieste avanzate dalla ASL BA – Servizi SPESAL e SIAN, dalla Commissione Locale per il Paesaggio e 
dall’Ufficio Tecnico del Comune di Binetto, e si è invitava la ditta istante a produrre tutta la documentazione 
integrativa richiesta, rinviando la Conferenza dei Servizi al giorno 26 febbraio 2016 alle ore 10,00 presso il 
Comune di Binetto;

• con nota prot. n. 76665 del 22/12/2015, regolarmente trasmessa tramite PEC, il SUAP ha comunicato l’ag-
giornamento dei lavori della seduta della Conferenza di Servizi al 26/02/2016;

• che in data 26/02/2016 la Conferenza di Servizio ha acquisito le determinazioni della Commissione Locale 
del Paesaggio e aggiornato i lavori al 15 Aprile 2016 giusta nota del 29.02.16 n.12682;

• nella terza seduta della Conferenza di Servizio sono stati acquisiti tutti gli opportuni chiarimenti in merito 
alle integrazioni documentali ed il Presidente della Conferenza di Servizio ha evidenziato che:
- in data 12/02/2016 con nota prot. 9012 è pervenuto il parere favorevole della Regione Puglia – Servizio 

Urbanistica - n. 0001153 del 11.02.2016;
- in data 24.03.2016 è pervenuta presso la sede operativa di Murgia Sviluppo Scarl la nota del Ministero 

dei Beni e delle Attività Culturale e del Turismo – Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio della Provincia 
di Bari-BAT-Foggia prot. 4307 del 22.03.2016 contenente la conferma dell’Autorizzazione all’intervento 
proposto già espressa con nota n.2532 del 24.02.2014 e successivamente confermata con nota n. 8983 
del 17.12.2015;

- in data 08.04.2016 la ditta istante, a seguito di chiarimenti intercorsi con gli uffici dell’ASL BA, ha prodotto 
la documentazione integrativa per la ASL BA-Servizio SISP e SPESAL e che la stessa è stata trasmessa al 
SUAP ai competenti servizi con nota prot.24442 del 14.04.2016;

- in data 14.04.2016 è pervenuta presso la sede operativa di Murgia Sviluppo Scarl la nota dell’ASL BA- Ser-
vizio SIAN prot. n. 508 del 13.04.2016 con parere favorevole a condizione;

- che in attuazione delle previsioni del comma 7.3 del Regolamento Regionale 9 Ottobre 2013 n.18 è inter-
venuta l’esclusione dalla VAS ex art.7.3.) del Regolamento Regionale n.18/2013 con nota prot. n.0017416 
del 23/12/2015 del Servizio Ecologia - Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS della Re-
gione Puglia, con la quale si è effettuata la definizione del campione di piani urbanistici comunali, registra-
ti secondo le modalità previste al comma 4, art. 7 del R.R. 18/2013 nel periodo 26/02/2015 - 25/03/2015 
che devono essere sottoposti alle verifiche di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dalle 
procedure di VAS;
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• con verbale conclusivo della conferenza di servizi ex art.14 L.241/1990 ed ex art.8 DPR n.160/2010 del 15 
Aprile 2016 è stato approvato l’intervento in variante proposto dalla ditta FEUDO SAN MAGNO s.r.l. pratica 
SUAP 7972, stabilendo altresì che il verbale costituisse proposta di variante urbanistica sulla quale, tenuto 
conto delle osservazioni, proposte ed opposizioni, si sarebbe dovuto pronunciare il Consiglio Comunale;

• come prescritto dall’art.8 degli “Indirizzi per l’applicazione dell’art.8 del D.P.R. n. 160/2010” approvati dalla 
Giunta Regionale, con Deliberazione 22 novembre 2011, n. 2581, per il prosieguo dell’iter procedurale, è 
stato effettuato il deposito presso la Segreteria Comunale con contestuale affissione all’Albo Pretorio del 
Comune per trenta giorni, del verbale della conferenza di servizi, costituente la proposta adozione della 
variante urbanistica;

• nel termine di ulteriori e continuativi trenta giorni non sono pervenute osservazioni e/o opposizioni alla 
Segreteria Comunale od al SUAP come attestato dal Segretario Comunale con nota prot. n. 2603 del 
24.05.2016;

VISTI:
• la pratica dell’intervento in variante, FEUDO SAN MAGNO s.r.l. – prat. SUAP 7972/2013, con le relative risul-

tanze delle istruttorie;
• il piano di impresa di cui alla citata domanda, in particolare per quanto concerne le prospettive occupazio-

nali connesse e conseguenti allo sviluppo di nuova attività;
• il Piano Regolatore Generale di questo Comune definitivamente approvato con atto della Giunta della Regio-

ne Puglia n. 1111 del 04.08.2004 pubblicato sul B.U.R.P. n. 104 del 01.09.2004 e sulla G.U. del 18.09.2004;
• il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) approvato dalla Giunta Regionale con Deli-

bera n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23/03/2015 e successivamente aggiornato 
come disposto dalla DGR 240/2016;

• i verbali delle conferenze di servizi del 22/12/2015, del 26/02/2016 e del 15.04.2016, nel quale la Confe-
renza ha preso atto di tutti i pareri pervenuti ed in particolare il parere favorevole della Regione Puglia – 
Servizio Urbanistica - n. 0001153 del 11.02.2016 ;

• il D.P.R. n. 160/2010, ed in particolare l’art.8;
• la Legge Regionale 56/1980 e successive modifiche ed integrazioni;
• l’art. 14 e ss. della legge n. 241/1990 e s.m.i.;
• la Delibera di Giunta Regionale Giunta Regionale 22 novembre 2011, n. 2581;
• l’art. 107 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000;

CONSIDERATO che:
• la conferenza di servizi decisoria del 15 Aprile 2016 è stata ritualmente convocata nei termini e nelle forme 

di legge;
• con prot. n. 0025411 del 18.04.2016 il Responsabile SUAP ha trasmesso via PEC il verbale della Conferenza 

di Servizio a tutte le parti interessate ed alla Segreteria Comunale per il deposito e l’affissione , informan-
do della decisione presa in sede di conferenza di servizi, di approvazione per la successiva pubblicazione 
dell’avviso di adozione della variante urbanistica;

• in data 19.04.2016 con n.197 è stato pubblicato all’Albo Pretorio on line del Comune l’avviso per estratto 
della determinazione conclusiva della conferenza di servizi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art.8 del D.P.R. 
n.160/2010, dell’art.8 degli “Indirizzi per l’applicazione dell’art.8 del D.P.R. n. 160/2010” approvati dalla 
Giunta Regionale, con Deliberazione 22 novembre 2011, n. 2581, oltre che in ossequio alla Legge Urba-
nistica Fondamentale n.1150/1942, sul quale non sono pervenute formali osservazioni come attestato da 
Segretario Comunale con nota n. 2603 del 24.05.2016;

DATO ATTO che
• che con l’espressione aree “insufficienti rispetto al progetto presentato”, il regolamento statale intende 
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ancora riferirsi, ai casi in cui non sia possibile per un impresa insediarsi in un determinato comune perchè 
mancano del tutto aree a destinazione produttiva, o perchè queste non consentono quel determinato tipo 
di insediamento a causa della insufficiente dimensione, o comunque per la presenza di parametri, limitazio-
ni, indici che producono un effetto impeditivo di carattere equivalente;

EVIDENZIATO, come lo spirito di innovazione legislativa di cui all’art. 8 del D.P.R. 160/2010, sia quello di 
favorire lo sviluppo degli investimenti degli impianti produttivi;

VISTO che, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 , la determinazione della Conferenza dei Servizi dello 
Sportello Unico per le Attività produttive costituisce proposta di variante Urbanistica adottata, sulla quale il 
Consiglio Comunale è tenuto a pronunciarsi definitivamente;

VALUTATO, pertanto, dover concludere il procedimento di variante urbanistica S.U.A.P., ai sensi dell’art. 8 
del D.P.R. n. 160/2010, legittimamente attivato;

RAMMENTATO che se è pur vero, come pacificamente acclarato in giurisprudenza, che la pronuncia inter-
media della conferenza di servizi non esprime efficacia vincolante per il Consiglio Comunale, che nell’ambito 
delle competenze assegnate dall’art.42 c.2 lett. B) del D.Lgs. 267/00 si occupa di. “programmi, relazioni pre-
visionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali e elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci 
annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e 
pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie”(Se così non 
fosse, il Consiglio Comunale vedrebbe svilito il suo ruolo ad organo “ratificatore” di una decisione presa da 
altri, in dispregio peraltro al principio fondamentale di distinzione delle competenze all’interno della P.A. fra 
organi titolari del potere di gestione (dirigenti) e organi titolari del poter di indirizzo politico (Sindaco, Giunta 
e Consiglio Comunale) ; è altrettanto vero che l’eventuale bocciatura del progetto da parte del Consiglio Co-
munale, a valle di una defatigante e complessa vicenda amministrativa quale appunto la variante ex art.8 del 
DPR 160/10, deve essere fondata rigorosamente su una motivazione inconfutabile, oggettiva, puntuale e non 
apodittica o generica;

RAMMENTATO, altresì, che la variante ex art. 8 non può essere assimilata alle varianti che modificano a 
tempo indeterminato la disciplina urbanistica-edilizia di un’area, ma deve essere vincolata in modo inscindibi-
le al progetto di attività produttiva da cui deriva, e, deve produrre soltanto effetti finalizzati alla realizzazione 
di quel progetto, tanto che la cessazione dell’attività o la mancata realizzazione del medesimo progetto per 
qualsiasi motivo, dovrà comportare la decadenza della variante e il ritorno dell’area interessata alla disciplina 
urbanistica precedente;

RITENUTO che il procedimento urbanistico possa considerarsi concluso e che si possa procedere all’ap-
provazione della variante urbanistica puntuale, come sopra dettagliate, non essendo pervenute osservazioni;

VISTI
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., avente ad oggetto: “Testo Unico delle leggi sull’Or-

dinamento degli Enti Locali”;
- gli articoli da 14 a 14 quinquies della legge 7 agosto 1990, n.241;
- la Legge Urbanistica Nazionale n.1150/1942 e ss.mm.ii.;
- la Legge Urbanistica Regionale n.56/1980 e ss.mm.ii.;
- il D.P.R. n.160/2010, con particolare riguardo all’art.8;
- la Deliberazione di Giunta Regionale 22 novembre 2011, n. 2581, riguardante gli indirizzi per l’applicazione 

dell’art.8 del D.P.R. n. 160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo 
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sportello unico per le attività produttive”;
- il parere favorevole di regolarità tecnica, sottoscritto in data 27.01.2016 dal Responsabile del Settore III Tec-

nico, a norma dell’art. 49, comma 1, del “T.U.EE.LL.”, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.
ii.;

- il parere favorevole di regolarità contabile, per via delle potenziali ripercussioni che la monetizzazione delle 
urbanizzazioni può comportare, ex art. 49 del “T.U.EE.LL.”, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
ss.mm.ii.;

Con la seguente votazione espressa nei modi e nelle forme di legge: Consiglieri presenti n.10; Consiglieri 
favorevoli n.10

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono tutte riportate quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto

1. di prendere atto del verbale della Conferenza di Servizi decisoria del 16.04.2016;

2. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 del DPR 160/2010, le determinazioni contenute nel verbale 
conclusivo della riunione della conferenza del 15/04/2016 indetta per l’esame della richiesta avanzata 
dalla Ditta “Feudo San Magno s.r.l.” relativa all’intervento di recupero funzionale, restauro e ristruttura-
zione di un immobile esistente denominato “Palazzo Ducale” da destinare ad attività turistico – alberghie-
ra, ubicato in Binetto alla Piazza Umberto I n. 2, in Catasto al Foglio di Mappa n.5 p.lla 332 sub. 9-14, con 
variante allo strumento urbanistico ex art. 8 del DPR. n°160/10;

3. di approvare pertanto definitivamente la variante allo strumento urbanistico vigente, limitatamente al 
fabbricato interessato, facendo proprie tutte le prescrizioni e condizioni contenute e richiamate nel Ver-
bale della Conferenza di Servizi conclusiva del 15.04.2016;

4. di autorizzare, in caso di impossibilità al reperimento delle aree o di motivato provvedimento del SUAP 
e/o del SUE, la monetizzazione delle aree a standard ai sensi del D.M. 1444/1968 art. 5 comma 2, median-
te pagamento dell’importo da versare a titolo di monetizzazione, a determinarsi da parte del Responsa-
bile del Settore III - Tecnico del Comune e da vincolare per le urbanizzazioni;

5. di stabilire, ai sensi anche di quanto previsto nella deliberazione di Giunta Regionale n. 2581/2011, quan-
to segue a pena di decadenza della variante urbanistica di cui al presente atto:
• è vietata la modifica del tipo di attività progettata dalla ditta interessata;
• le opere di cui al progetto approvato in variante agli strumenti urbanistici obbligatoriamente dovranno 

avere inizio entro il termine massimo di 18 mesi dal rilascio del provvedimento unico autorizzativo e 
dovranno essere concluse entro tre anni dall’inizio dei lavori, salva proroga dei termini di inizio e fine 
lavori ex art. 15 del D.P.R. 380/2001;

• in caso di mancata realizzazione dell’insediamento nei termini di efficacia temporale del permesso di 
costruire, definiti dall’art. 15 del D.P.R. 380/2001, nonché di mancata messa in funzione entro i termini 
stabiliti dai provvedimenti comunali o di realizzazione di insediamento diverso rispetto al progetto pre-
sentato, l’area interessata dalla presente variante ritorna alla destinazione urbanistica precedente con 
contestuale cessazione degli effetti della variante urbanistica in oggetto, fatte salve le ipotesi di proroga 
secondo quanto stabilito dalla normativa vigente;

• in caso di cessazione, vendita o simile dell’attività o di fallimento della ditta, l’immobile interessato dalla 
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presente variante ritorna alla destinazione urbanistica precedente con contestuale cessazione degli ef-
fetti della variante urbanistica in oggetto, fatte salve le ipotesi di proroga secondo quanto stabilito dalla 
normativa vigente;

6. di disporre inoltre che nel caso di cessazione dell’attività la ditta interessata dovrà darne comunicazione 
al Comune per i provvedimenti consequenziali ;

7. di dare atto che:
• la presente variante entrerà in vigore con la pubblicazione all’albo on line dell’avviso di deposito della 

medesima variante approvata, e col contemporaneo deposito nella segreteria comunale della presente 
delibera e di tutti gli atti relativi alla variante e al progetto;

• la delibera consiliare di approvazione della variante sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia con relative ed eventuali spese a carico delle ditte richiedenti;

8. di demandare al Responsabile dello Sportello Unico per le Attività Produttive i necessari adempimenti 
consequenziali;

9. di trasmettere copia della presente determinazione a tutte le Amministrazioni ed Enti che hanno parteci-
pato o contribuito alla Conferenza di Servizi;

10. di dare atto che sarà dato corso agli adempimenti in materia di trasparenza e pubblicità previsti dal D.Lgs. 
33/2013 mediante la pubblicazione della presente deliberazione ed allegati sul sito istituzionale del Co-
mune;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerata l’rgenza, con la seguente votazione, espressa nei modi e nelle forme di legge:
Consiglieri presenti n.10; Consiglieri favorevoli n. 10

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’rt. 134 - comma 4° del 
Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 (Testo Unico degli Enti Locali).

Letto, confermato e sottoscritto
IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Giuseppe Delzotto   F.to Dott.ssa Marida Urbano
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COMUNE DI CAVALLINO
Estratti deliberazioni G.C. 2 settembre 2016, nn. 149 e 150. 
Approvazione variante al PLC. “Comparto R”e approvazione 2° sub compartimentazione del PLC. 

Deliberazione della Giunta Comunale n. 149 del 02.09.2016
Oggetto: Variante al P.L.C. “Comparto R” approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 46 del 20.07.2006, adottata con deliberazione di G.C. n. 88 del 06.05.2016 - Approvazione 
Definitiva

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 88 del 06.05.2016 con la quale veniva adottata la 
variante al Piano di Lottizzazione Convenzionata “Comparto R”, approvato definitivamente con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 46 del 20.07.2006, OMISSIS; OMISSIS;

RITENUTO di dover approvare definitivamente la variante al Piano di Lottizzazione Convenzionata “Com-
parto R” approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 20.07.2006 , OMIS-
SIS, adottata con la richiamata deliberazione di G.C. n. 88 del 06.05.2016;

OMISSIS;

DELIBERA

OMISSIS;
2.  Di approvare definitivamente, per i motivi in narrativa esposti, la variante al Piano di Lottizzazione Con-

venzionata “Comparto R”, approvato definitivamente con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 
20.07.2006, adottata con deliberazione di C.C. n. 88 del 06.05.2016, OMISSIS.
OMISSIS.

Deliberazione della Giunta Comunale n. 150 del 02.09.2016
Oggetto: 2° sub compartimentazione del PLC Castelcavallino, in adeguamento al PLC approvato dal Con-

siglio Comunale con deliberazione n. 47 del 5/8/1987, approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 21 del 
04/07/2011, adottata con deliberazione di G.C. n. 89 del 06.05.2016 - Approvazione definitiva.

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 89 del 06.05.2016 con la quale veniva adottata la 2° 
sub compartimentazione del PLC Castelcavallino, in adeguamento al PLC approvato dal Consiglio Comunale 
con deliberazione n. 47 del 5/8/1987, approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 21 del 04/07/2011, 
OMISSIS;

OMISSIS;
RITENUTO di dover approvare definitivamente la 2° sub compartimentazione del PLC Castelcavallino, in 

adeguamento al PLC approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 47 del 5/8/1987, approvato dal 
Consiglio Comunale con atto n. 21 del 04/07/2011,OMISSIS, , adottata con la richiamata deliberazione di G.C. 
n. 89 del 06.05.2016;

OMOSSIS;

DELIBERA
OMISSIS;
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2. Di approvare definitivamente, per i motivi in narrativa esposti, la 2° sub compartimentazione del PLC Castel-
cavallino, in adeguamento al PLC approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 47 del 5/8/1987, 
approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 21 del 04/07/2011, OMISSIS, , adottata con deliberazione di 
G.C. n. 89 del 06.05.2016, OMISSIS.
OMISSIS.
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COMUNE DI FASANO
Estratto deliberazione G.C. 28 luglio 2016, n. 110
Approvazione variante al PL Comparto n. 25.

APPROVAZIONE VARIANTE AL PIANO DI LOTTIZZAZIONE COMPARTO N. 25 ZONA RESIDENZIALE DI 
ESPANSIONE C2 DEL PRG VIGENTE - FASANO CENTRO – LOTTO 1 DITTA “COMES VINCENZA”.

Omissis

DELIBERA

1) di considerare la narrativa parte integrante del presente atto;

2) di approvare la variante al piano di lottizzazione del comparto 25 ubicato in Fasano (BR), ricadente in zona 
residenziale di espansione C2 del vigente P.R.G., limitatamente al lotto 1 della ditta Comes Vincenza, com-
posta dai seguenti elaborati allegati al presente atto:
- TAV. 1 – inquadramento urbanistico (agg. ottobre 2015);
- TAV. 2 – planimetrie di lottizzazione approvate e di variante (agg. ottobre 2015);
- TAV. 3 – planovolumetria approvata e di variante (agg. ottobre 2015);
- TAV. 4 – stato dei luoghi (agg. ottobre 2015);
- TAV. 5 – profili (agg. ottobre 2015);
- TAV. 6 – tipologia edilizia (agg. ottobre 2015);
- TAV. 7 – documentazione fotografica (agg. ottobre 2015);
- relazione tecnica illustrativa;

3) di dare atto che si è conclusa la procedura di registrazione prevista dal comma 7.4 del Regolamento Re-
gionale 9 ottobre 2013, n. 18, per la fattispecie di cui al punto 7.2.a.VII del citato Regolamento, come 
attestato dal dirigente regionale del Servizio VAS con nota prot. N. AOO_089_6801 del 04/06/2016, in 
applicazione della metodologia di campionamento prevista dall’art. 7.3 del R.R. 18/2013;

4) di disporre che il Settore Pianificazione e Gestione del Territorio del Comune provveda agli adempimenti 
previsti dalla L.R. n° 56/1980 in materia di pubblicità;

5) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 267/2000.
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COMUNE DI FASANO
Estratto deliberazione C.C. 1 agosto 2016, n. 34
Approvazione variante al PRG – Comparto Nuova Zona Artigianale e Commerciale “Zona D3”.

MODIFICA DELLA PERIMETRAZIONE DEL COMPARTO “NUOVA ZONA ARTIGIANALE E COMMERCIALE – 
ZONA D3”. APPLICAZIONE DEL COMMA 3 DELL’ART. 12 DELLA L.R. N. 20/2001 – APPROVAZIONE VARIANTE 
AL VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE.

Omissis

DELIBERA

1) DI DICHIARARE tutto quanto espresso in narrativa parte integrante del presente provvedimento;

2) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/80, la variante al vigente PRG consistente nella variazio-
ne di perimetrazione del comparto delle “Nuove Zone Artigianali e Commerciali - Zone D3”, ovvero nella 
suddivisione del medesimo in quattro sub comparti autonomi denominati D3.1-D3.2-D3.3  D3.4, sulla base 
degli elaborati scritto grafici predisposti dal dirigente del Settore Pianificazione e Gestione del Territorio, 
che si allegano alla presente deliberazione costituendone parte integrante:
- a. Relazione istruttoria
b. Cartografia di base

- b.0 Ricognizione dello stato giuridico Scala 1: 5.000
- b.1 Inquadramento del comparto su CTR Scala 1: 5.000
- b.2 Inquadramento del comparto su CTR Scala 1: 2.000
- b.3 Inquadramento su ortofotocarta AGEA 2010 Scala 1: 2.000
- b.4 Inquadramento su cartografia catastale Scala 1: 2.000

c. Stato giuridico rinveniente dal PRG vigente e tutele sovraordinate
- c.1 Tutele sovracomunali PPTR: struttura idrogeomorfologica Scala 1: 5.000
- c.2 Tutele sovracomunali PPTR: struttura ecosistemica-ambientale Scala 1: 5.000
- c.3 Tutele sovracomunali PPTR: struttura antropica e storico-culturale Scala 1: 5.000

d. Ridefinizione del comparto
- d.1.1 Ricognizione dello stato giuridico Scala 1: 2.000
- d.2.1 Definizione dei sub-comparti Scala 1: 5.000

3) DI DARE ATTO, ai sensi del comma 7.4 del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18, che si è concluso 
il procedimento di verifica della sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione di cui all’art. 7, com-
ma 7.2, lettera a) punto VI del R.R. 18/2013, come dichiarato dalla Sezione Ecologia – Servizio VAS della 
Regione Puglia (Autorità competente in sede regionale - L.R. 44/2012) con la Determinazione Dirigenziale 
N. 130 del 07/07/2016, in applicazione della metodologia di campionamento;

4) DI DISPORRE che il Settore Pianificazione e Gestione del Territorio del Comune provveda a tutti gli adem-
pimenti previsti dalla L.R. n° 56/1980 in materia di pubblicità.
Il Sindaco propone di conferire al presente atto la immediata eseguibilità.
Il Presidente pone in votazione la proposta del Sindaco che, in seduta pubblica e per alzata di mano,
consegue il seguente esito:
CONSIGLIERI PRESENTI: N. 25
CONSIGLIERI ASSENTI: N. Ø
CONSIGLIERI ASTENUTI: N. 5 (Albanese – Pagnelli- Rosato- Scianaro- Zizzi)
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CONSIGLIERI VOTANTI: N. 25
VOTI FAVOREVOLI : N. 19
VOTI CONTRARI: N. 1 (Trisciuzzi)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la proposta del Sindaco;
Visto l’esito della votazione;

DELIBERA

di conferire al presente atto la immediata eseguibilità ai sensi dell’art. dell’art. 134, 4° comma, del Decreto
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali)
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Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Appalti

INNOVAPUGLIA
Rettifica gara telematica a procedura aperta per la fornitura di “MEDICAZIONI GENERALI”

In riferimento al Bando di gara pubblicato sulla GUUE: 2016/S 139-251273 del 21/07/2016, relativo a gara 
telematica a procedura aperta per la fornitu ra di “MEDICAZIONI GENERALI” (N.ro Gara 6473271), a rettifica di 
quanto disposto negli atti di gara in tema di termine ultimo di ricezione delle offer te, e di modalità di apertura 
delle offerte, si apportano le seguenti modifi che:

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione: anziché: 21/09/2016 
Ore: 12.00.00; leggi: 12/10/2016 Ore: 12.00.00.

IV.2.7) Modalità apertura offerte: anziché: 26/09/2016 Ore: 10.00; leggi: 17/10/2016 ore 10.00.
Quant’altro stabilito nel Disciplinare di gara e nel bando di gara resta fermo e invariato. Il presente avviso 

di rettifica è stato inviato all’ufficio delle pub blicazioni G.U.U.E. in data 15/09/2016.

Il Direttore Generale: Ing. Francesco Surico
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Concorsi

ASL BR
Riapertura termini Avviso pubblico di mobilità volontaria, per titoli e colloquio, regionale ed interregionale 
tra Aziende ed Enti del Comparto Sanità e con altre Amministrazioni di Comparti diversi per la copertura 
di n. 1 posto di Dirigente Ingegnere, disciplina di Ingegneria Civile, indetto con  Deliberazione D.G. n. 1368 
del 26/07/2016.

In esecuzione della Deliberazione D.G. n° 1530 del 13/09/2016 sono riaperti i termini dell’ Avviso Pubblico 
di mobilità regionale ed interregionale tra Aziende ed Enti del Comparto Sanità ed intercompartimentale, per 
titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 20 del CCNL della Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Ammini-
strativa quadriennio 1998-2001, che disciplina la mobilità esterna volontaria, per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente Ingegnere della disciplina di Ingegneria Civile

1 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’avviso di mobilità volontaria è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:
- essere dipendenti in servizio con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e a tempo pieno di 

Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale o di altra Pubblica Amministrazione;
- essere inquadrati nel Ruolo Tecnico, Profilo Professionale di Dirigente Ingegnere, disciplina Ingegneria Ci-

vile;
- aver compiuto almeno cinque anni di attività nel profilo professionale di Dirigente Ingegnere maturati con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, prestati senza soluzione di continuità (art. 10 
comma 3 CCNL SPTA del 17/10/2008);

- documentata esperienza attinente essenzialmente alla gestione delle procedure inerenti l’edilizia pubblica;
- aver superato il periodo di prova nel profilo di appartenenza;
- avere l’idoneità alle specifiche mansioni del profilo di appartenenza;
- non aver subito nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso sanzioni
- disciplinari definitive superiori alla censura scritta;
- non aver subito condanne penali antecedenti la pubblicazione del presente avviso;
- attestato di assenso preventivo alla mobilità rilasciato dall’amministrazione di appartenenza.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento della mobilità.

I candidati che hanno presentato domanda di partecipazione al concorso precedente con scadenza il  
29/09/2016 possono presentare eventuale documentazione integrativa/modificativa di quella già allegata, 
nel nuovo termine di scadenza del presente bando.

Le domande di cui sopra sono considerate utilmente pervenute - salvo revoca scritta del candidato- e 
sono valutate ai fini dell’ammissione od esclusione al relativo avviso secondo i requisiti di  ammissione 
previsti dal presente bando.

2- MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda di 
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partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR — Via Napoli, 8 — 72100 
Brindisi. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. Per le do-
mande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio 
postale accettante. Le domande possono essere inviate anche mediante Posta Elettronica Certificata (P.E.C.).

La domanda di partecipazione alla procedura, debitamente datata e firmata e redatta in carta semplice 
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO, deve essere rivolta al Direttore 
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi, e presentata nei seguenti modi:
1. inoltrata a mezzo del servizio postale (raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi — Area Gestione del Personale — U.O.S. Assunzioni e Concorsi - Via Na-
poli n. 8, 72100 BRINDISI.

 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se inoltrate entro e non oltre il termine di  scadenza 
indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL TIMBRO POSTALE).  La busta dovrà recare la dicitura “contiene 
domanda di partecipazione a “MOBILITA’ DIRIGENTE INGEGNERE” 

 La busta deve contenere un’unica domanda di partecipazione. In caso contrario, l’amministrazione non 
risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare.

2. trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine 
di scadenza del bando, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.asl.brindisi@pec.
rupar.puglia.it

 La domanda con i relativi allegati deve essere inviata, all’indirizzo di posta elettronica certificata aziendale 
sopra indicata, in un unico file in formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il 
candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati digitalmen-
te (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente a fotocopia di docu-
mento di identità del candidato. Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa 
vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del  candidato di posta elettronica certificata personale. Non 
sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indiriz-
zata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato.

 SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC).

3. consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI. 
Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di  sca-
denza indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL N. DI PROTOCOLLO AZIENDALE). 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva 
di invio successivo di documenti è priva di effetto.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Per-

tanto, chi abbia già presentato domanda di mobilità volontaria all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi prima 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, volendo partecipare al presente avviso dovrà 
ripresentare nuova istanza.

3- DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare:
a) cognome e nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
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uno dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi del DPCM n. 174 del 7.2.1994, i cittadini degli stati membri 
dell’Unione Europea devono possedere il godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza, 
e adeguata conoscenza della lingua italiana (comprovabile in sede d’esame), nonché degli altri requisiti 
previsti per i cittadini italiani;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime;

d) di essere inquadrato nel ruolo tecnico, profilo professionale di Dirigente Ingegnere, disciplina Ingegneria 
Civile;

e) iscrizione all’Albo degli Ingegneri Civili;
f) di essere dipendente in servizio con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e a tempo 

pieno di Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale o di altra Pubblica Amministrazione e il relativo 
indirizzo della sede legale;

g) titolo di studio posseduto;
h) di aver compiuto almeno cinque anni di attività nel profilo professionale di Dirigente Ingegnere maturati 

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, prestati senza soluzione di continuità (art. 
10 comma 3 CCNL SPTA del 17/10/2008);

i) di essere in possesso di documentata esperienza attinente essenzialmente alla gestione delle procedure 
inerenti l’edilizia pubblica;

j) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di non aver riportato condanne penali;
k) le eventuali sanzioni disciplinari riportate nell’ultimo biennio oppure procedimenti disciplinari in corso; in 

caso negativo dichiararne espressamente l’assenza;
l) di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire, senza alcuna limitazione e di non avere 

inoltrato istanza alla propria amministrazione per il riconoscimento di inidoneità anche parziale allo svol-
gimento delle predette funzioni;

m) di essere in possesso dell’attestato di assenso preventivo alla mobilità rilasciato dall’amministrazione di 
appartenenza;

n) il domicilio presso il quale deve essere fatta all’aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione; 
in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, l’indicazione della residenza di cui alla lettera a);

o) autorizzazione all’Azienda al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., finaliz-
zato agli adempimenti per l’espletamento della presente procedura.

L’Amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comun-
que imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di 
ricevimento in caso di spedizione per raccomandata.

La domanda deve essere firmata: ai sensi dell’art. 39, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, non è richiesta 
l’autentica di tale firma.

La mancanza della firma o la omessa dichiarazione nella domanda dei requisiti specifici richiesti per 
l’ammissione determina l’esclusione dalla procedura.

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in possesso in occasione dell’espletamento dei 
procedimenti di selezione pubblica verranno trattati nel rispetto del D.Lgs 196/2003. La presentazione della 
domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi i dati 
sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla conservazione delle domande ed all’utilizzo 
delle stesse per lo svolgimento della procedura di mobilità volontaria. Gli stessi potranno essere messi a di-
sposizione di coloro che, dimostrando un attuale e concreto interesse nei confronti della suddetta procedura, 
ne facciano espressa richiesta ai sensi della Legge 241/90.

Le domande pervenute durante i termini di presentazione delle domande di mobilità previsti dal ban-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45753

do, ma non presentate secondo lo schema e senza la documentazione richiesta, non saranno considerate 
valide.

4- DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA A PENA DI ESCLUSIONE 

Alla domanda di partecipazione alla procedura di mobilità volontaria, i concorrenti devono allegare esclu-
sivamente:
1) dettagliato curriculum formativo-professionale, redatto in carta semplice, datato e sottoscritto al fine di 

consentire una valutazione della professionalità posseduta.
2) attestato di assenso preventivo alla mobilità rilasciato dall’amministrazione di appartenenza.
3) documentazione comprovante le competenze specifiche in edilizia pubblica.
4) fotocopia di documento di identità in corso di validità.
5) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati

Dichiarazioni sostitutive 
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’autocertificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni so-

stitutive di certificazione (art.46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art.47) devono contenere 
la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in caso di falsità o dichiarazioni mendaci, lo stesso 
incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza dai benefici conseguiti gra-
zie al provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda si 
riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le modalità e 
nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate 
dalla stessa deve essere accompagnata da fotocopia non autenticata di documento di riconoscimento del 
sottoscritto. In caso contrario la sottoscrizione deve essere effettuata dall’interessato in presenza del dipen-
dente dell’Area Gestione del Personale di questa Azienda addetto a tale compito. Si precisa comunque che in 
caso di dichiarazione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che possono dar luogo anche a 
valutazione, l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari a determi-
nare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione. La mancanza anche parziale di tali elemen-
ti preclude alla possibilità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a 
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle stesse ; se trattasi di servizio a tempo indeterminato o 
determinato o a convenzione con l’indicazione dell’impegno orario; profilo professionale d’inquadramento; 
se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale ; periodo del servizio con precisazione di eventuali 
interruzioni del rapporto di impiego e loro motivo e posizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. 
761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.

La mobilità regionale è prioritaria rispetto a quella interregionale che sarà espletata solo nel caso di non 
totale copertura, in ambito regionale. dei posti messi a selezione. 

5- AMMISSIONE ED ESCLUSIONE CANDIDATI

Le domande pervenute saranno esaminate dall’Area Gestione del Personale ai fini dell’accertamento dei 
requisiti di ammissibilità.

Il candidato che non risulti in possesso dei requisiti prescritti dal bando, decade automaticamente dalla 
procedura di mobilità, salvo ulteriori procedimenti.
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L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato prima di procedere 
all’assunzione.

Le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 DPR 
n.445/2000 e s.m.i., e la risoluzione dal rapporto di lavoro (qualora questo sia instaurato).

L’accertamento della mancanza di uno dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione comporta 
comunque, in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di lavoro.

Non è sanabile e comporta l’esclusione automatica dalla selezione:
a. la mancanza di uno dei requisiti specifici di ammissione alla selezione in oggetto;
b. l’omissione nella domanda del cognome, nome, residenza o domicilio del concorrente;
c. l’omissione della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda stessa;
d. l’inoltro della domanda stessa, prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o oltre 

il termine stabilito dal bando (trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione del pre-
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica);

e. l’omissione, in allegato alla domanda, del curriculum formativo-professionale e della documentazione 
comprovante le competenze specifiche nella gestione delle procedure inerenti l’edilizia pubblica;

f. l’omissione, in allegato alla domanda, della fotocopia del documento di identità in corso di validità.

6- CRITERI DI VALUTAZIONE E COLLOQUIO

Per la valutazione dei titoli ed il colloquio, la Commissione Esaminatrice sarà nominata con apposito atto, 
del Direttore Generale.

La Commissione dispone complessivamente di 50 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli
b) 30 punti per il colloquio
 I punti per valutazione dei titoli ( punti 20), valutati ai sensi del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, sono così  

ripartiti: 

titoli di carriera massimo punti 10
titoli accademici e di studio massimo punti 3
pubblicazioni e titoli scientifici massimo punti 3
curriculum formativo/professionale massimo punti 4

La prova Colloquio (punti 30): verterà sulla verifica della capacità e le esperienze professionali acquisite 
dal candidato relativamente al proprio profilo professionale di appartenenza con particolare riferimento alla 
gestione delle procedure inerenti l’edilizia pubblica.

I Candidati saranno invitati a sostenere il colloquio tramite raccomandata A.R. con preavviso di almeno 15 
giorni; la mancata presentazione verrà considerata rinuncia all’avviso di mobilità.

La Commissione procederà alla formulazione di due graduatorie di merito, una relativa alla mobilità regiona-
le e l’altra alla mobilità interregionale, sulla base della valutazione dei titoli sopra riportati ed alla prova Colloquio

7- AVVIO MOBILITÀ

I risultati della procedura di mobilità saranno resi noti ai candidati, solo dopo la formalizzazione dei risul-
tati da parte del Direttore Generale con atto deliberativo, tramite pubblicazione sul sito internet aziendale.
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L’Azienda si riserva la facoltà di non procedere all’assunzione stessa qualora i termini di trasferimento risul-
tino incompatibili con le proprie esigenze.

L’effettiva immissione in servizio rimane subordinata alla verifica dei requisiti previsti dalle disposizioni 
vigenti, nonché di quelli previsti dal presente bando ed avverrà, previa effettuazione della visita medica di 
idoneità al servizio e sottoscrizione del contratto individuale di lavoro.

Prima dell’immissione in servizio l’Azienda procederà alle verifiche di conformità delle dichiarazioni rese 
ai sensi del D.P.R. 445/2000.

All’atto del trasferimento l’Azienda non si farà carico del residuo ferie maturato e non goduto presso l’A-
zienda di provenienza.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si applicano le vigenti disposizioni normative 
in materia di mobilità e di reclutamento.

Il dipendente assunto per mobilità dovrà essere disposto ad operare presso tutte le strutture del territorio 
dell’Azienda, riconoscendo la piena autonomia dell’Azienda per l’eventuale trasferimento in sede diversa da 
quella di prima assegnazione.

8- MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Azienda 
per le finalità di gestione della selezione in argomento e dell’eventuale assunzione in servizio, nel rispetto 
degli obblighi di sicurezza e riservatezza ivi previsti. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione alla presente selezione, pena l’esclusione dalla stessa. I candidati 
godono dei diritti di cui all’art. 1 del citato d.lgs. tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano. 
Ai candidati è riconosciuta la facoltà di accedere agli atti del procedimento selettivo in argomento.

9- INFORMAZIONI

Per eventuali informazioni ed acquisire copia del bando gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area gestione 
del Personale — U.O.S. Assunzioni, Concorsi e Gestione delle Dotazioni Organiche - Via Napoli n. 8, nei giorni 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e il giovedì (esclusi i prefestivi), inoltre, dalle ore 15,00 alle 
ore 16,00 - tel. 0831/536718 — 0831/5361 73 — 0831/536725 - SITO INTERNET: www.sanita.puglia.it

IL DIRETTORE GENERALE
Dr. Giuseppe PASQUALONE
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di n. 2  posti di Dirigente 
Medico, disciplina di Chirurgia Toracica.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 285 del 7/09/2016 è indetto concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posto  di Dirigente Medico nella disciplina di Chirurgia 
Toracica. 

  
REQUISITI GENERALI

a) maggiore età e cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea. Possono, altresì,  partecipare al presente avviso,  ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:

• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano tito-
lari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;

• i titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;

2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina equipollente  o affine, fatto salvo quanto previsto dall’art. 
56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurgici. L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono essere ammessi alla presente procedura selettiva coloro che siano stati esclusi dall’elettora-
to attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica Amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza prevista per la presentazione delle do-
mande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1,  del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a 

partecipare alla procedura selettiva, gli aspiranti devono inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice-
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ - Viale Pinto - 71100 Foggia, 
entro e non oltre il 30^ giorno a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale “concorsi ed esami”, apposita domanda in carta semplice 
con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 

tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata: protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it .
La validità di invio mediante PEC è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 
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elettronica certificata (PEC) della quale deve essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da casella di 
posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta elettronica 
certificata della quale il candidato non è titolare. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524 del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio di 
PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è quello 
espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2, comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata ri-
spettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di posta 
elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n. 12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica, l’inoltro 
tramite posta elettronica certificata secondo le suddette modalità, considerato che l’autore è identificato dal 
sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di Pec, è di per sé suffi-
ciente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa e a ritenere la stessa regolarmente 
sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato, certificato dal tim-
bro a data dell’Ufficio Postale accettante, nonché dalla data di invio della mail nel caso di utilizzo del supporto 
informatico. 

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Per l’ammissione i candidati devono indicare:

- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- iscrizione all’Albo professionale;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di pre-

cedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa domanda il proprio consenso al trattamento dei dati 

personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003, n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspirante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni 
effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione ed impegnarsi a comunicare ogni eventuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candidato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R.  del 28/12/2000, n. 445 
non è richiesta l’autenticazione di tale sottoscrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure dalla mancata o tardiva comunicazione del cam-
biamento dell’indirizzo indicato nella domanda né per eventuali disguidi postali o telegrafici o, comunque, 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda e della documentazione allegata alla stessa saranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 per le finalità relativo all’accertamento dei requisiti di ammissione e 
per la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15 della 

Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono essere allegate alla domanda di partecipazione tutte le certi-
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ficazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le stesse non verranno prese in considerazione e saranno 
restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra descritta, dovranno essere prodotte dai candidati sotto 
forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 – Dichiarazione sostitutiva di 
certificazione) e 47 (All. 4 – Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445 e 
contenere tutti gli elementi utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini della valutazione 
dei titoli a cui attribuire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste dalla normativa di cui al  D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, 
tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai fini della 
valutazione ed attribuzione dei relativi punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le pubblicazioni devono essere allegate in originale o in co-
pia autenticata sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 
28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque, devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice 
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e firmato, 
nonché un elenco, in carta semplice, redatto in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli e i documenti 
presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia del documento di ri-
conoscimento in corso di validità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con determinazione del Direttore dell’area per le Politiche del 
Personale.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con deliberazione del Direttore Generale, secondo quanto 

disposto dal D.P.R. n. 483/97.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27 del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti 100 è 

così ripartito:
- punti   20 per titoli;
- punti   80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
- punti  10 per titoli di carriera;
- punti   3 per titoli accademici e di studio;
- punti   3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti   4 per il curriculum formativo e professionale;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
- punti  30 per la prova scritta;
- punti  30 per la prova pratica;
- punti  20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale medico sono le seguenti:
a) prova scritta:

- relazione su argomenti inerenti la disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a rispo-
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sta sintetica inerenti alla disciplina stessa.
b) Prova pratica:

1. su tecniche peculiari della disciplina messa a concorso;
2. per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su 

cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile 
della commissione;  

3. la prova pratica deve, comunque, essere illustrata schematicamente per iscritto.

c) Prova orale:
- sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti connessi alla funzione da 

conferire. 
Ai concorrenti ammessi sarà tempestivamente comunicato la data delle prove scritte, almeno quindici 

giorni prima dell’inizio delle prove medesime con lettera raccomandata A.R.. Prima di sostenere le prove, i 
candidati dovranno esibire un documento di riconoscimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap, necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di ausili par-
ticolari, deve farne richiesta nella domanda di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

Le ammissioni alle varie fasi del concorso, nonché alla graduatoria finale di merito, avverranno nel rispetto 
del conseguimento dei punteggi minimi prescritti dal D.P.R. n. 483/97 e precisamente:
• per essere ammessi alla prova pratica è necessario riportare nella prova scritta un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla prova orale è necessario riportare nella prova pratica un punteggio minimo di suf-

ficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 21/30;
• per essere ammessi alla graduatoria finale è necessario riportare nella prova orale un punteggio minimo di 

sufficienza espresso, in termini numerici, in una valutazione di almeno 14/20;
La graduatoria di merito sarà formulata secondo l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i titoli e 

per le singole prove di esame e sarà compilata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia 
di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con apposito provvedimento. La graduatoria generale degli ido-
nei del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato del vincitore del concorso è subordinata alle norme vigenti 
in materia di contenimento della spesa del personale.

Il candidato dichiarato vincitore, sarà invitato dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Contratto 
Individuale di Lavoro, a presentarsi entro trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta nomina in carta 
legale, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego e per 
il trattamento sul luogo di lavoro, così come disposto dall’art. 7 , comma 1 del D.Lgs. n. 29/93, e successive 
modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.
Il trattamento economico è quello previsto per la posizione funzionale di Dirigente Medico con meno di 

cinque anni di servizio, previsto dal vigente CCNL per la Dirigenza Medica.
Scadendo inutilmente il termine assegnato, per la presentazione della documentazione, l’Azienda comuni-

ca agli interessati di non dar luogo alla stipulazione del contratto.
Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un periodo di prova di mesi sei; possono essere esonerati 

dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano già superato nella medesima qualifica, professione e disciplina 
presso altra Azienda o Ente del Comparto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova per la medesima 
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professione e disciplina, i Dirigenti la cui qualifica è stata unificata ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 502/92.
Ai fini del compimento del periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato – art. 

15 del CCNL per la Dirigenza Medica.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre a visita medica i vincitori del concorso.
L’assunzione presso questa Azienda resta comunque subordinata alla concessione delle necessarie dero-

ghe da parte della Regione Puglia in ordine al divieto di assunzione a tempo indeterminato.
Il / I vincitore/i assunto/i si impegna/impegnano a permanere in servizio presso questa azienda per un 

periodo minimo di tre anni, con esclusione di servizi pregressi presso altre aziende.
La partecipazione al concorso implica da parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di 

legge vigenti in materia.
E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola disciplina da riservare ai militari delle tre forze armate 

congedati senza demerito di cui all’art. 18 del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali in ferma bien-
nale o prefissata di cui all’art. 11, comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003, n. 236.

Per quanto non specificamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che disci-
plinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al D. Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n. 80/98, dal D.P.R. n. 
483/97, del D. Lgs, n. 229/99, dal  D.P.R. n. 445/2000, nonché, dal CCNL della Dirigenza Medica.

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di modificare, prorogare, sospendere o 
annullare il presente bando, senza l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i concorrenti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale – U.O. 
Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria “Ospedali Riuniti” – Viale Pinto, 1 – 71100 Fog-
gia  - Tel 0881/732390 – Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri  – Assistente Amministrativo.                              

                  
  Il Dirigente Amministrativo

“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”
Dott. Massimo Scarlato
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Fac simile di domanda     All. 1
     Al Direttore Generale
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria
     “Ospedali Riuniti”
     Viale Luigi Pinto
     71122 FOGGIA 

__l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare al Concorso 

Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico nella disciplina di 

Chirurgia Toracica.
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del 

D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci:

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________;

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________;

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea: 

_________________________________________________, o di trovarsi in una delle seguenti 

condizioni:

(barrare la voce che interessa)
familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro 

che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o di 

avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi);

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate;

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________;

- di essere in possesso della specializzazione in ______________________________________, conseguita 

presso _______________________________________________________________________________ in 

data _________________________

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________;

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________;

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali 

cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego);

- di intrattenere/non intrattenere rapporti di lavoro subordinato, sia a tempo determinato che indeterminato, con  

pubbliche amministrazioni(specificare quali in caso positivo); 

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 

stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono 

prescrizioni limitative alle stesse;

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo, 

impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive:

- Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________;

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità:

____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______.
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Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 

possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura.

Data, ____________________

____________________________________

La firma in calce non deve essere autenticata
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All. 2

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ )

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le 

dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice Penale e dalle leggi 

speciali in materia

DICHIARA

- _________________________________________________________________________________

- _________________________________________________________________________________

- _________________________________________________________________________________

- _________________________________________________________________________________

- _________________________________________________________________________________

- _________________________________________________________________________________

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa

___________________________

(luogo e data)

Il/la dichiarante _________________________

(firma per esteso e leggibile)

La firma in calce non deve essere autenticata

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del 

dichiarante.
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All. 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.)

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________

il__________________residente a_____________________________Via____________________________________

__________________________________________codice fiscale___________________________________________

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.;

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità

DICHIARA

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa.

_______________________, li ________________

Il Dichiarante

_______________________

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante.
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico di Direttore della Struttura Complessa di Neuropsichiatria 
Infantile.

In esecuzione della deliberazione n. 291 del 13/09/2013 del Direttore Generale dell’Azienda Ospeda-
liero – Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia  viene indetto il seguente Avviso per l’assunzione a tempo 
indeterminato e conferimento incarico quinquennale, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per 
periodo più breve,  di: DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA di NEUROPSICHIATRIA 
INFANTILE.

L’incarico di durata quinquennale, rinnovabile, viene conferito alle condizioni e norme previste dagli 
artt. da 15 a 15-quattordecies del Decreto Legislativo n. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, dal DPR 10 dicembre 1997 n. 484, dalla Legge 8 novembre 2012 n. 189, dal Regolamento Regionale 3 
dicembre 2013, N. 24, dai CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica e Veterinaria vigenti.

DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA E PROFILO OGGETTIVO  
L’Azienda Ospedaliero Universitaria di Foggia, costituita nel 1997, rappresenta (piano di riordino ospeda-

liero degli inizi del corrente anno) l’unico DEA di II Livello insistente sul territorio della Provincia di Foggia.
Tale classificazione conferisce all’Azienda il ruolo di centro hub per varie patologie nonché quello di 

riferimento per le urgenze ed emergenze del territorio (circa 65.000 accessi annui al Pronto Soccorso). 
L’Azienda, oltre che attività anche di base, svolge prestazioni di diagnosi e cura delle patologie di maggiore 
complessità. 

Sono presenti nell’Azienda tutte le discipline previste dal DM n. 70/2015 per i DEA di II Livello, con esclu-
sione – allo stato – della chirurgia vascolare e della cardiochirurgia, discipline queste ultime per le quali 
sono in corso le procedure di attivazione.

La struttura complessa di Neuropsichiatria Infantile è, allo stato, attributaria di n. 13 posti letto anche 
se, di fatto, sono attivi n. 19 p.l, di cui n. 4 destinati alla gestione delle acuzie psichiatriche in adolescenza.

Effettua attività assistenziale diagnostico/terapeutica rivolta alla patologia neurologica nella sue varie 
forme, comuni e rare, che interessano il minore dall’epoca neonatale alla adolescenza. 

L’attività assistenziale si attua mediante ricoveri ordinari, DH e prestazioni ambulatoriali, nonché consu-
lenze al Pronto Soccorso e ai reparti. I settori principali in cui si esplica l’attività sono i seguenti: epilessia, 
malformazione cerebrali, cefalee, malattie neuromuscolari, esiti di lesioni cerebrali, autismo, patologie 
espansive a carico del sistema nervoso, malattie neurometaboliche.

Rilevante è altresì l’attività svolta dalla Struttura in relazione alle situazioni di emergenza/urgenza psi-
chiatrica in età evolutiva; i ricoveri provenienti dal Pronto Soccorso sono stati n. 250 nell’anno 2014 e n. 
267 nell’anno 2015.

Il percorso diagnostico si articola attraverso la corretta interpretazione di indagini strumentali di tipo 
neurofisiologico (EEG, potenziali evocati, EMG-ENG), neuroradiologico (RM, TC, PET, SPECT), bioptico mu-
scolare e cutaneo e l’effettuazione di puntura lombare oltre che di esami genetici e bioumorali.

L’attività assistenziale è generalmente rivolta a garantire il trattamento ospedaliero delle seguenti si-
tuazioni cliniche: disturbi di tipo psicotico, di personalità, alterazioni comportamentali a varia eziologia, 
tentativi di suicidio e condotte auto lesive, disturbi del comportamento alimentare, sindromi da deficit 
dell’attenzione, iperattività.

La Struttura, anche in ragione del suo inserimento nell’ambito di una AOU, è altresì impegnata in attività 
di ricerca con l’Università di Foggia e svolge altresì attività di didattica, tutoraggio e stesura di tesi speri-
mentali.

La Struttura Complessa di Neuropsichiatria Infantile opera nell’ambito del Dipartimento Donna e Bambi-
no, all’interno del quale sono allocate anche le Strutture di Ostetricia e Ginecologia Universitaria, Ostetricia 
e Ginecologia Ospedaliera, Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale, Pediatria.
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I dati più rilevati della Struttura Complessa di Neuropsichiatria Infantile sono indicati nella tabella di 
seguito riportata:

 2013 2014 2015
Valore della produzione

Degenze ordinarie    
n. ricoveri 884 912 911
degenza media ricovero (DMR) 5,40 4,52 5,27
presenza media giornaliera 13,08 11,30 13,14
indice di rotazione (IR) 67,58 80,71 69,33
Degenza diurna – totale dimessi 368 328 333
Prestazioni ambulatoriali per esterni    
num. visite per esterni (SSN) 1.002 893 847
num. esami per esterni (SSN) 482 461 434
Prestazioni per interni    
num. visite per interni 513 484 517

L’Azienda intende proseguire e rafforzare il percorso di accoglienza, gestione e trattamento delle proble-
matiche neurologiche dell’età evolutiva, tra le quali assumono rilevanza particolare, in ragione della loro 
incidenza, il trattamento delle epilessie ed il trattamento ospedaliero dell’acuzie psichiatrica del minore.

La struttura dovrà altresì sviluppare, anche in ragione del suo inserimento nell’ambito di una AOU, le atti-
vità di ricerca.

Sulla base di tali finalità, si formulano le seguenti indicazioni inerenti il profilo soggettivo del candidato 
da prescegliere.

PROFILO SOGGETTIVO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE
L’Azienda intende proseguire e rafforzare il percorso di accoglienza, gestione e trattamento delle problemati-

che neurologiche dell’età evolutiva, tra le quali assumono rilevanza particolare, in ragione della loro incidenza, il 
trattamento delle epilessie e delle cefalee nonché il trattamento ospedaliero dell’acuzie psichiatrica del minore.

La struttura dovrà altresì sviluppare, anche in ragione del suo inserimento nell’ambito di una AOU, le atti-
vità di ricerca.

Sulla base di tali finalità, si formulano le seguenti indicazioni inerenti il profilo soggettivo del candidato 
da prescegliere.

Esperienze professionali 
specifiche / Conoscenze 
scientifiche

In relazione al presente item, al candidato è richiesta:
- Comprovata esperienza nel campo della gestione clinica delle patologie 

neuropsichiatriche infantili, con particolare riferimento al trattamento 
dell'epilessia e delle cefalee. Il candidato dovrà altresì possedere esperienze 
nel trattamento dei disturbi dello sviluppo, del movimento, delle malattie 
demielinizzanti;

- Comprovata esperienza e competenza nella gestione delle urgenze neurologiche 
psichiatriche.

Il Candidato, in ragione del suo inserimento in una struttura operante nell’ambito 
di una Azienda Ospedaliero-Universitaria classificata unico  DEA di II Livello  in 
ambito provinciale, deve aver maturato esperienza specifica in centri con adeguata 
casistica (anche in riferimento a situazioni di emergenza-urgenza) e deve possedere 
comprovata pluriennale esperienza presso reparti con elevata complessità e con 
elevato numero di interventi.
La casistica trattata dal candidato dovrà essere supportata da una adeguata 
conoscenza scientifica comprovata anche da pubblicazioni, relazioni a convegni, 
attività didattica e partecipazione ad attività di ricerca clinica, etc.. w
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Competenze manageriali Il candidato dovrà, in relazione al presente item, esprimere le seguenti capacità:
- promuovere attivamente la crescita professionale delle risorse umane assegnate, 

tramite l’individuazione di specifici percorsi tesi a valorizzare le competenze dei 
singoli;

- promuovere/consolidare l’inserimento della struttura nell’ambito di una 
rete professionale e di ricerca, maturando conseguentemente esperienze di 
collaborazione extraziendali;

- organizzare le attività della struttura coerentemente alle indicazioni aziendali e 
ai risultati da perseguire;

- incentivare il lavoro di équipe, garantendo e promuovendo un clima collaborativo;
- gestire i conflitti e sviluppare un clima di corrette relazioni sia all’interno della 

struttura che con le altre strutture aziendali;
- promuovere l’osservanza del codice di comportamento e garantire il rispetto 

della normativa anticorruzione;
- svolgere le funzioni, in ragione del ruolo, in materia di igiene e sicurezza suoi 

luoghi di lavoro; 
- competenza nelle tecniche di budgeting e capacità di collaborare attivamente alla 

definizione del programma di attività della struttura, nonché alla realizzazione 
delle attività necessarie al perseguimento degli obiettivi stabiliti;

- valutare le implicazioni economiche derivanti dalle scelte organizzative, 
professionali e comportamentali e svolgere ogni azione utile a consentire il 
miglioramento dell’efficienza;

- svolgere le attività di valutazione del personale assegnato, garantendo giudizi 
coerenti con le specifiche capacità espresse, in piena aderenza ai sistemi di 
valutazione aziendale;

- collaborare per il miglioramento dei servizi e del governo dei processi 
assistenziali, con particolare riferimento all'incremento della capacità di risposta 
all�utenza interna e a quella proveniente dal PS;

- realizzare e gestire i percorsi diagnostici terapeutici con modalità condivise con i 
professionisti coinvolti e con le altre strutture aziendali;

- sviluppare il coordinamento organizzativo con i servizi di neuropsichiatria 
infantile territoriale, in particolare attraverso la partecipazione attiva al 
programma interaziendale materno infantile e al coordinamento interaziendale 
per le disabilità dell�età evolutiva, per l�attuazione di dimissioni protette e la 
definizione di progetti terapeutici specifici;

- sviluppare le relazioni necessarie con la Pediatria di libera scelta, nella definizione 
e attuazione del percorso di diagnosi e terapia;

- attuare il monitoraggio degli eventi avversi, adottando le politiche aziendali di 
gestione del rischio clinico e della sicurezza dei pazienti;

- creare reti di collaborazione con altre analoghe strutture, al fine sia di sviluppare 
le  competenze interne che per attivare percorsi clinici nell’ambito dell’emergenza 
urgenza;

- migliorare continuamente gli indicatori di efficacia ed efficienza

Per la partecipazione all’Avviso i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE (previsti dall’art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483): 
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea; 
 Possono, altresì,  partecipare al presente avviso,  ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 

e s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:
• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
• i titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
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• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria
2)  nessun limite di età è fissato per l’accesso al posto, a norma dell’art. 3 della Legge 15 maggio 1997, n. 127. 
 L’assegnazione dell’incarico non modifica le modalità di cessazione del rapporto di lavoro per compimento 

del limite massimo di età. In tal caso la durata dell’incarico viene correlata al raggiungimento del predetto 
limite, ai sensi dell’art. 29, comma 3, del CCNL 8.6.2000 per l’area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 

3)  Idoneità alla mansione specifica della posizione funzionale; l’accertamento di tale requisito - con l’os-
servanza delle norme in tema di categorie protette - è effettuato, a cura dell’Azienda, attraverso la visita 
preventiva preassuntiva prima dell’immissione in servizio ai sensi dell’art. 41, comma 2 del D. Lgs 9.4.2008 
n. 81 modificato dall’art. 26 del D. Lgs 3.8.2009 n. 106. 

4)  godimento dei diritti civili e politici; non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’e-
lettorato attivo; i cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza; 

5)  non essere stati licenziati/dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver consegui-
to l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati di invalidità non sanabile. 

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE (previsti dall’art. 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 484): 
a) iscrizione all’Albo Professionale dell’Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale 

di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’avviso, fermo restando l’obbligo dell’i-
scrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente e specializzazione 
nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 

c) curriculum attestante una specifica attività professionale ed adeguata esperienza nonché le attività di 
studio e direzionali -organizzative; 

d) attestato di formazione manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. D, del D.P.R. n. 484/1997. Fino all’e-
spletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico è attribuito senza l’attestato, fermo 
restando l’obbligo di acquisire l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso di 
formazione, attivato successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico 
stesso. I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
Bando per la presentazione delle domande di ammissione all'Avviso. Il difetto anche di uno solo dei requi-
siti prescritti comporta la non ammissione alla procedura dell'Avviso stesso. L'anzianità di servizio deve 
essere maturata secondo le disposizioni contenute nell'art. 10 del già citato D.P.R. 484/1997 e nel D.M. 
Sanità 23 marzo 2000 n. 184. Per quanto attinente il servizio prestato all'estero si fa riferimento dell'art. 
13 del suddetto D.P.R. 484/1997. 

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1,  del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a parte-

cipare alla procedura selettiva gli aspiranti devono inoltrare, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
tramite il servizio postale, all’Azienda Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ - Viale Pinto - 71122 Foggia, entro e 
non oltre il 30° giorno a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – IV serie speciale “Concorsi ed Esami”, apposita domanda in carta semplice con i 
relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 

tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata:
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it
La validità di invio mediante PEC è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 

elettronica certificata (PEC) della quale deve essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da casella di 
posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta elettronica 
certificata della quale il candidato non è titolare. 
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Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524 del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio di 
PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è quello 
espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2, comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata ri-
spettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di posta 
elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n. 12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica, l’inoltro 
tramite posta elettronica certificata secondo le suddette modalità, considerato che l’autore è identificato dal 
sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di Pec, è di per sé suffi-
ciente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa e a ritenere la stessa regolarmente 
sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato, certificato dal tim-
bro a data dell’Ufficio Postale accettante, nonché dalla data di invio della mail nel caso di utilizzo del supporto 
informatico. 

Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del DPR 28.12.2000, per le ipotesi e di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome, il nome e il codice fiscale; 
2) la data, il luogo di nascita nonché la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime; 
5) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali pendenti; in caso negativo dovrà esserne 

dichiarata espressamente l’assenza; 
6) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
7) i titoli di studio posseduti (con indicazione della data della sede e denominazione dell’Istituto presso cui 

gli stessi sono stati conseguiti); 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub-

blico impiego, ovvero di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;
10) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, in caso di 

mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al precedente punto 2); 
11) il diritto alla applicazione dell’art. 20 della legge 5 febbraio 1992 n. 104, in materia di handicap; 
12) il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini della gestione della 

presente procedura concorsuale ai sensi del D. L.vo 30 giugno 2003 n. 196; 
13) la firma in calce alla domanda non va autenticata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Sui documenti che necessitano di sottoscrizione, la firma deve essere posta in originale ed in modo esteso 

e leggibile a pena di esclusione. Ai sensi dell’art. 15, comma 1, della Legge 183/2011 le Pubbliche Amministra-
zioni non possono più accettare né richiedere certificati in ordine a stati, qualità personali, fatti ed all’attività 
svolta presso Pubbliche Amministrazioni. Pertanto le dichiarazioni in ordine a stati, qualità personali, fatti e 
attività prestate presso strutture pubbliche dovranno essere attestate esclusivamente mediante dichiarazioni 
sostitutive di certificazione o di atto di notorietà in originale. I candidati dovranno presentare i certificati in 
originale o fotocopia dichiarata conforme all’originale, per tutte le attività (lavoro, formazione, ecc.) svolte 
presso strutture private. 

Dovrà essere allegata alla domanda - in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme 
all’originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 - la seguente documentazione che non può essere 
oggetto di dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto di notorietà: 
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a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 

b) la tipologia e la quantità delle prestazioni effettuate dal candidato;. 
c) le casistiche che devono essere riferite al decennio precedente rispetto alla data di pubblicazione dell'av-

viso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle 
attestazioni del Direttore del competente Dipartimento o Unità Operativa di appartenenza; 

d) le pubblicazioni edite a stampa, di cui il candidato è autore o coautore, ritenute più significative; 
Inoltre, dovrà essere allegata: 
• copia fotostatica, fronte retro, di un documento di identità in corso di validità; 
• un elenco, in duplice copia e in carta semplice, dei documenti presentati, datato e firmato.
Infine, dovranno essere allegate alla domanda le seguenti dichiarazioni sostitutive di certificazione o di 

atto di notorietà con firma estesa, leggibile ed in originale attestanti: 
a) il possesso della anzianità di servizio e della specializzazione, secondo i criteri previsti al punto b) requisiti 

specifici per l’ammissione; 
b) l’iscrizione all’Albo Professionale dell’Ordine dei Medici.
c) il curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato, firmato, redatto in forma di autocertifi-

cazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e seguendo la forma ed i contenuti indicati nell'al-
legato modello (NB tale modello, unitamente al bando, sarà disponibile, ad avvenuta pubblicazione del 
bando stesso per estratto nella Gazzetta Ufficiale,  sul sito internet dell'azienda). 

d) la posizione funzionale nelle strutture e le competenze con indicazione degli specifici ambiti di autonomia 
professionale con funzioni di direzione. Non devono essere in alcun modo presentati certificati relativi ai 
succitati punti a) e b) (anzianità di servizio e iscrizione all'Albo) e la mancata presentazione di puntuale e 
dettagliata autocertificazione dei documenti riferiti ai predetti punti costituisce motivo di esclusione dalla 
partecipazione all'Avviso. I candidati potranno presentare tutte le autocertificazioni (se relative ad attività 
presso Pubblica Amministrazione) ovvero titoli e documenti (se relativi ad attività presso privati) che riten-
gano opportune ai fini della valutazione del curriculum formativo e professionale; i documenti presentati 
oltre il termine di scadenza del presente Avviso non potranno essere presi in considerazione. Qualora dal 
controllo delle dichiarazioni effettuate emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, oltre alla de-
cadenza dell'interessato dai benefici eventualmente conseguiti sono applicabili le sanzioni penali previste 
dalla normativa vigente (artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000). Le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive 
di notorietà vanno formalizzate esclusivamente secondo i facsimili allegati debitamente compilati in modo 
da permettere all'Azienda la verifica di quanto dichiarato, allegando un documento in corso di validità. 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione di selezione è nominata dal Direttore Generale, con le modalità ed i criteri previsti dall’art. 

15-ter del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i., dal D.L. 158 del 13.09.2012 convertito con L. 189 
del 8.11.2012 nonché dal Regolamento Regionale 3 dicembre 2013, N. 24. Le operazioni di sorteggio dei com-
ponenti della commissione esaminatrice sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio verranno pubblicati 
sul sito internet aziendale. Qualora i titolari e/o i supplenti estratti rinuncino alla nomina o se ne sia verificata 
l’impossibilità a far parte della Commissione, sarà effettuato un nuovo sorteggio con le medesime modalità. 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 
La Commissione esaminatrice provvederà all’analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un collo-

quio con gli stessi e formulerà, quindi, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
La Commissione dispone complessivamente di 80 punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al collo-

quio. La valutazione del curriculum professionale avviene con riferimento: 
a. alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5); 
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b. alla posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 
e sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzione di 
direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed i parti-
colari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti (massimo punti 15); 

c. alla tipologia ed alla quantità delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo all'attività/casi-
stica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità. Le casistiche devono 
essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell'avviso per estratto nella Gazzetta 
Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del 
competente Dipartimento o Unità Operativa di appartenenza (massimo punti 12); 

d. ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti struttu-
re italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori (massimo punti 2);

e. alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario (massimo punti  5); 

f. partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, in qualità di docente o di 
relatore (massimo punti  3);

g. alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica 
(massimo punti 5);

h. continuità e rilevanza svolta nel corso dei precedenti incarichi (massimo punti 3); 

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina 
con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità 
gestionali, organizzative e di direzione del medesimo con riferimento all’incarico da svolgere.

La commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso del 
linguaggio scientifico appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità 
per la migliore risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli interventi. 
Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della struttura 
complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfa-
zione degli stakeholders della struttura stessa.  

Il Segretario della Commissione, prima dell’inizio del colloquio procede al riconoscimento dei candidati 
mediante esibizione di un documento personale di identità. La data e la sede verranno comunicate ai candi-
dati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento non meno di quindici giorni prima del giorno fissato 
per la convocazione. I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari all’Avviso, qualunque sia la causa dell’assenza anche se non di-
pendente dalla volontà dei singoli concorrenti. Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, 
informato il Collegio di Direzione, di ripetere la procedura di selezione. 

TRASPARENZA 
Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati, la relazione della Commissione 

sono pubblicati prima della nomina sul sito internet dell’Azienda alla voce “Amministrazione Trasparente”. 
Sono altresì pubblicate sul medesimo sito la nomina della Commissione Esaminatrice e le motivazioni della 
scelta da parte del Direttore Generale. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del D. L.vo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Azienda, 

per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati presso una banca dati, anche successivamente all’even-
tuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 

CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
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Il candidato da nominare sarà individuato dal Direttore Generale nell’ambito della terna proposta dalla Com-
missione; l’individuazione potrà riguardare, sulla base di analitica motivazione della decisione, anche uno dei 
due candidati che non hanno conseguito il migliore punteggio. Il candidato al quale verrà conferito l’incarico 
sarà invitato a produrre, nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione e sotto pena di decadenza, i docu-
menti comprovanti il possesso dei requisiti generali e specifici richiesti per il conferimento dell’incarico. 

L’incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi. 
L’incarico avrà durata pari a cinque anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più breve.
Esso potrà essere rinnovato secondo le modalità previste dall’art. 15-ter del Decreto Legislativo 502/92, e 

successive modificazioni ed integrazioni. 
L’assegnatario dell’incarico assicurerà la propria presenza in servizio per garantire il normale funziona-

mento della struttura cui è preposto ed organizza il proprio tempo di lavoro, articolandolo in modo flessibile 
per correlarlo a quello degli altri dirigenti, per l’espletamento dell’incarico affidato in relazione agli obiettivi e 
programmi annuali da realizzare in attuazione di quanto previsto dall’art. 65, comma 4 del CCNL 5 dicembre 
1996 nonché per lo svolgimento delle attività di aggiornamento, didattica e ricerca finalizzata. 

All’assegnatario dell’incarico sarà corrisposto il trattamento economico stabilito dai vigenti CCNL dell’area 
della Dirigenza Medica e Veterinaria. 

L’assegnatario dell’incarico sarà sottoposto alle verifiche previste dai commi 5 e 6 dell’art. 15 del D.L.vo 
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, dal CCNL 3.11.2005 e dal Regolamento aziendale appro-
vato con deliberazione n. 106 del 25.1.2007. L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle di-
sposizioni del Decreto Legislativo 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni e dei contratti collettivi 
di lavoro, nei casi di: inosservanza delle direttive impartite dal Direttore Generale, mancato raggiungimento 
degli obiettivi assegnati, responsabilità grave e reiterata, in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. 

Nei casi di maggiore gravità, il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposi-
zioni del Codice Civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non previsto si fa riferimento alla normativa in materia di cui al Decreto Legislativo n. 502/1992 

e s.m.i., al DPR 10 dicembre 1997 n. 484, alla Legge 8 novembre 2012 n. 189 e dalla D.G.R.  n. 343/2013. Con 
la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescri-
zioni e precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed 
economico del personale delle Aziende Sanitarie. 

L’assunzione presso questa Azienda resta comunque subordinata alla concessione delle necessarie dero-
ghe da parte della Regione Puglia in ordine al divieto di assunzione a tempo indeterminato.

L’Azienda si riserva comunque la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente Avviso, nonché di 
riaprire i termini di scadenza qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse 
o per disposizioni di legge. L’accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità 
del vigente regolamento aziendale. 

Il termine di conclusione della procedura è fissato nel termine ordinatorio di 8 mesi dalla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle domande.

Per eventuali chiarimenti ed informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Area Politiche del Persona-
le (dott. Massimo Scarlato, telefono 0881.732319, ovvero sig. Luigi Granieri, telefono 0881.733705 - fax n. 
0881.732390) dalle ore 9,00 alle ore 12,00, sabato e domenica esclusi.

Il testo integrale del presente bando è disponibile anche sul sito internet aziendale: http:// http://www.
sanita.puglia.it/web/ospedaliriunitifoggia – Amministrazione Trasparente - Sezione Bandi di concorso.

Il Direttore Generale
Antonio Pedota
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1 corso di 
aggiornamento

convegno congresso seminario meeting altro (specificare)

organizzato da: dove si è svolto (località):

sul tema:………... con esame finale: NO     SI

periodo: dal _________ al ____________ per complessive giornate n. ________

2 corso di 
aggiornamento

convegno congresso seminario meeting altro (specificare)

organizzato da: dove si è svolto (località):

sul tema:………... con esame finale: NO     SI

periodo: dal _________ al ____________ per complessive giornate n. ________

3 corso di 
aggiornamento

convegno congresso seminario meeting altro (specificare)

organizzato da: dove si è svolto (località):

sul tema:………... con esame finale: NO     SI

periodo: dal _________ al ____________ per complessive giornate n. ________
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico di Direttore della Struttura Complessa di Gastroenterologia 
Ospedaliera.

In esecuzione della deliberazione n. 292 del 13/09/2016 del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero 
– Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia  viene indetto il seguente Avviso per l’assunzione a tempo inde-
terminato e conferimento incarico quinquennale, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo 
più breve,  di: DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA di GASTROENTEROLOGIA OSPE-
DALIERA.

L’incarico di durata quinquennale, rinnovabile, viene conferito alle condizioni e norme previste dagli artt. 
da 15 a 15-quattordecies del Decreto Legislativo n. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
DPR 10 dicembre 1997 n. 484, dalla Legge 8 novembre 2012 n. 189, dal Regolamento Regionale 3 dicembre 
2013, N. 24, dai CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica e Veterinaria vigenti.

DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA E PROFILO OGGETTIVO
L’Azienda Ospedaliero Universitaria di Foggia, costituita nel 1997, rappresenta (piano di riordino ospeda-

liero degli inizi del corrente anno) l’unico DEA di II Livello insistente sul territorio della Provincia di Foggia.
Tale classificazione conferisce all’Azienda il ruolo di centro hub per varie patologie nonché quello di riferi-

mento per le urgenze ed emergenze del territorio (circa 65.000 accessi annui al Pronto Soccorso). L’Azienda, 
oltre che attività anche di base, svolge prestazioni di diagnosi e cura delle patologie di maggiore complessità. 

Sono presenti nell’Azienda tutte le discipline previste dal DM n. 70/2015 per i DEA di II Livello, con esclu-
sione – allo stato – della chirurgia vascolare e della cardiochirurgia, discipline queste ultime per le quali sono 
in corso le procedure di attivazione.

L’Azienda, in ragione della necessaria integrazione delle attività di assistenza sanitaria con quelle di didatti-
ca e di ricerca, è dotata di n. 2 strutture complesse di gastroenterologia (una universitaria e una ospedaliera), 
ciascuna attributaria di n. 15 posti letto. Le modifiche introdotte dal Piano di riordino ospedaliero di recente 
varato hanno individuato nel numero complessivo di 30 i posti letto per la disciplina.

La Struttura Complessa di Gastroenterologia Ospedaliera opera nell’ambito del Dipartimento di Medicina 
Specialistica, all’interno del quale sono allocate anche le Strutture di Gastroenterologia Universitaria, Malat-
tie dell’Apparato Respiratorio Ospedaliera e Malattie dell’Apparato Respiratorio Universitaria, Endocrinologia

I dati più rilevati della Struttura Complessa di Gastroenterologia Ospedaliera sono indicati nella tabella di 
seguito riportata:

 2013 2014 2015

Degenze ordinarie    

n. ricoveri 604 507 487

degenza media ricovero (DMR) 10,12 11,78 13,68

Case mix 0,97 0,92 1,02

Peso medio tot (media ponderata) 0,96 0,96 1,05

peso medio drg medici 0,91 0,89 0,93

peso medio drg chirurgici 2,64 2,86 2,78

presenza media giornaliera 16,75 16,36 18,25

indice di rotazione (IR) 36,06 30,99 26,68

Degenza diurna - totale dimessi 215 148 177

Prestazioni per esterni    
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num. visite per esterni (SSN) 565 610 561

num. esami per esterni (SSN) 6.660 6.627 5.317

Prestazioni per interni    

num. visite per interni 476 506 789

num. esami per interni 1.402 1.360 1.598

L’Azienda intende rafforzare il proprio ruolo di centro di riferimento per le urgenze endoscopiche e pro-
seguire nel percorso di sviluppo e miglioramento delle rilevanti attività cliniche svolte e riferite a tutte le pa-
tologie gastroenterologiche ed epato-bilio-pancreatiche, in pazienti ricoverati e/o ambulatoriali; tanto rende 
necessario il continuo sviluppo delle tecniche endoscopiche, diagnostiche ed operative, per le alte e basse vie 
digestive e per le vie bilio-pancreatiche.

Nel contempo l’Azienda intende sviluppare percorsi integrati endoscopico-chirurgici di tipo diagnostico e 
terapeutico delle neoplasie pancreatiche, gastriche e colonrettali avvalendosi anche delle metodiche di eco-
endoscopia diagnostica ed interventistica

In tale ambito è da inscrivere l’obiettivo di rafforzare le tecniche palliative endoscopiche nelle patologie 
tumorali in stadio avanzato (come il posizionamento di protesi enterali e biliari, neurolisi del plesso celiaco, 
ecc.), integrando le stesse nell’ Hub di terapia del dolore.

Ulteriore obiettivo dell’Azienda è la creazione di “reti” di collaborazione e interazione con altre UU.OO. 
intra ed interaziendali.

La contemporanea presenza di due strutture complesse di gastroenterologia richiede un’ampia sinergia 
tra le due strutture e, ove necessario, la massima condivisione delle risorse strumentali ed umane assegnate.

I caratteri dell’Azienda di tipo ospedaliero-universitario richiedono anche nell’ambito della struttura ospe-
daliera un’attività di formazione e aggiornamento continuo, con pubblicazioni scientifiche e partecipazione 
a congressi e trials clinici nazionali e internazionali, al fine di ottimizzare il lavoro dell’équipe sanitaria per 
essere in grado di utilizzare al meglio le più avanzate metodiche cliniche e strumentali.

Sulla base di tali finalità, si formulano le seguenti indicazioni inerenti il profilo soggettivo del candidato 
da incaricare.

PROFILO SOGGETTIVO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE
Esperienze professionali 
specifiche / Conoscenze 
scientifiche

In relazione al presente item, al candidato è richiesta:
- comprovata esperienza nel campo della gestione clinica di tutte le patologie 

gastroenterologiche ed epato-bilio-pancreatiche, in pazienti ricoverati e/o 
ambulatoriali;

- comprovata esperienza e competenza nelle tecniche endoscopiche, 
diagnostiche ed operative, per le alte e basse vie digestive e per le vie bilio-
pancreatiche, sia di routine che di emergenza urgenza;

- comprovata esperienza in ecografia diagnostica, interventistica 
ed ecoendoscopica, nonché in metodiche endoscopiche palliative 
(posizionamento protesi per stenosi neoplastiche, neurolisi del plesso 
celiaco).

Il Candidato, in ragione del suo inserimento in una struttura operante 
nell’ambito di una Azienda Ospedaliero-Universitaria classificata unico  DEA 
di II Livello  in ambito provinciale, deve aver maturato esperienza specifica in 
centri con adeguata casistica (anche in riferimento a situazioni di emergenza) e 
deve possedere comprovata pluriennale esperienza presso reparti con elevata 
complessità e con elevato numero di prestazioni.
La casistica trattata dal candidato dovrà essere supportata da una adeguata 
conoscenza scientifica comprovata anche da pubblicazioni, relazioni a convegni, 
attività didattica, partecipazione ad attività di ricerca clinica, etc.. 
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Competenze manageriali Il candidato dovrà, in relazione al presente item, esprimere le seguenti capacità:
- promuovere attivamente la crescita professionale delle risorse umane 

assegnate, tramite l’individuazione di specifici percorsi tesi a valorizzare le 
competenze dei singoli;

- promuovere/consolidare l’inserimento della struttura nell’ambito di una 
rete professionale e di ricerca, maturando conseguentemente esperienze di 
collaborazione extraziendali;

- organizzare le attività della struttura coerentemente alle indicazioni aziendali 
e ai risultati da perseguire;

- incentivare il lavoro di équipe, garantendo e promuovendo un clima 
collaborativo;

- gestire i conflitti e sviluppare un clima di corrette relazioni sia all’interno 
della struttura che con le altre strutture aziendali;

- promuovere l’osservanza del codice di comportamento e garantire il rispetto 
della normativa anticorruzione;

- svolgere le funzioni, in ragione del ruolo, in materia di igiene e sicurezza suoi 
luoghi di lavoro; 

- competenza nelle tecniche di budgeting e capacità di collaborare attivamente 
alla definizione del programma di attività della struttura, nonché di realizzare 
le attività necessarie al perseguimento degli obiettivi stabiliti;

- valutare le implicazioni economiche derivanti dalle scelte organizzative, 
professionali e comportamentali e svolgere ogni azione utile a consentire il 
miglioramento dell’efficienza;

- svolgere le attività di valutazione del personale assegnato, garantendo giudizi 
coerenti con le specifiche capacità espresse, in piena aderenza ai sistemi di 
valutazione aziendale;

- collaborare per il miglioramento dei servizi e del governo dei processi 
assistenziali;

- realizzare e gestire i percorsi diagnostici terapeutici, basati su criteri EBM, 
con modalità condivise con i professionisti coinvolti e con le altre strutture 
aziendali, in ambiti interdipartimentali e/o interaziendali;

- privilegiare lo sviluppo di tecniche complesse e di capacità di risposta 
all'utenza interna;

- attuare il monitoraggio degli eventi avversi, adottando le politiche aziendali 
di gestione del rischio clinico e della sicurezza dei pazienti;

- creare reti di collaborazione con altre analoghe strutture, al fine sia di 
sviluppare le  competenze interne che per attivare percorsi clinici nell’ambito 
dell’emergenza urgenza;

- favorire l’introduzione di nuovi modelli organizzativi flessibili e l’adozione 
di tecniche interventistiche e clinico-assistenziali innovative ed avanzate, in 
linea con un Polo di eccellenza e di riferimento in ambito provinciale;

- migliorare continuamente gli indicatori di efficacia ed efficienza

Per la partecipazione all’Avviso i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE (previsti dall’art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483): 
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea; 
 Possono, altresì,  partecipare al presente avviso,  ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 

e s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:
• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
• i titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45793

2) nessun limite di età è fissato per l’accesso al posto, a norma dell’art. 3 della Legge 15 maggio 1997, n. 127. 
 L’assegnazione dell’incarico non modifica le modalità di cessazione del rapporto di lavoro per compimento 

del limite massimo di età. In tal caso la durata dell’incarico viene correlata al raggiungimento del predetto 
limite, ai sensi dell’art. 29, comma 3, del CCNL 8.6.2000 per l’area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 

3)  Idoneità alla mansione specifica della posizione funzionale; l’accertamento di tale requisito - con l’os-
servanza delle norme in tema di categorie protette - è effettuato, a cura dell’Azienda, attraverso la visita 
preventiva preassuntiva prima dell’immissione in servizio ai sensi dell’art. 41, comma 2 del D. Lgs 9.4.2008 
n. 81 modificato dall’art. 26 del D. Lgs 3.8.2009 n. 106. 

4)  godimento dei diritti civili e politici; non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo; i cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di apparte-
nenza; 

5)  non essere stati licenziati/dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver consegui-
to l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati di invalidità non sanabile. 

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE (previsti dall’art. 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 484): 
a) iscrizione all’Albo Professionale dell’Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale 

di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’avviso, fermo restando l’obbligo dell’i-
scrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente e specializzazione 
nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 

c) curriculum attestante una specifica attività professionale ed adeguata esperienza nonché le attività di 
studio e direzionali -organizzative; 

d) attestato di formazione manageriale di cui all�art. 5, comma 1, lett. D, del D.P.R. n. 484/1997. Fino all’e-
spletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico è attribuito senza l’attestato, fermo 
restando l’obbligo di acquisire l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso di 
formazione, attivato successivamente al conferimento dell�incarico, determina la decadenza dall�incarico 
stesso. I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
Bando per la presentazione delle domande di ammissione all�Avviso. Il difetto anche di uno solo dei requi-
siti prescritti comporta la non ammissione alla procedura dell�Avviso stesso. L�anzianità di servizio deve 
essere maturata secondo le disposizioni contenute nell�art. 10 del già citato D.P.R. 484/1997 e nel D.M. 
Sanità 23 marzo 2000 n. 184. Per quanto attinente il servizio prestato all�estero si fa riferimento dell�art. 
13 del suddetto D.P.R. 484/1997. 

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1,  del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a parte-

cipare alla procedura selettiva gli aspiranti devono inoltrare, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
tramite il servizio postale, all’Azienda Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ - Viale Pinto - 71122 Foggia, entro e 
non oltre il 30° giorno a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – IV serie speciale “Concorsi ed Esami”, apposita domanda in carta semplice con i 
relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 

tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata:
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it
La validità di invio mediante PEC è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 

elettronica certificata (PEC) della quale deve essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da casella di 
posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta elettronica 
certificata della quale il candidato non è titolare. 
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Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524 del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio di 
PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è quello 
espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2, comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata ri-
spettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di posta 
elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n. 12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica, l’inoltro 
tramite posta elettronica certificata secondo le suddette modalità, considerato che l’autore è identificato dal 
sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di Pec, è di per sé suffi-
ciente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa e a ritenere la stessa regolarmente 
sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato, certificato dal tim-
bro a data dell’Ufficio Postale accettante, nonché dalla data di invio della mail nel caso di utilizzo del supporto 
informatico. 

Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del DPR 28.12.2000, per le ipotesi e di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome, il nome e il codice fiscale; 
2) la data, il luogo di nascita nonché la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime; 
5) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali pendenti; in caso negativo dovrà esserne 

dichiarata espressamente l’assenza; 
6) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
7) i titoli di studio posseduti (con indicazione della data della sede e denominazione dell’Istituto presso cui 

gli stessi sono stati conseguiti); 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub-

blico impiego, ovvero di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;
10) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, in caso di 

mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al precedente punto 2); 
11) il diritto alla applicazione dell’art. 20 della legge 5 febbraio 1992 n. 104, in materia di handicap; 
12) il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini della gestione della 

presente procedura concorsuale ai sensi del D. L.vo 30 giugno 2003 n. 196; 
13) la firma in calce alla domanda non va autenticata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Sui documenti che necessitano di sottoscrizione, la firma deve essere posta in originale ed in modo esteso 

e leggibile a pena di esclusione. Ai sensi dell’art. 15, comma 1, della Legge 183/2011 le Pubbliche Amministra-
zioni non possono più accettare né richiedere certificati in ordine a stati, qualità personali, fatti ed all’attività 
svolta presso Pubbliche Amministrazioni. Pertanto le dichiarazioni in ordine a stati, qualità personali, fatti e 
attività prestate presso strutture pubbliche dovranno essere attestate esclusivamente mediante dichiarazioni 
sostitutive di certificazione o di atto di notorietà in originale. I candidati dovranno presentare i certificati in 
originale o fotocopia dichiarata conforme all’originale, per tutte le attività (lavoro, formazione, ecc.) svolte 
presso strutture private. 

Dovrà essere allegata alla domanda - in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme 
all’originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 - la seguente documentazione che non può essere 
oggetto di dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto di notorietà: 
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a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 

b) la tipologia e la quantità delle prestazioni effettuate dal candidato;. 
c) le casistiche che devono essere riferite al decennio precedente rispetto alla data di pubblicazione dell'av-

viso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle 
attestazioni del Direttore del competente Dipartimento o Unità Operativa di appartenenza; 

d) le pubblicazioni edite a stampa, di cui il candidato è autore o coautore, ritenute più significative; 
Inoltre, dovrà essere allegata: 

• copia fotostatica, fronte retro, di un documento di identità in corso di validità; 
• un elenco, in duplice copia e in carta semplice, dei documenti presentati, datato e firmato.

Infine, dovranno essere allegate alla domanda le seguenti dichiarazioni sostitutive di certificazione o di 
atto di notorietà con firma estesa, leggibile ed in originale attestanti: 
a) il possesso della anzianità di servizio e della specializzazione, secondo i criteri previsti al punto b) requisiti 

specifici per l’ammissione; 
b) l’iscrizione all’Albo Professionale dell’Ordine dei Medici.
c) il curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato, firmato, redatto in forma di autocertifi-

cazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e seguendo la forma ed i contenuti indicati nell'al-
legato modello (NB tale modello, unitamente al bando, sarà disponibile, ad avvenuta pubblicazione del 
bando stesso per estratto nella Gazzetta Ufficiale,  sul sito internet dell'azienda). 

d) la posizione funzionale nelle strutture e le competenze con indicazione degli specifici ambiti di autonomia 
professionale con funzioni di direzione. Non devono essere in alcun modo presentati certificati relativi ai 
succitati punti a) e b) (anzianità di servizio e iscrizione all'Albo) e la mancata presentazione di puntuale e 
dettagliata autocertificazione dei documenti riferiti ai predetti punti costituisce motivo di esclusione dalla 
partecipazione all'Avviso. I candidati potranno presentare tutte le autocertificazioni (se relative ad attività 
presso Pubblica Amministrazione) ovvero titoli e documenti (se relativi ad attività presso privati) che riten-
gano opportune ai fini della valutazione del curriculum formativo e professionale; i documenti presentati 
oltre il termine di scadenza del presente Avviso non potranno essere presi in considerazione. Qualora dal 
controllo delle dichiarazioni effettuate emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, oltre alla de-
cadenza dell'interessato dai benefici eventualmente conseguiti sono applicabili le sanzioni penali previste 
dalla normativa vigente (artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000). Le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive 
di notorietà vanno formalizzate esclusivamente secondo i facsimili allegati debitamente compilati in modo 
da permettere all'Azienda la verifica di quanto dichiarato, allegando un documento in corso di validità. 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione di selezione è nominata dal Direttore Generale, con le modalità ed i criteri previsti dall’art. 

15-ter del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i., dal D.L. 158 del 13.09.2012 convertito con 
L. 189 del 8.11.2012 nonché dal Regolamento Regionale 3 dicembre 2013, N. 24. Le operazioni di sorteggio 
dei componenti della commissione esaminatrice sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio verranno 
pubblicati sul sito internet aziendale. Qualora i titolari e/o i supplenti estratti rinuncino alla nomina o se ne sia 
verificata l’impossibilità a far parte della Commissione, sarà effettuato un nuovo sorteggio con le medesime 
modalità. 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 
La Commissione esaminatrice provvederà all’analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un collo-

quio con gli stessi e formulerà, quindi, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
La Commissione dispone complessivamente di 80 punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al collo-

quio. La valutazione del curriculum professionale avviene con riferimento: 
a. alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
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attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5); 
b. alla posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 

e sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzione di 
direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed i parti-
colari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti (massimo punti 15); 

c. alla tipologia ed alla quantità delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo all'attività/casi-
stica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità. Le casistiche devono 
essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell'avviso per estratto nella Gazzetta 
Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del 
competente Dipartimento o Unità Operativa di appartenenza (massimo punti 12); 

d. ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut-
ture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori (massimo 
punti 2);

e. alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario (massimo punti  5); 

f. partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, in qualità di docente o di 
relatore (massimo punti  3);

g. alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica 
(massimo punti 5);

h. continuità e rilevanza svolta nel corso dei precedenti incarichi (massimo punti 3); 

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina 
con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità 
gestionali, organizzative e di direzione del medesimo con riferimento all’incarico da svolgere.

La commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso del 
linguaggio scientifico appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità 
per la migliore risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli interventi. 
Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della struttura 
complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfa-
zione degli stakeholders della struttura stessa.  

Il Segretario della Commissione, prima dell’inizio del colloquio procede al riconoscimento dei candidati 
mediante esibizione di un documento personale di identità. La data e la sede verranno comunicate ai candi-
dati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento non meno di quindici giorni prima del giorno fissato 
per la convocazione. I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari all’Avviso, qualunque sia la causa dell’assenza anche se non di-
pendente dalla volontà dei singoli concorrenti. Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, 
informato il Collegio di Direzione, di ripetere la procedura di selezione. 

TRASPARENZA 
Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati, la relazione della Commissione 

sono pubblicati prima della nomina sul sito internet dell’Azienda alla voce “Amministrazione Trasparente”. 
Sono altresì pubblicate sul medesimo sito la nomina della Commissione Esaminatrice e le motivazioni della 
scelta da parte del Direttore Generale. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del D. L.vo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Azienda, 

per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati presso una banca dati, anche successivamente all’even-
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tuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 

CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
Il candidato da nominare sarà individuato dal Direttore Generale nell’ambito della terna proposta dalla 

Commissione; l’individuazione potrà riguardare, sulla base di analitica motivazione della decisione, anche 
uno dei due candidati che non hanno conseguito il migliore punteggio. Il candidato al quale verrà conferito 
l’incarico sarà invitato a produrre, nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione e sotto pena di de-
cadenza, i documenti comprovanti il possesso dei requisiti generali e specifici richiesti per il conferimento 
dell’incarico. 

L’incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di 
sei mesi. 

L’incarico avrà durata pari a cinque anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più 
breve.

Esso potrà essere rinnovato secondo le modalità previste dall’art. 15-ter del Decreto Legislativo 502/92, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

L’assegnatario dell’incarico assicurerà la propria presenza in servizio per garantire il normale funziona-
mento della struttura cui è preposto ed organizza il proprio tempo di lavoro, articolandolo in modo flessibile 
per correlarlo a quello degli altri dirigenti, per l’espletamento dell’incarico affidato in relazione agli obiettivi e 
programmi annuali da realizzare in attuazione di quanto previsto dall’art. 65, comma 4 del CCNL 5 dicembre 
1996 nonché per lo svolgimento delle attività di aggiornamento, didattica e ricerca finalizzata. 

All’assegnatario dell’incarico sarà corrisposto il trattamento economico stabilito dai vigenti CCNL dell’area 
della Dirigenza Medica e Veterinaria. 

L’assegnatario dell’incarico sarà sottoposto alle verifiche previste dai commi 5 e 6 dell’art. 15 del D.L.vo 
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, dal CCNL 3.11.2005 e dal Regolamento aziendale appro-
vato con deliberazione n. 106 del 25.1.2007. L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle di-
sposizioni del Decreto Legislativo 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni e dei contratti collettivi 
di lavoro, nei casi di: inosservanza delle direttive impartite dal Direttore Generale, mancato raggiungimento 
degli obiettivi assegnati, responsabilità grave e reiterata, in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. 

Nei casi di maggiore gravità, il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposi-
zioni del Codice Civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non previsto si fa riferimento alla normativa in materia di cui al Decreto Legislativo n. 502/1992 

e s.m.i., al DPR 10 dicembre 1997 n. 484, alla Legge 8 novembre 2012 n. 189 e dalla D.G.R.  n. 343/2013. Con 
la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescri-
zioni e precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed 
economico del personale delle Aziende Sanitarie. 

L’assunzione presso questa Azienda resta comunque subordinata alla concessione delle necessarie dero-
ghe da parte della Regione Puglia in ordine al divieto di assunzione a tempo indeterminato.

L’Azienda si riserva comunque la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente Avviso, nonché di 
riaprire i termini di scadenza qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse 
o per disposizioni di legge. L’accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità 
del vigente regolamento aziendale. 

Il termine di conclusione della procedura è fissato nel termine ordinatorio di 8 mesi dalla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle domande.

Per eventuali chiarimenti ed informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Area Politiche del Persona-
le (dott. Massimo Scarlato, telefono 0881.732319, ovvero sig. Luigi Granieri, telefono 0881.733705 - fax n. 
0881.732390) dalle ore 9,00 alle ore 12,00, sabato e domenica esclusi.
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Il testo integrale del presente bando è disponibile anche sul sito internet aziendale: http:// http://www.
sanita.puglia.it/web/ospedaliriunitifoggia – Amministrazione Trasparente - Sezione Bandi di concorso.

Il Direttore Generale
Antonio Pedota



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45799



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-201645800



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45801



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-201645802



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45803



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-201645804



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45805

-
-
-
-
-

-
-
-
-
-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-201645806

1 corso di 
aggiornamento

convegno congresso seminario meeting altro (specificare)

organizzato da: dove si è svolto (località):

sul tema:………... con esame finale: NO     SI

periodo: dal _________ al ____________ per complessive giornate n. ________

2 corso di 
aggiornamento

convegno congresso seminario meeting altro (specificare)

organizzato da: dove si è svolto (località):

sul tema:………... con esame finale: NO     SI

periodo: dal _________ al ____________ per complessive giornate n. ________

3 corso di 
aggiornamento

convegno congresso seminario meeting altro (specificare)

organizzato da: dove si è svolto (località):

sul tema:………... con esame finale: NO     SI

periodo: dal _________ al ____________ per complessive giornate n. ________
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico di Direttore della Struttura Complessa di Ostetricia e 
Ginecologia Ospedaliera.

In esecuzione della deliberazione n. 293 del 13/09/2016 del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero 
– Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia  viene indetto il seguente Avviso per l’assunzione a tempo inde-
terminato e conferimento incarico quinquennale, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo 
più breve,  di: DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA di OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
OSPEDALIERA.

L’incarico di durata quinquennale, rinnovabile, viene conferito alle condizioni e norme previste dagli artt. 
da 15 a 15-quattordecies del Decreto Legislativo n. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
DPR 10 dicembre 1997 n. 484, dalla Legge 8 novembre 2012 n. 189, dal Regolamento Regionale 3 dicembre 
2013, N. 24, dai CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica e Veterinaria vigenti.

DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA E PROFILO OGGETTIVO
L’Azienda Ospedaliero Universitaria di Foggia, costituita nel 1997, rappresenta (piano di riordino ospeda-

liero degli inizi del corrente anno) l’unico DEA di II Livello insistente sul territorio della Provincia di Foggia.
Tale classificazione conferisce all’Azienda il ruolo di centro hub per varie patologie nonché quello di riferi-

mento per le urgenze ed emergenze del territorio (circa 65.000 accessi annui al Pronto Soccorso). L’Azienda, 
oltre che attività anche di base, svolge prestazioni di diagnosi e cura delle patologie di maggiore complessità. 

Sono presenti nell’Azienda tutte le discipline previste dal DM n. 70/2015 per i DEA di II Livello, con esclu-
sione – allo stato – della chirurgia vascolare e della cardiochirurgia, discipline queste ultime per le quali sono 
in corso le procedure di attivazione.

L’Azienda, in ragione della necessaria integrazione delle attività di assistenza sanitaria con quelle di didat-
tica e di ricerca, è dotata di n. 2 strutture complesse di ostetricia e ginecologia (una universitaria e una ospe-
daliera), ciascuna attributaria di n. 32 posti letto. Le modifiche introdotte dal Piano di riordino ospedaliero di 
recente varato hanno individuato nel numero complessivo di 70 i posti letto per la disciplina.

Le strutture di ginecologia ed ostetricia dell’AOU “Ospedali Riuniti” sono uno dei punti nascita di maggiore 
afflusso tra le strutture del SSN; la media di parti si attesta intorno ai 2600/2700 annui.

La Struttura Complessa di Ostetricia e Ginecologia Ospedaliera opera nell’ambito del Dipartimento della Don-
na e del Bambino, all’interno del quale sono allocate anche le Strutture di Ostetricia e Ginecologia Universitaria, 
Pediatria, Neonatologie e Terapia Intensiva Neonatale, Chirurgia Pediatrica e Neuropsichiatria Infantile.

I dati più rilevati della Struttura Complessa di Ostetricia e Ginecologia Ospedaliera sono indicati nella ta-
bella di seguito riportata:

 2013 2014 2015

Degenze ordinarie    

n. ricoveri 2.223 2.033 2.087

Drg ordinari (tot) 2.228 2.040 2.115

n. drg medici 1.229 1.146 1.129

n. drg chirurgici 999 894 986

% di DRG chirurgici su DRG medici 44,84 43,82 47

degenza media ricovero (DMR) 3,86 3,57 4,00

presenza media giornaliera 23,53 19,90 22,89
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indice di rotazione (IR) 79,39 72,61 74,54

Degenza diurna    

totale dimessi 1.392 1.214 1.189

n.  dh medici 74 78 40

n. dh chirurgici 1.318 1.136 1.149

Prestazioni per esterni    

num. visite per esterni (SSN) 1.347 1.503 1.417

num. esami per esterni (SSN) 6.108 5.696 6.242

Prestazioni per interni    

num. visite per interni 0 1.316 1.841

num. esami per interni 0 0 978

L’Azienda intende proseguire nel percorso di accoglienza, gestione e trattamento delle gravidanze fisiologi-
che e a rischio, che rappresentano il dato di produzione più rilevante della struttura di ostetricia e ginecologia 
a conduzione ospedaliera e persistere nel miglioramento continuo dei dati di efficienza ed efficacia della 
struttura.

Nel contempo l’Azienda intende potenziare le attività chirurgiche della sfera ginecologica ed onco-gineco-
logica, sia mediante le tecniche chirurgiche tradizionali e laparoscopiche che utilizzando la chirurgia robotica: 
in particolare l’Azienda intende perseguire il miglioramento della performance in termini di peso medio del 
DRG prodotto. Dette attività dovranno essere svolte sia in regime di elezione che in regime di emergenza 
urgenza.

La contemporanea presenza di due strutture complesse di ostetricia e ginecologia richiede un’ampia si-
nergia tra le due strutture e, ove necessario, la massima condivisione delle risorse strumentali ed umane 
assegnate.

Sulla base di tali finalità, si formulano le seguenti indicazioni inerenti il profilo soggettivo del candidato 
da prescegliere.

PROFILO SOGGETTIVO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE
Esperienze professionali specifiche 
/ Conoscenze scientifiche

In relazione al presente item, al candidato è richiesta:
- Comprovata esperienza nel campo ostetrico e ginecologico, con particolare 

riferimento all’accoglienza, gestione e trattamento della gravidanza 
fisiologica e a rischio;

- Comprovata esperienza nel management della sala parto;
- Comprovata esperienza nel settore della chirurgia ginecologica e 

oncoginecologiche e delle relative tecniche chirurgiche, sia tradizionali che 
laparoscopiche che, eventualmente, di chirurgia robotica.

Il Candidato, in ragione del suo inserimento in una struttura operante 
nell’ambito di una Azienda Ospedaliero-Universitaria classificata unico  DEA di II 
Livello  in ambito provinciale, deve aver maturato esperienza specifica in centri 
con adeguata casistica sia di ostetricia che di ginecologia (anche in riferimento a 
situazioni di emergenza) e deve possedere comprovata pluriennale esperienza 
presso reparti con elevata complessità e con elevato numero di interventi.
La casistica trattata dal candidato dovrà essere supportata da una adeguata 
conoscenza scientifica comprovata anche da pubblicazioni, relazioni a convegni, 
attività didattica, partecipazioni ad attività di ricerca clinica, etc.. 
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Competenze manageriali Il candidato dovrà, in relazione al presente item, esprimere le seguenti capacità 
e attitudini:
- promuovere attivamente la crescita professionale delle risorse umane 

assegnate, tramite l’individuazione di specifici percorsi tesi a valorizzare le 
competenze dei singoli;

- promuovere/consolidare l’inserimento della struttura nell’ambito di una 
rete professionale e di ricerca, maturando conseguentemente esperienze 
di collaborazione extraziendali;

- organizzare le attività della struttura coerentemente alle indicazioni 
aziendali e ai risultati da perseguire;

- incentivare il lavoro di équipe, garantendo e promuovendo un clima 
collaborativo;

- gestire i conflitti e sviluppare un clima di corrette relazioni sia all’interno 
della struttura che con le altre strutture aziendali;

- promuovere l’osservanza del codice di comportamento e garantire il rispetto 
della normativa anticorruzione;

- svolgere le funzioni, in ragione del ruolo, in materia di igiene e sicurezza 
suoi luoghi di lavoro; 

- avere conoscenza delle tecniche di budgeting e collaborare attivamente 
alla definizione del programma di attività della struttura, nonché alla 
realizzazione delle attività necessarie al perseguimento degli obiettivi 
stabiliti;

- valutare le implicazioni economiche derivanti dalle scelte organizzative, 
professionali e comportamentali e svolgere ogni azione utile a consentire il 
miglioramento dell’efficienza;

- svolgere le attività di valutazione del personale assegnato, garantendo 
giudizi coerenti con le specifiche capacità espresse, in piena aderenza ai 
sistemi di valutazione aziendale;

- collaborare per il miglioramento dei servizi e del governo dei processi 
assistenziali;

- realizzare e gestire i percorsi diagnostici terapeutici, basati su criteri EBM, 
con modalità condivise con i professionisti coinvolti e con le altre strutture 
aziendali, in ambiti interdipartimentali e/o interaziendali;

- attuare il monitoraggio degli eventi avversi, adottando le politiche aziendali 
di gestione del rischio clinico e della sicurezza dei pazienti;

- creare reti di collaborazione con altre analoghe strutture, al fine sia di 
sviluppare le  competenze interne che per attivare percorsi clinici nell'ambito 
dell'emergenza urgenza ostetrica e ginecologica e della continuità di cura 
ospedale-territorio, in collaborazione con la rete consultoriale;

- garantire l'attuazione del "Percorso Nascita", così come previsto dal 
Progetto Obiettivo Materno Infantile (P.O.M.I.);

- favorire l’introduzione di nuovi modelli organizzativi flessibili e l’adozione di 
procedure chirurgiche e clinico-assistenziali innovative ed avanzate, in linea 
con un Polo di eccellenza e di riferimento in ambito provinciale;

- migliorare continuamente gli indicatori di efficacia ed efficienza

Per la partecipazione all’Avviso i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE (previsti dall’art. 1 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483): 
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea; 
 Possono, altresì,  partecipare al presente avviso,  ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 

e s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:
• i familiari di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45817

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
• i titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
• i titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria

2)  nessun limite di età è fissato per l’accesso al posto, a norma dell’art. 3 della Legge 15 maggio 1997, n. 127. 
 L’assegnazione dell’incarico non modifica le modalità di cessazione del rapporto di lavoro per compimento 

del limite massimo di età. In tal caso la durata dell’incarico viene correlata al raggiungimento del predetto 
limite, ai sensi dell’art. 29, comma 3, del CCNL 8.6.2000 per l’area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 

3)  Idoneità alla mansione specifica della posizione funzionale; l’accertamento di tale requisito - con l’os-
servanza delle norme in tema di categorie protette - è effettuato, a cura dell’Azienda, attraverso la visita 
preventiva preassuntiva prima dell’immissione in servizio ai sensi dell’art. 41, comma 2 del D. Lgs 9.4.2008 
n. 81 modificato dall’art. 26 del D. Lgs 3.8.2009 n. 106. 

4)  godimento dei diritti civili e politici; non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo; i cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di apparte-
nenza; 

5)  non essere stati licenziati/dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver consegui-
to l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati di invalidità non sanabile. 

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE (previsti dall’art. 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 484): 
a) iscrizione all’Albo Professionale dell’Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente Albo professionale 

di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione all’avviso, fermo restando l’obbligo dell’i-
scrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente e specializzazione 
nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 

c) curriculum attestante una specifica attività professionale ed adeguata esperienza nonché le attività di 
studio e direzionali -organizzative; 

d) attestato di formazione manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. D, del D.P.R. n. 484/1997. Fino all’e-
spletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico è attribuito senza l’attestato, fermo 
restando l’obbligo di acquisire l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso di 
formazione, attivato successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico 
stesso. I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
Bando per la presentazione delle domande di ammissione all'Avviso. Il difetto anche di uno solo dei requi-
siti prescritti comporta la non ammissione alla procedura dell'Avviso stesso. L'anzianità di servizio deve 
essere maturata secondo le disposizioni contenute nell'art. 10 del già citato D.P.R. 484/1997 e nel D.M. 
Sanità 23 marzo 2000 n. 184. Per quanto attinente il servizio prestato all'estero si fa riferimento dell'art. 
13 del suddetto D.P.R. 484/1997. 

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1,  del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a parte-

cipare alla procedura selettiva gli aspiranti devono inoltrare, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
tramite il servizio postale, all’Azienda Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ - Viale Pinto - 71122 Foggia, entro e 
non oltre il 30° giorno a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – IV serie speciale “Concorsi ed Esami”, apposita domanda in carta semplice con i 
relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 

tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata:
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it
La validità di invio mediante PEC è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 
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elettronica certificata (PEC) della quale deve essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da casella di 
posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta elettronica 
certificata della quale il candidato non è titolare. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524 del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio di 
PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è quello 
espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2, comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata ri-
spettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal gestore di posta 
elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n. 12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica, l’inoltro 
tramite posta elettronica certificata secondo le suddette modalità, considerato che l’autore è identificato dal 
sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di Pec, è di per sé suffi-
ciente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa e a ritenere la stessa regolarmente 
sottoscritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato, certificato dal tim-
bro a data dell’Ufficio Postale accettante, nonché dalla data di invio della mail nel caso di utilizzo del supporto 
informatico. 

Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del DPR 28.12.2000, per le ipotesi e di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome, il nome e il codice fiscale; 
2) la data, il luogo di nascita nonché la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime; 
5) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali pendenti; in caso negativo dovrà esserne 

dichiarata espressamente l’assenza; 
6) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
7) i titoli di studio posseduti (con indicazione della data della sede e denominazione dell’Istituto presso cui 

gli stessi sono stati conseguiti); 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pub-

blico impiego, ovvero di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;
10) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, in caso di 

mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al precedente punto 2); 
11) il diritto alla applicazione dell’art. 20 della legge 5 febbraio 1992 n. 104, in materia di handicap; 
12) il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini della gestione della 

presente procedura concorsuale ai sensi del D. L.vo 30 giugno 2003 n. 196; 
13) la firma in calce alla domanda non va autenticata.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Sui documenti che necessitano di sottoscrizione, la firma deve essere posta in originale ed in modo esteso 

e leggibile a pena di esclusione. Ai sensi dell’art. 15, comma 1, della Legge 183/2011 le Pubbliche Amministra-
zioni non possono più accettare né richiedere certificati in ordine a stati, qualità personali, fatti ed all’attività 
svolta presso Pubbliche Amministrazioni. Pertanto le dichiarazioni in ordine a stati, qualità personali, fatti e 
attività prestate presso strutture pubbliche dovranno essere attestate esclusivamente mediante dichiarazioni 
sostitutive di certificazione o di atto di notorietà in originale. I candidati dovranno presentare i certificati in 
originale o fotocopia dichiarata conforme all’originale, per tutte le attività (lavoro, formazione, ecc.) svolte 
presso strutture private. 
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Dovrà essere allegata alla domanda - in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme 
all’originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 - la seguente documentazione che non può essere 
oggetto di dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto di notorietà: 
a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) la tipologia e la quantità delle prestazioni effettuate dal candidato;. 
c) le casistiche che devono essere riferite al decennio precedente rispetto alla data di pubblicazione dell'av-

viso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle 
attestazioni del Direttore del competente Dipartimento o Unità Operativa di appartenenza; 

d) le pubblicazioni edite a stampa, di cui il candidato è autore o coautore, ritenute più significative; 
Inoltre, dovrà essere allegata: 

• copia fotostatica, fronte retro, di un documento di identità in corso di validità; 
• un elenco, in duplice copia e in carta semplice, dei documenti presentati, datato e firmato.

Infine, dovranno essere allegate alla domanda le seguenti dichiarazioni sostitutive di certificazione o di 
atto di notorietà con firma estesa, leggibile ed in originale attestanti: 
a) il possesso della anzianità di servizio e della specializzazione, secondo i criteri previsti al punto b) requisiti 

specifici per l’ammissione; 
b) l’iscrizione all’Albo Professionale dell’Ordine dei Medici.
c) il curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato, firmato, redatto in forma di autocertifi-

cazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e seguendo la forma ed i contenuti indicati nell'al-
legato modello (NB tale modello, unitamente al bando, sarà disponibile, ad avvenuta pubblicazione del 
bando stesso per estratto nella Gazzetta Ufficiale,  sul sito internet dell'azienda). 

d) la posizione funzionale nelle strutture e le competenze con indicazione degli specifici ambiti di autonomia 
professionale con funzioni di direzione. Non devono essere in alcun modo presentati certificati relativi ai 
succitati punti a) e b) (anzianità di servizio e iscrizione all'Albo) e la mancata presentazione di puntuale e 
dettagliata autocertificazione dei documenti riferiti ai predetti punti costituisce motivo di esclusione dalla 
partecipazione all'Avviso. I candidati potranno presentare tutte le autocertificazioni (se relative ad attività 
presso Pubblica Amministrazione) ovvero titoli e documenti (se relativi ad attività presso privati) che riten-
gano opportune ai fini della valutazione del curriculum formativo e professionale; i documenti presentati 
oltre il termine di scadenza del presente Avviso non potranno essere presi in considerazione. Qualora dal 
controllo delle dichiarazioni effettuate emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, oltre alla de-
cadenza dell'interessato dai benefici eventualmente conseguiti sono applicabili le sanzioni penali previste 
dalla normativa vigente (artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000). Le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive 
di notorietà vanno formalizzate esclusivamente secondo i facsimili allegati debitamente compilati in modo 
da permettere all'Azienda la verifica di quanto dichiarato, allegando un documento in corso di validità. 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione di selezione è nominata dal Direttore Generale, con le modalità ed i criteri previsti dall’art. 

15-ter del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i., dal D.L. 158 del 13.09.2012 convertito con 
L. 189 del 8.11.2012 nonché dal Regolamento Regionale 3 dicembre 2013, N. 24. Le operazioni di sorteggio 
dei componenti della commissione esaminatrice sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio verranno 
pubblicati sul sito internet aziendale. Qualora i titolari e/o i supplenti estratti rinuncino alla nomina o se ne sia 
verificata l’impossibilità a far parte della Commissione, sarà effettuato un nuovo sorteggio con le medesime 
modalità. 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE 
La Commissione esaminatrice provvederà all’analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un collo-

quio con gli stessi e formulerà, quindi, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
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La Commissione dispone complessivamente di 80 punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al col-
loquio. La valutazione del curriculum professionale avviene con riferimento: 
a. alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 

sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5); 
b. alla posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale 
con funzione di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato 
il dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti (massimo punti 
15); 

c. alla tipologia ed alla quantità delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo all'attivi-
tà/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità. Le casisti-
che devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell'avviso per estratto 
nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni 
del Direttore del competente Dipartimento o Unità Operativa di appartenenza (massimo punti 12); 

d. ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori 
(massimo punti 2);

e. alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario (massimo punti  5); 

f. partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, in qualità di docen-
te o di relatore (massimo punti  3);

g. alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o stra-
niere, caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comu-
nità scientifica (massimo punti 5);

h. continuità e rilevanza svolta nel corso dei precedenti incarichi (massimo punti 3); 
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disci-

plina con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle 
capacità gestionali, organizzative e di direzione del medesimo con riferimento all’incarico da svolgere.

La commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’u-
so del linguaggio scientifico appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o discipline o 
specialità per la migliore risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità 
degli interventi. Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organiz-
zazione della struttura complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’orga-
nizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa.  

Il Segretario della Commissione, prima dell’inizio del colloquio procede al riconoscimento dei candi-
dati mediante esibizione di un documento personale di identità. La data e la sede verranno comunicate 
ai candidati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento non meno di quindici giorni prima del 
giorno fissato per la convocazione. I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel gior-
no, nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari all’Avviso, qualunque sia la causa dell’as-
senza anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. Si fa riserva, qualora i candidati 
selezionati siano meno di tre, informato il Collegio di Direzione, di ripetere la procedura di selezione. 

TRASPARENZA 
Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati, la relazione della Com-

missione sono pubblicati prima della nomina sul sito internet dell’Azienda alla voce “Amministrazione 
Trasparente”. Sono altresì pubblicate sul medesimo sito la nomina della Commissione Esaminatrice e le 
motivazioni della scelta da parte del Direttore Generale. 
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi del D. L.vo 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Azienda, 

per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati presso una banca dati, anche successivamente all’e-
ventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 

CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
Il candidato da nominare sarà individuato dal Direttore Generale nell’ambito della terna proposta dalla 

Commissione; l’individuazione potrà riguardare, sulla base di analitica motivazione della decisione, anche 
uno dei due candidati che non hanno conseguito il migliore punteggio. Il candidato al quale verrà conferito 
l’incarico sarà invitato a produrre, nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione e sotto pena di de-
cadenza, i documenti comprovanti il possesso dei requisiti generali e specifici richiesti per il conferimento 
dell’incarico. 

L’incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di 
sei mesi. 

L’incarico avrà durata pari a cinque anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più 
breve.

Esso potrà essere rinnovato secondo le modalità previste dall’art. 15-ter del Decreto Legislativo 502/92, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

L’assegnatario dell’incarico assicurerà la propria presenza in servizio per garantire il normale funziona-
mento della struttura cui è preposto ed organizza il proprio tempo di lavoro, articolandolo in modo flessibile 
per correlarlo a quello degli altri dirigenti, per l’espletamento dell’incarico affidato in relazione agli obiettivi e 
programmi annuali da realizzare in attuazione di quanto previsto dall’art. 65, comma 4 del CCNL 5 dicembre 
1996 nonché per lo svolgimento delle attività di aggiornamento, didattica e ricerca finalizzata. 

All’assegnatario dell’incarico sarà corrisposto il trattamento economico stabilito dai vigenti CCNL dell’area 
della Dirigenza Medica e Veterinaria. 

L’assegnatario dell’incarico sarà sottoposto alle verifiche previste dai commi 5 e 6 dell’art. 15 del D.L.vo 
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, dal CCNL 3.11.2005 e dal Regolamento aziendale appro-
vato con deliberazione n. 106 del 25.1.2007. L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle di-
sposizioni del Decreto Legislativo 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni e dei contratti collettivi 
di lavoro, nei casi di: inosservanza delle direttive impartite dal Direttore Generale, mancato raggiungimento 
degli obiettivi assegnati, responsabilità grave e reiterata, in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. 

Nei casi di maggiore gravità, il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposi-
zioni del Codice Civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non previsto si fa riferimento alla normativa in materia di cui al Decreto Legislativo n. 502/1992 

e s.m.i., al DPR 10 dicembre 1997 n. 484, alla Legge 8 novembre 2012 n. 189 e dalla D.G.R.  n. 343/2013. Con 
la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescri-
zioni e precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed 
economico del personale delle Aziende Sanitarie. 

L’assunzione presso questa Azienda resta comunque subordinata alla concessione delle necessarie dero-
ghe da parte della Regione Puglia in ordine al divieto di assunzione a tempo indeterminato.

L’Azienda si riserva comunque la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente Avviso, nonché di 
riaprire i termini di scadenza qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse 
o per disposizioni di legge. L’accesso agli atti è consentito ai sensi della Legge 241/1990 e secondo le modalità 
del vigente regolamento aziendale. 

Il termine di conclusione della procedura è fissato nel termine ordinatorio di 8 mesi dalla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle domande.
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Per eventuali chiarimenti ed informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Area Politiche del Persona-
le (dott. Massimo Scarlato, telefono 0881.732319, ovvero sig. Luigi Granieri, telefono 0881.733705 - fax n. 
0881.732390) dalle ore 9,00 alle ore 12,00, sabato e domenica esclusi.

Il testo integrale del presente bando è disponibile anche sul sito internet aziendale: http:// http://www.
sanita.puglia.it/web/ospedaliriunitifoggia – Amministrazione Trasparente - Sezione Bandi di concorso.

Il Direttore Generale
Antonio Pedota
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1 corso di 
aggiornamento

convegno congresso seminario meeting altro (specificare)

organizzato da: dove si è svolto (località):

sul tema:………... con esame finale: NO     SI

periodo: dal _________ al ____________ per complessive giornate n. ________

2 corso di 
aggiornamento

convegno congresso seminario meeting altro (specificare)

organizzato da: dove si è svolto (località):

sul tema:………... con esame finale: NO     SI

periodo: dal _________ al ____________ per complessive giornate n. ________

3 corso di 
aggiornamento

convegno congresso seminario meeting altro (specificare)

organizzato da: dove si è svolto (località):

sul tema:………... con esame finale: NO     SI

periodo: dal _________ al ____________ per complessive giornate n. ________
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO
Avviso Pubblico, per  titoli e colloquio, per la formulazione di graduatoria utilizzabile per il conferimento di 
incarichi temporanei di Dirigente Medico, disciplina di Pediatria. 

In esecuzione della delibera n. 1312 del 15 SETTEMBRE 2016 è indetto Avviso Pubblico, per titoli e collo-
quio, per la formulazione di graduatoria utilizzabile per il conferimento di incarichi temporanei di Dirigente 
Medico della disciplina di Pediatria, nei casi previsti dalla vigente normativa.

Ai sensi dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. è garantita parità e pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART.1: REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 

A)  Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:
 Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;
 ovvero
 cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza di 

uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ex art. 
7, comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013;

 ovvero
 cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o 

che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art. 7, comma 1 
lett. b) della Legge n. 97/2013;

 I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del D.P.C.M. 
7.02.1994 n. 174:
- godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 
- essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti pre-

visti per i cittadini della Repubblica;
- avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i., con l’osser-

vanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di quest’Azienda 
Ospedaliera prima dell’immissione servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospe-
dali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 20.12.1979 
n.761 è dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia.

D)  Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.
 L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la par-

tecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio.

E)  Specializzazione in Pediatria.
 E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56 comma 1 del D.P.R. n. 483/97, nonché dall’art. 8 comma 1 del 

D.Lgs. n. 254 del 28.07.2000 che consentono, rispettivamente, la possibilità di accesso con una Specializ-
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zazione in disciplina equipollente ovvero in disciplina affine.

 Il personale Medico in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. n. 483/97 è esentato dal 
requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data, ai 
sensi dell’art. 56 comma 2 del D.P.R. n. 483/97; in tale ipotesi il candidato dovrà autocertificare ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000 la condizione di cui innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.

G) Godimento dei diritti politici.
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati 

destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

 I titoli di studio di cui alle lettere “C” ed “E”, se conseguiti all’estero, devono essere riconosciuti equipol-
lenti dal Ministero della Salute Italiano e il candidato deve risultare abilitato ad esercitare in Italia la pro-
fessione di medico-chirurgo.

 
 Qualora i titoli di cui alle lettere “C” ed “E” siano stati conseguiti in un Paese UE da cittadino comunitario 

dovranno essere riconosciuti dal Ministero della Salute Italiano ai fini dell’esercizio del “diritto di stabili-
mento” per la professione di medico-chirurgo.

 I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione all’Avviso Pubblico.

ART. 2: MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta libera devono essere inoltrate a quest’Amministrazione 
entro il termine di scadenza del presente bando con le seguenti modalità:

- a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: Direttore Generale — “Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari” — Ufficio Concorsi — Piazza Giulio Cesare n. 11 
— 70124 BARI; sulla busta deve essere specificato il seguente oggetto: Domanda per Avviso Pubblico di 
Dirigente Medico — disciplina di Pediatria

- a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo: ufficio.
concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it

Le domande con i relativi allegati unitamente a fotocopia del documento d’identità del candidato devono 
essere inviate esclusivamente in formato pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto: Domanda per Avviso 
Pubblico di Dirigente Medico — disciplina di Pediatria;

Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files.

L’Amministrazione, se l’istanza di ammissione all’Avviso Pubblico sia pervenuta tramite PEC, è autorizzata 
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ad utilizzare per ogni comunicazione, qualora lo ritenesse opportuno, il medesimo mezzo con piena efficacia 
e garanzia di conoscibilità degli atti trasmessi da parte del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15 
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro a data dell’Ufficio 
Postale accettante, mentre in caso di invio tramite PEC farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della 
ricevuta di accettazione della stessa mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Non saranno imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali. Il termine di presentazione delle 
istanze e dei documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.

ART. 3: MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE  DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato “A”: schema di domanda) 
gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle 
normali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui 
possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000:

- cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di altra 

cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.;

- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il godimento;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali condanne penali riportate e, comunque, di non aver pro-
cedimenti penali in corso e di non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti 
disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione;

- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con indicazione della data e della sede di conseguimento;
- diploma di Specializzazione di cui al precedente art. 1 lett. E), specificare se la Specializzazione è stata con-

seguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 o del D.Lgs. n. 368/99 e la durata del corso di specializzazione, con 
indicazione della data e della sede di conseguimento;

- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con indicazione della relativa sede provinciale;
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e le cause 

di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere resa anche se 
negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche Ammi-
nistrazioni);

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver con-

seguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
- i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati dall’art. 
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5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta perve-
nire ogni comunicazione inerente all’Avviso Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto la 
residenza dichiarata in domanda. Il candidato ha l’obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni di 
indirizzo. 

La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con rice-
vuta di ritorno o PEC comporterà l’esclusione del candidato dalla procedura in argomento.

La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 per lo svolgimento di tutte le 
fasi della presente procedura selettiva.

ART. 4: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico i candidati devono allegare: 

1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formulazione della graduatoria.

 Nei certificati attestanti il conseguimento del diploma di specializzazione dovrà essere specificata la durata 
del corso ed inoltre se lo stesso sia stato conseguito ai sensi del D.Lgs. n. 257/91, in tal caso dovrà essere 
applicato il comma 7 dell’art. 27 del D.P.R. n. 483/97, ovvero se lo stesso sia stato conseguito ai sensi del 
D.Lgs. n. 368/99 al fine di consentire l’applicazione dell’art. 45 del D.Lgs. n. 368/99; in mancanza delle 
suddette indicazioni non si procederà ad attribuire i relativi punteggi.

3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94;

 
 La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, 

ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del  D.P.R. n. 445/2000, anche in 
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate 
nelle forme e nei limiti   previsti dal citato decreto  come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011.

 
 Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (allegato C), devono essere attestate se ricorra-
no o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio.

4. pubblicazioni.
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in Fotocopia 

ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, me-
diante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio docu-
mento di identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell’autocertificazione sono 
conformi agli originali.
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Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si evinca-
no, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti formativi nonché 
la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate.

Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione 
o da autocertificazione resa ai sensi di legge.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione un elenco contenente l’indicazione 
dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa Ammini-
strazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

Si precisa che il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12/11/2011:

• “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All. B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di 
specializzazione, di abilitazione, ecc.);

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” (All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali non com-
presi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servi-
zio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, 
partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc). La stessa può riguar-
dare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica ammi-
nistrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazio-
ne - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, cori riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve 
contenere l’esatta denominazione dell’Azienda o dell’Ente del Computo presso cui il servizio è stato prestato, 
la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date 
di inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni 
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etc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5: SELEZIONE DEI CANDIDATI — PUNTEGGI

La selezione dei candidati ammessi è finalizzata a formulare una graduatoria di merito sulla base dei pun-
teggi attribuiti per i titoli e per il colloquio, in analogia ai criteri stabiliti dal D.P.R. n. 483/1997, con esclusione 
di quanto previsto per le prove scritta e pratica.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio per la formulazione della graduatoria di merito, la Commissione 
disporrà di 40 punti così ripartiti:

a) 20 punti per il colloquio;
b) 20 punti per la valutazione dei titoli così distribuiti:

titoli di carriera: massimo 10 punti;
titoli accademici e di studio massimo 3 punti;
pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 3 punti;
curriculum formativo e professionale: massimo 4 punti.

Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire.

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza pari ad 
almeno 14/20.

I candidati ammessi al colloquio saranno convocati con telegramma o con lettera raccomandata a.r. inviata 
non meno di 20 giorni prima della data fissata, al domicilio che ciascun candidato deve obbligatoriamente 
eleggere ad ogni effetto e necessità della procedura di selezione e reclutamento.

I titoli saranno valutati in analogia alle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 483/97.

La commissione stabilirà, prima di procedere al colloquio ed alla valutazione dei titoli, i criteri di valutazio-
ne del curriculum, tenendo conto della specificità del posto da ricoprire.

ART.6: ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO
PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

L’incarico di Dirigente Medico sarà conferito ai candidati in possesso dei requisiti prescritti, secondo l’ordi-
ne della graduatoria che sarà formulata sulla base della valutazione dei titoli e del colloquio.

Gli eventuali titolari degli incarichi saranno invitati a stipulare contratti individuali di lavoro a tempo deter-
minato, regolati dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza Medica e saranno assoggettati 
al rapporto di lavoro esclusivo ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni ed integra-
zioni.
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A tal fine dovranno produrre, nel termine di gg. 30 dalla ricezione della relativa comunicazione, i docu-
menti e/o le certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella richiesta, a pena di decadenza dei diritti conse-
guenti alla partecipazione alla procedura selettiva.

Prima dell’assunzione in servizio sarà accertata la specifica idoneità fisica necessaria per poter esercitare 
utilmente le funzioni di Dirigente Medico nella corrispondente disciplina a mezzo del Servizio di Medicina del 
Lavoro e Prevenzione dell’Azienda; l’accertamento del mancato possesso dei requisiti preclude l’assunzione.

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza che gli interessati stessi possa-
no avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che disci-
plinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al D. Lgs. n. 30.12.1992 n. 502 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 9.05.1994 n. 487, al D.P.R. 10.12.1997 n. 483, al vigente C.C.N.L. dell’Area 
della Dirigenza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospedaliera Po-
liclinico — Piazza Giulio Cesare n. 11 — Bari tel. 080 — 5592507-5593389-5592616.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione del bando e dell’allegato modello di domanda di parteci-
pazione all’Avviso visitando il sito web www.sanita.puglia.it — Portale Salute (sezione Azienda Ospedaliero 
Universitaria Policlinico di Bari Ospedale Giovanni XXIII/Albo Pretorio/Ricerca concorso).

Il Dirigente U.O.S.
Assunzioni, Concorsi e Gestione del Ruolo

Dr.ssa Stefania Cinà

Il Direttore Generale
Dr. Vitangelo Dattoli
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Modifica avviso pubblico di mobilità volontaria nazionale, per titoli e colloquio, per la copertura di n. 4 
posti di Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione.

L’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari — Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, in esecu-
zione della deliberazione n. 491 del 13.09.2016

RENDE NOTO CHE

è stato modificato il bando di partecipazione all’Avviso Pubblico di mobilità volontaria nazionale, per titoli 
e colloquio, per la copertura di 4 posti di Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione pubblicato in forma 
integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 98 dei 25.08.2016.

La modifica apportata riguarda la riduzione da n. 4 (quattro) a n. 3 (tre) del numero dei posti di Dirigente 
Medico di Anestesia oggetto del suddetto Avviso.

Si intende confermato in ogni ulteriore parte il Bando di partecipazione pubblicato in forma integrale sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 98 del 25.08.2016.

II Direttore Generale
Istituto Tumori “Giovanni Paolo” II di Bari

Dott. Vito Antonio Delvino
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Avvisi

ARPA PUGLIA
Avviso di revoca selezione pubblica per collaboratore amministrativo professionale esperto in sistemi di 
gestione ambientale e della sicurezza.

Si comunica che con delibera n. 530 del 08/09/2016 Arpa Puglia ha disposto la revoca della selezione pub-
blica, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo determinato di n. 1 unità di personale, profilo di colla-
boratore amministrativo professionale (cat. D), esperto in sistemi di gestione ambientale e della sicurezza, il 
cui bando è stato pubblicato sul B.U.R.P. – Sezione Concorsi n. 63 del 09/05/2013.

F.to Il direttore scientifico ff. di direttore generale
Dott. Massimo Blonda
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CONSORZIO BONIFICA MONTANA DEL GARGANO
Avviso di deposito studio di impatto ambientale. Comune Mattinata.

Avviso dell’avvenuto deposito del Progetto Definitivo e dello studio di Impatto Ambientale per la richiesta 
di espletamento della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi degli art. 21-28 del D. Lgs. 
152/06 e s. m. i.

Proponente: Comune di Mattinata (FG) con sede legale in Corso Matino, n. 68, Cap. 71030 - C.F. 
83001290713, rappresentata dal Dott. PRENCIPE Michele nato a San Giovanni Rotondo (FG) il 15/05/1970, 
domiciliato per la carica nel Comune di Mattinata (FG) Cap. 71030, in Corso Matino, n. 68, Cap. 71030 - C.F. 
PRNMHL7OE15H926J, nella sua qualità di Sindaco in Convenzione con il Consorzio di Bonifica Montana del 
Gargano.

Data deposito istanza: 07/09/2016

Denominazione e localizzazione del progetto: INTERVENTI SELVICOLTURALI DI PREVENZIONE DEGLI IN-
CENDI BOSCHIVI E REALIZZAZIONE DI MICROINTERVENTI IDRAULICO-FORESTALI CON TECNICHE DI INGEGNE-
RIA NATURALITICA IN LOCALITÀ  “VALLE DELLA VECCHIA”, NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI MATTINATA (FG).

Descrizione del Progetto:

Interventi di Selvicoltura preventiva diretta (Azione 1): Interventi di Gestione Forestale Sostenibile miran-
te alla prevenzione degli incendi.

Microinterventi di sistemazione idraulico-forestale con tecniche di Ingegneria Naturalistica (Azione 4): 
Lo scopo essenziale degli interventi di difesa del suolo improntati sui criteri e sulle tecniche proprie dell’In-
gegneria Naturalistica e progettati, è quello di conseguire una prima regimazione della circolazione idrica 
superficiale, mediante la realizzazione di briglie in legname e pietrame.

Consultazione atti: Il Progetto Definitivo e lo Studio di Impatto Ambientale, depositati presso l’Ente Regio-
ne Puglia, Servizio Ecologia, Ufficio VIA/VINCA e presso gli Uffici del Comune di Mattinata (FG) sono disponi-
bili per la pubblica consultazione.

Termini per la presentazione di osservazioni: Ai sensi dell’art. 24 comma 4 del D. Lgs. 152/06 e s. m. i., 
entro il termine di sessanta giorni chiunque abbia interesse può prendere visione del Progetto Definitivo e 
del relativo studio di Impatto Ambientale e presentare eventuali proprie osservazioni, anche fornendo nuovi 
o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 
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CONSORZIO BONIFICA MONTANA DEL GARGANO
Avviso di deposito studio di impatto ambientale. Comune Apricena.

Avviso dell’avvenuto deposito del Progetto Definitivo e dello studio di Impatto Ambientale per la richiesta 
di espletamento della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi degli art. 21-28 del D. Lgs. 
152/06 e s. m. i.

Proponente: Comune di Apricena (FG) con sede legale in Corso Generale Torelli, n. 57, Cap. 71011 C.F. 
84000350714 rappresentata dall’Ing. POTENZA Antonio nato a San Severo (FG) il 13/01/1982, domiciliato per 
la carica nel Comune di Apricena (FG) cap 71011, in Corso Generale Torelli, n. 57 - C.F. PTNNTN82A13I158O, 
nella sua qualità di Sindaco in Convenzione con il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano.

Data deposito istanza: 14/09/2016

Denominazione e localizzazione del progetto: INTERVENTI SELVICOLTURALI DI PREVENZIONE DEGLI IN-
CENDI BOSCHIVI E REALIZZAZIONE DI MICROINTERVENTI IDRAULICO-FORESTALI CON TECNICHE DI INGE-
GNERIA NATURALITICA NELLE LOCALITA’ “VALLE PALOMBO” E “INGARANO”, IN TERRITORIO DEL COMUNE DI 
APRICENA (FG).

Descrizione del Progetto:

Interventi di Selvicoltura preventiva diretta (Azione 1): Interventi di Gestione Forestale Sostenibile miran-
te alla prevenzione degli incendi.

Microinterventi di sistemazione idraulico-forestale con tecniche di Ingegneria Naturalistica (Azione 4): 
Lo scopo essenziale degli interventi di difesa del suolo improntati sui criteri e sulle tecniche proprie dell’In-
gegneria Naturalistica e progettati, è quello di conseguire una prima regimazione della circolazione idrica 
superficiale, mediante la realizzazione di briglie in legname e pietrame.

Consultazione atti: Il Progetto Definitivo e lo Studio di Impatto Ambientale, depositati presso l’Ente Regio-
ne Puglia, Servizio Ecologia, Ufficio VIA/VINCA e presso gli Uffici del Comune di Apricena (FG) sono disponibili 
per la pubblica consultazione.

Termini per la presentazione di osservazioni: Ai sensi dell’art. 24 comma 4 del D. Lgs. 152/06 e s. m. i., 
entro il termine di sessanta giorni chiunque abbia interesse può prendere visione del Progetto Definitivo e 
del relativo studio di Impatto Ambientale e presentare eventuali proprie osservazioni, anche fornendo nuovi 
o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.
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CONSORZIO BONIFICA MONTANA DEL GARGANO
Avviso di deposito studio di impatto ambientale. Comune Vieste.

Avviso dell’avvenuto deposito del Progetto Definitivo e dello studio di Impatto Ambientale per la richiesta 
di espletamento della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi degli art. 21-28 del D. Lgs. 
152/06 e s. m. i.

Proponente: Comune di Vieste (FG) con sede legale in Corso Lorenzo Fazzini, n. 29 Cap. 71019 C.F. 
83000770715 rappresentata dall’ Avv. NOBILETTI Giuseppe nato a Vieste (FG) il 10/07/1976, domiciliato per 
la carica nel Comune di Vieste (FG) cap 71019, in Corso Lorenzo Fazzini, n. 29 - C.F. NBLGTP76L10L858C, nella 
sua qualità di Sindaco in Convenzione con il Consorzio di Bonifica Montana del Gargano.

Data deposito istanza: 07/09/2016

Denominazione e localizzazione del progetto: INTERVENTI SELVICOLTURALI DI PREVENZIONE DEGLI IN-
CENDI BOSCHIVI E REALIZZAZIONE DI MICROINTERVENTI IDRAULICO-FORESTALI CON TECNICHE DI INGEGNE-
RIA NATURALITICA IN LOCALITA’ “VALLE LA BARACCA”, NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI VIESTE (FG).

Descrizione del Progetto:

Interventi di Selvicoltura preventiva diretta (Azione 1): Interventi di Gestione Forestale Sostenibile miran-
te alla prevenzione degli incendi.

Microinterventi di sistemazione idraulico-forestale con tecniche di Ingegneria Naturalistica (Azione 4): 
Lo scopo essenziale degli interventi di difesa del suolo improntati sui criteri e sulle tecniche proprie dell’In-
gegneria Naturalistica e progettati, è quello di conseguire una prima regimazione della circolazione idrica 
superficiale, mediante la realizzazione di briglie in legname e pietrame.

Consultazione atti: Il Progetto Definitivo e lo Studio di Impatto Ambientale, depositati presso l’Ente Regio-
ne Puglia, Servizio Ecologia, Ufficio VIA/VINCA e presso gli Uffici del Comune di Vieste (FG) sono disponibili 
per la pubblica consultazione.

Termini per la presentazione di osservazioni: Ai sensi dell’art. 24 comma 4 del D. Lgs. 152/06 e s. m. i., 
entro il termine di sessanta giorni chiunque abbia interesse può prendere visione del Progetto Definitivo e 
del relativo studio di Impatto Ambientale e presentare eventuali proprie osservazioni, anche fornendo nuovi 
o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.
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ENEL
Avviso di deposito. Pratica 1115604. M. Petraroli

Avviso di deposito domanda di autorizzazione

La società e-distribuzione SpA con sede in BARI alla Via Tenente Casale Y Figoroa, 39 dà avviso di aver 
depositato presso la Provincia di Taranto - Servizio Ecologia con sede in Taranto alla Via Lago di Bolsena, 2, la 
domanda di autorizzazione e contestuale dichiarazione di pubblica utilità per la realizzazione di:
-  linea elettrica in cavo aereo BT per potenziamento rete alla contrada Lupo nell’agro di Faggiano (prot. Enel-

DIS-02/09/2016-0548438).

Tale istanza prevede l’imposizione delle servitù di elettrodotto amovibile/inamovibile sui terreni interes-
sati dal progetto.

Le opere consistono sinteticamente nella realizzazione di:
-  linea elettrica aerea in bassa tensione 230 - 400 V circa m 55 con cavo quadripolare ad elica visibile a neu-

tro portante in Al 3x35+1x54,6 mmq con isolamento in polietilene reticolato sotto guaina in PVC grado di 
isolamento 4 su sostegni monostelo in c.a.c. o in lamiera ottagonale del tipo 10/D hft max 9 m.

La linea elettrica in oggetto interesserà i seguenti suoli privati:
Comune di Faggiano: foglio di mappa n° 7 particelle n. 350, 342 e 378.
Il piano tecnico dell’opera resta depositato presso la Provincia di Taranto - Servizio Ecologia e Ambiente 

con sede in Taranto alla Via Lago di Bolsena, 2 e presso il comune di Faggiano II Settore Area Tecnica Urbani-
stica e Patrimonio - Via Skanderberg, dove potrà essere consultato.

Eventuali osservazioni e/o opposizioni potranno essere presentate nei 30 giorni successivi alla data di 
pubblicazione del presente avviso, presso la Provincia di Taranto - Servizio Ecologia e Ambiente con sede in 
Taranto alla Via Lago di Bolsena 2, Amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione.

Vincenzo Antonio Masciave’
Il Responsabile
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SOCIETA’AMBIENTE & SVILUPPO 
Avviso di deposito studio di impatto ambientale e AIA. Agro Cavallino.

Il sottoscritto Montinaro Gino, nato a Campi Salentina (LE) il 10/12/1959,  residente in Campi Salentina (LE) 
alla via Medaglie d’oro n. 53 Codice fiscale MNTGNI59T10B506Q, in qualità di Rappresentante Legale della 
ditta Ambiente & Sviluppo Scarl con sede legale in Campi Salentina (LE), alla via Prov.le Campi-Squinzano Km 2

Comunica

di aver depositato in data 03/05/2016 presso l’ufficio Ecologia della Regione Puglia una istanza di VIA ex 
art. 22 D.L. 152/06 e s.m.i. e di AIA (modifica per variante sostanziale) per il progetto di sopraelevazione della 
discarica di rifiuti urbani sita nel territorio di Cavallino, in Loc. Le Mate. Gli elaborati tecnici presentati in alle-
gato all’istanza sono disponibili alla pubblica consultazione presso i seguenti enti:
·	Regione Puglia Sezione Ecologia - Servizio VIA e VIncA
·	Regione Puglia Sezione Rischio Industriale - Servizio AIA
·	Regione Puglia Servizio Ciclo Rifiuti e bonifiche
·	Regione Puglia Sezione Assetto del Territorio
·	Comune di Cavallino
·	Provincia Lecce
·	ASL Lecce 
·	ARPA Puglia 
·	OGA LE
·	MiBAC - Segretariato Regionale 
·	Soprint. Belle Arti e Paesaggio per Lecce e Taranto

L’istanza depositata riguarda un progetto per la realizzazione di un sopralzo della sola parte centrale della 
discarica, mediante abbancamento di un volume di rifiuti pari a circa 29.000 mc, con rialzo del profilo finale 
della parte centrale di discarica pari a circa 4 m.

Ai sensi dell’art.24, comma 4, parte Seconda del D.L. 152/06, chiunque abbia interesse può far pervenire, 
entro il termine di 60 giorni, presso gli enti interessati, le proprie osservazioni.

IL RAPPRESENTANTE LEGALE 
Montinaro Gino



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-2016 45859

SOCIETA’ ECO. IMPRESA
Avviso di deposito progetto definitivo e studio di impatto ambientale. 

La ECO.IMPRESA S.r.l. (Gestore o Proponente), con sede legale e impianto IPPC (Codice IPPC 5.1.b.c.d.-
5.3.a.2.3.4.5.-5.3.b.2.-5.5.) in Ostuni (BR) alla S.C. “Sansone-Monticelli” in Via dell’Edilizia n°13, Zona Ind., 
C.F./P.IVA 01684690744, annuncia di avere presentato presso gli uffici competenti della Provincia di Brindisi 
(autorità competente), in data 13 settembre 2016, del Comune di Ostuni e della Regione Puglia nonché degli 
altri enti interessati l’istanza di attivazione del procedimento unico di VIA ed AIA di cui all’art. 10, c. 2, del 
D.Lgs. 152/2006 e alla D.G.R. 648/2011, allegando il progetto definitivo e lo studio di impatto ambientale re-
lativo alla modifica sostanziale dell’AIA per l’impianto IPPC in questione, comprensivi della sintesi non tecnica 
e di altra documentazione ed elaborati progettuali richiesti dalla normativa vigente. La modifica sostanziale 
proposta consiste principalmente nella variazione dei quantitativi di rifiuti autorizzati e del layout dell’im-
pianto per migliorare la gestione operativa. Le analisi e le considerazioni effettuate portano a concludere che 
la modifica in questione non incide negativamente su nessuna delle componenti ambientali prese in consi-
derazione, evidenziando l’assenza di fonti significative di impatto su vegetazione, flora, fauna, paesaggio e 
componenti antropiche del territorio. Gli elaborati sono disponibili per la consultazione sia supporto cartaceo 
che informatico presso i seguenti uffici: Provincia di Brindisi – Servizio Ambiente ed Ecologia – Via Annibale 
De Leo n°3 – 72100 Brindisi (BR); Comune di Ostuni – Piazza della Libertà n°68 – 72017 Ostuni (BR) e Regione 
Puglia – Servizio Ecologia – Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S. – Via delle Magnolie 
n°6/8, Zona Ind. – 70026 Modugno (BA). Entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza e di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente Annuncio sul Bollettino ufficiale 
della Regione sarà possibile presentare osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e 
valutativi.

ECO.IMPRESA S.r.l.
Consigliere Delegato e Legale Rappresentante

Sig. Cosimo PATISSO
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SOCIETA’ ECORECUPERI SALENTO
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.

Il sottoscritto ROMA Antonio nato a Ceglie Messapica il 10.01.1985 e residente a Carovigno (BR), CAP 
72012, alla via Monte Cervino 10, C.da, qualità di Amministratore Unico della Soc. ECORECUPERI SALENTO 
S.r.l.s. con sede legale in San Pietro Vernotico alla via C.da Cornacchia Z.I. – pec. ecorecuperisalento@pec.it

COMUNICA 

di aver presentato in data 13.09.2016 al Settore Ecologia ed Ambiente della provincia di Brindisi istanza 
corredata dal progetto e dallo Studio d’Impatto Ambientale, per l’avvio della procedura di Verifica D’Impatto 
Ambientale del progetto:

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI

L’impianto sarà realizzato in zona tipizzata dall’attuale Piano Regolatore del Comune di San Pietro Vernoti-
co come “D1-Zona industriale esistente”. Il lotto avente una superficie pari a 2.492 mq è identificato catastal-
mente alle particelle nn. 645, 649, 655, 685 del foglio 33 di San Pietro Vernotico. Le operazioni di recupero da 
effettuare nel centro, in riferimento all’allegato C della parte quarta del D.Lgs 152.2006” sono:
·	R5 – riciclo recupero di altre sostanze inorganiche (materiali inerti).
·	R13 ‐ messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso 

il deposito temporaneo prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti);
Verranno realizzati tutti i fabbricati di supporto all’impianto (Uffici, Ricovero Mezzi, Spogliatoi e Servizi 

Igienici) e i piazzali dove si svolgeranno le attività di conferimento, movimentazione, lavorazione e messa in 
riserva dei materiali.

Il sito si colloca a circa 1 km dal centro urbano di San Pietro Vernotico, in un area poco rilevante dal punto 
di vista naturalistico, paesaggistico e culturale.

La valutazione dei potenziali impatti e le soluzioni tecnologiche previste hanno consentito di concludere 
che l’opera non incide in maniera sensibile sulle componenti ambientali.

Lo studio ha valutato che l’impatto sull’atmosfera è trascurabile in quanto non sono presenti emissioni 
convogliate in atmosfera, mentre le emissioni diffuse relative alle fasi di lavorazione,

saranno mitigate grazie ai sistemi umidificazione previsti in tutto l’impianto. Non sono stati identificati 
impatti sull’ambiente idrico e sul suolo/sottosuolo. Le aree dedicate alle lavorazioni e stoccaggio saranno 
impermeabilizzate.

La diffusione di rumore e vibrazione è trascurabile, anche in riferimento al fatto che i centri abitati ed i 
nuclei abitativi si trovano ad una distanza tale da non risentire di tale fattore.

Le componenti flora e fauna, che non presentano punti di riconosciuti valori naturalistici, non subiranno 
incidenze significative a seguito dell’attività svolta.

La componente socio-economica sarà invece influenzata positivamente dallo svolgimento dell’attività in 
esame, comportando una serie di benefici economici e occupazionali diretti e indotti sulle popolazioni locali, 
nel rispetto dei principi dell’”Autosufficienza“ e della “Prossimità”, introdotti nella modifica alla Parte Quarta 
del D. Lgs. 152/2006, dal D. Lgs. n. 205 del 3 dicembre 2010. Infine l’impatto sul paesaggio è nullo in quanto 
trattasi di un’area industriale. L’area dell’impianto risulta essere in armonia con l’ambiente circostante e risul-
ta essere visibile solo a chi transita nelle vicinanze dello stesso.

La documentazione depositata è consultabile sul sito della Provincia di Brindisi, sezione VIA/progetti in 
istruttoria e presso gli uffici:

·	Provincia di Brindisi Settore Ecologia e Ambiente Piazza S. Teresa – Brindisi
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·	Comune di S. Pietro Vernotico Piazza G. Falcone;

Ai sensi dell’art.24 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul BURP chiunque abbia interesse può presentare in forma scritta proprie 
osservazioni indirizzandole al Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia di Brindisi.

L’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta elettronica certificata al seguente 
indirizzo: servizio.ambiente@pec.provincia.brindisi.it

Il legale rappresentante



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 107 del 22-9-201645862

SOCIETA’ STUDIO 2 ENERGY
Avviso di deposito studio di impatto ambientale.

La società Studio 2 Energy srl con sede in Minervino Murge in via L. da Vinci n. 1 dà avviso di aver deposi-
tato presso il Comune di Canosa di Puglia, il Comune di Andria, Provincia di Barletta – Andria - Trani - Settore 
11 – Ambiente, Energia Aree Protette Servizio Tutela Ambiente, Via Tasselgardo 3/5, in Trani e presso la Re-
gione Puglia – Sezione Infrastrutture energetiche e digitali in C.so Sonnino n. 177 Bari, il progetto definitivo e 
lo Studio di Impatto Ambientale relativo alla realizzazione di un parco eolico da ubicarsi in agro di Canosa di 
Puglia in località “Camerelle – Pezze Francese”, costituito da n. 7 aerogeneratori aventi potenza complessiva 
pari a 7 MW e relative opere di connessione alla RTN prevista presso l’ampliamento della Stazione Elettrica di 
Trasformazione a 150/380 kV di Andria.

Chiunque interessato può prendere visione degli elaborati depositati presso i predetti Enti e presentare 
osservazioni in forma scritta, entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, in-
dirizzandole a: Provincia di BAT - Settore 11 – Ambiente, Energia Aree Protette Servizio Tutela Ambiente, Via 
Tasselgardo 3/5, 76125 Trani.

Studio 2 Energy srl
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SOCIETA’ PROGETTAZIONI GENERALI
Procedura di VIA. Tratta Cervaro - Bovino. Proponente Costruzioni Santangelo.

OGGETTO: Progetto di “Recupero mediante n. 4 Campagne con impianto mobile di rifiuti inerti a seguito 
di demolizioni di infrastrutture viarie nel quadro dei lavori del progetto esecutivo della linea ferroviaria 
Caserta-Foggia – Tratta Cervaro-Bovino ubicato nel Comune di Troia (FG).

Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del procedimento inerente alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell’art. 24 del Decreto Legislativo 16/01/2008, n. 4 s.m.i..

In data 06/09/2016 il sottoscritto proponente Costruzioni Santangelo S.r.l. ha depositato presso la Provin-
cia di Foggia, acquisita con Prot. N. 2016/0000057389, Settore Ambiente e Rifiuti Servizio Tutela Ambientale 
– Via Paolo Telesforo – 71100 Foggia, e che in data 06/09/2016 ha depositato presso il Comune di Troia (FG) 
e presso la Provincia di Foggia, richiesta di affissione all’albo pretorio on line, copia elettronica degli elaborati 
relativi al progetto in oggetto per l’avvio della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale.

Si riporta l’ubicazione e una breve descrizione dell’intervento: “Recupero mediante un impianto mobile 
di rifiuti inerti in seguito di demolizione di infrastrutture viarie nel quadro dei lavori del progetto esecutivo 
della linea ferroviaria Caserta-Foggia – Tratta Cervaro- Bovino nei ubicati nel Comune di Troia (FG) e preci-
samente alla c.da Torre Bonchi Foglio 31 mapp.li 559, 557 e parte della 553 precisamente all’esterno delle 
aree di lavoro della linea ferroviaria.

Chiunque sia interessato, a qualsiasi titolo della realizzazione degli interventi oggetto del presente avviso, 
può presentare osservazioni scritte presso la provincia di Foggia Settore Ambiente e Rifiuti Servizio Tutela 
Ambientale - Via Paolo Telesforo – 71100 Foggia.
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SOCIETA’ TERNA RETE ITALIA
Avviso di proroga. Elettrodotto 380 KV Benevento – Foggia.

AVVISO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO CON DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’
ED IMPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ASSERVIMENTO COATTIVO
(art. 17, comma 2, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 ed art. 52 ter D.Lgs. 330/2004)

PROROGA

TERNA - Rete Elettrica Nazionale S.p.A., con sede legale in Via Egidio Galbani 70, 00156 Roma

PREMESSO

- che la realizzazione dell’elettrodotto a 380 kV Benevento - Foggia ed opere connesse è stata autorizzata dal 
Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, con Decreto n. 239/EL-77/146/2011 emanato il 21.06.2011, avente efficacia di dichiarazione di 
pubblica utilità, urgenza, indifferibilità e inamovibilità dell’opera in oggetto;

- che con il suddetto Decreto è stato imposto il vincolo preordinato all’asservimento coattivo dei fondi 
interessati dal tracciato dell’opera;

- che il suddetto Decreto n. 239/EL-77/146/2011 del 21.06.2011 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 100 del 30.08.2011 (Parte Seconda);

- che nella qualità di autorità espropriante, all’uopo delegata dal Ministero dello Sviluppo Economico, Terna 
— Rete Elettrica Nazionale S.p.A. ha provveduto, ai sensi dell’art. 20, comma 1, D.P.R. 327/2001, a compilare 
l’elenco dei beni da asservire e dei relativi proprietari;

- che il numero dei destinatari della procedura di asservimento coattivo è superiore a 50;
- che con istanza n. TRISPA/P20160002410 del 26/04/2016, Terna S.p.A. ha chiesto la proroga di due anni del 

termine stabilito dal predetto provvedimento per la realizzazione delle opere autorizzate, il cui rispetto è 
stato impedito da impreviste cause di forza maggiore;

- che il Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, con Decreto n. 239/EL-77/146/2011-PR del 20.06.2016 ha disposto la proroga di due 
anni del predetto termine;

- che il Decreto n. 239/EL-77/146/2011-PR del 20.06.2016 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione 
Campania n. 48 del 18 Luglio 2016 e sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia n. 82 del 14.07.2016;

- che in relazione all’impianto in oggetto, il Dirigente dell’Ufficio Espropri, con lettera prot. TRISPA/
A20140010636 del 20/06/2014, ha individuato come Responsabile del Procedimento espropriativo, in 
sostituzione dell’ing. Paolo Paternò, l’ing. Roberto Cirrincione, nato a Palermo il 29.03.1971 e domiciliato 
per la carica in Napoli, alla Via Aquileia 8;

Tanto premesso, TERNA Rete Elettrica Nazionale S.p.a., ai sensi dell’art. 17, comma 2, D.P.R. 8 giugno 
2001, n. 327 e successive modificazioni e dell’art. 52 ter del D.Lgs. 330/2004,

AVVISA

- che il Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, con Decreto n. 239/EL-77/146/2011-PR del 20.06.2016, ha prorogato di due anni il termine di 
ultimazione dei lavori di realizzazione dell’elettrodotto a 380 kV Benevento II-Foggia ed opere connesse;

- che i lavori di realizzazione dell’intervento devono ancora essere completati nei fondi di cui all’elenco 
proprietari del presente Avviso;
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- che la Società TERNA Rete Elettrica Nazionale S.p.a. (C.F. 05779661007) con sede legale in Via Egidio 
Galbani n. 70 è rappresentata dalla Società Terna Rete Italia S.p.A. (C.F. 11799181000) società con socio 
unico sottoposta a controllo e direzione di TERNA S.p.A., con sede legale in Via Egidio Galbani n. 70 — 
00156 ROMA, (giusta procura Rep. n. 18464 del 14 marzo 2012 per Notaio Luca Troili in Roma), in persona 
dell’Ing. Roberto Cirrincione, responsabile del procedimento espropriativo;

- che tutti i documenti relativi al procedimento espropriativo sono depositati presso gli uffici della Società 
Terna Rete Italia S.p.A. siti in Napoli - Via Aquileia n. 8 e restano a disposizione per essere visionati;

- che il presente Awiso sarà altresì pubblicato in data odierna sui quotidiani Corriere della Sera, Gazzetta del 
Mezzogiorno (Foggia) e il Mattino (Benevento, Avellino).
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SOCIETA’ TRANS ADRIATIC PIPELINE
Estratto Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 14 settembre 2016. Ditta Watton - O’ Reilly.

Ministero dello Sviluppo Economico
Direzione Generale per la Sicurezza dell'approvvigionamento e per le infrastrutture energetiche

Divisione VII - Rilascio e gestione titoli minerari, espropri, royalties

Il Dirigente 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il Testo Unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, e successive modifiche ed 
integrazioni (di seguito: Testo Unico);

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante le disposizioni in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi e s.m.i.;

Visto il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 30 ottobre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 277 del 27/11/2015, con il quale è stato modificato il D.M. 17 
luglio 2014, di individuazione degli Uffici dirigenziali di livello non generale della Direzione Generale per la 
Sicurezza dell’Approvvigionamento e per le Infrastrutture Energetiche, che attribuisce le funzioni dell’Ufficio 
Unico per gli espropri in materia di energia alla Divisione VII;

Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico 20 maggio 2015 recante l’approvazione del progetto 
definitivo,  dichiarazione di pubblica utilità con riconoscimento dell’urgenza ed indifferibilità dell’opera, accerta-
mento della conformità urbanistica ed apposizione del vincolo preordinato all’esproprio delle aree interessate 
alla realizzazione del metanodotto di interconnessione Albania – Italia “Trans Adriatic Pipeline DN 900 (36”);

Visto il decreto ministeriale 15 marzo 2016 con cui sono disposte a favore di TAP - Trans Adriatic Pipeline 
AG, codice fiscale e partita IVA n. 12318591000, con sede operativa in Via IV Novembre, 149 – 00187 Roma, di 
seguito Società beneficiaria, azioni ablative riguardanti terreni nel Comune di Melendugno, provincia di Lec-
ce, interessati dal tracciato del metanodotto di interconnessione Albania – Italia “Trans Adriatic Pipeline DN 
900 (36”) ed in particolare l’articolo 7 dello stesso con cui si dispone che le Ditte proprietarie, nei trenta giorni 
successivi all’immissione in possesso possono comunicare a questa Amministrazione e per conoscenza alla 
Società beneficiaria, con dichiarazione irrevocabile, l’accettazione delle indennità di occupazione temporanea 
ed asservimento del terreno nella misura stabilita dal piano particellare allegato al decreto stesso;

Visti:
1. il verbale di immissione in possesso e stato di consistenza, redatto a cura della Società beneficiaria in data 

13/05/2016, dei terreni siti nel Comune di Melendugno (LE), identificati al Catasto Terreni Foglio 15, Par-
ticella 93;

2. la comunicazione del 9/06/2016, registrata con protocollo n. 24359 del 13/09/2016, di accettazione di 
indennità e contestuale dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 48 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 con 
cui il Sig. Watton John Henry, quota di proprietà 1/2, dichiara:
·	di essere comproprietario dell’immobile sopraindicato;
·	di accettare definitivamente e senza riserve l’indennità stabilita nel citato decreto ministeriale per l’oc-

cupazione temporanea e l’asservimento del terreno pari a complessivi 6.748,87 €  (seimilasettecento-
quarantotto/87 Euro);

·	che non esistono diritti di terzi a qualunque titolo sull’area interessata dall’azione ablativa, in particolare 
per diritti reali, pignoramenti, ipoteche, fallimenti e sequestri;

·	di assumersi in ogni caso, ai sensi dell’art. 26, c. 6, del Testo Unico, ogni responsabilità in relazione a 
eventuali diritti di terzi, ed in particolare l’obbligo di essere tenuti a cedere a chiunque possa vantare un 
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diritto sull’area la quota di indennità a questi eventualmente dovuta, esonerando da ogni pretesa pre-
sente o futura i Responsabili della procedura espropriativa, nonché la Società beneficiaria del decreto 
15 marzo 2016;

3. la comunicazione del 10/06/2016, registrata con protocollo n. 24352 del 13/09/2016, di accettazione di 
indennità e contestuale dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 48 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 con 
cui il Sig. O’ Reilly Donal Terence, quota di proprietà 1/2, dichiara:
·	di essere comproprietario dell’immobile sopraindicato;
·	di accettare definitivamente e senza riserve l’indennità stabilita nel citato decreto ministeriale per l’oc-

cupazione temporanea e l’asservimento del terreno pari a complessivi 6.748,87 €  (seimilasettecento-
quarantotto/87 Euro);

·	che non esistono diritti di terzi a qualunque titolo sull’area interessata dall’azione ablativa, in particolare 
per diritti reali, pignoramenti, ipoteche, fallimenti e sequestri;

·	di assumersi in ogni caso, ai sensi dell’art. 26, c. 6, del Testo Unico, ogni responsabilità in relazione a 
eventuali diritti di terzi, ed in particolare l’obbligo di essere tenuti a cedere a chiunque possa vantare un 
diritto sull’area la quota di indennità a questi eventualmente dovuta, esonerando da ogni pretesa pre-
sente o futura i Responsabili della procedura espropriativa, nonché la Società beneficiaria del decreto 
15 marzo 2016;

Considerato che le visure compiute dall’Ufficio tramite la piattaforma Sister per i servizi catastali e di 
pubblicità immobiliare non hanno evidenziato iscrizioni pregiudizievoli sull’immobile; 

Ritenuto pertanto di procedere alla liquidazione,

ORDINA

Articolo 1

Ai sensi dell’articolo 26, comma 1, del Testo Unico, come indennità per l’occupazione temporanea e l’as-
servimento dei terreni identificati al Foglio 15, Particella 93, del Catasto Terreni del Comune di Melendugno 
(LE), ai fini della realizzazione del metanodotto indicato in premessa, la Società beneficiaria corrisponda l’im-
porto complessivo di 6.748,87 €  (seimilasettecentoquarantotto/87 Euro), stabilito con decreto ministeriale 
15 marzo 2016 a favore di:

Watton John Henry,  c.f.:WTTJNH67H10Z114L, per € 3.374,43 (tremilatrecentosettantaquattro/43 
Euro);

O’ Reilly Donal Terence, c.f.: RLLDLT51R17Z116A, per € 3.374,43 (tremilatrecentosettantaquattro/43 
Euro);

Articolo 2

Ai sensi dell’articolo 26, comma 7, del Testo Unico, il presente provvedimento è pubblicato senza indugio 
per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o nel Bollettino Ufficiale della Regione nel cui 
territorio si trova il bene, a cura della Società beneficiaria.

Articolo 3

Decorsi trenta giorni dalla pubblicazione di cui all’articolo 2, nel caso non sia proposta opposizione da 
terzi, il pagamento é eseguito da parte della Società beneficiaria, cui è posto l’obbligo di inoltrare a questa 
Amministrazione idonea documentazione attestante l’esecuzione del presente provvedimento.

Roma, 14 settembre 2016
Il Dirigente

Dott. Carlo Landolfi
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SOCIETA’ TRANS ADRIATIC PIPELINE
Estratto Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 14 settembre 2016. Ditta Cannoletta – Papa.

Ministero dello Sviluppo Economico
Direzione Generale per la Sicurezza dell'approvvigionamento e per le infrastrutture energetiche

Divisione VII - Rilascio e gestione titoli minerari, espropri, royalties

Il Dirigente 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il Testo Unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, e successive modifiche ed 
integrazioni (di seguito: Testo Unico);

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante le disposizioni in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi e s.m.i.;

Visto il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 30 ottobre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 277 del 27/11/2015, con il quale è stato modificato il D.M. 17 
luglio 2014, di individuazione degli Uffici dirigenziali di livello non generale della Direzione Generale per la 
Sicurezza dell’Approvvigionamento e per le Infrastrutture Energetiche, che attribuisce le funzioni dell’Ufficio 
Unico per gli espropri in materia di energia alla Divisione VII;

Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico 20 maggio 2015 recante l’approvazione del pro-
getto definitivo,  dichiarazione di pubblica utilità con riconoscimento dell’urgenza ed indifferibilità dell’opera, 
accertamento della conformità urbanistica ed apposizione del vincolo preordinato all’esproprio delle aree 
interessate alla realizzazione del metanodotto di interconnessione Albania – Italia “Trans Adriatic Pipeline 
DN 900 (36”);

Visto il decreto ministeriale 15 marzo 2016 con cui sono disposte a favore di TAP - Trans Adriatic Pipeline 
AG, codice fiscale e partita IVA n. 12318591000, con sede operativa in Via IV Novembre, 149 – 00187 Roma, 
di seguito Società beneficiaria, azioni ablative riguardanti terreni nel Comune di Melendugno, provincia di 
Lecce, interessati dal tracciato del metanodotto di interconnessione Albania – Italia “Trans Adriatic Pipeline 
DN 900 (36”) ed in particolare l’articolo 7 dello stesso con cui si dispone che le Ditte proprietarie, nei trenta 
giorni successivi all’immissione in possesso possono comunicare a questa Amministrazione e per conoscenza 
alla Società beneficiaria, con dichiarazione irrevocabile, l’accettazione delle indennità di occupazione tem-
poranea ed asservimento del terreno nella misura stabilita dal piano particellare allegato al decreto stesso;

Visti:
1. il verbale di immissione in possesso e stato di consistenza, redatto a cura della Società beneficiaria in data 

20/04/2016, dei terreni siti nel Comune di Melendugno (LE), identificati al Catasto Terreni Foglio 7, Parti-
cella 78;

2. la comunicazione del 28/04/2016, registrata con protocollo n. 12434 del 04/05/2016, di accettazione di 
indennità e contestuale dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 48 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 con 
cui la Sig.ra  Cannoletta Filomena, quota di proprietà 4/6, dichiara:
• di essere comproprietaria dell’immobile sopraindicato;
• di accettare definitivamente e senza riserve l’indennità stabilita nel citato decreto ministeriale per l’oc-

cupazione temporanea e l’asservimento del terreno pari a complessivi 481,44 €  (quattrocentottantu-
no/44 Euro);
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• che non esistono diritti di terzi a qualunque titolo sull’area interessata dall’azione ablativa, in particolare 
per diritti reali, pignoramenti, ipoteche, fallimenti e sequestri;

• di assumersi in ogni caso, ai sensi dell’art. 26, c. 6, del Testo Unico, ogni responsabilità in relazione a 
eventuali diritti di terzi, ed in particolare l’obbligo di essere tenuti a cedere a chiunque possa vantare un 
diritto sull’area la quota di indennità a questi eventualmente dovuta, esonerando da ogni pretesa pre-
sente o futura i Responsabili della procedura espropriativa, nonché la Società beneficiaria del decreto 15 
marzo 2016;

3. la comunicazione del 28/04/2016, registrata con protocollo n. 12434 del 04/05/2016, di accettazione di 
indennità e contestuale dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 48 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 con 
cui il Sig. Papa Antonio, quota di proprietà 1/6, dichiara:
• di essere comproprietario dell’immobile sopraindicato;
• di accettare definitivamente e senza riserve l’indennità stabilita nel citato decreto ministeriale per l’oc-

cupazione temporanea e l’asservimento del terreno pari a complessivi 481,44 €  (quattrocentottantu-
no/44 Euro);

• che non esistono diritti di terzi a qualunque titolo sull’area interessata dall’azione ablativa, in particolare 
per diritti reali, pignoramenti, ipoteche, fallimenti e sequestri;

• di assumersi in ogni caso, ai sensi dell’art. 26, c. 6, del Testo Unico, ogni responsabilità in relazione a 
eventuali diritti di terzi, ed in particolare l’obbligo di essere tenuti a cedere a chiunque possa vantare un 
diritto sull’area la quota di indennità a questi eventualmente dovuta, esonerando da ogni pretesa pre-
sente o futura i Responsabili della procedura espropriativa, nonché la Società beneficiaria del decreto 15 
marzo 2016;

4. la comunicazione del 28/04/2016, registrata con protocollo n. 12434 del 04/05/2016, di accettazione di 
indennità e contestuale dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 48 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 con 
cui il Sig. Papa Mauro, quota di proprietà 1/6, dichiara:
• di essere comproprietario dell’immobile sopraindicato;
• di accettare definitivamente e senza riserve l’indennità stabilita nel citato decreto ministeriale per l’oc-

cupazione temporanea e l’asservimento del terreno pari a complessivi 481,44 €  (quattrocentottantu-
no/44 Euro);

• che non esistono diritti di terzi a qualunque titolo sull’area interessata dall’azione ablativa, in particolare 
per diritti reali, pignoramenti, ipoteche, fallimenti e sequestri;

• di assumersi in ogni caso, ai sensi dell’art. 26, c. 6, del Testo Unico, ogni responsabilità in relazione a 
eventuali diritti di terzi, ed in particolare l’obbligo di essere tenuti a cedere a chiunque possa vantare un 
diritto sull’area la quota di indennità a questi eventualmente dovuta, esonerando da ogni pretesa pre-
sente o futura i Responsabili della procedura espropriativa, nonché la Società beneficiaria del decreto 15 
marzo 2016;

Considerato che le visure compiute dall’Ufficio tramite la piattaforma Sister per i servizi catastali e di 
pubblicità immobiliare non hanno evidenziato iscrizioni pregiudizievoli sull’immobile; 

Ritenuto pertanto di procedere alla liquidazione,

ORDINA
 

Articolo 1

Ai sensi dell’articolo 26, comma 1, del Testo Unico, come indennità per l’occupazione temporanea e l’as-
servimento dei terreni identificati al Foglio 7, Particella 78, del Catasto Terreni del Comune di Melendugno 
(LE), ai fini della realizzazione del metanodotto indicato in premessa, la Società beneficiaria corrisponda l’im-
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porto complessivo di 481,44 €  (quattrocentottantuno/44 Euro), stabilito con decreto ministeriale 15 marzo 
2016 a favore di:

Cannoletta Filomena,  c.f.: CNNFMN49R51L776Z, per € 320,96 (trecentoventi/96 Euro);
Papa Antonio, c.f.: PPANTN76D05E506E, per € 80,24 (ottanta/24 Euro);
Papa Mauro,    c.f.: PPAMRA80A15E506B, per € 80,24 (ottanta/24 Euro);

Articolo 2

Ai sensi dell’articolo 26, comma 7, del Testo Unico, il presente provvedimento è pubblicato senza indugio 
per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o nel Bollettino Ufficiale della Regione nel cui 
territorio si trova il bene, a cura della Società beneficiaria.

Articolo 3

Decorsi trenta giorni dalla pubblicazione di cui all’articolo 2, nel caso non sia proposta opposizione da 
terzi, il pagamento é eseguito da parte della Società beneficiaria, cui è posto l’obbligo di inoltrare a questa 
Amministrazione idonea documentazione attestante l’esecuzione del presente provvedimento.

Roma, 14 settembre 2016
Il Dirigente
 Dott. Carlo Landolfi
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SOCIETA’ VETRUGNO AMBIENTE
Avviso di deposito istanza procedura di valutazione impatto ambientale e AIA.

AVVISO – Deposito istanza per l’avvio di un procedimento coordinato di Valutazione di Impatto Ambien-
tale ex. art. 22 D. Lgs 152/2006 e Autorizzazione Integrata Ambientale ex art. 29-ter del D.Lgs. 152/2006 
relativo all’Impianto per l’impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi 
e stazione di trasferimento FORSU. – SAN PANCRAZIO SALENTINO.

Il sottoscritto GIUSEPPE VETRUGNO, nato a SAN PANCRAZIO SALENTINO (BR) il 13/01/1958, residente in 
SAN PANCRAZIO SALENTINO (BR) alla via SAN DONACI 160, Codice Fiscale VTRGPP58A13I066R, in qualità di 
TITOLARE ditta GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE SRL con sede legale in BRINDISI, alla via M. PACUVIO, 23,

Comunica

Di aver depositato in data 13/09/2016 presso la Regione Puglia – Servizio Ecologia e presso l’Ufficio Am-
biente della Provincia di Brindisi istanza per l’avvio di un procedimento coordinato di Valutazione di Impat-
to Ambientale ex. art. 22 D. Lgs 152/2006 e Autorizzazione Integrata Ambientale ex art. 29-ter del D.Lgs. 
152/2006 riguardante l’Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e 
stazione di trasferimento FORSU da ubicarsi in Via Taranto, nel Comune di San Pancrazio Salentino (BR).

L’impianto in progetto prevede di trattare un quantitativo complessivo di rifiuti pari a 187.000 t/anno, di 
cui 7000 t/anno pericolosi, con una capacità istantanea massima presente in impianto pari a 1000 t.. Su tali 
rifiuti si intende eseguire operazioni classificate come D9, D13, D14, D15 e R12, R13, senza che vi siano impat-
ti significativi per l’ambiente o pregiudizi per la popolazione.

Gli elaborati tecnici presentati in allegato alla istanza sono disponibili alla pubblica consultazione presso la 
Regione Puglia – Servizio Ecologia – Via delle Magnolie, 8 70026 Modugno (BA), la Provincia di Brindisi – Piaz-
za Santa Teresa n. 2, BRINDISI e il Comune di San Pancrazio Salentino – Piazza Umberto I°, 5, SAN PANCRAZIO 
SALENTINO (BR) con le modalità stabilite dal singolo Ente.

Ai sensi dell’art. 24, comma 4, parte Seconda del D.Lgs 152/2006, chiunque abbia interesse può far per-
venire, entro il termine di 60 giorni, presso il Servizio Ecologia della Regione Puglia le proprie osservazioni.
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SOCIETA’ ZINCHERIE MERIDIONALI
Avviso di deposito per procedura coordinata AIA e VIA. Z.I. Comune Carosino.

AVVISO — Deposito istanza per l’avvio di una procedura coordinata di Autorizzazione Integrata Am-
bientale e Valutazione di Impatto Ambientale (ex-post) installazione IPPC rientrante nella categoria 2.3 c 
“Applicazione di strati protettivi di metallo fuso con una capacità di trattamento superiore a 2 tonnellate 
di acciaio grezzo all’ora (zincatura a caldo - Sede installazione: C.da Curezze Zona Industriale nel Comune 
di Carosino (TA).

Il sottoscritto Vito Antonio CANTORE nato a GIOIA DEL COLLE il 23/03/1965, nella sua espressa qualità di 
Gestore della ZINCHERIE MERIDIONALI s.r.l. con sede legale in BARI alla via M. Mitolo 17, domiciliato per la 
carica presso le ZINCHERIE MERIDIONALI s.r.l.

Comunica

Di aver depositato in data 16109/2016 presso la Provincia di Taranto istanza per l’avvio di un procedimen-
to coordinato di Valutazione di Impatto Ambientale ex. art. 22 D. Lgs 152/2006 e Autorizzazione Integrata 
Ambientale ex art. 29-ter del D.Lgs. 152/2006 riguardante l’impianto per la zincatura a caldo rientrante nella 
categoria IPPC 2.3 c “Applicazione di strati protettivi di metallo fuso con una capacità di trattamento superiore 
a 2 tonnellate di acciaio grezzo all’ora ubicato nel Comune di Carosino (TA) - C.da Curezze Zona Industriale.

L’impianto in esame è esistente e prevede una capacità di trattamento superiore a 2 tonn/ora di acciaio 
grezzo. Lo stabilimento è dotato di sistemi di abbattimento delle emissioni e di presidi antinquinamento tali 
da rendere non significativi gli impatti per l’ambiente o pregiudizi per la popolazione.

Gli elaborati tecnici presentati in allegato alla istanza sono disponibili alla pubblica consultazione presso la 
Provincia di Taranto e il Comune di Carosino con le modalità stabilite dal singolo Ente.

Ai sensi dell’art. 24, comma 4, parte Seconda del D.Lgs 152/2006, chiunque abbia interesse può far per-
venire, entro il termine di 6o giorni, presso il Servizio Ecologia della Regione Puglia le proprie osservazioni.

Carosino (Ta), 16 Settembre 2016
ZINCHERIE MERIDIONALI S.R.L.

Contrada Curezze, Z.I.
74021 CAROSINO (TA)

P. IVA 07719110723
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